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S T OR I A 



NATURALE 



DEGLI UCCELLI. 



ti TEI I-FINI. 

» 

n ASTA paragonare gli uccelli de 1 due 



continenti per accorgerfi , che le fpe- 



JjL/J eie, le quali hanno il becco forte, 
€ pafeonfi di grani , fono altrettanto nume* 
rofe neir antico , quanto fono rare nel nuo- 
vo, ed all'oppofto le fpecie , le quali hanno 
il becco debole, e vivono d'infetti fono af- 
fai più numerofe nel nuovo continente , che 
nelP antico ^ « ciò deefi fen*a dubbio attri- 
buire all'influenza, che l'uomo ha fopra la 
Natura ; imperciocché V uomo fi è quegli , 
che ha create le biade, e gli altri grani, 
che formano il di lui cibo; e quefìi grani 
medefimi iv.no quelli , che hanno vifibilmen- 
te moltiplicate le fpecie degli uccelli grani- 
vori , effondo quefle foltanto numerofe ne f 
paefi coltivati , ficcome ne' vafii deferti dell' 
America, in quelle grandi forefle, ed im- 
rtanfe pianure incolte , in cui la rozza Na- 
tura, appunto perche ella è indipendente 




A % 



dall' 



piccole letoenu , *- - - w dlV or^- 

j infetti, ta^jSoS 'fi ^ ri 1 ; 

tf infetti , e d ^ecco « za j , c ,bo 

plicate a motivo d eli aD° ^ 
ad elfi convenévole ; m* P * bficc0 

debole , la Natura come O. ^ r ^ 

f ue opere, JJ-f^fc *H efl*»' col 
li; ella tende : ad a PP t me f c0 lanze , e . 

mirabile atufiaod elle tatì0 xf 

delle f«e ^^'dedfe da'noft" metodi., 
foyente le div.fion. ie et ie qucfl roe - 

X* clalTe dei f**Miì d - mezzo fra 

uccelli di ^cco ^ ^ 6 q un temp0 irom - 
nn • efifle quella ciane o non fia 

labile nella Natura , qua ^ Metodift a 
^r'aneo.fiWt arom ff ra !li uccelli del nuo- 
vo mondo quel», eoe for . . 

_^X^r-^ÌT? '' .'-"^rt; a {lampare 

(caletto. t - A *« X[ 
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. . di Sftni'finì . f 

torte che li pitf ite rai meno 'delti tangati; 
e fu gli uccelli deir antitfo cohtitiente quel- 
li , che hanno il becco più forte delle capi- 
nere , _e. meno dei fanelli ; potrebbonfì dun» 
que riferire a quelli non folo le calandre, 
ed alcune allodole,- ma parecchie fpeeìe e/ 
ziandio, le quali noa fbron polle ih altra 
clafle, ferion per rinefiflenza di quefla) 
Analmente le cingallegre formeranno la me- 
scolanza fra quelli Temi-fini, e" li bécchi de - 
Mi ; ipyi«£cio«hfe quantunque eflfe abbino 
il beco fino, e per confeguenza apparenté- 
n»ente, debole ; S Hid(c«èraffi nondimeno ,.cti\ n 
elle l' hanno abbaflanza groflo , fe parago. Jj 
nafi\afla piccoliflìma loro lunghezza; e di 
fatti l'haprto forte a fufficienza per fpezza- ' 

re le noci , e bucare il cranio d'un uccello 




*• Il fuo uccello rofo # ' egàte, che il «ck 
Aro prendlrór di iwofelic rollo. 

ì- U fuo manakin col vi/o bianca, ehé V ff ' 
• , noflro femi-fino col ciuffo e gola bianca . 
4* jl fuo f affare di ftepe d' America; che è 

il noflro abito unito. ? !' V - x. 
J. II. fuo codi rofio del T Indie , cne e il no- 
flro piccolo-nero àurora.. ' .'. 1 * , i.'f t '*^ ! " 
tf. .II'Tuo mocberolle, olive, che e il nofrfo 
• Piglia mofche oliraflro P • " si *n 

mangiatore dì vermi', al 'qéafe noi 
àbramo confermato Io fleftb nomè. 
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6 Storia Naturale 

ancor più graffo di. loro, come vedrai »i> 
feguito nella. fiori» loro» ; j. i 1 

TTrrTTTTTr 




i .* « yi ' « »••* ♦ ''♦l'I 

*1 L S EMI «FIN Ou } 
^mang-'ator di vermi, w p :icurr« 

1*1 * *vV fi i C » •«»♦! -I* . ; 

■ ». v - » t ' ■ fi*» ' » 1 • » ».» j « ♦ .< 

QUeft' uccello, e tutto divetfo da -un al* 
tro mangiator di vermi , di cui parla «■ j 
il Sig. Sloane , ed e non ioiamente di Airi 
altra clima, ma anche di una natura difo 
ferente ( £ ) . . Qpefli ha. ik becco^ affai- agu#* 
zo y di color bruno al di fopra e chiaro al ! 
di Cotto; ha il capa aurino, e falle, tempia* ! 

tV\ ì Ui ù ». * ■: a . >. :dufc tr£ i 

1 * ^. w ^mwm — m i m m.. , ■ 



i. 



( * ) The wtrm eattr * Mangiator di veroni r r « 

Edvvards, *<ru. $0J. / 
Fi cedui* fuperne {attirate /vìridi* plivacea r* 

péàfotf aurantiisr duplici utrimque 

una per oculos, altera fupraoculfis, nigra; 

n^Bmiòtis fuperne faturaifviridi olivaceiry ; 
/«tari cinerei* i, Fi cedui* Penfilvant* 
ca\ li ricuiolo di Penfilvania* Brijfony -, 
tom. VI., Supplementi pag. 102. .t;;t\v» 
(£) I^vwprj» mnScicapa pallide 

pag. i85* di quefti fi è trattata nell'arti- j 
colo de' ficai oli • | 
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due flrifeie nere, r una delle quali pafla 
fopra r occhio medefimo , V altra al di fot** 
to, e quefle fono feparate da una flrifeia 
gialla^ ai di d% della quale, vanno effe a * 
riunirti vicino all' occipite ; la gola ed il 
pecco fono altresì di color aurino > ma che 
s* indebolifce neJl' allontanarli dalle parti 
anteriori, e non e che biancaiìro. nelle co» 
perce inferiori della coda; il di (opra del 
collo, il dorfo , te ale > e la coda fono di 
un vec^e olivaflro carico ^l*.>capcrt* infc* 
riori delle ale fono bianche giallaflre; i pie- 
di còtorjdè ^M»**::; u tnzii , r.ri : i oii.' 

Qued' uccella fi ritrova nella Penfilvania*, > 
cola fe conosciuto come uccello di patteggio, 
ficcorae< tutte le fpecie di becco fino, ed al* .": 
cune di becco forte ; giugne in quella Pro- 
vincia nel mefe di Luglio, e s'incammm»^ 
verfo ii Nord ; ma non fi vede ar rkorapa- * 
tire nell'autunno in Penfihrania non altri- 
menti che tutti gli akri uiwlli^ MttaUiH*»^ 
la primavera pattano per <rucHc contrade* 
Bifogna , dice il Sig- Edward? y ch'eglino 
riparino verfo il Sud per un' altra flrada 
dietro i monti , e convjen credere , che ^ fu 
quella flrada ritrovino in abbondanza Ter* 
mi ed infetti, che loro fervono di mitri* 
menco. -* J '-«t*«^v^¥' *.VV 

H- \ manfeiator de* vermi V- alquanto piùt 5 
groflo della capinera colla 't»fla^rttì4v 

r. iHstul $b oio: 
A « II 



8 Storia Maturale 

*\ ; £r ~ J h S E Ji I > F I ! H Q. «5, ' ' 

ib f. ts* v nero , ed azsurro ( * )w ^ . m 

TJL Sig. Koelreutec, «he fb il prra& r de* 
X fcrivere queiV uccello , dice eifer mna 
fpecie affai rara proveniente dall' Indie . Di* 

; ; ce inoltre , eh 1 egli ha il becco- f ià clango , 

- t più fattile -de' fringaetìi ( £ >i, per ;«on« 
feguenza deefi a/cri vere atta elafi* 4eUi 
mi-fini* „ i ti«£*r eiuisf? 

^ Trattone il beccò che e bruno , ed r 

7. P ! 'edt che fono egualmente bruni di Una tin- 
ta però meno ofeura , «jueft' uccello non ha 
che,del nsroie- dell' azzurro fulle fue piu- 
me; il nero regna folla gola , fdla bafe delP 
ale, e nella. parte anteriore del dorfo, do- 
ve forma un mezzo circolo , la di cui -con- 
verta è rivolta verfo la coda ; avvi oltre 
di ciò uoa flrifeia nera* che va daa»bid*e 

^3 ' ^ t o x ffr* r- m m > 9 * » t?..a , 4H«» . ie 
' V ' " , ' ] ' l . ' ■ * ■ . ■ u ■ 

{*) frangi Ila c*rudca, mento, gula , 
, rqm hfij dorfiqtn parie antica nigrir* L 
> Tr Koekeuier. Coawentafii di Pietro* 

o feorgo, a nno 17^5* > f*& 4M- > &j 

- XV.,fig. VL - 

? ( fc) twgiuJt & tenmuf$ dice il Sig. K&eU 
reutec k conviene p^reià farne le mera v i- 
èUe eh' egli vaglia afcriveie queQ'ucceUa 
.r.\ -.r> alla clafle de fringuelli* 

• # .. w >— 

». A 



Digitized by Googl 



dì Semi-fini. 9 
le nari air òcchio «folla parte raedèlìma; le 
penne dell' ale fono nericcie orlate d' azzur- 
ro, e queft'orlo è ph*- largo in quelle di 
mezzo, tutte le altre piume fono d' azzur- 
ro- cangiante ton alcuni rifleflfi di colo? di 

- Cf , Li ^oflEezsa <ioe(to femi-fin© k~<prèffò 
^p6co «guaie a quella dd gran fanello ; ì! 
ìho> becco ha cinque linee e mezzo di htn- 
ghezw „ aJa fua coda è compoila <li dodici 

penne eguali. ,Vn-.a? 

" / y ' ;^ M «ero> etoffo (*). " 

entyLSiV Caramerfoà ~ ha> veduto <jr*éft*uo 
e i J. ■ cello * Buenos'ayt5ei^jhaiitiK*a ili-di^ io- 
lira de! capo , e del corpo dalla bafe del 
becco fine* ali 1 eflrenrità delta icoda "nero 
liccìfo , ed invariabile ; ia gola > il d' aVànti 
<: dai callo ed* i fiartehi d*tm color di ruggi- 
- vtdeiì qmtchr jtoco ài biàhco tra la 

• -i ni n'i x * ^ , 

-i*U ) Gingilla def»pet > <t fronte ad Md* 
< ' extremiPaUm ni pii , } i0 i te foriere, 
wentris lateribus, ferrugini \ medio abdo* 

v mine & g H u imri* albkantibus Cdra- 
merfon. 

A y 



jo ; Storia tfaiuraìe v 
fronte e gli òcchj , fui principio della gofa^ 
nel mezzo del ventre , .nella bafe delP ale t 
e nclf efiremkà delle penne efteriori dell* " 
coda* il becco fe nericcio ; le nari fono VI- 
cinifllme alla loro bafe, mezzo ricoperte d^ 
piccole piume; V iride degli occbj è di co* 
!or marrone ; la pupHl*azzurr<wjericcra > 
lingua triangolare, non divifa fulTeftremw 
ù ; finalmente f unghia pofteriore e più for- 
te delle altre . 

Determinato fehisa dubbio i*' Sig. Com- 
roerfon dalla forma del becco, il quale è 
alquanto affilato, aferi ve <pefC o*éeHo -Ira, 
i fringuelli , e gli uccèlli di becco fino {à) * -' 
e per quefla ragione appunto io pure l'ho* 
poffo colli femi-fini r non potendogli conve- 
nire il nome di fringuello ài dire della 
ftelTo Sig. Commerfon , ebe gHelfca- apprò* 
priato per manéanwu d'altra nóme . Egli % 
preflb a poco della groflfezza del fanello * 

- — — 

{a) Mutaci Hit & j Gingilli s quafi intermedia*' > 
dice il Sig. Commerfon ; il fa, che la pa* < 

r ola di nnùtattila, la quale fino Scempi . 
del Sifr' Lirineó era flato il nome prò* p 
prio delle cutrettole è divenuta nel me- 
■ lodo di quello- Naturalità un nome ; 
nerico, tkz abbraccia tutti gli uccelletti-^ 

di becco fino ; e fembra , che j'Ì Sig. Cottici 
merfon per molti riguardi abbia -voluto 

feguire il metodo del Sig. Linneo : ouì 
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T-iiifi^liezzìi totale cinque pollici , due ter- 
zi.; becco cinque linee,; cod* ventifeUin^e* 
ella -e compotìa di dodici penne, oltrepatfa , 

le al? 4aì«9€ì Jwtf <wefte Mario fedici a 

diq*»fe$«ft)|OTIieorire.Ti ;> f 6..*. *r : 'm>t> 

rC^. io 5 ( ODO ->i oLiii'i :f mrjrj j 

' ..«et) .,«flla il fanello folfo. . >••-.- 

CON debitore dell» <#gfiisipne di qued' 
« uccella di S. Domiag9 #1 Sig. Cavalie- 
re Leieure Deshayes, il quale ha non fola* 
«Wt-.W^B»to:4i^i«V9 #nfP* ; uft zelo vi* 
vUIinjp pei 1 U Storia^, J^Htale , e che con^ fi 
pugili 1 artfe di oiftrva^teiildWleptD di 
dif^gnare, ed anco :*pit)gere, gli ogg^ui. Il , 
dettQ Sig f; £esjhfty$$ mi ; h* indico /ra oilL > 
altri -diijagni coloriti, quello del limbelìco* 
sì chiamato da' Negri a motivo di alcun a . 
reUutooi > eh' egli ha to* Ufi «celie .del lotv 

paefe , ma b però probabile» che queflo no- 
me fia meglio , applicate* all' iiccelte = di cui 
qui (ì tratta^ che quella di Amelia falfo; 4i 

fatti egli non raffomiglia al nofiro fanello 

ne per il canta, nb per le piume > nè 4MMr 
la forma del becco;* wgUo peraltro conr 
ferva» $V r uno cbtt Veltro noo*e ,>£#end& 
qneQl^tiffoli lotto de^qoali to conofeiuta W 

fuoi paefic»:^. I . vg g&oi*m li 9US*§*t 

À * II 



i* * Siofia Naturate 
11 fuo canto non fc jne vario* > ne bella 
taggirandofi fopra quattro, o cinque- note 
fòl tanto; ciò non ottante odefi coi* pracere> 
pokhè i toni fono pieni , dolci , e delicati . 

Vive quell'uccello di frutti, «.di piccoli 
grani ; va volentieri a . pofarfi fopra i pal- 
nalfì>; e Torma il fuo nido >q una fpecie di 
; fU copi g Iio f che gli uccelli palmi Ai , ed altri 
formano fopra quefti alberi nel luogo , d' on- 
de fòrte II picciuolo, che foftiene il grappo; 
la femmina fa foltanto de<? , o tre uova * 
,ved h forfè un* delte cagioni , per cui li 
bitabelfe fono cotanto rari » 

Le loro piume fono altresì meno bril- 
lanti del loro canto; hanno la gola, il d* 
avanti del collo , il petto , ed il ventre di 
un bianco brutto tinto di giallo; le gjambe, 
il baffo ventre, e le coperte inferiori della 
coda £ un giallo feolorico; i fianchi Ài bi- 
gio- ofcuro ; tutta : ia parte fuperiore d' ut* 
» ■ BM>hr^f rMa ^ fe 1 ^pck i a più chiara 

fui dorfo ; il groppone } e le coperte "fupe^ 
; riori wfclla coda fono d'un verde oJiyaflro ; 
le, penne j e le coperte fapei*k>ri delle ale, 
e le penne dell* coda brufte oriate eflerior* 
rpentedi un color più chiaro; lè due parti 
più efleriori delle penne della coda fono 
orlate interiormente da una larga fafcia- 
bianca più candida/ verfa i'eftrecnita loro,- 
1* faperficie u*fo«iore di tutte quefte fenne 
Mi* color di lavagna; l'iride fe d'un 
~ bruno chiaro* » r , * 

11 

* 
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■ « 

■ 'Il babele pera pòco menò dì due dram- 
me e mezzo . ■" s 

Lunghezza totale cinque portici: il becco 
molto aguzzò fette linee; te nari affai al- 
lungate forpaflàte da una protuberanza ; ef- 
panfibn delle ale fette folliti • 'diciòtto; per*. 



::-d r,.-rn rL B ANANIST A. 

»w Hi1n»v i< L»s . . cj«;q li .0 .0.» tu : ?ruv«8 

"ERA li fringuelli abbiamo noi veduto un 

- A. uccello dette ©amaica chiamato tona- 
ni i-chè confonder non fi dee con quello . 

. !• ( Ihbanaoifta -fe alquanto pio piccolo, te fue 
>> piume fono' diverte, e; quantunque vedafì 
fpefie volte fopra l'albero fieno chiamato 
b*n*na, offia kananier , ha eziandio proba- 
*. bilmente de' coitemi differenti ; e ciò deci- 
v iter fi potrebbe , fe quelli del bonana del 
Sig: Sioane foifew) cosfr; ben conofcJutr, co- 

- rae «lue'»' dell' uccello,- di coi trattali in 
queft' articolo , s* che il Sig. .Cavaliere Le- 
feure Deshayes ne. ha- trateteffa la defcri* 

i r.ìfeionev -terfigura ^colorita , e tutto ciò , 
i hcbe noi; diremo tei apprefTo . Ritrovali a 



eh' 
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14 Storia Natttr ala >. 

cV egli fofpende il . fuo nido alle Ite* 
ne («)• 

Vedefi foresemente fopra l'albero de* 
Banani, benché la banana non fia F unico fuo 
cibo , e parecchj altri uccelli pure fi pafco- 
Iano come lui di quel, frutto, di maniera 
che il nome di Mnanijia, convien confeflar* 
lo , non lo caratterizza Cufici eri cernente ; io 
però ho creduto dovergli confervare queflo : 
nome , fotto del quale e generalmente cono* j 
fciuto a S. Domingo » 

Il bananifla ha il becco alquanto curvo* 
molto aguzzo, d' una mezzana gr offesa» +■ j 
come fono i becchi dei femi- fini • Oltre del- 
le banane cibali eziandio di me I aranci e , di 
cirovtlles r ed altri frutti ; non abbiamo 
potuto aflìcurar ci , s'egli mangi altresì de' < 
grani , o degli infetti ; tinto ciò > che fi* &» 
è , che non fi ritrova alcun vefìigio <T : 
infetti , ne di granò nello ftomaco dell 1 
i » A mki Ém , - f * ^ iw r rn ; fii i nlff__f g 1 ? flare ? 
nelle bananerìe f e né* terreni incoìti , le- 
ricoperti di boscaglie; vola balzando, e l . 
falteilando ; U filo volo è rapido r ed accom- 
pagnato da un picco! mormorio; il fuo can- 
to è poco variato, ed è, per così dire , una 
continuazione di cadenze più o meno ap* 
poggiate ad un reedefimo tono 

~ /; • !• . - t ; v: f Quan* 
{a) Sorta di pianta Americana , Ai cui vi 
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di Sémi- fini . . t f 
QjWntunque il bananiQa voli affai , HSig, 
Cavaliere Desbayes Io crede troppo delie*- . 
to, e troppo debole per foftenere lunghi 
viaggi , e per fopportare il temperamento 
de paeii fettentrionali r concludendo con ciò,. .. 
eh «gli èr un uccelio 1 nativo Jel nuovo con- ;i 
tmente ." hi la parte fuperiore del corpo- :: 
bigio-ofcuro quali nericcio,. e quafrbtuna fi 
e la coda, e le coperte delle ale; fono 
però le penne della, coda cneno» ofeure d*<-> 
quelle delle ale, effendo quelle full'eflre- 
mi ta orlate di bianco ; le ale fono pur* 
legnate fui mezzo da una macchia bianca; 
b* una fpecie di fopraciglf bianchi ; vedefi 
ali intorno , dell', occhio una fafeia nera ^ 
che. parte dal becco- , e giugne fcolorita. 
fino all' occipite ; 1* gola è bigia cenerina; 
il petto, il ventre , ed il groppone giallic- 
«; i fianchi, Ie cofcie,e ie coperte infe- > 
noti! della coda variate di; giallo chiaro,,;*. .,, 
di bigio ? alcune delle coperte Tuperiori foi 
no bianche giugnendo fin l'opra lai coda ; un 
bel giallo gli copre la parte anteriore delle 
fpalle ; il becco è nero , ed i piedi grigUo* 
Jor di lavagna „:. . .. «o^q età i, ^s, 
Lunghezza totale! tre pollici ed otto li* c. » 
nee; becco quattro: liuee*- le narF larghe a 
guifa d'una mezza.Iun»- tovefciata^^ fori 
montata da una protuberanza della flefla 
forma, -ma in fenfo contrario; la lingua-- 
«za ; jtarfo fette linee ; < efpaofiorf d' ale 
pollici; le ale compófle di diciafette 

pen- 



:» 

ir 

V 

J 
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pinne y coda quattordici in quindici linee , 
*>fcrepa£l* le ale fette in otto linee circa. 

? - r ^ ^ ^ 4^ ^ ^ 4^ ^ ^ ^ 

9--. Sì' sj*V,o1^j$&MÙ'&ÌÌ-,&» >^os 

• » ' * ' f 

col ciufftf , e gola bianca ( a ) * j 

TUcto ciò , che it Sig. Édvvards dice dì 
quefl' trcrelto da lui -difegnato , e per 
la prima volta conofcruto , fi è , ch'egli fia 
, -originario dell' America m*ridio*ate ; erteli* 
r.n ifole adiacenti , ciofe a Cajenoa ■ Il fua ciuffo 
di piume bianche , laaghe , flrecte ed acute 
<r coricate fol capo in flato di ripofo , e eh 1 elfo 
rialza quando è commoflb da qualche paffio- 

ne ; ha la gola bianca orlata da una zona 

>**e&a> clie paffa da art occhia aj f aterò ; il di 
,s dietro del capo ,if d'avanci del collo-, il pet- 

o coda le coperte laro tanca inferiori che fu* 
periori ; e le coperte inferiori delle ale fono 
di us colore dr cédro più o meno rilucen* ! 

il dorfo fuperiore , ed il collo inferiore, 
aggiunto alle peone delle afe ^ e loro coper- 
te fuperiori colle- gambe fono cenericcie ofeu- j 
stiranti* più e meno all' azzurro $ il bec- 

■ 

(a) The rrbitf fyeed~m*nakìn # 11 manackia 
col vifo bianco. Edward* , tav. $44. * 
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- 4e Si mi' finì K ij 
co nero , dritto, > -molto 4 ffii aco , a ^ 
zana groiiezaa j a piedi' fono- gialli di cedro. 

Lunghezza rotaie cinque- pollici ed «n 
quarto; becco- otto in nove linee; tarfodie- 
*i Bneé. ; il dito efltftio#e aderente -in quafi 
tutta la fua lunghezza al dito di mezzo , ia 
coda comporta dii<fed«i penne >oltrepafla le 
ale di otto in dieci linee . 




" ' : * L' AB I TO-TJNITO (*)\ I 

J Agnafi in certa manièra il Sig. Édvvardr, 
M-J che- le piume di quell'uccello fieno trop- 
po femplici . tròppo monotone , e fenz' al- 
bati accidente, per etri fi porta' caratterim- 



ÌW '■ ' ■ Il ■■ - . 



iiepi aell Amene*. -Edvv«*d*<y «t>, »z r . 
Wicedula fupernr f#f eo r*f e fcens -, inferni al- 
' ta , fu/cefeerite adumbrata^ Capile & torio 
1 eihereo vhefcentibut: ; reSlmibuì fttpernè 

^SSf^ff^ ' *** ^tfcmibHs ... 

C*™* feptma Jumamkfiìv Capinera di 
1 ,M -fiepe della Giamaica . firiffon fttm VI. , 

* fitpplment , pag. loof "".-- hew r 
Motacilla grifea , capite "virefeeatt • cinereo , 

recìricibus concoìoribus , ab domine albi do ... 

* Motaciiiacampeftrh • -Linoaeusy rrf. JBII, 
"* 3»* G. *f£ tyfc. j. 
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del IkUÌyUi ■„? 91 
albino più lungo, ha te facte^ , , la ifla-- r 
tura e la figura d* un piccolo ficaiolo , e feny 
t>ta ch'egli appartenga a ftuefla fpecie > t*tv 

' *~ ' ; ■ : 7^ — : — v 

Aro//fc nifczuùaty ; nql Bolqgnefe, re^tm; 
it\ Provenza , fifì\ jji Borgogna , feneroiet 
o frettila > in Lorena » in Splogn», 
freloto^fr ciotte, fonili et* toute-yiveìneìt 
Qrleanefe , vettivetto > toluolo ; in Nor- * 
mandia pouilloto poulktX Amiconi ap^ 
propriatigli per il fuo canto , pgr il ino 
nido , o per la fua flatura • Sterna r Ot~ 
nitb. pag. z\z. ), 

Afilus . Gefner , *fw.. pag. — Jonflon, 
Avi. 8a. — Moehr. Avi. Gen. 35- 

— Ckarleton , Bxercit, pag< m 2. 

— Idem. Onomaft. pag. 89 , n. z.. ~ Al- 
droyando li dà due volte il nome di pouil- 
lot; l'uno dietro Bellone, Avi. tom. II, 
pag- 657 , (otto il noiàe: di ytfl«k*su* ; 

l'altro , pag. 6$%. fotto quello di regulus 
tliut nm crifiatHsWi\\a%h\>$ y che copiati* ■ 
dolo fa la fleffa ripetizione Orniti?, pag. 

afilus Bcllonii, e «ella fleffa pagina, 
regulus non crifiatus Aldrovandi : .trova/1 
, una limile ripetizione in Jonfloa pag. Si. 
t* J^egulu* mnrwifittu* Aldrovandi . Ray, 
Synopf. pag. 80; rt, sl iol Rzacaynski, 
Aufiuar. Hift.. Mau. Pohn+ pag. 417* ~ 
Regulus cinereus , Linnasus , Sv/?. iV^. ed» 
VI. G> 8* , Sp. XA.ir-, MrtgGiltarcinertQ* 
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<h'e 6 U è ben conofcmto , ^ 

io colle •PP« tt " ,0 ^ l JP X«o/o i * 

•fembrào» Arano , c nQme da Fra n 

fiafene avveduto - BjUg ; ficc0Qie quella 
cefi datò ^ tu) d» OT 1 ** ven ire da 
gjMftf dato aUeat.no P«e ^ 

m ^J^: l i s lutei* * 

■ fauna $»etl<*'> *\ % \°' fJ>tus flavèfef»*^ 

■ • Barrare -, Q*wW; * 



, *hécc*,-wft^J* acuto fi***? 

« cantore • rfruitre <>' chantenr • Bello* 

to «elfo, ^.^.. f* Latino fwrtcìtf- 
fo . Mbin , toro. U , i* * 



xl'by Googre 



r Jertxt ter. z * 
ìnt pnfillus , che dinota egualmente un uc- 
celletto piccolo. 

- Vive il lu\ di mofchè e d'altri piccoli 
infetti, ha il becco debole, ed affilato d'uà 
bruno lucente al di fuori , giallo al di den- 
tro, e folle eflremità f» non fono rico- 
perte le fue piume d'altri colóri , che di 
due tinte deboli di bigio verdigno , e di 
bianco gialliccio ; fi eflende la prima fui ca- 
JPQ « ful dorfo ; una linea_gjallicm prefg 
dall'angolo del becco palTa . vicino all r oc- 
chio , e fi éfiènde fulle tempia ; le, penne 
delle ale di un bigio molto ofcuro hanno 
come quelle della coda l'orlo loro eflerio- 
re di giallo verdigno ; gialliccia è la gola , 
ed m ambi i lati del petto , e neJJa piega- 
tura delle ale. avvi una macchia dello flef- 
fo^colore; il ventre , e lo flomaco hanno 
del bianco più , o meno sbiadato di giallo 
debole, fecondo che l' uccello e più a ,men 
vecchio , o fecondo la «ttfféreitea dèi felfo , 
jjqiche tutti l colori fono più pallidi nella 
femmina , che nel mafchio.CJ) : General- 



debole 



à infetti viventi, e non di femi ^ e pafifa 
i fuor giorni, all'ara delle alte %e 



;, fie^ Bellone .,, degli Uccelli pag. 

(*) Varitus eft in colorii™ jlvium Ùjus 
^ gene' 
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petite roffomigliano le piume del lui a quel- 
le del reatino , il quale foltanto ha di più 
^na màcchia bianca falle ale , ed nn ciuffet- 
to giallo [a). 1 r • f«j 

- Paffa il lift T efiate nel bofchfc ; fe il fuo 
nido ne più folti cefpuglj , 0 dentro un ce- 
ffo d v erbe' ben fitte ; con tanto Audio tó to- 
flruifce, che giugne ft rtafcónderlof ; adopra 
del mufehio al di fuori , delia lana , e del 
crine al di dentro, il tutto ben téffuto , e 
ben difefo ; ha quefio nido la forma di un 
globo, come quello del troglodita , del rea- 
tino > e della piccola^ cingallegra di lunga 
coda ; fembra , che quefta ftmttura di irido 
lìa fiata fuggerita dalla voce delia natura a 
qaefle quattro fpede di augfclletti, it calore 
de^uali non baderebbe , fe non fòflfe trat- 
te- 



ner//: ali* enim dilutìus , alice intov* 
, fius virent ani f^j?^ iis 9 

. Ornttbol.i VW< t6l W *V Ct 

(a) Reguh per t>mnià fimìlis , pr<tter quod 

crifta caret, é » . macula etiam albaquam 
media ala babet regulus criftàtuf. Aldro- 
vando , Avi. Tom. II., pag. 6$%. ,> Sa- 
: rebbe confittile al povl, che abbiamo chia- 
mato tyyanms \ fe non fotte che non ha 
del giallo (opra le tefla , e nella piegatura 
delle ale. " Bellone- Nat. degli Uccelli f . 
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44 Lui ^^s 
.tenuto , e concentrato pe* il iucceffo dell' 

, irincubazione ; e eia prova eziandio , che in 

. glutei ,gU animali <h . forfi maggiore il genio 
per la propagazione della fpecie loro , che 

^l'iflinto per la propria loro confermazione . 

•ria, femmina iel luì depone ordinariamente 
-quattro i © cinque uova di utv; bianco fcolo- 
~*KQ> # punteggiato <M roffigno (*), e talvolta 
} fei a fette ; rcflatpo i pulcini nel nido fin- 
tanca che fiano capaci di volar comùpoda- 

. .rosate* < f> tf ol ■■ • -• ? 

h JNeir autunno il iui abbandona i bofehi , 
e viene a cantare nei noflri giardini, enel- 

c rie nofire vigne ; fi efprime la fua voce in 

^quella fiagione con: mktuit tmt , e queflo 
Tuono quafi articolato e il nome , che gli fi 
appropria in alcune Provincie (b) , come 
..>;: ' ' nella 

44 ) Wilhgbby , %ay , Qjieft' uccelletti e mol- 
t to affetto al fu<* oido difficilmente Io 
, abbandona . .Uno dentei amici tpi ha 
raccontato ,■ che un giorno avendo ritro- 
. vato il nido di queft' uccello , gli fecede- 
^ porre fino a trenta uova l'uno dopo Tal- 
; tro, levandogli tutti i giorni l'uovo, che 
. v a nji fura aveà depoflo , dopo di che rC 
- s ebbe compaffione , e gliene lafciò abba- 
j flanza per covare . Szle trio . < Orni tbol. , 

(b) In Tofcana , luit pronunciando quefto 
picciol nome con una voce dolente , dice 

Olina , 



I 

% 
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14 Storia Naturale 

nella Lorena, dove noi non ritroviamo né* 
morie del nome chofti ( a ) , che fi dava, a 
<jue(V uccello a' tempi di Bellone , e che fe- 
condo lui fignifica cantore ( b ) , altra deno- 
minazione di queft' uccello relativa alla di- 
verfità , ed alla continuazione del fuo can* 
to (c) , il quale dura tutta la primavera , e 
tmta Tettate. Ha queflo canto ere, oquat- 
cro variazioni > per la più parte. modulate.; . i 
da principio è un piccolo chiocci amento , 
indi una fequela di fuoni argentini di fgi unti , 
confittili ad un reiterato tintinno di feudi , 

che > 



Olina, fenza aver altro canto ; potrebbefi 
perciò credere , che il lui non paflì Te- 
ttate in Italia , tanto più che in fegujto 
dice Olina , che colà vedefi d' inverno . 
{a) Chiamafi così anche nella forefia d' Or* 
(eans, fecondo il Sig. Salerno, Ornitboi\, 
pag. 242. . ^ , , K -- 

„ Dopo llHorhftacfo f *A ^ raario^ noi 
non conofeiamo uccello di minor corpo» 
mura di queflo chiamato da Lorenefi éj&o- 
fìy , che equivale in francefe a chanUur * 
Belion. Nat. degli Uccelli , pag. 544. 
( c ) Queft' uccelletto varia infinitamente il 
fuo canto ...... Egli è «no de' primi 

uccelli , che annuncii la primavera . Io 
l'ho intefo a cantare tre fettimane , e 
più prima del rufigbuolo • Salerno. Orni* 
ibol , pag. 24*, v 4 
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del Luì ec. 25 
chz cadono fucceflfivamente gli uni fopra^gìi 
altri , e queflo fi è probabilmente quel fuo-^ 
no, che WiHughby , ed Albino" paroeonarò*- 
no allo 'ftrhlQrt deflte cavallette (a) ; do r o : 
quefti duefuoni di voce diverfiffurii P uno ' 
dall'altro, l'uccello fa fentire un catrto'pfc* "> 
no e fpiegato ; egli è un canto dolciffimcr 
piacevole e ben fofienuto , che 'dura tutta* 
la primavera e tutta T efiate ; ma comin-* 
ciando dal mefe d Agoflo a *ntto Tauthnn*> * 
si piccolo fi'chiamento dì tuit (kit fucCede a • 
queffo cadrò f e rfcjue/V ultima variazióne di 
voce fiegue preflb a poco egualmente nel - 
codiroffb, e nel rofignuolo (b). 

II moto nel lui è ancora più tontinuò ,* 
ed incelante della voce, faltella con moìta 
vivacità , e vola fenza ripofodi ramo in 
ramÒ V P 3rt « quello , in cui fi ritrova 
per prendere una -mofca ; indi ritorna , e ri- 
parte frugando, e ricercando ihceflanremen- 
te fotto , e fopra le foglie gli infetti , per 
il che furongli in alcune provincfé di Fran- 
cia pofli i nomi dìfretiifa jfénérotet; ha al- 

tre- 

. !■ mi mi , tm ■ , mt-m j... 

( a ) Voce ft ri d et , ut he afta , canora cft . Wil- 
lughby. „ Il loro canto raflTomigìia *al 
M rauco firidore delle cavallette " . Al- 
bino Tom. IL, ptg. 38/ 
(£)*EgIi è apparentemente quefì' accento , 
" che WiHughby chiama voce dolente . Et 
canit me e querula Orn'ithoL , pog; 164. 
Uccelli Tom. X. B 
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tr:$ì un piccolo barcollamento di coda d'al- 
to in baffo, ma lento e mi fu rato. 

Giungono quefli uccelli in Aprile , e fo- 
ventemente prima dello fviluppamehto del* 
le foglie ; viaggiando fono attnippati quin- 
dici a venti infieme; ma nel momento dell 
arrivo loro fi feparano, e fi accoppiano , $ 
fe tal' ora fgra ziatament e fopr aggiungono del- 
le brine ne' primi giorni del loro ritorno , 
fono prefi dal freddo , e cadono morti fulle 
flrade (a). 

Quefla quantunque piccola, e debole fpe- 
eie non lafcia d' effer fparfa affai In ogni 
dove; vedefi perfino nella Svezia , dove Lin- 
neo dice, ch'ella abita fra i faliceti C£)>k 
conofeiuta in tutte le provincie di Francia, 
in Borgogna fotto il nome di finerotet , 
nella Sciampagna fotto quello di fretillet , 
nella Provenza fotto quello di fifì (c) ; tro- 
vafene anche nella noftra Italia (d ) , ed i . 
Greci pare , che conofeiute l'abbiano fotto 

il 



(a) Queft* eccelletto h cosi debole, che get- 
tandogli una zolla di terra fui ramo , in 
cui è affifo, la f coffa lo flordifee , e Io 
abbatte. Salerno. , 

( b ) Fauna Suecica , n. %\f. 

( c) Il Sig. Guys . 

ld) In agro Bononienfi aliquando Capitar * 
Aldrovando. 
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del Luì Mc . 

il nome di osfres ( afi.lusj'(<f .); fiavvialcr*. 
sì qualche apparenza , che il piccolo reatino 
fenza ciuffo {h} > di Bengala deferieeo da Ed- 
vvards 7t non ila, che una varietà deinoftro 
lui d'Europa. 



. . • 



U GRAN tur. 



Np4. cooojciaiiio un altro luì una quarta 
_ parte più groflb di quel/o, che abbi*- 
mO fin gui deferitto , e che per i colori al- 
tresì è diverfo : ha bianca la gpla , ed una 
firifcia bianchiccia fopra r occhio ; una cjnt^ 
rolfigna iopra un fonda bianchiccio ricopi 
il pettp, ; ed il • ventre ; 4 ed juna eguale %n 

( * ) Arrotile C Itb. Vili. r cafri, ) «on % 
che nominare O'/^po/f fra V by potai s , ed 
ed il tyrannus ,«come uno di que' uccellet- 
ti , che vivono d'infetti „ . . . Due cofe 

■d inducono a credere , che quefli fia |» 
tfilus ; la prima perchè focosi chiamato 
da Greci a cagione della piccola fua cor- 
poratura ; l'altra perchè va Tempre bat- 
tendo le ale , ficcome anche non celta 
dal cantare " . Bellone . fitat, degli Uc- 

- n l 1 2 Or .y» . 

celli, pag. 344. . .< r h ■ •<•> • \ > 
Us. Edvvards. Pref. , pag. xij. 

B 2 
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28 Storia Naturale d 

mi una larga fafcia fulle coperte, e fulle 
pe.ine dell'ala, il di cui fondo è di coior 
neiiccio: un mifio di quefii due colori fi 
vede fui dorfo , e fuiia tefia ; nel reflante 
queflo Un e conforme al piccolo lui comu- 
ne . Ritrovafi nella Lorena, d'onde ci fu 
erafmeffo ; ma ficcome nulla fappiamo de' na- 
turali fuoi ccflumi cesi non poffiamo deci- 
dere full' identità di quefle due fpecie . 

Riguardo al gran luì , che il Sig. Briflbn 
dopo Willughby ha deferitto come una va- 
rietà della fpecie del lui comune , il quale 
è grojfo il doppio, difficilmente, fe ciò non 
*e efagerato , polliamo noi imaginare che 
un uccello groffo il doppio fia della medefi- 
ma fpecie. Dobbiamo piuttoflo credere , 
che Willughby abbia prefo per un luì la 
capinera de' canneti, che molto gli raffomi- 
glia, e che effettivamente h una volta più 
groifa del lui comune . 
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' IL TROGLODITE 

offia FIORRANCIO (a) 

Volgarmente , ed impropriamente detto 

reatino . 

NEIIa {celta delle denominazioni, (tazK 
l« fiS* *•) quella che dipinge, o che 
carauerizza V oggetto , dee ognora effer 

pre- 



* Vedi le tavole colorite w. 6$i> fig. i., 
fotto il nome di reatino . 

(a) In Greco, Tpo^/Ao^ à TpOO, Tpw 
yXtùSvrm in Greco moderno, Tp/Aoro; 
in Latino, trocbilus } troglodites ; in Ica* 

. liano , reatino , n? di fiepe ; in Tofcano t 
^ricciolo; in Siciliano, perchìa ebagia ; \Sk 

. TeJefco [ebence k^enìg , uvinter kpenìg , 
zaun'koenig^tburn ho?nig, meufe koenìg , 
ZtfjiH [chiappine in Svedefe , tumling ; in 
Inglefe, wren ì common wren', in Po- 
lacco , hroiik. t pokrzyvv&a , wolovve 
cczfa; in Turchia, t.Vi/V ; in Provenza, 

" njaque petou? , e roibedelet\ in Santongs, 
roi boati \ in Sologna , roibery ; nel Poi- 
tou, quionjuion\ nella Guienna , arrepit ; 
in Normandia, rebetre ; in Anjou, 
ffa» o roi teriaud; nell' Ofleanefe , r<tf/7- 



Digitized by Google 



3© Storia Naturali 

preferita; tale è U nome di troglodita > il 
quale. fignihca abitatore degli antri,. e delle 




/o» o raterau , petitrat ; in Borbogna ,» 
foarrtbuijfon , e roi x de .fmdmc * v - • & 
Troglodytes ( pafer} Gefner, Avi. pag, 651* 
— Idem Ico«. ./fu» pag. 49- — A-ldro- 
, «andò, Avu toro. II. pag. $54*--; 3°»' 
fton, AvL pag. 82. — Sebbene kteld, 

. t 4*M~M*-*** " griffi 
pag. 7$., n. 1. —. Ljnnasus, S»fc Mrt. 

ed. VI. Gen. 82., Sp. ao. — Willughby, 
' Ornithol. pag. 1 «4- - M« troglodytet 
. . Aldrovandi , perperam regulvs y Sibbald, 
Scet. Uluff. part. II. , lib. 1 14. , pag- 1 f- 
— Pajfertroglodytcr. Charleton , Exewt. 
. pag. 87., n. 11. - Uera, Ow>w^. P»g- 
19. , n. 11. Trocbilus , five paftr tro- 
glodita. Frifcb, con una bella figura , 
. tav. a 4 . — M**. iroglodytes ornithola- 
gj Si paffer fepium Turnera. Rzaczynski , 
Hift. Nat. Polon. pag. 190. — Trochiius , 
. Idem» ^«ff. pag. 4°5- * Pa # er S** 1 ™* 
idem, ibidem , pag. 4*7- ~ Trochiius 
vus . Barrere , Ornitbol. claff. ili. G. a 3» 
Sp. 1. — Regulus apricus . 

3 a 4. — Molaci Ila gvifea , «fw 
cinereoqus mdulaib . Xinnaeus , 
j . Succ. n. aja. y- Reatino. Oiina. 

— Avit nobU vaitele* dia» . Bellon, 0»- 
/fm pag. 17. — Xfùtelrt, idem*^'- 
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del Trogloditi . 51 
caverne, (a) che gli Antichi aveano dato 
a quefi' uccelletto , e che noi oggidì ancora ^ 
gli conferviamo , eflendo (blamente per is- ^ 
baglio dai moderni chiamato reatino : queft* 
errore nafee, dacchfe il vero reatino da' 
Francefi altresì impropriamente addimanda- 
to pouf , o foucubuppè , è così piccolo , che 
il troglodite. Compare quefli nell'inverno 
air intorno delle nofire abitazioni , fi vede 
fortire 4 da folti cefpuglj , o dalle fiepi per 
entrare nelle piccole caverne, che gli for- 
mano i buchi de muri ; da queflo natura! 
coflume prefe Ariflotile a deferi verlo (£), 

* • " dao- 
— 

derOif. pag. 542. — Idem, Portrait d? 

Gif. pag. 8$/, m. ~ Reatino comune. 
" Àlbin , tom. L pag. 47. — Fi cedui a fu- 

perne fufeorufa , inferite fufco-rufefcens , 
« liheblis fufcis tranpverfim ftriata , apicìbus 
1 pennarum albi di s ; collo inferiore & pe- 

Bore fordide albo*rufefcentibus : 1 etnia fu- 

pra oculos fordide albo rufefeente ; reftri- 
•* ci bus fufcoruflì , lineolis fufcis tranfverfem 
"~Jtriatis.RegitIus.il reatino, tom. III. f 

( a ) Troghdyien dicunt a fubeundis trogKs , 
id eft cavernis , uti etiam populus Uoglò* 
dytes . Aldrovand. tom. 11. > pag. 655. 

\b ) Trocbilus & fruteta incolit , & forami* 
m \ na, tapi diffidi is , fuga*. Ariflot. , lìb. 

* IX. , cap. - - 

r * B 4 
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dando altronde de lineamenti , che non fi 
può sbagliare, e fotto il fuo proprio nome, 
il vero reatino (a), al quale il ciuffo, of- 
fia corona d' oro , e la piccola Tua datura 
per analogia hanno fatto appropriare il no* 
me di piccol-re, oflia reatino (£) -Ma fic- 
come il noflro troglodite è tanto diverto, 
sì per la figura , che per i coftumi, che non 
gli fi avrebbe mai dovuto applicare quel no- 
me; nuiladimeno Terrore è antico, e forfè 
fino a tempi di Arifiotile (c). Gefner I 1 ha 
conofciuto (d), malgrado però la fua auto- 
ri- * 



(a) Tyrannus (re) cui corpus non multo ani* 
pìius quarti locujì* , crijla rutila , ex- più* 
ma elatiufcula , & estera elegans cantu- 
quc fuarois . Arifl. Uift. Animai, lib. Vili, 
cap. 3. 

(b) „ I Greci di Creta chiamano il troglo- 
dite, tritato nella lingua loro volgare; 
nome corrifpondente a quello di trocbilus 
nella lingua antica, qual uccello fapevano 
benifllmo diflinguere daun alerò più pic- 
colo, che addimandavano tettiggon } i La- 
tini tyrannus , ed i Francefi poul , fouci, 

J offia fourcicle . Bellon. QJfervaz. pag. i-i. 

(c) Vocatut idem ( trocbilos) fenator & rex 
quamobrem aquilam pugnare cum eo refe- 
runt. Idem, lib. IX., cap. x. 

(tìf ) Ornitbologi recentures omnes , ante Ge- 
Jnerun y aviculam banc {troglodytem) prò. 

ve* 



Digitized by 



r "l\ a ,)J? R T tA da qae,,a di AWrovando, 
e di VV,lhi S aby, i : quali pure diftinguono 

chiaramente quefli uccelli (è), U concia- 
clufione ha durato fra i noflri Naturali, 
ed hanno indiflintamente chiamate col no- 
?' d ! ' eitin °W e({ * àat fpecie, quantun- 
que d.fferentiffime , e fra loro molto lonta- 
ne ( e ). 

r ' ** ' — 1 il ■ ■ 

• vt H r »»> regulo. habuerunt . Wiliu»hbv 
Ornithol. pag. 165. 

(«) ^/Gefne r ,p^. <f 2J ., e j a fi u 

eh egli da de troglodyte, che facilmente 
■ li può nconofeere t .. . ... , v * 

(i) Turner fotto la denominazione di tro- 

- H troglodite; ed Ezio ne 
da un efattiffima notizia, difligaendolti 
afla. bene dal reatino, fauci, fedi Alito- 
vando. Tom. IL, pa g. tfyj, 

( e) Olina .Bellone , AlWno , eé ifSig. Brif- 
lon lo 1 chiamano .rettimi Frifch, e Sov- 
venckfeld dopo averlo nominato troghdi- 
te, Io, chiamano altresì reatino. Ma Gef- 

- ne c-L A J dro 1 vando - , VViJIuehby , 
e S.baldo dopo di effi riprovano quel? uN 
lima denominazione , e a' attengono a 
quella di troglodite. Vedi U nomenclatura 
al principio di quef? articolo. Per una nuo- 
va confufione. Klein, Barrerò, Frifch, 
e Gefner medefimo applicano nuovamen- 
te al reatino il nome, di tmbi- 

B 5 los, 
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3^ Sfotta Nalur ale 

jiU «ogtodite è dunque' quello piccotlflrmo 
eccèllo , che vedelì comparirà ne' vHIaggj , 
e ne' contórni delle Citta nelf inverno, e 
perfino nella più rigorofa fiagione efprinìen- 
do con chiara voce un piccolo , ma piace w 
voi canto particolarmente verfo la fera , fa- 
cendoli Vedere in un inante or fopra una 
pila di legna , or fopra un mucchio di fa- 
fcetti, dove rientra un momento dopo , ov- 
vero full 1 avanzo di un tetto j dove no» 
dimora che un iflante, e togliefi tofto di 
vlOa nàfcondendofi fotto il coperto » o dea- 
ero uh buco del muro (*); quando poi fot* 
te faltella fu rami all' intórno amm*flati r , 
tenendo fempre la piccola fua coda rialzala 
(■*) ; il Tuo volo è corto , e va fetópre gi- 



. l'iti 



ran> é 







ios, che in Annotile evidentemente ap- 
partiene al trogloditi . Il Sig. Briflon' ha 
voluto copiare il loro errore . Vedi /* 
- wmenv tatara Jbrtè t articolo del reatino, 
{a) Per fepes, & foramitta reptat , undé & 
merito troglodyUt dkltut . WiHughby , 
fag. ì6f\ ' 
(b) Le da cantando un picco! moto viva» 
/je 'dalla delira alla finiflra : ba dodici 
penne fingólarmérite raffilate , la più e- 
{{ erna ta fe affai più corta della fegusnte, 
e quefta più della terza ; ma le due di 
mezzo nella loro pólìxione lo fono al- 
quanto più delle vicine da ciafeuna patte; 

dif- 
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del Troglodite * 3 5 

rantolando , e battendo le lue ale di un 
moto cosi vivo, che le vibrazioni sfuggono 
dall'occhio: da quefla naturai confuetudine 
ne renne, che i Greci lo chiamavano tro- 
vbilos, fabot, toupic {a); e quefla denomi* 
nazione non è (blamente analoga at fuo vo- 
lo, raa altresì alla forma del fuo corpo rac- 
corciato ce- 
li troglodite non ha che tre pollici e 
nove linee di lunghezza , e cinque pollici e 
mezzo d'efpanfìon d'aie; il fuo becco fei 
linee, ed t piedi fono alti otto: tutte le 
fue piume fono trafverfalmente fegnate con 
piccole zone ondate di bruno carico, e di 
nericcio fui corpo, fulle ale, fui capo, ed 
anche fopra la coda ; il di fotto del corpo 
è mi(ìo di bianchiccio e di bigio. Sono in 
feorcio , e per così dire in miniatura le piu- 
me della beccaccia {b)i giugne appena al 
pefo di un quarto d'oncia. 

: • Quel? 

difpofizione facile affai a riconofeerfi in 
quefla coda, che V uccello fuole non fo- 
lamente rialzare, ma fpiegarla volando, 

« e che la fa comparire con due punte . 

( a ) A trocho trocbilus , quod brevi XroebU 
formi torpore e fi . Klein . 

(*) Così io ho veduti de' fanciulli, da* qua- 
li era conofeiuta la beccaccia, coflo che 
gli fi fece vedere il troglodite , immaoti- 
nenti lo chiamarono tocaccina . . 1 ' 

B t 



3 6 Storia. Naturale 

QuefTuccellecto e quali V unico , che ri- 
manga nella Francia anco nel ri^or dell 1 in- 
verno , ed anche l'unico, che confervi la 
fua vivacità in quella trifìe fiagione; vedeS 
ognora vivace, e giulivo, e come, dice Bel- 
lone con una efprefllone veramente energi- 
ca , allegri, & vioce (a): il fuo cauto al- 
to , e chiaro e comporto di note brevi , e 
rapide Jidiriii, fidiriti , ed è divifo da ri- 
prefe di cinque , o fei fecondi . Ella h V un- 
nica vece leggiera e graziofa , che fi faccia 
fentire in quefta flagione , in cui il filenzio 
degli abitatori dell'aria non è interrotto, 
che dal crocidamene fgradevole de'corvi 
(/>)• 11 troglodite farti fentire particolar- 
mente , allorquando è caduta della neve 



■ 

(a) Avendo la coda rialzata in fu come un 
gallo ..... ^E&li è un uccello giammai 
melanconico ,„ fempre pronto al canto ; 
cosi fi fente fu 1 1 a fera,, fui mattino ben 
da lungi y e principalmente d'inverno; 
allora il fuo canto non è guari più alto, 
di quello del rufignuolo". Bellone. Nat* 
degli Uccelli . 

(£) Allorché ei canta, il fueno della fua 
voce h tanto piacevole „ che fi delìdera 
d' udirlo più fovente, e più. a lungo* Sa- 
lerno» OmtboL pag. 24*. 

> 
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del Trogloditi. 
( a ) , Q fuJ/a feca , quando il (vedilo dee racf- 
doppiar/i nella notte . Vive cosane' cortili 
ne recinti ove tienfi la legna , cercando fui 
f ami , iopra le fcorze , lotto ai tetti , ne* 
bucb, de' muri , e perfino ne' pozxi le crifa. 
lidi , e Je fpoglie degli infetti . Suòle altresì 
irequentare le rive delle forgenti calde e 
de rufcelliyche non gelano,' nafcondendofi 
entro qualche faiice incavato , dove talora 
U radunano attruppati quelli uccelletti ( b }t 
vanno foventememe a bere, indi, pronti ri- 
tornano al comune loro domicilio .- quan- 
tunque famigliari poco timidi", e facili a la. 
fciarfi avvicinare , è ciò non òfiante d.'flici- 
'« affai.il prenderli: la piccolezza loro e 
la oro lefterza li fa qua» fempre sfuggire 
dal! occh.o, e dagli aguati deloro nemici. 

Nella primavera dimora il troglodite ne' 
bolch, ■;■ dove- fa- ri foo nido-vicino a ferra 
fopra alcuni rami folti , od anco fu d' una 
-zolla di terra so * erba , ■> talora fotfo dì 
tronco, o contro ad una rocca, ovvero fot- 
to la prommenza d'una ripa d'un rufcello ; 



ta) Si fente, e fi vede ancora quando è 
imminente la neve , il che diede motivo 

- ad alcun, di chiamarlo, reatino Mia ne- 
ve, lbidi '■' . , ... . • . .. , i 

i,b) Un Cacciatore ci afficnra d'averne ri- 
' trova:, p,ù di verni adunati nello (ìeffo 
buco. 

1 
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3 8 Storia Naturale 

e talora eziandio fot co il tetto felpato d 9 
una capanna ifolata in luogo felvaggio , e 
perfino fotta i tugurj de' carbonai e zocco- 
lai, che travagliano neVbofchi : per formar 
queflo nido raccoglie del mufchio io quan- 
tità , del quale all' erte riore è intieramente 
comporto ; ma al di dentro è guernito con 
proprietà di piume ; egli h quafi perfetta* 
mente rotondo , ben fitto e così mai fatto 
al di fuori , che fpefle fiate tienfi celato al- 
le ricerche degli infidiatori , non fembrando 
edere che un ammaliò di mufchio cola po- 
rto per azzardo; non ha che un piccolo in* 
gretto ben riflretto da un lato; depone colk 
dentro P uccello nove fino a dieci uova (b) 
<T un bianco fcolorito con una zona pun- 
teggiata di roflìgno nell* eftrenrita più grof- 
fa : toflo li abbandona fe fi accorge che fie- 
no fiate (coperta: $' affrettano i • pulcini Ja la- 
fciare il nido prima anco di poter volare , 
e veggonfi correre a guifa de' piccoli forci 
entro i cefpuglj (b) ; talvolta i topi s' impa- 
dronifcono del nido , offia che quefto venga 
abbandonato dall'uccello , offia che quefii 
nuovi ofpiti P abbiamo edilmente cacciato 
diflruggendone la fua covata {c) . Noi non 

• . ab- 

(a) Aldrovando, Schivvenckfeld . 
{b) Gefner pag. 6z y. 

(#> Io ho ritrovato nella feorfa primavera 
entro una fiepe di fpine , a cinque piedi 

cir- 
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det Trogloditi^ 19 
abbiamo offervato , che egli ne fàccia ah* 
feconda liei mefe di Agofto fce'pàéfi di 
Francia , come Pafferifce Albert in Aldro* 
vando (*}, e cernie Otina Pafficurà in Italia 
(à) , aggiugnendo di piò che a Roma , ed 
iti que* contorni Te né vede una quantità 
affai grande Queft 1 Autore medefimo infe- 
gha la maniera di allevarli prefi nel nido, 
il che per altro riefee affai di rado , come 
offerva Bellone (O , effendo queft' uccelli 
fc.i 1/ n: c '-""-Http 1 

- circa da terra , un nido che avea lii 
forma di quello del reatino, coff rutto di 
mufehio e di lana: fui molto forprefo, 
avendolo disfatto -, nel ritrovarvi dentrò 
cinque piccoli topi • Il nido era flato 
Fabbricato da reatini , ed i topi fe V a- 

- veano appropriato * Nota del Sig. Vi- 
> f colile Querboent . - ^ " ' 

(a) *A*vi. tom. II. ^55." - ' 

{b} Uccellcrìa pag. 6. 4 

(e) I fuoi novelli fono molto difficili ad al- 
levarli volendoli pafeere in gabbia ; im- 
perciocché In qualunque fiafi guifa vo- 
glianfi nutrire , alla perfine le ne muoio- 
no ; ma fe per avventura riefee di con- 
fervarne alcuno, (cofa per altro da noi 
veduta , ) fi ha maggior piacere del fuo 
canto , che di quali! voglia altro uccello f 

- maffimamente perchè canta tutto V inver- 
no. Belloo, Nat. degli Uccelli pag. 341. 
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4 ^ Storia Naturai: 

troppo delicato \a) . Ì4 Noi. abbiamo notato> 
c^£&!i f» compiace affai della compagnia 
de' pecti-roffi ; e difetti vedefi fovente ve- 
nire al palmole con quelli uccelli, fi -avvi- 
cina facendo un picciol grido , tini , iirit 
d'un fuono più grave del fuo canto , ma 
egualmente ignoro , e chiaro . Egli è còsi 
pocQ r 4ii6depte, e tanto curiofo, che fi a- 4 
vanza e 'lì. inoltra attraverfo le foglie fin 
dentro la capanna del cacciatore . Svolazza-, 
e canta ne 1 bofehi fino a notte fatta ; ed è 
unp 4*gli ultimi uccelli col petti-roflb, ed 
il merlo, che odafi cantare dopo tramonta- 
to il fole {b) ; egli h altresì uno de più 
mattutini ; riè ciò fa per il piacere della fo- 
cietà, poiché ama flarfene da folo, trattone 
il ttmpo degli amori , ed i mafchj nel!' efla* 

i . * te 



(j) Per allevarli , con vien tenerli ben caldi 
nel nido , dargli pcco cibo per volta, ma 

„ # . di fpefla.*. cipe del cuor di- montone , o 
di vitello ben triturato, e delle mofche , 
Quand'egli poi mangia da fe , convien 
porre, nella fua gabbia un pezzo di pan- 
no ro(To i ne quale poffa coricarfi la not- 
te , Trattato del papre delle Canarie. Pa- 
rigi 1707 * , 

{a) Paulo ante <vefperum folet impenftus (Ire* 
pere ; & omnium fere avium poftremus 

4 ad Jomnum fe recipit . Turner , apud Ge[n. 
pag. 6xj. 
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'del Troglodite: ^ ' ^ "4* 
te s 1 infieguono, e fi danno fra laro la cac- 
cia con molta vivacità [a) . " / 1 

• Quefta fpecie è molto fparfà nel P Euro* 
pa. Bellone dice , che in ogni dove è co* 
nofciuta (b) ; fe però ella refifte a' nòftri 
inverni , certamente quelli dèi Nord fo- 
no troppo rigidi per il di lei temperamen- 
to : Lineo tellifica che queft* ùcceUcv e potb 
comune nella Svezia . Del refto i nómi*, 
che gli fi- appropriano ne' differenti paéfi M- 
fìerebbono per farlo riconofcere . Frifch Io 
chiama reatino delle fiepi d y inverno , Scb- 
vvenckfeld reatino della neve (c). In al- 
cune Provincie di Francia Io chiamano ré 
de froidure : uno de' fuoi nomi tedefehi fi- 
gninca, ch'egli fi nafeonde fra i rami (4) ; 
e Io fleflfo dinota il nome di diche Jmouler 

- * — • -• * ~ che 

■ 

(a) „ Ama fiarfene da folo, quantunque ri- 
trovane un fuo fimile , che anzi s egli e 

- mafehio , combatton tra loro , fin tanto 
che uno rimanendo vincitore caccia r , e 
mette in fu-a il vinto . " Bellon , Nat. 
degli Uccelli pag. 34*. *■ 

(b) Perche egli fuole volare per tutte le 

* contrade, manifeflandofi colla fua voce, 
per quefta ragione a/)unto egli è cono- 
feiuto in tutte le parti 41 Idem , ihid. 

{c) Schnèe koenig . 1 K 

{d) Zuin'fcblupfrt. 



4* Storia Naturale 

fra ) , ' che gli fi d'a in Inghilterra fecondo 
Gefner ; e quello di percbia cbagia , che 
porta nella Sicilia (b) ; nell'Orleanefe no» 
minafi ratereau } oflia rat il lon (c) , perchè 
penetra , e corre come un piccol (orcio fra i 
cefpuglj * Finalmente il nome di bue che 
porta in varie Provincie gli fu dato per 
antifrafi a cagione dell' eflrema fua picdo 
fe»a {d)i i • : 

Qpefl' uccello del noflro continente fenv 
fera avere due rapprefentanze neir alttt> . Il 
reatino , odia trogloditi di Buenos */fyres , 
che fi vede nelle noft re tavole colorite ». 
70J. fig. i. , ed il irogtodyte de la Lovifianc 
ttvola mede/ima fig. t . Il prima della fleffa 
grandezza e colori , ma alquanto più decifi , 
e più diflinti , e quefto potrebbe^ rifguarda- 
re come una varietà di quello d' Europa • 

II 



(4) In fcpibus delhtUtru* Gefner . 

\b) Perce-buijfon , fecondo Olina ; altrove 
ttntafafona oflfc cwta fa/ci , quafichè fai- 
celiando fui rami , e fu i fafci di legna 
volefle contarli. 

(c) Ornitologia di Salerno. 

(d) „ II reatino rotto colla coda rialzaea > 
che ritrovati in ogni dove , ed in ogni 
H mpo , ed anco nelle Città , ha la voce 
affai melodiofa : canta ancora ne' mag- 
giori freddi, ed è molto comune . À Brie 

chiaraafi le bceuf " Nota del Sig. Hsbe/t . 

t 
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dtl Ttoglo lite > 4}, 
II Sig, Cornmerfon , che I" ha veduto a 
Buenos Ayres , altro non dice denaturali 
fuoi coflumi , fe non che fi vede or full' 
una, ed or full'altra fponda del fiume del- 
ia Piata, e che da fe fok>;entr* n£ balli* 
menti per dar la caccia alle mole he. 

II fecondo e d'un terzo più grande del 
primo: ha il petto, ed il ventre fulvo giaW 
liccio , ed ha dietro all'occhio una piccola 
firifcia bianca ; il reflo delie jwuroe del ca- 
pò, del dorfo* delle ale e della coda fono 
d* un color medefimo > mifchiato e fcrezia- 
cq , , come quello del noflra troglodite . Il 
P. Cbarlevqix loda il canto del troglodite 
oflla reatino del Canada (a ) , che probabil- 
mente è, l* tteiTo che quello della Lpi- 



» 




r . t - -, ' ' i 

'->..:•■ ««• ■ « r ' ' ». » • 

r 
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(4) Storia delia nuota Francia tot». UL 
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4f Storia Naturai* 

ML REATINO (a). 

— ■ • • i 

^ » » j«. ^ . « .»« + • t 

ECco il vero reatino , ( Tav. I. fig. z. ) 
come T ha beniflimo comprovato il Sig. 

— ì,|| I» IllK ll ■ 1 » i m 

i ■ 

(* ) PW/ le tavole colorite ». 6yt. fig. 

- dove queflo uccello vien rapprefentato 
fotto li nomi di Souci e di fW. 

{ a ) Tyramus , Tupawo; , Ariftor. , H//?. ^w/- 
ww/. lib. III. cip. Vili. Hex sAvium , 
ibidem, lib. IX. cap, r. , 
Trocbilos , rex Jtvìum . Plin. , HJ/b^Nat. 
lib. X. cap. 74. - * 

TpoXAoj , Eliano lib. Xlh cap. xV. D ee 
queflo Autore , che avvi un numero di 
fpecie di queflo genere, i nomi delle qua- 
li fono troppo duri a pronunciarli , e per 
confeguenza egli fi riflringe a cieare il 
trocbilos cìadarormchos , che fembrogli il 
nome più dolce al fr*r orecchio ; egli è il 
cura denti del coccodrillo , di cui parle- 
rà flì più a baffo, ma queflo non fe certa* 
mente il reatino di queft' articolo.- io fap- 
pongo , che queflo reatino fia uno delle 
numerofe fpecie de'trochili, quali Eliano 
contentofli di indicare in generale , tanto 
più che Io sbaglio, il quale ha fatto con- 
fondere il reatino ( tyrannus ), ed iltro- 
glodite ( tmtyilus ) è più antico di 
Eliano. 
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del RertinQ. - 45 
di Buffon; avrebbefi Tempre dovuto chiamar- 
lo cosi ed è una fpecie d 5 ufurpazione , 
molto antica per verità , che il troglodite 

fi ra 

/ . . • 

Tyrannus d' Annotile ; in Francefe foulcie 
0 foucie\ li Manefi lo chiamano fcurcicle , 
/h>#/; in Greco moderno tettìgon . Bellon, 
Nat. degli Uccelli pag- 345. , ed Offerta- 
zioni 9 .(oU iz. ve/fo. 

Regulus , tyrannus quorumdam ; bitrifcus Jo. 
Saresberienfis ; in Italiano,^/ rancio, oc- 

' tìWo tou/tfo , in Tedefco , cró/iy* r/*g/<? , 
hendlin\ negli Svizzeri , flruefsle; in Tur* 

^chefco, Gefner, , pag. 7x7. 

Ptf/w fylvaticus ; in Tedefco , vvald-meif- 
* sle f thann meifsle , e più impropriamente . 
waldzinfsle , zifzel perle ; in Turchefco, 
^agulgujfln . Gefner , ^Twj , pag. 642. 

J^eguluS , bafelifcHs , /wm , regaliolus ; a Ve- 
rona x f£po <sfWo ,* a Genova , boarino del- 
la fiella; a Bologna, papazzino; altrove, 
reatino, reillo , regillo\ in Greco, Bacr/- 
A/cko;» Po-S/AAo;, Tp/KJtoj, OpOG/Ao;, 
vK f/ opT/Aof , 2aA7r/y/^ ; in Francefe , 
roz ; in Fiapingo, koniinxhen ; in 
Polacco, krùlik'y in Inglefe , , vvren . AI- 
; idrovand. , Ornithol. tom. Ilo, pag. 650. 

pajfferculus troglodites . Jonfton. ^i;. pag. 8 r. 

Parrà ^ id e/i , pari;* JLvis . De nat. rerum. 

P*rus ater. Jonflon. Av. pag. 85. 

Rcgulus cri flatus y regaliolus } in Italia no , 

rea- 



/ 
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4 5 Storia Maturale > 

erali'appròpriato quello nome; mifirialmerif 
re nói lo refluiamo oggidì ne (boi diVit ti i 

il 



reatino , /or hoti/o . Olina , Uccellerìa , 

— Trochilus Plinio , ór /yfote/i? ( Qt^Tfi 
Autori applicano queflo nome ài un' altro 

• uccello , le di cui piume fono bianche*, 
che fuol abitare falle fponde délT acque 
vive , dicon' elfi , e di fanguifu^he ] è 
degli avanzi del cibo, che ritrovano nel- 
la gola , e fra i denti dèi coccodrillo^ ). 
Fior rancio , id ejl , flos calendula \n 
antico Bretone , fyvigvv , ciVe'j cìngala 
legra colla tefla d % tirò ; in Inglefe , the 
golden crovvncd vvren ì Willughby , pag. 

— Regillus , regaliotus , acanthìs jylvatica , 
parulus abietum , fan meifslin • Schvvetìck- 
feld . .Avi . Site /*. pag. 445, 

RegiUus , calendula aur i- capili a > aurì- capii el- 
la balbinì , male a própofito cladorincbus 
Bellonii ; in Polacco , &ro//£ ; czubaty ; in 
Tedefco , ocbfen-aeuglein ; in Boemia , 
ztotbtavvek . Rzaczynski , AuBuar. Polon. 
pag. 417. Pan*/ fylvaticus Gefner ; in 
Tedefco, boltz-rnaifr ; in Polaco , fìkòrafc 
lefna . Idem , 404. <% 

— Tyrannus , ftfc <r>ry?<?i wren . Albin , Afof. 
degli Uccelli , tom. I. n. LUI. pag. 47.. 

— Tmbylus ; in Tedefco , gckxotntes , ioe* 

nig- 
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il fuo titolo è evidenza ; e 6 Li e tt ., poiché, 
la natura gli diede una corona r ed il d'imi» 

nuti- 



nigeben . Kleio , Ordo jìv. part. IL $. 

AAAlV. n. II I. - . ; 

c , Klein, C ; ,. Mtt .. .., , 

>e copped wren , Charleton . Exercit. 

%ègultis , trocbylfts cri fiatiti in Te de (co , 
Xer fommtr ZAun kfinig ; nella Franconia, 
r gold- hanlein ( piceo! gallo dorato ) . Frijcb, 
, toro. i. pJaff. IJ. div. V. p. IV. o. n. 14. 

Pdrwi fylvaticus Gefneri . SibbaW. ^/*r Scoi. 
• lib. ,1X1. fe#, III. cap, IV. pag, ! $.,. 

rbc : golden- frefied, vvre» , Britsb. Zoology 
pag.ioi. 

The golden crovvued twt* - JEdtrvards , 

- 2<^«/«j crifiàtus^ldr,<mr^ir^vofd,iit- 
■ moufe of Ge/ner. Boriafe , Afa*. H?>?. o/ 
, Comwall. pag. 147. citato da M. JBriflbn . 
p ; Motacilla remigibus fuundariis esteriori 
margine fla<vis , medio nig+ii ; in Svedefe , 
fcugi wj*/ . Linnaeus , Fauna Suede* , 

Molatilla rtmigibus fecundariis exteriori 
margine flavis , medio albis , /«• 
,*ro, rrjprfirx. Linn*us, fyf. Afa*- ed. XIII. 
psg. j}8. Sp. 48. 
tufi* k*ngt s in Islandefe , r/W/7/ , 
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nutòv S Q° a «conviene ad alcun altro At no* 
fin elli d' Europa che a quefli , attendo 



mufabrodcr . ? . Muller , Zoologi jc Dan. 
prodromus , pag. 33. num. iSc*. 

— In Auflriaco , gold banhH^%x%mtr 9 Elen~ 
cbn$ jtuftr. infr. pag. 378. 

Xrochilus firratns , regulus cirratusjonftoniì ; 
reatino ciuffato . Barrere, Specim-novum , 

, elafi: II. Gen.XXLH. 

Parus nigricans , macula rubente in vertice; 
, : parys jyivaticus Jonflonii . Barrere , S/>£- 

., con. nevum. eia ff. II. Gen. XXIV. 

Roitelet crit'c ; nell' Orleanefe , /5w* 0 pe- 
tit fucet , forfè fouciet ; altrove , /S^l , 

\ petit boouf; a Fay al di fotto d'Orleans, 
biffourdet . Salerno , Hift. Nat. degli Uc- 

, pag.. 159. ~ 141. ^ * M i - 

Piccolo imperatore fecondo altri . 

Parus [uperne olivaceus ( no* ni MI ad fi*- 
, j inclit\ark$ mas ), i>/*r»* grf/po rw/>- 
feens ; vertice aurantio ( mas ) /«tea (fac- 
mina ) , fafeia nigra utrinque donato^; ter- 
ni a duplici tranfverfa in alis candicante; 
ucìritiùtés grifeo^fufcis , ori/ exterioribus 
olivaceis . . . Calendula , regulus criflatus 
Wgo df/c?*. II /w*/ o fouci, chiamato voi- 
•vm. garmente rfttfiVzo ciuffato. Briflòn , /ow. 

UL pag. 579. 
Il viaggiatore Koibe nella fua de/d izione del 
Capo dì Buofut /peranza, pari. Uh cap. XIX. 
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del Reatino . 45, 
il più piccolo di tutti . E tanto piccolo il 
reatino, che pafla attraverfo le maglie del- 
le reti ordinarie ; facilmente fugge da tutte 
le gabbie , e allorquando fi lafcia entro 
una flanza , che credei! ben chiufa d' ogni 
banda , dopo certo tempo fcompare , riè fi 
fa dove , ne come , non ritrovandoli traccia 
alcuna della fua fuga , bacandogli un'aper- 
tura quafi inviabile , perdi' egli poffa forti- 
re . Allorquando egli fen viene nei noflri 
giardini , entra e patta leggermente 'hé 1 fol- 
ti carpani , e come non perderebbefi torto 
di vifta , fe la più piccola foglia bafla per 
nafconderlo a' noflri occhj ? Se taluno volef- 
fe prenderli il divertimento di tirargli col 
fucile, il più minuto piombo farebbe troppo 
forte , ne deefi adoperare che deir arena fi- 
niflìma, tanto più fe vogliamo ferbare intat- 
ta la di lui fpoglia . Allorché ci vien fatto 
di prenderlo offia col vifco , ofTia col tra- 
bochello delle cingallegre , o con qualche 
rete ben fina temefi di troppo flringere fra 
le dica un uccello tan-o dilicato ; ma ficco- 
rae egli e altrettanto vivo e ledo , ch'egli 
è già ben lungi , quando noi crediamo d* 
averlo ancora fra le mani; il fuo grido acu- 

to, 

; pag. j 55- podo fra il genere delle 

cingallegre, ed è probabilmente quell'uc- 
cello medefimo , di cui parla Olina fotto 

'""il nome di parus fylvaticns fogl. 28, 
ìom. X Uccelli. C 
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to , e penetrante b fimile a quello della ca* 1 
valletta, non forpaflandola grancofa neppur 
nella groffezza (*). Ariflotile dice che can* • 
ta piacevolmente ; ma avvi tutta l'apparen- 
za che coloro , i quali gli hanno addattata 
quefìa particolarità, hanno confufo il noflia:} 
reatino col troglodite , tanto più che di 
loro confenfo fin d'allor^ eravi della confii* j j 
fione de' nomi fra quefte due fpecie . La 
femmina depone fei in fette uova, chejion*. 
fono guari più groffe dei pifelli dentro un 
piccol nido fatto in forma di globo fcavato j - 
telTuto folidamente di mufchio , e di tele 
cT aragno, e guernito al di dentro <fi\,ianti* 
gine la più fina e molle , avendo Ja fua 
apertura nel fianco ; ordinariamente lo fifla - 
nelle forefie, e talvolta ne' taflì , e ne'car* 
pani de* noflri giardini , o fopra qualche fie^ *. 
pe fpinofa vicino all' abitato ( b ) . ■ - .\ 

( a ) Queflo canto.na* h gran fatto armo- 
niofo , fe Gefner lo ba udito attentamene ^ 
te, e voglia dire il vero; poiché fi efprt* - 
me così, zul zìi , zalp. 

( t>) II Lord Trevor ha ritrovato uno di ques 
{li nidi nel fuo giardino fopra d'un tatto. . 
Il Dottore Derham ha oflfervato , che que- 
lli uccelli medefimi vengono a nidificare 
tutti gli anni (opra gli abeti d' avanti la 
Tua cafa a Upminflér provincia d'Eflex.» 
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L,^ **** *\c&zirjd* 

.-P.u p,cco/i infetti fo ., n 

dono decente vo/ando 1 P re «« 

vanno ricercando ne' iorc, Jt" r*™ 0 ' 
<«W*W , f emifnorti °™ ™" • d °ve fono 

t ? ; s'accontentano a c? e f SeT' 

glie , e d' o»ni far,, jj ,oro <P°* 

che. r.mangono foffbcati . Mangiano ? 
<P neil'e«are de/le piccele kSSFJfM-, 

goaJi aftrcsi fruire ne! ™r»,-; 8 ' 

e Scolato di cerna af U 2 

ci . e di là fanno DrohaJ Vecch fa '" ' 

che pauicdia di Zlt^ 

mai ritrovato nel Wnt 1 7 , ' [p non ho 

trozze. V " t0ne,ventf 'S''0 'oro/delle pie- 

^ogijono i reacini ffarfen* r»n- 

? V* fopra i 6{nepri &c. Ne/la's; r ^ 
goni, d'Hate , e d > in r S,efìa ve 5 « 

bofchi , , dice S hlJen E? l empre ne ' 
ne'bofchi , C be conmnl . ' ° ? " In Sf"Iterra 
la Baviera mon "S°e; nel- 

qualche riderò ne' rigor de/iaT 

n^! r ' " e8 ' in ° Vànno SftLF 
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t . , stori* , . . * 

* * . i- • ut m' 7iol , colle cingai- 
f°ÌrS ^'un'aura arte ci dice 

S^no ', cìe neir Orleanefc vanno 
" J' 6 " inte a due a due nelt' inverno , e 

i "brami affollarne»:, i-npofl.b.le , po icte 

3 paeG e nell' Inghilterra Tono & 
rfcL.parireCM.E'certo.che toftgg* 

* r otfv; r»iù ne l autunno , e neu n 
4 .ve K oofi ed in parecchie di 

verno , che neu eiuie , r . . ~ 

' qudle Provincie non hanno mai, o qua» 

' ^ouelf Seiti' hanno molta attivi* , 

fono quali in un continuo mo- 
* Ì,W f olai»no iieffantemente di ramo in 
l °' fV w e « arrampicano falle r-an- 
' ^è gPS ne Hanno indnìerenten^nte 

«SS^fiE e 6 tlKorr,' traendone 
IP tutte ie ie»«'c , Q c0nvie . 

quella poca cacciagione, che 



" ^Ì,bS-W^ 1«oeo citato;^ 
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ne, o curandola alla fua ufdca. Durando i 1 

• 

freddo, volontieri fe ne Hanno fugli alber 1 
fempre verdi , de* cui grani fi pafcolano » 
fpelTe volte ancora fi vanno a pofare fu I la 
fommita di quefle p'ante (a) ; non pare pe- 
rò , che ciò facciano per fchivare l' ucrro, 
mentre in tant* altre occafioni fi lafciano 
.-avvicinare molto da preffo : fono ne!f au- 
tunno graffi affai , e la loro carne fe buomf- 
.£ma , in que' tempi comunemente fe ne 
prendon molti al palmòne , e convien dire , 
che ne* contorni di Norimberga prendafene 
,una quantità , poiché i pubblici mercati di 
quella Città ne fono affai ben forniti. - \ 
. La fpecie de' reatini fe fparfa non foto m 
Europa, dalla. Svezia fino all'Italia, e pro- 
babilmente perfino nelle Spagne, ma altresì 
.nell'Afta, a Bengala, ed anco nell'Amerio 
ca, dalle Antiile fino al Nord della Nuova 
Inghilterra , fecondo il Sig. Edvvards tcrv. 
2J4. (6); dóve dice, che quefìì uccelli, i 

qua- 

W Veggonfene V inverno fu picei, ed altre 
. piante fempre verdi ne giardini del Re, 

. , r ma cola non nidificarono mai. v : 
(£) Il fuo corfo farebbe anche più eftefo, 

... , fe foffe vero , che fiavene eziandio nelle 
terre Magellaniche , come fu detto nelle 

* 

Navigations aux tcrres Jluflrales tom. II. 
pag. 38., ma non abbiamo un fondamen- 
to ballevole di dire , 'che la fpecie del 

C 3 rea- 
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quali veramente fogliono frequentare Je 
.contrade fettentrionali , tuttoché abbiano 
un volo cortiffimo , fieno palTati da un 
.continente all'altro; e quefio fatto folo ma 
verificato farebbe un indizio della grande 
vicinanza dei due continenti dalla parte del 
JNord f . In quefla fuppofizione bifogna conve- 
nire, che il reatino cosi piccolo, apparente- 
mente così debole, e che nella corruzione 
del fuo nido ufa tante precauzioni contro 
il freddo, e ciò non oflante fortiflìmo, non 
folo refendo al freddo , ma anco a qua- 
lunque temperatura eccedi va, poiché vive> 
e fi mantiene in climi tanto diverfi. v 

Ciò s che. avvi di più rimarchevole nelle 
fue piume fi e la bella corona di color au- 
rora fregiata di nero da ciafeuna banda * 
quale col moto de 1 mufcoli del capo »egli fa 
far /comparire , e nafeondere fotto le altre 
piume ; ha una flrifeia bianca , la quale par- 
lando al di fopra degli occhj fra Torlo nero 
della corona , ed una li«ea nera fulla quale 
è pofato l'occhio, caratterizza qualche co f* 
di più la fifonomia; ha la redante parte fu* 
periore del corpo , comprefe le piccole ce* 
perte dell'ale, d'un giallo olivaflro ; tutto 
il di fotto dalla bafe del becco in avanti d' 
un roflb chiaro , e che tira ali 1 olivaflro ne 

_ reatino, di cui qui fi tratta , fìa la me- 
^ defima d» .queir articolo . ,„-, ; 



» 
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'Jet gratinò. jj 
fianchi ; il giro del becco è bianchi ccio con 
alcuni piccoli mufiacchj neri all'incorno; le 
penne dell'ale fono brune orlate efierior- 
mente di giallo olivafiro ; que(T orlatura 
Viene interrotta verfo la* terza parte della 
penna da una macchia nera nella fefla, fic- 
icome neNe fcguenci , fino alla decima quin- 
ta più , o meno ; le coperte mezzane , e le 
grandi più vicine al corpa fono parimenti 
brune orlate di giallo olivafiro terminando 
in bianco sbiadato , dal che ne derivano fa* 
pra ciafcanala due macchie di quell'ultimo 
colore ; le penne della coda fono bigio-bru- 
ne orlate d' olivafiro ; il fondo delle piume 
nericcio, trattone fui capo , e al di fotco, 
e nelle gambe : l'iride color di nocciuola, 
ed i piedi giallicci . La femmina ha la co- 
tona; d'un giallo pallido, e} tutti i coló- 
ri delle .piume più deboli come c d' ordina- 
rio, >«*WP ■ f *' -! >- - , ■ 

c II reatinonlelia PenGlvfcttia, di cu! il Slg. 
Edvvards ci diede la figura, e la defcrizio- 
ne tav. 254. non h di verfo da quefli fuor- 
che per leggieri mefcolanze di colori infuf- 
ficienti a cofiituire , non voglio dire una 
fpecie , ma una ferhplice varietà ; la dif- 
ferenza maggiore è nel color de' piedi , che 
fono nericci. » M< * ?>• . 

Il S#g. BriiTon dice , che nel nofiro reati- 
no-fa T^rrma penna d' ambidue le aie fìa e- 
flrèmamente corta , ma quefla non h una 
penna, mentre non ne h* la forma", non è 

C 4 pian- 
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- piantata come l'altre , nfe ferve allo fletta 
ufo ; nafce ella dall' eftremua d'una fpecie 
di dito, che termina 1' oflfo dell'ala, ficco- 
me nsfce un altra penna confimile a quefla 
da un'altra fpecie di dito, che trovali neli' 
articolazione fufifeguente ~ ^maoùt a 

Il reatino pefa novanta Tei a tento- verni 
grani circa. • *•* * v. i\- m *A t 

Lunghezza totale tre pollici , e .mezzo , 
becco cinque linee , nero e che ha gli orli 
del pezzo fuperiore incavati vicino alla 
punta , e il pezzo inferiore alquanto pia 
coito; ambe le nari fituate vicino alla bafe 
del becco , e ricoperte da una fola piuma* 
colle barbe lunghe , e ruvide ; tarfo fette 
linee e mezza ; dita eReriore aderente a 
quello di mezzo colle fue dué prime falan- 
gi ; f ugna pofteriore quafi al doppio delT 
altre; efptnfioa d'ale fei pollfci ; coda di- 
ciotto linee , compofta di dodici penne, le 
cui due di mezzo , e le due efteriori fono 
più corte dell' attrev di iraftfér* che la co- 
da fi divide in due parti eguali , P una e V 
altra raffilata, oltrepafifa Tale di fei "linee ; 
il corpo non giunge ad un polKce di lunghezza. 

La lingua cartilaginofa terminando in 
■5 . . " v due 

(a) Si può applicare quéft' oflervazione a 
molt' altre fpecie d' uccelli , de'qualifiè 
. > detto ^ che aveano la prima penna dell' 
( • ale e (Iremaminte corca i 

l ? 
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Jtie piccoli filetti/; l'efòfago h fungo quin- 
dici linee dilatandoli , e formando un pic- 
ciol (acca glandolofo prima della fua Infe- 
zione nel ventriglio , queflo è mufcolofo 
con una doppia membrana fensa adefionè, 
e ricoperto dal fegato ; il tubo mteflinaie 
cinque pollici, con una* vefcicbetta di fiele, 
e fenza ccecum. » ». # 

VARIETÀ* DEL REATINO . 

<* • '* • . > '»:. : . • . 

TL reatino rubino (a) . Non poffo difperv* 
A farmi dal riguardare queflo uccello, della 
Penfi! vania come una varietà di grandezza 
nella fpecie del nottro reatino . Veramente 
la fua corona è alquanto diverfa , e nella 
fua forma , e nel fuo colore ; ella h più 

cu j./v 1 ^ ì *» T-ì ? . OS*?"*' rì ?•* *<*« : 

■ W" • « ■- .— » «I »■■!! fini — km r 

- ' **— ' — — ' — ' — ' I II 1 11 

(a) Rubis-crovvned vvren . Edvvards, u v 
254. figura fuperiore. ' 

Parus fuperne [aturate olh><tceus , infernc al- 

: V. h-jlavicans^ {; vertice, fplendtde rubro 
mas ) ; ma duplici tranfverfa in alisi 
albo fi avic ante > reEtricibus fuperne /attira* 

. te fufcis , ; inferne cinerei? > oris exUriori* 
bus oliuaceo flavicantibus .' . , Calendula 

, .$enfil<uanica , poul 0 fouci di Penfiivania» 
tona. Ili, pag^s*^..., :S y : 5 
C 5 



Digitized by Google 



«8 Stori d Nàlurdle 
rotonda, d' uh rollo più carico, più <feci(b * 
gareggiando nello fplendore col rubino ; di 
più ella non e orlata dalla zona nera . Il 
reatino rubino ha inoltre il di fopra del 
corpo olivafiro , più ofcuro nelle parti an- 
teriori , più chiaro fui groppone fenza mi- 
fcuglio afcunó di giallo; una tinta di cjueft* 
ultimo colore fulla parte inferiore del cor* 
pp , più ofcuro fui petto ; la fua maggior 
differenza però fi e quella della ff atura , ef- 
fendo più grofTo , e più pefante in ragione 
di undici ad otto . Quanto al refiante que- 
lli due uccelli fi raflomigliano per certa 
qual unione di colori , e di gradazi©fié> 
voglio dire in ciò , che fcoprir fi può negli 
uccelli morti , e diseccati ; imperciocché i 
coltami , gli andamenti , il temperamento, 
e gli ufi naturali del reatino rubino fono a 
noi fconofciuti ; e fe mai fi fcoprilTe , eh' 
eglino fieno i medefimi , e confimili a quel- 
li del nofiro reatino , farebbe allora decifò 



che «ttaefli due uccelK fono della medefima 
fpecle, ' - "•'•'- J •'• v : ->< > oILun 
Nella razza del reatino rubino appartie- 
ne la corona ai mafchj efclùfivamente , ed 
in vano fe ne cércarebbe vefiigio alcuno 
fui capo della femmina'; altronde ella ha 
pretto a poco nelle piume lo fteflo color del 
ma (eh io , di più élla è efattamente delio 
fieno pefo. : lKj • r -- - ^ >■<» 

lunghezza totale quattro "pollici ed un 
quarto; becco icinque linee e mezzo , ef* 

" - pan- 
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panfion d\ale fei pollici e mszzo , tarfo 
otto linee; dito di mezzo fei; coda diciot- 
to , compofla di dodici penne , oltrepaflandd 
Talcquafi d'un mezzo pollice. ! 

Potrebbefi riportare a quefta varietà V in- 
dividuo ritrovato dal Signor Lebeau nella 
Luigiana , il quale ha la parte pofteriore 
della cefta cinta da una fpecie di corona 
cremefi- Veramente le Aie dimenfioni re- 
lative fono alquanto diverfe , ma non ba- 
llanti , per quanto mi pare , a cofiituirne 
un* nuova varietà , tanto meno poi nel 
reflante , mentre quefli due uccelli fi rafla- 
migliano molto , ed ambidue appartengono 
ailo fteflb clima* 

Luoghezza .totale quattro pollici ed un 
quarto,- becco fei linee; coda véne' una li- 
nee, oltrepaffa l'ale d'otto in nove linee^ 

T | 

Il reatino ^col capo roffo . Queflo fi e 
quello , che il viaggiator Kolbe ha veduto 
al Capo di Buona- fperanza ; e quantunque 
queflo. viaggiatore non l'abbia pienamente 
deferitto , nulla di meno ne ha eletto à fuf- 
ficienza per poterlo rifguardare. Primo, cò- 
me una varietà dei clima , poich' egli ^ ap- 
partiene all' eftremita meridionale dell' A- 
frica ; Secondo , come una varietà di gran- 
dezza , mentre fecondo Kolbe , oltrepaffa in 
yroffezza la noflra cingallegra azzurra , la 

C 6 quale 
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^uale pure oltrepaffa il noflro reatino. Ter» 
zoycòme una varietà nelle piume , poich* 
hi I 1 ale nere, e i piedi rofTigor, nel che e 
fenfibiimente diverfo chi noflro reatino : * 
* . * • .'» 1 ' 

0 

Qaetfo il luogo a mio parere-, in cui 
porre fi potrebbe ^uccello inviato dall» 
Groenlandia al Sig. Muller folto il nome ;<ài 
cingallegra bigia coronata di fc ari atto (a) r 
della quale per altro noa dice che due pa- 
iole - * - " ; 

^mH» $ >HK* * * * * 

IL REATINO- CINGALLEGRA. * 

QUefta fpecie, eh 1 è della Cajenna , forma, 
una gradazione- col fuo '.becco corto , 
fra il reatino e la cingallegra ; ella e an- 
cor più piccola del nsfiro reatino ;- quella 



• - 



(a) Zoologi* &an- prockmu*, n. ^84. Davida 
Cranz, Hiftoric- <von Groenland : farebbe 
quello Yaiidua tyiling degli Islandefi? 

(*) Vedi le tavole colorite tu 708. fig. 
in cui quello uccello vien rapprefentato> 
fotto il nome di Mifimgt huppì de Co* 
yenne , cioè cingallejr* ciuffata. dL Ca- 
ieuaa - • 
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ritrovai! nell'America calda, nel che e di- 
veda dal noflro reatino, amando quello di 
flarfene piuttoflo ne' climi temperati , che 
anzi cola fi vede fcltantó neir inverno . H 
reatino cingallegra fuole pofarfi fugli arbo- 
frellr, ne 1 campi aftiut'ti , e per confeguenza 
vicino air abitato j egli ha una corona co- 
lor di giunchiglia fui capo , ma alquanto* 
più rovesciata all' indietro |, che nel noflro 
reatino Europeo]; il refto dei [capo è d'un 
bruno verdiccio ; ha il di fopra dei corpo , 
e le due penne di mezzo delia coda verdi- 
gne ; Te penne laterali,, le coperte fuperjori 
dell' ale , e le loro penne di mezzo fono 
Brune orlate di verdiccio , e le grandi br*> 
ne (enza orlo alcuno ; la gola , ed il d' a- 
vanti del collo , cenericcio chiaro *, il pet» 
to, ed il ventre verdicci ; il baflb ventre, 
ie coperte inferiori della coda , ed i fianchi 
d' un giallo debole , e fcoloritpy \. f „, \J* 
. Lunghezza tptAtetre pollici ed . un quar- 
to; becco quattro linee (fembra all'occhio 
più corto affai di quello del noflro reati- 
no); tarfo fei linee, nera; X ugna poflerio* 
. re .più forte di tutte ; coda quattordici li- 
nee , compofla di dodici penne eguali , ed 
oltrepaffa l'ale di dieci linee. 

• * « '** *i - . v** - ri t " 

♦ 

- LE 
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LE CINGALLEGRE (*>»r i 

Quantunque abbia Aldrovando applica- 
lo particolarmente al reacino il nocns 
di parrà f io ; credo , che Plinio fe ne fi* 
fervito per dinotare in generale le noflra ; 
cingallegre , perchè rifguardava quella . fpe- 
cie come un ramo della famiglia de picchi 
famiglia affai più eflefa. fecondo lui, di queh 

, . lo 



(a) K'àyiSaXósi Arrotile, Hift. Animai* t 

lib. Vili. cap. IIL w • • , , !i ,yui . 
, Bellone dice mal a proposto nelle fue of- 
. fervazioni foL io., che i Greci chiamar^ 
- Ja cingallegra parus ; poiché quefio noraie 
parus e una parola latina , la quale fa, 
da Gaza impiegaa come l' equivalente 
della parola gre^^ AVyi^aAd^^ % * * p. 

Parrà . Plinio , Nat. Hift. lib. X Cap^ 

xxxm 

Parus , parix mefanga; in alcune parti & 
Italia paruU'j in altre parizola , patafeiu 
parruza , zinzin , orbe fina , fparuozolo ; in 
Savoia i snayembt ; in Tedefco , 
w* y /<f, meyfslìH\ in Inglefe , titmoufe: 
forfi , dice Ray , perchè quefti uccelli ni- 
dificano ne' buchi delle muraglie, come i 
topi ; in Illirico , fykora; volgarmente 
nella Borgogna , quinqutneres , piqut*moi4» 
cjpes ; nella Provenza , [erre fine > 
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delle Cingallegre. 
Io non fia fecondo i Naturalifti moderni » 
Ecco le mie prove. 

1. Dice Plinio, che li picchj fieno i foli 
uccelli , che fanno ii loro nido ne* buchi de- 
gli alberi (*), altronde fi fa, che parec- 
chie fpecie di cingallegre hanno parimenti 
queflo coftume. *•' 5 • » 

2. Tutto ciò ch'egli dice d'alcuni picchi 
i quali fogliono arrampicarfi fu gli alberi/ 
come i gatti , che danno pendoloni col ca«* 
po a baffo, e vanno in cerca del cibo' loro 
fotto la fcorza , rompendola co* replicati col- 
pi del becco ( b ) , conviene egualmente al- 
le cingallegre, che a' picchj. 

3. Ciò che dice d' alcuni altri picchj , t 
quali appendono il loro nido aireftremita 
de 3 rami novelli , di maniera che niun qua- 
drupede gli fi può avvicinare (r )> non può 
convenire che ad alcune fpecie di cingalle- 
gre, per efempio al remiz, alla pendolini, 
ne giammai a' picchf propriamente detti. * 

4. Egli 

- 1 - - .. 1 1 

( a ) Pullos educant in cavis jlvium [òli , 

lib. X. cap. XVUL 
( b ) Scandente* in fulseftum felium modo ; 

UH vero & fupini percujft corticis fono f 

pàbulum [ubeffe intelligunt. PI in. X. cap, 

XVHF. 

( e ) Picorum aliquis fufpcndit in fareulo 
( nidum ) . . . ut nullus quadrupes accedere 
pojftt . Idem , lib. X. cap. XXXIII. 



» 



Storia Naturale 
. 4* Egli è difficile a fupporre , che Plinio 
«oa avefìfe mai intefo parlare del remiz, e 
della pcndolina , i quali appendono il loro 
judo , poicbè i' uno dei due per lo meno» 
nidificava nell'Italia, come noi Io vedremo 
in leguiio; ne è meno difficile a fupporre , 
che avendo eflo cognizione di queflo nido 
fingolare * non ne abbia punto parlato nella 
Stpria fua Naturale. II parto adunque qui 
fopra citato è l'unico della fua Scoria Na~ 
turale, che vi fi porta applicare, e perciò 
intender fi dee delie cingallegre, confiderà* 
te come le foflero della famiglia de picchi . 

Di più queflo ramo della famiglia de' pic- 
chj avea la denominazione particolare di 
parrai ; perchè nella fpecie delle parrà , di- 
ce Plinio, ve ne fono di quelli, che forma- 
lo il nido in rotolo r e chiufo con tanta 
cura , che a flento fe ne difeerne V ingrertò 
(a); lo che conviene al troglodice eccel- 
lo, che fu talvolta confufo col reatino, e 
le cingallegre ; avyene un' altra fpecie , la 
quale fa Io fletto, adoperando dei canape, 
o del lino, il ebe conviene alla cingallegra 
di coda lunga . Poiché dunque queflo nome 
di parrà era il nome di un genere, il quale 

ab- 

(a) In genere parrà rum eft , cui nidus ex 
^muf co arido ita abfoluta perficitur pila, 

non pojftt adit hs., i Ibidem* Ve* 
di Bellon pag. 343... >\, , , ; 
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^fòràcci^va parecchie tpèciè , è ciò che fi . 
conofce di pàrecchrè* di qfceftè fpecie cònvio 
ne alle nòflre cihgalfégre, ne fegue cheque- 
fio genere efier non può, che quello del'te 
cingallegre ; e ciò è tanto più" verofìmile, 
perchè il nome l argatili y data da Plinio 
ad una di quefle fpecie ha ta ri ta relazione 
col nome greco aìgìtbahs\ dato da Arifìo- 
tilè alle' cingallegre, che non portiamo dif- 
perrfarci da! confederarlo come dna fleffapa- 
fòla , alquanto variata da' traduttori ; tanto 
più, che Plinio altrónde non paria dell' ai- 
ghbahs , quantunque egli fotte verfatiffimo 
nell'opere iV Arrotile, e le abbia efpref- 
fameme confultate , componendo il fuo X. 
libero ( a ), che tratta degli uccelli . Aggiun- 
gati a tutto ciò, che il nqmt & argatitts 
non fu dagli Autori applicato ad uccello al- 
cuno , eh' io fappia , tranne quello, di cài 
parliamo in quefla partè, il qual* per *utte 
le ragionf (m "qui *<f dótte ; fembra che non 
TOfTa eflere chè una cingallegra. 

Alcuni hanno confafe le cingallegre colli 
mangiavefpe , efTendo quefii apivori , valeva 
dire mangiatori di api ; le hanno altresì con- 
fufe colle poppa capre z cagione della raffo- 
miglianza de' nomi greci aigitbalos , aigotbilos^ 
ma Gefner da quefti due nomi tanto confo- 

" < ^ * r ' ^ ' - - aan* 
m _ ^ ^ •. - • 

( k ) Vedi Plin. lib. I. pag . 3 r. Nat. Hijt. 
Elzevir. 1 a. i(£?u. 
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nauti «telarne po' etimologia del tutto Uve** 
fa; altronde le cingallegre non fi videro 
mai , ne mai furono accufate d' aver poppa- 
te le capre. . ;,. , 
, Tutti gli uccelli di quella' razza fono ap- 
parentemente deboli , perchè fono piccolif- 
funi; fono però n&l tempo fletto vivi, agi- 
li, e coraggiofi ; veggónfi inceffantemence in 
moto; fvolazzano di pianta in pianta, fai* 
tellano di ramo in ramo, ripifcono fulla 
corteccia degli alberi, $ arrampicano fuiie 
muraglie ; s' attaccano , fi fofpendoco io 
tutte le guife , e fovente anco col capo ab* 
baffo, alfin di poter frugare , e ricercate in 
tutte le feffure, fe avvi de* vermi , degli in» 
fetti , o le uova loro ; fi pafcolano eziandio 
di grani; ma in vece di limolarli coi beo 
co , come fanno i fanelli % ed i cardellini^ 
quafi tutte le cingallegre li tengono fermi 
fra i piccoli artiglj loro, ed a colpi di bec- 
co li forano , ficcorae fanno delle nocciuo- 
le, delle mandorle ec. (4) , Se fr appende 
loro una noce all'efltemità di ut* filo, ellè- 
no fi apgrappano a quella noce feguendo 

t. . tur- 

(«) Siccome quefi' efercizio è alquanto afr 
prò, e che durando a luogo le^xende 
cieche , fecondo il Sig. Frifcb , fi racco- 
manda di ichiacciar le noci v U canape, 
in una .parola tutto ciò, che è duro , pri- 
ma di prelevargliela. 
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delle tingali egre. 6j 
tutte le ofcillazioni, o barcolàmenti fenza 
nlafciar la preda , nè ceffano di percuoterla 
col becco. Si b offervato, ch'effe hanno i 
mufcoli del collo robuRiffimi , ed il crania 
torce affai, e duro (a), lo che fpiega una 
parte de' loro maneggj ; ma per fpiegarli 
tutti , bifogna riflèttere , eh' effe hanno mol- 
ata forza ne- mufcoli de* piedi , è delle dica i 
- La maggior parte delle cingallegre <P Ed* 
top* fi ritrovano ne-' noftri climi in ogni fla* 
gione , giammai però così numerofe , come 
filila fitte d'autunno, tempo in cui quella, 
che dimorano V eftate ne bofehi , o nei mon- 
ti fi ) , fono da cola difeacciate dal freddo, 
dalla neve, e fono coftreete venire nelle 
pianure coltivate, e • ne luoghi abitati per 
procacciarfi il vitto (e): durando la catti- 
va flagione, ed anche al principio della pri* 

>»..««*•■•»»"*• • *. ■ ■ ■ ■ 

- -j_J ì — 

( a ) Vedi Giornale di FificaV <Agofto itj€. 

* pag. 123. e Jeguenti. 

(b) La cingallegra di coda lunga, fecondo 
Ariftotile ; la parifola domeftica , Vaz* 
zurra , la nera , e la capelluta fecondo i 
moderni . 

( c ) Alcuni pretendono , eh' effe fi ritirino 
allora nell 1 abetajc ; altri afficurano , eh' 
elleno non fanno che paffare ne 1 paefi , 
, dove ritrovali della neve , e portanti ver- 
b il mezzodì; quefT ultima notizia fem- 
brami la più probabile;:- 



Oì Scoria >Nàturalc . 

macera fi pafcolano di alcuni grani fet eh \ r 
di qualche fpoglia d'infetti, che ritrovano 
frugando negli alberi ; fogiiono mozzare i 
germogli nafeenti , s addattano alle uova 
dibruchi, fpecialmenxe di quelli, che yeg? 
gonfi air intorno de piccioli rami accomo- 
dati come una fequela d' anelli , o di giri 
frkali finalmente vanno elle in tracci» 
nelle campagne degli uccelletti morti,, e fe 
ne ritrovano de 1 vivi indeboliti dalle mal^r 
tie, inciampati ne lacci , in forila di- quel- 
li minori di forze, quantunque foffero dell* 
medefima fpecie , bucano loro il cranio, £ 
fi nutrirono col loro cervello^ nfe quefta 
crudeltà vien fempre giuflificata dai bifo- 
gnoy perche elleno la efercitano -altresì in 
tempo, che loro e inutile , per efempio neli' 
uccelliera, entro la quale hanno del palccip 
addattato a Efficienza: nell'eflate oltre le 
mandorle , le noci , «Li infetti eo manga- 
no d' ogni forte di nocciuoli , caflagne , fi- 
chi , canape , panico , ed altre minute gra- 
naglie (*). Si fe Nervato , che quelle , eh* 
... i % rW * 0 • « ten- ,. t 



( n > Alcuni pretendono , che le cingallegre 
non digerivano nè i femi di rapa , ne t il 
miglio , quantunque foffero ammolliti , e 

cotti ; per altro il Sig. Vifconte deQiier- 
■ hoent , il quale ha allevato di quefti uc- 
; celli , aflkuta che «li Hi paCcea foltanto 

colla canapuccia, e col miglio. _ 



delle Cingallegre. " 
tengonfi in gabbia fono avide di fangue , di 
carne fracida , di fugna rancida, e di fevt> 
firutco, o piuttofto abbruciato colla fiam- 
ma della candela ; fembra , che il gufto lo- 
ro fi depravi nello fiato di domefticheeza * 
<ìeneralmentc tutte le cingallegre, ben* 
cliè alquanto feroci , amano la focietV delle 
loro finiili , e vanno in truppe più , o tfid- 
no numerofe; allorquando vengono fepara- 
te pér qualche accidente , reciprocamente fi 
richiamano, e tantoflo fi riunirono; fem- 
bra per altro che temano a lafciarfi avvici* 
nar di troppo (a); fenza dubbio giudicando 
effe delle difpoiìzioni delle loro fimili dalle 
loro proprie, a ragione elleno s'avvedono,, 
che non debbonfi fidare; cale e la focietà 
de* malva*} . Effe fi abbandonano con mi- 
nor diffidenza ad unioni più intime , quali 
in ciafcun 1 anno rinnovano alla primavera, 
ed il di cui prodotto è affai confiderevole ; 
imperciocché e*li h proprio delie cingallegre 
T eflere più feconde di qualunque fiafi altra 
fpecie d'uccelli (b), ànche a riguardo del- 
la piccolezza loro : avrebbefi motivo di 

•—*-»—-- • *■ 1 »"> - - - — - - — . «. ... » 
' ~ — — L. — 1 ■ ■ » r-. , ■ * 

(a) Giornale di Fifica, al luogo citato . 

(£) E'cofa tanto conofciuta nelf Inghilter- 
ra , che pafsò in ufo di dar il home di 
-> cingallegra ad ogni femmina, quale nello 
fletto tempo fia piccolifftma , ed affai fa- 
conda. ^ * v:" 
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credere , eh' entri nel V organizzazione una 
maggior quantità di maceria viva , e do- 
vrebbefi attribuire a quefta fovrabbondanza 
di vita la loro grande fecondità ficcome 
eziandio la loro attività, la loro forza, e 
coraggio. Niun' altro uccello affale cosi ar- 
ditamente la civetta ; fono fempre le prime 
a slanciartele contro, cercando di cavarle 
gli occhj: la loro azione è accompagnata 
da un' arricciamento di piume con una fe- 
quela rapida di atti violenti , e di moti pre- 
cipirofì, i quali /energicamente efprimono T 
accanimento loro, ed il picciol loro furore; 
allorché fentonfi prefe , difpectofamence mor- 
dono le dita del cacciatore , percocendoU 
con colpi replicati del becco , e con gran 
gridi chiamano gli uccelli della loro fpecie , 
i quali accorrono in folla , e quefli pure 
vengon prefi, e cadono ne 1 lacci tutti gli al- 
tri, che da' contorni vengono a tali gridi 
(a); cosi il Sig. Lottinger aflìcura , che fu' 
monti della Lorena, allor quando, il tempo 
e favorevole, vale a dire, che fiavi lapeb- 
bia , bada un richiamo, una capannetta , ed 
un battone fello per prenderne quaranta , e 
cinquanta dozzine in una fola mattinata 

( a ) ; pren* 



— 

4 ' 



♦ » 1 



(a) Vedi Giornale di Fifica, sAgofto 
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delle Cìhgalle^rt . 7 <r 
(<*); prendefene eziandio una gran quantità 
con il trabocchello (*), colia picciola rete 
dell allodole , offia co' lacci, col vifeo, od 
anche ubriacandole , come faceano gli anti- 
chi , colla farina flemprata nel vino (c). 



Ec- 



(*> Secondo il Sig. .Erifch , non prendefene 
che un. centinaio al giorno ad una caccia 
chiamata ne* contorni di Norimberga, la 
gran caccia co trabocchili . Ella fi fa co! 
mezzo» d'una capanna triangolare fiflata 
fopra tre '.grandi abeti , che fervono di 
colonne; cialcuna facciata di quella ca- 
panna è bucata da una fpecie di finefira, 
«opra la quale vien poflo il trabocchello ; 
cwfcwu finefira ha i! fuo trabocchello , « 
ia fua cantarella , ed il cacciatore refia 
nel centro avendo l'occhio fopra il tut- 
to, con un richiamo, che farti fentireda 
lungi , Frifcb Um. &.dajf. IL diti. /. Ag- 
giunge quefi' Autore , che prendonfi poche 
cingallegre col ciuffo , e di quelle colla 
coda lunga ne' trabocheili. 

(b) Avvi de trabocchelli uniti alla gabbia, 
e quefli fon fatti col fovero , ed i due 
coperchj l'uno appoggiato contro l'altro, 
un pignone fra due ec. 

(e) Quello panicelo le flordifee, cadono, 
fi dibattono, sforzanfi per volare, e ri- 
cadono, e divertono gli fpenatori colla 
varietà bizzarra de'Ioro moti, e de' loro 

at- 



» 
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Storia Naturale . 
Ecco -quanti mezzi lì adoprano per difliug- 
%«re quelli uccelletti, e quali tutti impiega- 
ti con buon (uccello; la ragione fi è, che 
coloro , i quali allevano le api, hanno grati 
premura della diflruziooe delle k cingallegre , 
perchè fanno un grotto confutilo di queft i 
utili infetti , particolarmente quando hanno 
4 -pulcini altronde, elleno fono .troppo 
-vivaci , $er non cadere in tutti i lacci , 
che loro vengono tefi , e fopra il tutto al 
tempo del Loro arrivo , eflendo allora mol- 
to meno felvaggj e diffidenti ; fe ne (Unno 
fopra i cefpugl] , fvolazzano all' intorno del- 
le flrade muefire, e iafeianfi avvicinar da p- 
prefiof ma. collo apprendono dall' efperienza 
a divenir più caute, ed a fidarla meno. 

Fanno le cingallegre fino a diciotro, e 
venti uova , più o meno (i), le une ne' 

.... v . bu* 

- | „ , B ■ , ,,| j ~ - 

• atteggiamenti. Vedi Eliano, de Nat. Ani- 
r ^maU liL I. cap. LVUL 

(a) Altri, dicono , che neir inverno, effe 
- ne difiruggono di più, poiché le api ef- 
t fendo allora meno vivaci, temono meno 

• il loro pungiglione, e più facilmente le 
prendono al volo. • 

{b) Una femmina, dice U Sig. Hebert , la 

• quale fu prefa fulie uova, avea la pelle 
del ventre cosi molle, ed allentata, che 
farebbe fiata badante a ricoprir il ventre , 

' qnand'anco foife fiato grotto ri doppio. 

*!>» , - r 



\ 
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dell* Cingallegre . 7 j 

buchi degli alberi! fervendo*! del loro bec- 
co per rifondare , lifciare , ed accomodare 
quefii buchi interiormente» dando ad elfi 
una forma convenevole alla loro deftinazio» 
ne; le altre in nidi fatti in rotolo, e ,d' 
un volume fproporzionato affai alla groffez- 
za di un così piccolo uccello . Sembra , cW 
effe abbiano contate le uova prima di far- 
le, e iembra eziandio che abbiano un'an- 
ticipata tenerezza per i pulcini , che deg' 
giono fortire; ciò appare dalle affettuof- 
precauzioni, ch'effe prendono nella coflrue 
zìon del nido , dalla provida attenzione - 
ch'alcune fpecie hanno di fofpenderlo ali, 
oflremicà d'un rama, dalla fcelta de' mate- 
riali che vi impiegano, cioè d'erbe mina- 
te, piccole radiche, mafchia, filetti, cri- 
ne, lana, cotone, piume, pelo ec. Sono 
a portata di procurare la fuffiflenza alla nti- 
merofa famiglia loro, e ciò fuppone non fin- 
tamente uno zeloi un' attiviti tnftancabile, 
ma ancora molta deflrezza , ed abiliti nslla 
loro cacciagione: veggonfì fo?entemente ri- 
tornarfene al nido avendo de' bruchi nel bec- 
co : fe altri uccelli affalgono la loro prole, 
!a difendono con intrepidezza , fcagiiandofi 
fopra l' inimico , ed a forza di coraggio fan- 
no rifpettare la debolezza . 

Tutte le cingallegre del paefe hanno de* 
fegni bianchi air intorno degli occhj ; il di- 
to efteriore unito nella fua bafe al dito di 
mezzo , e quello ben poco più lungo del di- 
Uccclli Tomo X. D to 
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to pofleriore; la lingua come tronca, e eh* 
termina con alcuni filetti ; quafi tutte fono 
affai ben fornite di piume fui groppone ; 
tutte tranne P azzurra , hanno il capo ne* 
ro, o marcato di nero; tutte a riferva di 
quella della coda lunga , hanno i piedi di 
color piombino; ma ciò, che caratterizza 
più particolarmente gli uccelli di quefia fa- 
miglia, fe il loro becco, il quale non e in 
forma di lefina , come dittero alcuni Meto« 
difli , ma a guifa d' un cono corto , alquan- 
to diacciato lateralmente ; in fomma , più 
forte, più corto di quello delle capinere, e 
foventemente ombreggiato dalle piume del- 
la fronte, le quali fi rialzano, e fporgonfi 
in avanti ( a ) ; e fotto quefle vi fono le 
nari ricoperte d'altre piume più piccole, 
ed immobili; finalmente quelli fopra il tue* 
to fono i loro coflumi , ed abiti naturali . 
Non è cofa inutile ad oflervarfi , che le 
cingallegre hanno alcuni lineamenti di con- 
formità colli corvi, colle gazze, ed anco 
co' falcinelli , nella forza relativa del loro 
becco, e de' piccioli loroartiglj, ne'muflac- 
chj , che hanno all' intorno del becco , nel 
loro appetito per la carne, nella maniera 
loro di lacerare gli alimenti in pezzi per 

man- 



(a) „ Tutte le cingallegre, dice Bellone, 
hanno le penne così avanti fui becco, e 
così lunghe, che pajono capelluto". 
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mangiarli! ed anco dicono ne' loro gridi ^ j 
s e nella maniera loro dr volare; non deg+ 
gioniì perciò riportare a quelle fpecie, come 
ha fatto il Sig. Kramer, ( r); batta ut* colpo ^ ? 
folo d'occhio di paragone fopra quefti 6c* 
celli, balìa vederli arrampicare fuile pian»»' 1 
ce, «laminare la forma loro • citeriore/ 49 
loro proporzioni , e riflettere falla predir 
giofa loro fecondità , per convincerli , che 
una cingallegra non è punto un corvo. Al- 
tronde quantunque le cingallegre fi battano; 
e fra loro talvolta fi divorino , (opra il lut- 
to certe fpecie, le quali hanno I una per 
V altra una notabile antipatìa ( £ ); vivono 
eziandio talora fra di elle in buona armo- 
nia, ed anco con uccelli d'altra fpecie , nè 
fi può dire , eh' elle fieno elfenzialraence cru- 
deli , come li falcinelli , ma foltanto a mo- 
menti, ed in certe circo danze, le quali non 
fono troppo ben conofeiute. Io ne ho ve- 
dute, che ben lontane d'abufarfi della loro 

■ ■■■ — -■ ■ , i ■■ »i - .'»'i ì . • -~ 
( a) 'Elcncbus Auflri<cinfttix)YÌs pttg. 380. 
(b) Per elempio la parifola , 'e là mòna-* 
chetta cenerina . Vedi Giornale di Fifica 
Agoflo 1776. fi dice altresì , che ponendo 
(uccelli vamente parecchie cingallegre nel- 
la ftelfa gabbia, la prima colà domicilia- 
ta fi slancia falle ultime , che fono ghin- 
ee, e loro gli da legge , e fe Lé riefee -Ié 
uccide, e mangia loro le cervella. 

D z 
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forza , potendolo fare fenz* alcun rifchioi fi 
fono dimofirate capaci di fenfibilità, e dell' 
intereffe, che la debolezza dovea fempré 
infpirare al più forte . Avendo pofle intana 
gabbia, dove eravi una cingallegra azzurra 
due piccole cingallegre nere prefe nel nido, 
l 1 azzurra le adottò per propria prole * fe*e 
loro da madre, dividendo con effe l'ordi- 
nario fuo cibo, ed avendo fomma cura di 
fpezzar loro i grani troppo duri, che riero- 
vavanfi; dubito affai, fe un falcinello avreb- 
be fatto altrettanto. 

Qiiefli uccelli fono fparfi in tutto Tanti, 
co continente, dalla Danimarca, e Svezia 
fino al Capo di Buona-fperanza, dove Kol- 
be ne ha vedute , die* egli , fei fpecie fra V 
altre; vale a dire, la parifola, Ja mona- 
chetta cenerina , T azzurra , quella del ca- 
ponero, quella di coda lunga, ed il reati- 
no , che avea prefo per una cingallegra „ tut- 
ti uccelli, che cantavano affai bene , fecon- 
do quello Viaggiatore , e come li canarini , 
mifchiandofi con quelli uccelli , e formando 
con effo loro dé' magnifici concerti felvaggj 
( a ) K . I noflri conofeitori pretendono , eh' 

- - ' > effe 

( a ) Vedi la descrizione del Capo dì Buona- 
fperanza pag. iSj. part. III. Cap. XX. 
Io confeffo , che ho poca fede a quefia 
offervaaione, dove Kolbe in vece Ai di- 
re ciò che ha veduto, fembra aver co- 
pia- 

V 
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«fife cantino egualmente bene in Europa, Io 
che bifogna intendere del canto loro di pri- 
mavera, voglio dijre del canto d' amore, e 
non. di quel grido fpiacevole, e rauco, eh 1 
alleno confervano tutto Tanno, per cui le 
fa dato in Frància , per quinto fi dice, il 
nome di ferrurier (a). Li medefimi cono- 
feitori aggiungono, ch'effe fono capaci d* 
imparare a cantar dell 1 ariette , che i novel- 
li prefi alquanto grofli riefeono affai me- 
glio di quelle , che allevanti imbeccandole 
colla flecca (£), ch'effe fi famigliarizzano 



1 - piato ciò, che ha letto ne 1 Naturalifti , 
: bafiandogli di dire folamente, che lecin- 
\ « gallegre captano come i canarini, quan- 
o do fecondo gli Autori effe cantano piut- 

tofto come i fringuelli. 
(4> Non fono del parere degli Autori fu 
quello punto, poiché il nome di ferrurier 
( effendo flato applicato a picchj, non a 
>bn cagion del loro grido , ma perchè hanno 
,k y il coflume di percuotere le piante col 
becco ;Jembrarebbemi ragionevole a cre- 
dere, che fia, perchè le cingallegre han- 
no lo fieffo coflume, e perciò ad effe 
pure fu dato lo fieffo pome 
(b) Vedi il Trattato del canarino pag. ji. 
ta». Tutti fi accordano nel dire, che le pic- 
i Ciple, cingallegre prefe nel nido, difficil- 
mente fi allevanp. ' 

; D 3 
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facilmente , e cominciano a cantare a capo 
li dieci, p dodici giorni ; finalmente dicono 
eili,, che quefti uccelli fono molto (oggetti 
àlja podagra, raccomandando perciò di te- 
merli al caldo nell' inverno . t/ 0 • . . 
a Q,uafi tutte le cingallegre fanno degli. ano* 
~ roaffi , e delle provifioni tanto nello (lato 
V' di liberta quanto nel l'uccellerà. liSig. Vif- 
c .conte di Querhoent ne ha fpefle volte .ve- 
dute parecchie di quelle , alle quali avea. 
tagliate l^ale , prendere nel loro becco tre , 
o quattro grani di panico con un grana 
di cannuccia (a), ed arrampicarfi con una, 
ìeflezza {ingoiare all'alto della tapezzerìa , 
\. dove aveaoo Affato il lor magazzino ; egli 
h però chiaro, che quello iftinto di aroma f- 
. fare , ed adunar le provifioni , h un iftinto 
di avarizia , e aon di previdenza , almeno 
riguardo a quelle, che fogliona paffai: re- 



fiate fu monti v, e l'inverno nelle pianure. 
















isbe vogliano bucar le tavole, e le mura* 
. Jsite J?" procacciarli de' nafcondiglj ; fempre 
perÀ-snLuDa certa altezza» poiché elle non 
fi ppfanp gnari a terra , ne giammai fi fer- 
mano Juago tempo nel pavimento della gab- 

S lì 0.Ì3 . . -.jy ; '.'s !< ' -v-v- v b i *- 

! {*) prifeh dice pre0o a poco lo fleflo dei- 
< *onacbetta cenerina , *>«>. I. Ih 
art. III. Idi}. 
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bla. Il Sig. Hsberc ha oflervace alcune fpe- 
cie , le quali padano la notte ne 1 buchi de« 
gli alberi; le ha più volte oflervate gettar- 
vifi dentro precipitofan^ente dopo aver ri- 
mirato da ogni banda, e per cosi dire, fi- 
conosciuto il terreno; ed inutilmente fi 
affaticato per farnele fortire f introducendo 
un faaflone ne' buchi medefimi, dove aveale 
vedute entrare: egli penfa, che ritornino 
tutti i giorni allo fletto albergo, e ciò è 
tanto più verofimile, perchè quell'albergo 
è altresì il magazzino, dove fogliono ripor- 
re le picciole loro provvifioni. Del reflo 
tutti quefli uccelli dormono profondamente 
coi capo (otto T ale , come gli altri ; la lo- 
ro carne fe generalmente magra, amara, e 
fecca , e per conseguenza un peffirao cibo : 
ferabra però, che abbianvi alcune eccezioni 
a farfi (<*). 

Le più grotte fra tutte le cingallegre fra 
le fpecie d'Europa, fono la parifola dome- 
flica , e la cincinpotola ; e fra le (Iraniere, 

la 



{a) Dice Gefner, che fe ne mangiano nel- 
la Svizzera, ma egli confelTa, ch'altro 
non fono fuorchb un buon boccone : il 
folo Schvvenckfeld h di parere, che fia 
una carne, la quale non è, nfe di cattivo 
guflo, ne di cattivo fugo nell'autunno, 
e nel!' inverno . Vedi ^iviarium Siltfi* 
P*g> 3* 1* ' 

D 4 
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la cingallegra azzurra dell'Indie , e la ca- 
pellina della Carolina: ciafcuna d'effe pefa 
circa un'oncia. Le più piccole di f urte fo- 
no la cingallegra col capo nero , quella del- 
la coda lunga , la monachetta cenerina , fa 
pendolina, e la cingallegra colla gola gialla', 
le quali non pefano di più di due , o tre 
dramme ciafcuna. 

Noi cominciaremo la floria particolare 
delle diverfe fpecie , da quelle che ritro- 
vanfi nell'Europa, avendo cura di indicare 
le proprietà caratterifliche di ciafcuna ; do- 
po di che noi paleremo alle fpecie flranie- 
re ; noi procureremo di fcoprire fra le fpe- 
cie Europee quelle , colle quali ciafcuna del- 
le firaniere avrà maggior relazione: noi ri- 
metteremo le falfe cingallegre ( chiamo così 
gli uccelli, che mal a propofito furon pofti 
in quella dalfe ) , noi le rim«ttertemo , dr- 
co, nelle claffi, alle quali ci parvero più 
vicine , per efempio la decima quinta cin- 
gallegra del Sig. Briffon fra i ficafoli, la de- 
cima fettima fra i reatini ec. Finalmente 
noi procureremo di riportare alla vera loro 
fpecie quelle fcmplici varietà, delle quali fi 
fono così mal a propofito formate rant* al- 
tre fpecie feparate. " 



• * LA 
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delle Cingallegre . $i 
• LA PAR ISOLA domenica, 

; V,, 

; oflla la grolla Cingallegra t^-^- 

*->--» ' * " ~S " * i 

'VTObTfo , perchè Bellone fiafi 'pérfuifa, 
Atav. U.fig. i.) „ che quella ipecje 
*K>n fx appenda canto ai rami, quanto le 

ài* 



■ r 



(•*) *W/ le tavole colorite ». 3. I., . 
(*) Parus fpizitei, ,£iyjpa\ó$ craj^hni 
> Ariflotile , H/}?. Animai. l\\f. 
VIH. èap. 3. - - * 

fringi/lago, parus fpizitcs ; prima fpecie , 
oflìa la più grande fpecie delle cingalle- 
gre: monacbetta, cosi chiamata, come 
ia berta, a caufa del ciuffo nero. In 
Greco , hjytSaXós , Bilione r Nat. 4e& 
Uccelli pag. 3^7. .•^^..vtìft" 
JW*j major , fringillago ; mejfcngua 9 m> 
;.fengua; m Tedefco , {pie$el-mciff ,(.cia : 
«allegra dello fpecchjo a cagione delle 
macchie fulle piume );Ji^,Frai>cefe^ £<uv 
bonniercy in Satfbne , brandi-meiff , kfll* 
tneijf (parifola domeflica) , grqff^meiffi 
nel Brabante, majange; in Savoia* 
i ente; in Inglefe, tbe great tit moufc , 
tbe great oxei; ne' contorni delle Alpi, 
tcbirnabo ; altrove, capo negro, nome che 
fi è appropriato alla capinera colla tetta 
nera , quantunque convenga a parecchie 

D 5 fpe* 
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altare u polche io ho avuta occafione di of- 
femre un individuo , il quale sappéndea 

con*- 

• • • * 

Tpecie di cingallegre, e quantunque Ari- 
. itotile l'abbia applicato ad una di queffe 
fpepie, come vedremo più abballò. 1^ 
\. Portoghefe* tintilaum ; in Turco, ala. 
. Gefner, sAves , pag. 64°- 

- A Roma, fpernuzwla ; in Lombardia, 
paruffola in Tofcana , cincinpotola , dicefi 

. . per il fuo grido; in Piemonte, tefla-nera. 

• v dina, Uccelleria , p. a 8. 

- A Bologna, poligola; nel Brabante, f«ft- 
s ; in Olandefe , ten maes , coelmat*. 

Aldrcvando, Orniihoì. pag. 715. 
■r* Jonflon, jivcs, pag. 86. 
. VViliughby, grcatùt-moufe , 9x-cye.Ot- 

. ^ nitbol pag. X74- 
r Ray, Synopjis , 7*. 

r in Tedefco, 'maifeJSnk (cingallegra-frin* 
quello); il nome di Kohie mcije è più co- 
. npfeiuto, ed anche più antico. 
.Klein , O/rfo , pag. 84. 

Sibbalde , jitlas Scoi. part. IL lib. IH. 

* pag 18. 

- Charleton , Jlves pag. £6. 

<~ Albin, *<rt>. XLKLi in Inglefe, tbeexe- 

fu jtf , titmouje. 

Moehring, genera, pag. 43. n.?f. 
carbonarifés ; in Tedefco , grcjfe-meife . 

• Schy 
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• della Pari fola. *J 
continuamente a' legni della parte (aperiorc 
della fua gabbia , ed eflendo we(lo caduto 



. Schvvenckfeld, Aviar. Silef. pag. 31 8. 

e • „ « 

^ In Polacco , fibra czarnavviclka . Rsa- 

czynski, Aucluar. Polon. pag. 40$, 
Parai ma/or capite ni grò , temporibus albis, 
nucba lutea ; in Svedefe, talgox$. Un- 
Aaeus, F<w«* Stf^r. n. 138. Syji^Kat. ed. 
XIII. Gen. Sp. 3. 

- Moller , Zo0/<?2. Da*, prodr. n. 285. 
pag. 84.; in Danefe , mujvit , in Norve- 
gia , . 

- Kramer, Elencbus Auftr. inf. pag. 378.; 
in Àuftriaco, kfilb meife. 

Parus fuperne viridi olivaceut , inferite pal- 
lide flavus ; uropygio cinereo ceruleo ; imo 
ventre albo ; capite & gutture nigris; ma- 
cula infra oculos candida, nigro circum- 
data , fafcia nigra a collo ad imum ven- 
ir em protenfa; t xnì a tranfverfa in alis 
albo flavicante ; rrftrice extima exterius 
& apice alba , proxime fequenti macula, 
alba terminata . . . Parus major five frin- 
gillago . La grciTa cingallegra , o la pari- 
tela domeftica. Brijfon , coro. III. pag. 

339* 

Mezange, mefange, mezenge, mefenge , ma- 
renge , mefengere , mufangere , fecondo 
Cotgrave; in Provenza, bezenge, ferm* 

D 6 rier> 
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amtrialato s'attaccò a que'medefimi legai 
col capo abbatto , reflando in quella politu- 
ra durante la malaria , fino alla Tua morte 
inclufivamente, ed anco dopo. 

Da noe medefimo fono rimafto altresì con- 
vinco , che la parifola domeflica in gabbia 
buca talora il cranio a giovani uccelletti , 
che le fi presentano, ed avidamente ella fi 
pafce del loro cervello. Il Sig. Hebert fi e 
afficurato d' un fatto preflò a poco eguale , 

po- 

. tìcr ; in Picardia , mefingle o mefengle ; 
in Savoja, mayencbc y altrimenti larderei 
in Sologna , arderelle , arderolle , arde- 
zelle; altrove, lardella, larderelles , ed 
ancora patron de Marecbaux : al mio pa- 
rere , per la fteffa ragione fi è dato ai 
picchj il nome di ferrurier ; nel Poitou , 
in Santonga , e nel Berry , cendrille $ nel 
Borbonefe, croque aheilles ; altrove , chat* 
bonnier, pinfonnee , pinfonniert melange , 
nonnette , moinoton o petit-moine . Saler- 
no, Hifi. Nat. degli Uccelli , T>ag. ui. 
Non bifogna confondere quella parifola con 
- quella del Bugey , la quale ficcome fi è 
detto in altra parte f h un ruflignuolo di 
muraglia . 

Nella Provenza , ferre*fine ; altrove, botgne } 
crevecbaflrt , lardericbe , lardenne , mai- 
neay des bois , mefange brulé . Vedi Gior- 
nale, di Fifica, sAgofto J776. pag. 1*7, 
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della Pan fola. Zi 
ponendo per efperienza in una gabbia un 
-codi- rodo con otco, o dieci parifole; f ef- 

perimento cominciò alle ore nove della mat- 

— », 

tina , a mezzodì il codi-roffo avea ri cranio 
bucato, e le cingallegre ne aveano mangia- 
to tutto il cervello. Da un'altra parte ho 
veduto un numero affai grande di cingalle* 
gre-parifole domefliche, ed altre tutte prefe 
al palmone , le quali erano viffute più di 
un anno nella medefima uccelliera fenz al- 
cun atto d'ofiilità; e nel momento, in cui 
ferivo, efifle una parifola viva da fei meli 
in buona armonìa , e pace con dei cardelli- 
ni , e dei verzellini , quantunque uno de' 
verzellini fia fiato ammalato in queflo in- 
tervallo , e che per il fuo flato di debolez* 
za le fi foffe prefentata V occafione facile 
a foddisfare la fua voracità . 

Abitano le parifole fui monti, e nelle 
pianure, volano per i cefpuglj , ne bofcht 
cedui, ne' giardini , e nelle forefte . Per al- 
tro il Sig. Lottinger mi aflìcura , che ama- 
nte di più' i paefi montuofi . Il canto ordi- 
nario del mafehio, che conferva in tutto 
l'anno, e che fopra il tutto fa fentire nel- 
la vigilia de' giorni di pioggia, raffomi-glia 
allo firidore d una lima, ovvero d 1 un ca- 
tenaccio , e perciò da' francefi gli fu poflo 
il nome di ferrurier ( magnano) ; nella pri- 
mavera poi prende un 1 altra modulazione , 
la quale diviene così piacevole, e così va- 
ria, che certamente non crederebbefi , eh' 

el- 
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ella fia dello fletto uccello. Li Sigg. Frifc h, 
e Guys , e parecchj altri Io paragonano a 
quello del fringuello (<*)* e quefla fi b forfè 
la vera etimologia del nome cingallegra- 
fringuello, data a quella fpecie. Di fatti 
Olina accorda la preferenza alla parifol? 
fopra tutte le altre per V abilita di cantare, 
e per fervir di richiamo; fi addimeftica fa- 
cilmente , e così bene, ch'ella viene a 
mangiar fra le mani , fi accofluma come il 
cardellino al piccol esercizio della galera , 
e per dir tutto in una fola parola , fa le 
uova perfino nello flato di fchiavicù. 

AUor- 



» • <* 

(a) Si pafee in gabbia quefla cingallegra, 
dice Aldrovando, a cagione del fuo bel 

. canto , eh 1 ella fa fentire quafi tutto Tan- 
no.- in altra parte dice Turner, che il 
fuo canto di primavera è poco piacevo- 
le, e che nel reflante deiranno fe ne 
tace ; canta ella , fecondo gli uni , tifi* 
gu, tifigli, titigu; e nella primavera /li- 
ti , fitti &C. Generalmente gli Autori 
fanno fovente delle loro oflervazioni par- 
ticolari, e locali altrettanti affiomi uni- 
vetfali, e talora eziandio non fanno che 
ripetere ciò, che da gente poco iflrutta 
intendono dire , e di la ne derivano le 
contrizioni . 



) 
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delta Par tfola. f ff 
Àilorquando quefli uccelli fono nello 
to loro naturale , vale a dir , liberi , comin- 
ciano ad accoppiarli ne primi giorni di Feb- 
braio; fiabilrfcono if loro nido entro un bu- 
co d'albero, o di muraglia (a), ma durano 
lungo tempo nell'accoppiamento prima dì 
travagliare alla coflruzione di eflb, compo- 
nendolo di tutto ciò, che poffono ritrovare 
di più morbido, e di più molle. Depongono 
ordinariamente otto , dieci , e fino a dodici 
uova bianche con alcune macchie rolTe , 
principalmente verfo Peflremità più groflfe. 
La covatura non oltrepaffa dodici giorni ; 
i pulcini di frefco nati tengono parecchj 
giorni gli occhj chiufi ; toflo fi ricoprono di 
una lanugine rara, e fina, che refta folla 
cima delie piume , e cade a mi fura , che le 
penne crefcono; a capo di quindici giorni 
prendono il loro volo , e fi fe offervata, che 
il loro accrefeimento h affai più pronto 
nella fiagion piovofa; fortiti .una volta dal 
nido, non rientrano più, ma fe ne ftanno 
fu gli alberi vicini , richiamandoli fra loro 

in* 



(a) Sopra il tutto di muraglie eli cafe ifo* 
late, e vicine alle forelte ; per efempio 
di quelle de' carbonaj, dal che ne deriva 
fecondo alcuni , di quefta cingallegra il 
nome francefe charbonniere . Vedi Gior- 
nale di Fiflca , al luogo citato . 
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inceffantemente {a ), e refiano così attnip- 
pati fino aHa novella ftagione, tempo- i a 
cùi fi feparano a due a due per fortnàr 
nuòve famiglie. Trovanti dd' novelli ne' ni^ 
di fino alla fine del mele di Giugno , il che 
indica, che le parifole covano più cPurrìf 
volta.* aléoni dicono tre volte, ma noa 
potrebbe forfè fuccederé , perche difiurbatc 
nella prirtia , ne intraprendano una feconda 
covata ec. ? Avanti la. prima muta fi dittici* 
gue iPmafthio , perchè V più groflo , è più 
collerico. In meno di fef mefi tutti hanno 
fatto T intiero loro crefeimento, e quatfrò 
mefi dopo la prima muda, fono in iflato di 
riprodurfi . Secondo Olina qùefli uccelli non 
campano che cinque anni , e fecondo altri 
quell'età fe quella, in cui cominciano le 
fluffioni d'occhj, la podagra ec. , ma per- 
dendo la loro attività non perdono il duro 
loro carattere efacerbato dalle continue' 
fofferenze (fi ) . Djce il Sig. Linneo , che 
nella Svezia foglionò ftarfene fopra gli alni, 
e che neli'eflate fono affai comuni nella 
Spagna. 

L.a 

■ • ,* ì * -iti *** ? r< ■ . ' r . ' ' '. 
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pél Egli .e forfè per un effetto di quello 
cóftume di loro gioventù, che ie cingal- 
legre accorrono così lede all' intendere 

J i- •» fe a _ _ <t . « , a « . "aiaft a Ja> — r\ ^ 



LbTVedi Giornale di Vikcn y \Agotio 177$. 
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La parifola domefìica ha fut capo una fpe- 
cie di cappuccio d' un nero brillante e luci- 
do, il quale d'avanti , e di dietro difcende 
fino alte, meta del collo , ed in ciafcuna 
banda, avvi una gran macchia bianca qaafì 
triangolare ; fotto a queflo cappuccio nel 
d* avanti forte una flfifeia nera , lunga, e 
flretta , la quale fcorrendo nel mezzo del 
petto , e del ventre s'efleride fino all' eflre- 
mità delle coperte inferiori della coda , que- 
fie fono bianche , ficcome il baffo ventre ; 
il reflante al difotto del corpo fino al nero 
della gola, è di un giallo (colorito; un ver* 
de olivaftro regna fui dorfo , ma queflo co- 
lore divien più giallo , e men bianco avvi- 







Lift 





fi ofcura al contrario nella parte oppofla , e 
cangiafi in cenericcio azzurro fui groppone , 
e nelle coperte fuperiori della coda ; le due 
prime penne dell' ale fono d'un cenericcio 
bruno lenza orlo ,* il reflante delle penne 
più grandi e orlato di cenericcio azzurro, e 
le mezzane d' un verde olivaflro , che finifce 
con una tinta gialla fopra le ultime quat- 
tro ; r ale hanno una flrifcia trafverfale di 
bianco gialliccio; tutto ciò, che fi vede nel- 
le penne della coda è d'un cenerino turchi- 
niccio , trattane la più eflernata , la quale è 
orlata di bianco , e la feguente che termi- 
na collo fletto colore ; il fondo delle piume 
nere b nero , quello delle bianche e bianco , 
quello delle gialle è nericcio , e quello dell' 

oli- 
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olivaflre b cenerino : pefa quell'uccello cir- 
ca un'oncia. 

Lunghezza totale fei pollici; becco fei li* 
- nee e mezzo co' due pezzi eguali , il fupe- 
riore fenz alcuna incavatura ; tarlo nove li* 
nee ; ugna pone riore la più forte di tutte ; 
volo otto pollici e mezzo ; coda due pol- 
lici e mezzo , alquanto forcuta t comporta 
di dodici penne» oltrepaffa Tale diciotta 

La lingua non e fitfa , ed immobile come 
alcuni hanno creduto (a), l'uccello la fpi- ^ 
gne in avanti , e la folleva parai lelamente a 
fe medefima con una declinazione fufficiente 
alla deflra , e per confeguenza ella è capace 
di tutti i movimenti comporti di quefli tre 
principali .' ella è come tronca neireftremi- 
tà terminando in tre , o quattro filetti . li 
Sig. Frifch crede, che la parifola fe fie fer- 
va per aflaggiare gli alimenti prima di man- 
giarli . ' ' ! 

Efofago due pollici e mezztf, formando 
una piccola facca glandulofa prima d'infe- 
rirli nel ventriglio , il quale è mufcolofo f 
ed involto d' una membrana rugofa fenza 
aderenza; io vi ho ritrovati de' piccoli grani 
neri, ma fenza alcun faflòlino; inceftini fei 
pollici e quatro linee ; due vefligj di ex - 
fumi una vefeichetta di fiele. 

- •* u • * \ • • » -«v* . -* » La 

(a) Vedi Giornale di Fifica > <4go/lo tjjf. 
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■ * * t * • • - 1 

La piccola PARISOLA domenica (*). 



TL nome di capo nero ( air ic ufi Ila ; , me* 
~\\ 1 kmorypbos > e fiato applicato à parecchi 
uccelli , cioè alla capinera della cefo nera , 

»• fi 4 . - ? ; i > - .al 

* " * P 1 ' ' l i " ■-■■ , «> " H | — H» 

; Ci* ) MsAayxo'pupo* ( airitapiila,. Ariftótilc,. 
Hift. ^Animai, lib. IX. cap. XV. Quello 
nome è fiato dato alla monachetta cene* 

-ir rina, la quale ha parimenti ii capotterò* 
e che deefi ri/guardare come una varie- 
• . ta nella fpecie della piccola parifola do* 
meflica , come ben toflo noi vedremo f 
A *eyiBak&s rpi7z>{. Uid. Ub. VllI. €ap. IIL 
^ftricapilla. Plinio , Hift . Nat. lib. X. cap. 
I_»X. 

Parus aie? ; in Tedefco, kfiL meijf. Gef- 

jier , Aves pag. 641. * 
~- Aldrovando, Ornitbol. tom. IL pag- 723. 

— Willughby , Ornitbol. pag. 17J. 

~ Ray , Synopf. .Avi. pag. 73. in Inglefe , 
éo/* moufc 

Schvvenckfeld , <Aviarium Siici pag- 310.; 
in Tedefco , f/r/nr kfllfneife . 
Parus carbonarìm; in Catalano , carbonnt . 
Barrere, Novum fpecim. claiT. IIL Gen. 
2 4 . Sp. I. « 

— Jonflon, Jlvcs pag. 8$. tav. 13. QuefT 
Autore li da anche il nome di parus fyU 
waticuif tav. 24, f i . li • 
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gi r . Stòria Naì'uMle , r 
al fringuello marino ec. ma fembra , che 
il. capo nero di AriflotUe fia una cingalle- 
gra; imperciocché al dire di quefio Filofofo , 
depope una quantità d' uova , fino a diciS- 
fette, ed anco vent' uno; di più ella ha tue- 
te )e ^Itre* proprietà delle cingallegre , come 
di nidificar fopra gli alberi , di nutrirli d' 
infetti, d'aver la lingua tronca ec. , oltre 
a ciò che lo fleflo Autore aggiunge , diceri- 
do.ipdcwrminatarriente d' averlo udito , e ciò 

_ , . — - — — M i n i I ■ — * il »» ■ ■ 

0 I * -** 

Parus fylvaticus ; in Tedefco ; bunds mei/e . 
Klein , Or do ' Avium , pag. 8j. n. 2. . 
^ Parus cartonarmi minor ; parus aaninus ; iti 
Tedefco , Klcinc koblmeìfe , bunds mei/c ; 
in Polacco , finora czarna mnicyjfa . Rza- 
czynski, AuBuarium Polon. pag. 4°4- 

,Paru.s minor; in InglefeT*^ num . Charle- 
leton , Exercit. pag. $(. n. 2. Egli fe-fen- 

,.. 2* dubbio per sbaglio, che il Sig. Briffon 
prende la gro0a cingallegra 1 parifola di 
Charleton per la piccola ; 
Parus minor atris traBibus in Tedefco , 

r tannenmaife ( cingallegra degli abeti ) 
VVald meife , cingallegra de* bofchi ; no- 
. me indefinito , e che indifferentemente 
conviene a quafi tutte le fpecie delle cin- 
gallegre . Frifcb tom. t claff. II. div. t 
tav. XIII. 

Parus capite nigro, vertice albo, dorfo cine- 
ree , occipite pecforeque albo . Linnaeus . 

Fauna 
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della Pari fola . 95 
che Plinio ripete con troppa credulità /vale 
a dire , che le uova di quell'uccello forio 
Tempre di numero difpare , ella è però co* 
fa romanzefea, ed una vera fuperftizioné fi- 
lolofica , la quale in ogni tempó fuppone 
una certa virtù nei* numeri , fopra il tutto 
peh numeri difpari , e che loro attribtiifce 
non fo qual influenza fopra i fenomeni del- 
la Natura. , ' ; ;;. ' 

La piccola parifola domeflica fc ditrerfa 
dalla grofla non folamente per la Satura , e 
per il fuo pefo , eh* è tre o quattro volte 



1 mi- 



Fauna Suecica, n. 2*41. 268., ScSy/l.Nat. 
ed. XIII. Gen. 116. Sp. 7. 
^ Kramer , Elencbus Jluftr. inf. pag. 379. 

in Auftriaco, fpeer-meife, creuzmeife . 
Ptfri^x fuperne cinereus f infcrne al bus cum 
ali qua rufefeentis mixtura ; capite & collo 
inferiore nigris ; macula infra oculos can- 
' ^/iir , w/^ro circumdaia ; macula in occipi- 
//o ; teenia duplici in alis tranfverfa can- 
(1 . 4f ; , rcBricìbui fupcrne cinereo-fufcis , 
oris extcrioribus grifeisy inferne cinereis .... 
/ P*r*j atricapillus , la cingallegra colla te^ 
. fla nera . Brijfòn , com. III. pag. yyi. 
Xr ptf/f charbonnicr , fecondo afeuni . Saler- 
A no . . Hip. Nat. degli Uccelli pag. zìi. 
Gli fu dato eziandio in alcuni gabinetti il 
. nome di cingallegra di montagna di Sira- 

tifi* ^ + . ~\ " V -»V 
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remote , ma altresì per i colori delie piu- 
me , come portiamo aflìcurarci paragonando- 
ne le defcriziom . Il Sig. Frifch dice , che 
nella Germania fuole abitare nelle '/orette 
d' abeti ; ma nella Svezia ama ftarfene fopra 
gli alni , fecondo il Sig. Linneo . Ella è la 
meno diffidente fra tutte le cingallegre, poi- 
chfe le novelle non folo accorrono alla vo* 
ce d* un altra cingallegra , non folo Iafcianfi 
ingannar dal richiamo, male vecchie mede- 
fime , le quali fono già fiate prefe più vol- 
te, e che hanno avuta la forte di fuggice- 
ne , fi riprendono di bel nuovo , e così fa- 
cilmente ne' medefimi lacci , e colle medefi- 
me afluzie : nondimeno quefti uccelli dimo- 
Arano altrettanto , ed anco maggior inten- 
dimento dell'altre in parecchie azioni ri- 
guardanti la propria loro confervazione , o 
quella della covata ; e ficcome altronde egli- 
no fono coraggi ofi aliai , fembra che il co- 
raggio medefimo fia quello , che in elfi di- 
flrugge il fentimento di diffidenza , egual- 
mente a quello del timore ; e fe fovviene 
loro d' effer caduti ne' lacci , o nel vifco , 
loro fovviene eziandio d'efferne sbrigati , 
e fuggiti , e compromettendoli della forza 
loro , hanno per lo meno la fperanza di 
fuggir nuovamente. 

Abita quefìa cingallegra ne' bofchi , e fo- 
prartutto dove vi fono degli abeti , ed altri 
alberi fempre verdi , negli orti , e ne' giar- 
dini; s'arrampica, e corre fopra le piante, 

co- 
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della Pari fola. £j 
come le altre cingallegre, e dopo quella ézU 
la coda lunga è la più piccola di tutte; non 
pefa che due dramme ; del redo vive co* 
gli fteilì coftumi ; ha una fpecie di cappuc- 
ciò nero terminato di bianco dietro del ca- 
po , è fegnata fotto gli occhj dello fleffo 
colore ; la parte fuperiore del corpo è ce- 
nericcia , T inferiore d'un bianco fucido; 
due macchie bianche trafverfali full* ale ; 
le penne della coda , e dell'ale cenerine- 
brune orlate di bigio; il becco ed i piedi 
di color piombino • 

Lunghezza totale quattro pollici ed un 
quarto; becco quattro linee e due terzi ; 
tarfo fette linee ; ugna pofleriore più forte 
di tutte, le laterali più lunghe a proporzio- 
ne , che nella groffa parifola domeftica ; ef- 
panfion d'ale fei pollici e tre quarti; coda 
venti linee i alquanto forcuta , compofla di 
dodici penne, oltrepaffa l'ale di dieci linee : 

Il Sig. Moering ha oflervato , che in 
quefla fpecie Teffremita della lingua non 
e tronca, che fu gli orli , a ciafcun de' qua- 
li è attaccato un filetto , e che la parte di 
mezzo b intiera , e fi rialza quafi verti- 
calmente . 



VARIETÀ DELLA PICCOLA 

PARISOLA DOMESTICA. 

* f 

• : • • • • » . Ut>.tti n . *(I **• v - 

LA Monachetti cenerina (a) . Io Co ^ che 
parecchj Naturalifli hanno ri fguardata 
quefta fpecie , come fcgregata dalla prece- 

dea* 

(*) Vedi le tavole colorite, n. 3. ^3. 
{<* ) Parm pala/Iris; in Tedefco, mur-meiff* 
'• ri et 0 reit meijf, aefcb-meiffle , kawi meif- 
fa ki Svizzero, k,ol-weiJf{ parifola dome- 
nica ) , Gefiner , Aves , pag. 641. 

— Aldrovando, Ornitb. toro. II. pag. 7"«> 
in Italiano, parenti no . > , / * — 

Jofton , A'veiy pag. 86. 

— Charleton, Exercit. pag. 96. n. 3. ; in 
IngJefe, /r» fft moufe; al parere di qae- 
flo , e di Turner b il fcb&niclos o ^hco 
d' Ariftotile. * ' ' * 

XPillagtìby, Ornhhol. pag. 17'y. f in In- 
glefe , marsb-tit-muofe , £/<fcJfc- <tfp. ( teda 
nera). v ' ' 

— Ray > Synopfis, pag. 7$. n. ^ 3. 

— British Zodlogf, pag. 114. f 

P*n*j fufeus } paluftris, cinereut y atri capii - 
lus Aldrovandi ; in Teilefco, mur-vftife , 
hótPmeife , tiedmeifzin , grawmcifzlin . 
Sch vvenekfeld , Sr/?/. pag. jao* 
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della Pari fola. 97 
dense a cagione di moltilTime divertita : 
Willughby dice , eh* ella è più groffa , eh' 

. * * . ella 



- Klein, Ordo Jhmm % pag. 85. n. 4. 

m. Rzacynski , AuBuar. Polon. pag. 404. ; 

- in Tedefco, pfutz*meife\ in Polacco, fi~ 

- fora popi data . , •> ; . wir ' 
Uccello calla beretta nera ; in Io^iefe , tó<r 

blackrcap. . \ 

AlWn , H//?. Afa*, ^/Z C/frW/i , tom. III. 

pag. 35- cav. LVUL 
Parus cinereus, vertice nigro; in Tedefco, 
^ nonumeife , afeb-meife y meehmaife , piiw- 
pelmaife , bau f mei f e ( cingallegra de* ca- 
napa j ), g4r**7* mei fé, bien meife . Quefti 
tre ultimi nomi convengono egualmente 
ad effa , che ad alcune altre fpecie. 

tom. I. claff. II. div. f. art. 3. tav. I. 
n, 1 3 . i 
Far us capite nigro , temporibus a Ibis , rfor/ò 
. cibreo; parus palufìris ; in Svedefe , M 
tomlinge . Linn. Fauna Suecica ; num. 
^ *4ì. & S#f. Afa*, ed. XIIL Gen. ntf.Sp. 

S. ■ 

—» Multer , Zoologi* Danicce prodromus : in 
Danefe , eraa-meife , lille mufvit ; in 
Norvegiano , teie , bamp meifs . 

— Kramer, £/^. jluflr. inf. pag. 3795 in 
Auftriaco, hunds-meife. 

Parus fuperne grifeus , inferne al bus cum a- 
li qua rufefeentis mixtura ; capite f *per io- 
Uccelli Tom. X. E re 
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ella ha la coda più lunga , men dijnera 
Tocca U gola» il bianco al di lotto del cp& 
po più puro , e fenz alcun fegno di queflo r 
ultimo colore nfc fopra l'occipite, ne foprc 
Tale.; ma fe fi confiderà - f che la; maggior 
pane, di quefie differenze no» fono .(giani? - 
m*i cottami , fpeciajoietue la macchia, bianW< 
ca dell'occipite [a), quantunque ella fia <!e-i: 
fcritta fra li caratteri fpectfrci : della piocoiau»/ 
parifola; fe fi confiderà* che fi è applicato ìb 



« 4 



re & gutture nigris : genis & $olh jnfc-c 
riùre candidis i WeSiricibus fuperne cinereo 
fufcis 9 oris exterioribus grifeh y$ infeme^ : 
eincrrìs ..... ♦ Ptrus .p*l*ftfit*~ (a «foga!* 
legra delle paludi , o fia la monachetti 
cenerina , Bri(fo^ tom. III. jwg* tw- 
Quefiq uccello dee il. f&Q. tenuti: 4^mo^- 
nachetta a quella fpecie di velo- &em f 
che ha fui capo ♦ Convien riflettere ,; dbs* 
fi ,e dato *Itre$ì, fi nome di cingallegra, 
delle paludi al remi* , come wdr#(fi: più 
,J . abbafio. »i»:.'' f < ivi r^-yiatì j> Kfiu r 
*Xa) Una piccola parifola oflervata dagli Au- 
tori della Zoohgia Britanica ;,. noe avea. ■ 
jgnefla macchia ed il Sig. Lpttinger lei*, 
alficura , che fe la. cpoMche^a ceneri- £ 
aveffe quefta c&accbia dell 1 occipU ( 
te, ella non farebbe diyerfa dalla ciagal-c: ^ 
legra del capo terò, la cuale & la no/l ca^ Jf , 
piccai* patifoUt bellica r. -, a^-u 
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ambedue qnefto Dome medefimo di pai i- 
fola > il quale di fatti loro conviene egual- 
mente , e che quello di cingallegra delle 
paludi darò così generalmente alla mona** 
chetta cenerina , può altresì convenire alla 
fpecie precedente , poiché ella ama* ftarfene* 
(opra gli alni, fecondo U Signor Linneo, e 
che gli alni fono , come fi fa f piante ae- 1 
quatiche , le. quali crefcono ne' luoghi umi- 
di , e paludofi ; finalmente fe fi confiderà 
quanti lineamenti di conformità fcorgonfì 
fra quefie due fpecie, un medefimo foggior^ 
no , una medefima Satura , una medefima 
lunghezza, e proporzion nell'ale, gli flefli 
colori difiribuici preffo a poco egualmente , 
faremo coflretti a rifguardare la monachetti 
cenerina come una varietà nella fpecie del* 
la piccola parifola ; quefto è il partito n* 
gionevolmente prefo dagli Autori della Zo- 
ologia Britanna , ed è quello, a cui noi do- 
biamo addattarci , confervando tuttavia gli 
antichi nomi , ed accontentandofi di avveri 
tire che quefla diverfità di nomi non indica 
quivi una differenza di fpecie. 

La monachetta cenerina flaflene pia vo-> 
lentieri ne bofchi , che negli Ory , e «e 
giardini vivendo di minuti grani , - facendo 
Ja guerra alle vefpe -, alle api , ed ai bru- 
chi, formando delle provigioni di canapuc- 
cia r allorché le fi jprefenta foccafione , è 
prendendo ad un tratto parecchj grani nel fuo 
becco per portarli al magazzino*, e mangiarli 

E % in 



io© Stòria Nat tirate 
in fegulto a fuo piacimento: la fua maniera 
di mangiare fi è quella fenza dubbio , che V 
obbliga ad effer provvida; le abbifogna di 
tempo ; ed un fico comodo , e ficuro per fchi- 
acciare ogni grano a colpi di becco, e s eil^ 
non avelie de 11 le provigioni , farebbe certa- 
mente coflrettafpefle volte a (offrir la fame* 
Trovafi quefta cingallegra nella Svezia , ed 
anco nella Novergia entro le forefle , che cir- 
condano il Danubio, nella Lorena, nell'I- 
talia ce; É>ice il Sigoór Salerno, che ne li- 
Orleanefe , ne' contorni di Parigi , e della 
Normandia non baffi cognizione di quéflo 
uccello: ama effa di (lare fu gli alni, fopra 
i falci, e per confeguenza ne' luoghi acqua- 
tici , dal chle ne derivò il fuo nome di citi* 
gallega a delle paludi . Quefio e un uccello 
folitario , il quale non parte tutto l'anno, 
e che difficilmente fi pafee in gabbia . Mi 
fa recato il fuo nido feoperto im mezzo ad 
un bptehetto in coltello dentro una pianta 
di pomo incavata , vicfnfflìma ad un rtv- 
fcelio; confifleva qtiefio 'Aido in ù6 pooo^di 
roufchio depofto tiei fondo del buco ; i pul- 
cini , che già volavano , erano alquanto piij 
bruni- del padré , ma aveano i piedi di co- 
IoHp&h**" 110 chiaro , fenza incavatura 
fu gli- orli del becco * -li cui due pezzi er$- 
n o Beh éguali ; ciò , che vedeafi di rimar- 
chevole , -ft h , che il ventriglio de' novelli 
era più groffo di quello de'vecchj , in ra- 
gion* di cinzie a tre r il tubo interinate 

4t, ... era 
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dilia Variala. 101 
etfa àltresV più lungo a proporzione , ma sì 
. gli uni, che gli altri non aveano ne la ve- 
fctchecca del fiele , ne il minimo veftigio 
itl-tétcum ; nel ventriglio del padre ha v rr- 
-trovatr alcuni avanzi d' infetti y ed tsm 
grano di terra fecca , e nel ventriglio de' 
novelli molte pietruzze. j **:?v » - ne? 

La mona c he tt a cenerina e alquanto più 
gfoffa della piccola parifola , poiché ella pe- 
ti» circa tremarne . Non farò quivi la de- 
tenzione delle fue piume , baffo V aver qui 
fopra indicate le differenze {principali , che 
padano fra quefìi due uccelli . 

Lunghezza totale quattro pollici , ed un 
terzo ; becco quattro linee ; tarfo fette li- 
nee* ; volo fette pollici ; coda due pollici f 
coropofla di dodici penne , oitrepafifa Pale 
ài dodici linee « » 

Il Sig. le Beau ha récato dalla Luigiana 
una cingallegra , la quale avea molta rei** 
pione con quella di queft* articolo; alla per- 
fetta raffomiglianra non' manca che la 
.macchia bianca dell'occipite, e le due linee 
ideilo flefib colore fopra T ale ; aggiungali > 
che la placca nera [della gola era più gran- 
de, e generalmente i colori delle piume al- 
quanto più carichi; trattone che ndla fem- 
mina * ; il capo era di un bigio rofligno , 
tjr.tr u > lì » preffo 

^ ■ » < , -« . . . . ■■ . .... ■ . - ■ >■■■ ■ ■ ... I ■ ■ ■ » 

* Vedi le tavole colorite ». joz, fìg. 1. do- 
^ E 3 ve 
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preffo a poco come il dorfo , ma però pia 
bruno. 1 ■* * •* * ' 

Lunghezza totale Quattro pollici r e rtiez- 
zo ; tarfo fette in otto linee; ugna peflerio* 
re la più forte di tutte ; coda vent T una li- 
nee alquanto raffilata , ( il che fórma un 
nuovo oggetto di difparità), oltrepaffa l'ale 
di circa nove linee» ' % • • . •« > 

Uri àlira cingallegra st America , h quale 
raffomiglia affai alla piccola paritela dòtte- 
flica , fi h la cingallegra col capo nero del 
Canada (*) ; [ella è della medefima groffezza 
della monachetta cenerina ; efla ha preffo a 
poco le medefime proporzioni e le flette 
piume ; il capo, t la gola nera; il di fotto 
del corpo bianco ; il di fopra cenerino-ofeu- 

ro, 



** r "Ve quèffo uccello viei* fappreféntato fot* 
txS il nome di cingallegra còtta gpfk **** • 
(a) Parus fupeme fatturate nintreìès , inferne 
":\ alias, capite fuperiore & guttjtre nigris > 
rttìricibus laterali bus extcrius cinerei s ; 
oris cinereo- a Ibis , interius fufeirr. . . . 
Varai Canadenfis atricapillus , la cfngalle- 
" gra Col capo nero del Canada . Brijfcn 
*V*jom* IH. pag* 55$. Queflo Naturalità 
fall primo e Tunica, il quale abbia 
] > parlata H quella cingallegra « 
-hi }■ >' : 

e 
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Scolorito però fui groppone, e che Tulle 
coperte fuperiori della coda non è più, che 
, r iijv bianco fucido j. le due penne di mezzo 
Ha coda cenerine come il dorfo ; le late* 
^jrali parimenti cenerine , ma orlate di un 
r iL bigiQ bianco ; quelle dell' ale brune , orlate 
a l4i\ un bigio bianco eguale; le coperte gran- 
di fuperiori brune orlate di bigio; il Becco 
nero , ed i piedi nericci . 

Lunghezza totale -quattro pollici smez- 
zo ; becco cinque linee e mezzo ; volo 
<$\{&t$ pollici e mezzo ; coda ventifei linee 
.-^Ofppofla di dodici penne eguali , oltrepaffa 

«Ie^i.un pollice, 
.r • Siccome le cingallegre frequentano i paefi 
d$l Nord , non c cofa forprendente , che ri* 
r^covinfi nell'America delle varietà apparte- 
nenti alle fpecie Europe*. ; . ; , , 

,or ni. 

Se la gola bianca di Villughby non è 
.tiHKi capinera , come Io credea ^ue(T Auto- 
re, ma bensì una cingallegra , come lo pen- 
< ufa il Signor Briffoa (*), farei tentaco ài ri- 

• j « • — ; . ■ ■■ ■ •■ 

^ À) Par^r fuperne cinereo- rufefeens r , inferne 
4 v ( albo-rufefcens i Rapite cinereo; gutture al- 
« fi : r tecirice utrimque extirna phtfquam 
z\i>4imidiatirn alba r proxime fequenti apice 
tantum alba . . ■„ J?arù+ ùntrem , * cin- 

E 4 gal- 
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Stiri* iùftmie 

pfiT rwU alla .moschetta cenerina- , , e, cOrt* 
(èguememence alla piccola parifola domeni- 
ca ; ella ha il capo cenerino ^ofcuro >: tutto 
il di fopra del corpo cenerino-roffigoQ ; ,ftt> 
di fotto biapco, tinto di roffo* nel mafchip , 
trattone per altro il principio della., gola , 

il quale in al^ni individui e, d'un ^i>Dc9j 
purp,, pd in akri ha una tinta di ceneri*^ ^ 
egualmente al d'avanti del 'CoUo- r e d*4 
pretto ^ la prima penna 4eli' ala è orlauUif 
biacco ^ ^.ultime- di roiTo, le penne dej(a CQ?*. 
da perp , orlate di un, color più chiare^ 
tranne la più efìcrnata, la qaa!e è bianca ^ 
ma non in tutti gì' individui ; il becco, «e~, 
ro , giallo al di dentro ; la parte inferiore 
bianchiccia in alcuni (oggetti ; i piedi talora 
cT un bruno gialliccio, talora di color pi* 
ombino. . ; , ... ^ c h 

Nell'eflate fi vede la gola bianca in In- 
ghilterra,* fen viene ne' giardini, vive d'in^ 
ietti , fa il fuo nido entro i cefpuglj vicino 
a terra , ( e neo ftt'-ks&M' delle pUate. co*, 
me le noftre cingallegre ) , Io. guer^if^ 4|, 
crine al A#PW* >■ vi depone ciivi 



galW&ra cenerina. BWtfi», .tonv HI. pag 

7bc r v r obite throat ì a» fpipola prima Aldro* 
s 'pandi ; Willughby , Or^ithql. pag. ijij^ 
~ Ficeduì* affinis . Ray > Synopfis , pag. 77. 



dilla Pàrifùld. 'lóf 

il forma ordinaria , conteggiate A 4 nero fo^ 
pra irti fondo bruno-chiaro verdigno . EHà 
fe predo a poco della groffezza della mona* 
chetta cenerina . - i. 

' Lunghezza cotale da cinque pollici e tré 
quarti è tei pollici 4 ; dito pofleriore più fot- 
te di tbtri , m due laterali eguali fra loro , 
piccioliflimi , ed aderenti a quello di mear- 
zo 1 , V ederiore colla prima fua falange , V 
interiore con tìna membrana , cofa affai ir** 
fi >iegli tiécèlH di qdefflo genere ; volo otto 
pollici ; coda due pollici e mezzo comporta 
di dodici penne alquanto affilata , olcrepaf- 
fa Pale di fedeci a diciafette linee (*). * 

CiO's? . IV ' 

. * - 

Ho attualmente fotta gli occhj un indhrfc 
duo inviato dalla Savoja dal Sfg. Marchefe 
di Piòlenc folto il nome di grwptndutpid 



(a) Io ho' veduto ne' gabinetti un uccello, 
- } le di cui piume raffomiglia vano frugolar- 
niente a quelle di quefla cingallegra, ma 
* v diverfa nelle /ue* proporzióni . La fuà 
- lunghezza totale era di cinque pollici e 
mezzo; tarfo, dieci linee; coda ventino- 
ve linee 1 : okrepaffa T afe d' un pollice 
foitànto ; ma la fua più apparente diflfe* 
• remsa era H fuo becco lungo fettè lince, 
* e grotto tre nella fua bafe. 

E 5 
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bigio fW^i penne di mezzò 

fuperiore, comprefe le duep Ia 

della coda, di quello b.g-o -gìfi* > fe 
penna elìeriore nenccia nella wa 
bigia neu'efiremita attraversata neUa por 
° js m<wft da una macchia bianca , 
ZI on d. ™V d , un fl efro colore 

penna feguente marcata » " . la ter . 

Llia fa. Parte e di 

• 9 eziandio » ma più verfo l eltre»" *> 

aa ► a bianco vien fempre nnler- 

mani dal nero che v eftende maggior^ 
j^to dal nero > cuc * ahtor più 

^parente , ne fi vede P cen erino ,. 

co , ma bensì tergano d b 0 c ^ 

C ° me Ì ?r SS <*la« di bigio, 

oenccle ,. queUe bi&io . fuc ido ^ «afcu- 

cenerino ^ le &ran °, A la i on ai tu dina!e , o- 
«-i ala ha una macera lon o^ u . . », 

golafc bianca, ™ tlltta la *.«•■ 

ioferiore e d un ro corpo fo- 

inferiori dell ale , e più V'C.n . 
£ r0 (ugne , le jfagfff Jf*£ Jj,^ c 
he di tutte , bianche , U w 
* eI o , trattane la punta . che e b a . 
unitamente al becco inferiore , 

r tX» 

^.uognesz* v tarfo otto , 

terzo ; becco fet linee , e mw > ^ 
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della Parifola. 107 
linee ; dito poftériore così lungo , e più %xo(- 
(0 di quello di -mezzo, e la fua ugna h : $iìt 
forte di tutte ; volo fette pollici e tre quaiy 
ti ; coda diciotto linee , comporta di dodici 
penne, alquanto ineguali , e più corte nel 
mezzo, oltrepafla l'ale di dieci linee. 



m « 



^^^^^^^^ 

j LA CINGALLEGRA azzurra ( * ) , 
I " offia Spernuzzoìa , Paruflbla eò. - 



T)Ochi fono gli uccelletti più conofcluti 1 di 
JL qiieflo, pochi etfendo quelli , che fieno 
tanto comuni, cosi facili a prenderli, e 1 cò^ 

si 



— 



».* ■ • > ( 1 k' i.' 



^'*Wi le tavole colorite n. ì.Jtg.ir-^ 
' ( * ) À/yiSaAos Tpn&s , ' terga iringàllegr**, 
fecondo Bellonè , Aldrovanrfo ec. , ma à 
paio parere la terza cingallegra- di Arifto- 
«, cile fe fa noflra piccola parifola dòmeftidF, 
• poiché Ariflotile dice , che qaeflo uccellò 
raffomiglia alla grofla parifola , Accettili- 
to ch'ella e più piccola, il tire non può 
convenire, che alla piccola parifola dó- 
medica; cingallegra azzurra, Bellon. Nat. 
degli Uccelli pag. 369. altrove la chiama 
marenge. 

Parm - caruleus ; in Italiano , fpemuzzola , 

• E 6" 
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*o£ Stcria Naturate, 

»Ì ;eitnarirlTev0li per il color delle Iqco- fm*~ 
w&; l'azzurro domina fulla parte fuperipre r 
il giallo n«ll! inferiore, il nero, ed iibian- 

i :t ''[-:, - . , ^ co 



paruffola^ come la grande paxifpl^. Oiina* 
yìUc&lierìa , f. 28. 

— lo Tedefco, hlaw meijf , pìmpel-meiff , 
• V- imr/ wr/^>a ; Norimberga , meiffe^m Ih» 

glefc , lejf tit-moufe ; nun } 2. Turner ; fa 
Savoja, larderà, moine , moineton ; in Ita- 
lia , parozòlina; in Spagnuolo e Porto- 
ghefe, cbamaris , alìonìne , mìlbeiro. Ge- 

ìhfner r ^&>^;, pag. 641. P*mr c^rudem 

I wl minor . Gefner, Irò*, w/fx;/. p. 

— • A Bologna » paruffolin , parozolim , rofge- 
dinùj fratino ; in Spagnuolo , milcbeiro 

, Aldrovando, Oj-nith. t. IL p. 72X. , 
,t*> TAr MrarfJ fi/ moufeor mn . Willughbj* , 

^Ray.y Syncpfis , p. 74. • 

- Sibbald, .. Sf*/. parr. IL. lib. HI. 
.v>'pa§é 18..; . * ' ^ xi /,v. 

- Bri///* ZoQlogy.. Gen. 2* Sp. 2. p* wf 
% >r- eterulem -, tnonianus ; in Tedefco , 

blavi?mcijfl > bin-yneife, &c. Schwenckfcld 
t .jytoi'^. p.. JiÒ.: < . ,;. , 

— It^FoIaeco , fikora modra ; larvici , fe- 
..«ondo Gefner. Rzaczynski, ^<;?. Po/a». 

*-« Rrifch, fow. J. f/tf/. U.div.L arU XXL 
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delta Cìngali ep f a H&GW** > ^09 
so? fembrano dift.fibpiri co/iaitfcpfir fepara* 
s?e , e rilevare quelli coIp!y , che fi- vanno- 
moltiplicando eziandio eoo diverfi altri mi- 

. f » mm j L ^ 1 — * fs*.*' , fcil"* 
• 1 ■ » ■ * - . ■ .i ■ — 

Parus Cceruleus mcnianm cingallegra 
Donnette , Tir irati tÌ4«mottfe T 

. bjctfémeifcben . KJeiq ,Ordo Jlvi. p*> 
P^rr^f cccmleus minimus • Jonfton. Jives-, 

•^Barrerà, Specimen novum • , . claflL III. 
. Qen. 24. , piccola cingallegra bleu * c 
Tarus minor \ 'm Inglefe * /ir . Charle- 
ston , Extrtit. canor^trum clajf, Gen. V. 

Pdrmr remigibus c *rult [centibm prima mar- 
v gmr esteriore alba ; vertice fruito ; ia 
Svedefe, blacmeei . Linnaeus , Fatma Sue c. 
S 1 ^.240. 207, — t . : 

— Kramer, Elenchiti j$*jìr. f/*/> P a S> 179* 
in Auftriaco , blai$meifc *\ . ,;-M'^ > 

Parus remigibus Ccerulejcentibus ; primoribm 
margine esteriore albis , fronte alba, ver* 

- t/rr caruleo . Unnasus-., Nat ed* 
XIII. p. 3 4.1. n. 5. , , 

MuIIer , Znolog. Da?u prodròfQ. a 285.; 
in Danefe e Norvegiano, i/*# 
P^rwj fupeme dilute viridi-olivactut.) infcr- 
ne luteus ; xofttfo venire candido ; vertice 
& torque caruleis , tvenia alba v verticem 
cingente , /j/r/tf prr o^/ox , & gutture ni- 
grii i tenia, tranfverfa, in [aiu candida* 



9$ Storia Naturala, 

ella ha la coda più Junga , men di jnera 
Tocco U gola) il Manco ai di lotto del cpe* > 
po più puro , e fenz' alcun fegno di quefio 
ultimo colore ne Copra V occipite , nè fopra., 
Tale ; ma fe fi confiderà , che la;maggiot 
parte di quefte differente no» fono ^iam^qy 
mai cottami, fpecialmcnte la macchiai bianco: 
ca dell'occipite {a) ì quantunque ella fia de- 
fcritta fra li i caratteri fpecifici della jxkkttbftr* 
parifola,- fe fi confiderà, che fi « applicato 

CÌT gutture nigris : genis & collo infc^ 
riùjre candidi? ; y/tStrtfifai ,fyft*nf aimtteu 
fufcis f oris exUrioribsts grifeh , inferne * 
cinereis . , « ♦ Prf^i pafajlrif * te ci rigai- . 
legra delle paludi , o fia la monachetti 
cenerina, Bri(fon, tom. MI. J*g* l*j t ui 
Chiedo uccello dee il. fap f norn^ : di mo- 
nachetta a quella fpecie di velo pero, 
che ha fui capo. Convien riflettere,: che* 

fi r è dato ^ktes^\ ,|J noaie di cingallegra 
delle paludi al remiz, f cow *04r*ffir.più 
! . abbaffo. vi: tu ££i»wri b khu t\\ 

*(*) Una piccola parifola offervata dagli Au- 
tori della ZooUgia Britanica f nop ave*. . 
jquefla, macchia ed il Sig. Stinger ~fci< 
aflicura , che fe la ipomichetta ceneri 

ave(Te tjuefla nicchia dell' occipU t j , 
te, ella non farebbe diverta dilla cingala i.-. 
legta del jeapo nero, la quale è la iio/kaa j 
piccola parifola, *weftica < u r. uv^ci 
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della Pari fòla. 9$ 
ad ambedue qneflo nome medefimo di pari- 
fola f il quale di fatti loro conviene egual- 
mente , e che quello di cingallegra delle 
paludi dato così generalmente alla mona- 
checca cenerina , può altresì convenire alla 
fpecie precedente , poiché ella ama ftarfene- 
(opra gli alni, fecondo il Signor Linneo, e* 
che gli alni fono , come fi fa , piante ac- 
quatiche , le. quali crefcono luoghi umi- 
di , »e pa|udofi ; finalmente fe fi confiderà 
quanti lineamenti di conformità fcorgonfi 
fra quefie due fpecie , un medefimo foggior>- 
no-, una medefima flattira , una medefima 
lunghezza, e proporzion nell'ale, gli fìefli 
colori diflribuiti preflfo a poco egualmente , 
faremo coflretti a Tifguardare la monachetta 
cenerina come una varietà nella fpecie dei* 
la piccola parifola ; quefto b il partito ra* 
gionevolmente prefo dagli Autori del!* Zo- 
ologia Britanna , ed è quello , a cut-noi do- 
biamo addatcarci , confervando tuttavia gli 
antichi nomi , ed accontentandoti di avveri 
tire che quefla diverfità di nomi non indica 
quivi una differenza di fpecie. 

La monachetta cenerina fiaffene pivt vo-> 
lentieri ne bofchi , che negli Ortj , e ne* 
giardini vivendo di minuti $rani facendo 
Ja guerra alle vefpe >, alle api , ed ai bru- 
chi, formando delle provigioni di canapuc- 
cia , allorché te fi Jprefenta f occafione , è 
prendendo ad un tratto parecchj grani nel fuo 
becco per portarli al magazzino', e mangiarli 

E z in 
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in feguito a fuo piacimento: la fua maniera 
di mangiare fi è quella fenza dubbio , che 1' 
obbliga ad effer provvida; le abbifogna di 
tempo ; ed un fito comodo , e ficuro per fchi- 
acciare ogni grano a colpi di becco, e s'elk* 
non avelie dellle provigtoni , farebbe certa- 
mente coflrettafpefle volte a (offrir la fame* 
Trovafi quefta cingallegra nella Svezia , ed 
anco nella Novergia entro le forefle , che cir- 
condano il Danubio, nella Lorena, nell'I- 
talia ce; Dice il Signor Salerno, che ne 11' 
Orleanefe , ne' contorni di Parigi , e della 
Normandia non baffi cognizione di queflo 
uccello: ama etfa di flare fa gli a/ni, fopra 
i falci, e per confeguènza ne' luoghi acqua* 
tiri , dal chle ne derivò il fuo nome di «V- 
gallegra delle paludi . Queflo e un uccello 
folitario , il quale non parte tutto T aorno , 
e che difficilmente fi pafee in gabbia . Mi 
fti recato il fuo nido (coperto im mezzo ad 
un boschetto in coltello dentro una pianta 
di pomo incavata , vicfnfffima ad uh xu* 
fceflo; confifleva qtfefto àido in dft pooo. di 
roufchio depofto rie! fondo del buco; i pul- 
cini , che già volavano , erano alquanto piij 
brunVdei pàdré , ma aveano i piedi di coi- 
lor*p tomWno àìizro , fenza incavatura 
fuggii orli del becco , -li cui due pezzi 
no ben Eguali ; ciò , che vedeafi di rimar- 
chevole , fi è , che ti ventriglio de' novelli 
era più groffo di quello de' vecchj , in ra- 
gioni di cinque a tre ; il tubo intefBnate 
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dtUà Pari fila. 101 
etfa àhtesì più lungo a proporzione , ma si 
gli uni, che gli altri non aveano ne la ve- 
fdcbecea del fiele , rrè il minime* veftigio 
del et cum ; nel ventriglio del padre ha s ri- 
provati alcuni avanzi d' infetti , ed un 
grano di terra fecca , e neh ventriglio de' 
novelli molte pietruzze. • - 

fc'-La monachetta cenerina è alquanta più 
grolla della piccola parifola , poiché ella pe- 
fa circa tre tirarne .- Non forò quivi la de- 
feritone delle Tue piume , bafta V aver ^ui 
fopra indicate le differenze {principali , che 
paffano fra quefti due uccelli. 

Lunghezza totale quattro pollici , ed un 
terzo ; becco quattro linee ; tarfo fette li* 
neé ; voto fette pollici ; coda due pollici # 
compofla di dodici penne , oltrepaffa V ale 
di dodici lfnee. . • 

Il Sig. le Beau ha récato dalla Luigiansi 
una cingallegra > la quale avea molta rela- 
zione con quella di que(V articolo ; alla per- 
fetta raffbmiglianza non manca che la 
macchia bianca dell'occipite, e le due linee 
ideilo fleffb colore fopra Tale ; aggiungali > 
che la placca nera [della gola era più gran- 
de, e generalmente * colori delle piume al- 
quanto più carichi; trattone che ndla fem- 
mina * ; il capo era <di un bigio roffigno , 
Tjr.ir:i . . , preffo 

* Vedi le tavole colorite w. 5oz< ?. do- 
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pretto a poto come il dorfo > ma però pia 
bruno. * < ' * 

Lunghezza totale quattro polirci r e mez- 
zo ; tarfo fette in òtto linee; ugna pofleri<> 
re la più forte di tutte ; còd* vene'unfcii- 
cee alquamo raffilata , (il che fórma 4 un 
«uovo oggetto di difparità) , oltrepafla Tale 
di circa nove linee. » ^ - ' 1 ;;i l> 

< l/n dltrà cingallegra £ Jtmerka > la quale 
raffomiglia affai alla piccola parifol* ^òtte- 
dica , fi h la cingallegra cot capo nero 'del 
Canada (*) ; [ella è della medefima groffezza 
della monachetta cenerina ; effa ha predò a 
poco le medefime proporzioni e le fteffe 
piume; il capo, t la gola nera; il di fotto 
del corpo bianco ; il di Copra cenerino-ofeu- 

ro , 



ve queflò uccello vie» rapprefèntato fot- 
tri il nome di cingallegra colla góte 
fa) Varus fuperne fatiate €Ìnereiés , irtfìrne 
al bus, capite fuperiore & gutttére nigris , 
reftncibus lateralibus exterius cinerei* ; 
oris cinereo- a Ibis , interius fufcis~. \ * \ . 
Varus Canadenfis atricàpillus , la cingalle- 
gra col capo nero del Canad'a . Bri/fon 
tom. HI. pag* Quefìo Naturalità 

fu il primo e V unico , il quale abbia 
-V* parlata di quefla cingallegra * 
••$3 " r >' : 

< 
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della Pari fola. ' io? 
to ; fcolorico però fui groppone , e che fullé 
coperte fuperiori della coda non è più, che 
un bianco fucido le due penne di mezzo 
deHa coda cenerine come il dorfo ; le late* 
rali parimenti cenerine , ma orlate di un 
fcigip bianco; quelle dell'ale brune, orlate 
«Ir un bigio bianco eguale; le coperte gran* 
<Ii fuperiori brune orlate di bigio; il becco 
nero, ed i piedi nericci. 

Lunghezza totale -quattro pollici e. mez- 
zo ; becco cinque linee e mezzo ; volo 
pollici e mezzo > coda ventifei linee 
Wnpofla di dodici penne eguali , oltrepalfa 
le ale Ai un pollice ■• 

Siccome le cingallegre frequentano i paefi 
del Nord, non e cofa forprexidente , che ri- 
trovinfi nell'America delle varietà apparte- 
nenti alle fpecie Europee. 

in. 

• Se la gola bianca di Villughby non è 
m*a capinera , come lo credea quefl' Auto- 
re , ma bensì una cingallegra, come Io pen- 
fa il Signor BrilTon (*), farei tentato .di ri- 

i >.ni;v« por- 

(a) Para? fuperne cinereo- rufefeens , inferne 
elbo>rufefctns j capite cinereo; guitnre al- 
ilfa t recirice utrimque extima pfofquam 
\ dimidiatim alba y proxime fequenti apice 
tantum alba . ♦ . Pam* cintrem y i* cin- 

E 4 gal- t 



PfiTWU alla mo^acbptta ceoenoar, , e cjprtt 
teguememente alla piccola pari fola domeni- 
ca , el|a>a il capo cenerino r Q(curoi tauo 
il di fopra del corpo cenerino-roffrgnQ ; il 
d ì foitp bianco , tinto Ài roflfo nel mafchip , 
trattone pe* *lfro il . prioppio r d^l% 
il guaje i# alcuni individui è, d'un l^i^nccb 
pura, ed io altri ha una ti&ta di ^enerijao n 
egualmente al d* avanti del » colio- * e de^ 
petto ; la prima penn* 4elP ala e Orlandi: 
biacco , X. nU ime di rollo; t& pen^ ^ItancQ^ 
da perp , orlare di un, color più chiarp ^ 
traine la più efternata, la qu*(e> b/a$#i ± 
ma non in tutti jP individui ^ Becco, ne-, 
ro , giallo al di dentro ; la parte inferiore 
bianchiccia in alcuni (oggetti ; i piedi talora 
d' un bruno gialliccio, talora di color pi- 
ombino. , u -it '■•*!>* oH 

Neli'eftate fi vede la gola bianca in la* 
ghilterra; fen viene ne- giardini, vive d'in-, 
fetti , fa il fuo nido entro i cefpugl] vicino 
a t^rra , ( e noa nfcVtecbi delle .ptaM&cft».. 
me le noflre cingallegre ) , lo gueriyf<K* dj t 
crine, al i! dentro , vi depone cinque , uova 

. gallegra cenerina . JBri/#», .toro.. HI. pag. 

7he irobite tbroat, a» fpipola prima Aldro- 
s vandi\ Willughby , Qmthql pag. sftft 
rr Fi cedui* *ffinis • Ray , Synopjis , pag. 77. 
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' drììet Pari fot*. 

il ferma ordinaria , punteggiate di nero F<^ 
pra tHi fondo bruno-chiaro verdigno. Ella 
è preffo a pòco delia grolfezza della mona- 
chetca cenerina. - *' - 

' Lunghezza' totale da cinque pollici e tré 
quarti e lei pollici ; dito pofleriore più fot- 
te diiutri ri dile laterali eguali fra toro , 
piccioliflrmi , ed aderenti a quello di mer- 
20 , l'efteriore colla prima fu» falangi , f 
interiore còn una membrana, cofa affaf ra* 
fa begli uéceiri di q^iefflo genere ; volo otto 
pollici ; coda due pollici e mezzo comporta 
di dódici penne alquanto affilata , oltrepaf- 

fa f alfe df fedeci a diciafette linee (a) . * 

Alunna- r » . j ...^ , . v 

Ho attualmente fotta gli occhj un indivi- 




(a) lo h& veduto ne' gabinetti un uccello, 
5 le di cui piume ralTomiglia vano ingoiar* 

mente a quelle di quefla cingallegra, ma 
; diverfa nelle /ue proporzióni . La fua 
• lunghezza totale era di cinque pollici e 

mezzo; tarfo, dieci linee; coda Tentino- 
" J *e* linee 1 : oltrepaffa I 1 afe d' un poi lice 

foftànto ; ma la fua più apparente diffe* 
' v renisa era H fuo becco lungo fettè lia*è, 

e grotto tre nella fua bafe. 

E 5 



'10,6 . Staxict Naturale > 
&ip ) e che deefi riportare alla mederà* 
fpecie , Ha il capa variata di aero , e di 
tygio cecina ; tutto Umettante della parte 
fuperiore, comprefe le due. penne di mezzo 
della coda, diqueflo bigio med£fimo ; I* 
penna efteriore nericcia nella fua bafe y 
bigia, nell'eflremità attrayerfata nella por- 
zion di mezzo da una macchia bianca ; la 
penna feguente marcata d'un fletto colore 
nella fua parte interiore (blamente ; la ter- 
za eziandio > ma pia «rfo TeArerpua, e di 
maniera , che il bianco vien Tempre rinfer- 
**to dal nera » che vi eftende maggiormen- 
te, la.quarta ,. e quinta penna e aiitorfriù 
apparente , ne fi vede più alcun fegno bian- 
co, ma Bensì terminano di bigio cenerino,, 
come te precedenti ; le penne dell' ale fono 
nericcie , queLIe di mezzo orlate di bigio 
cenerino t * le. grandi di bigio-fucido ciafeu- 
na ala' ha una macchia longitudinale , e 
piuttotta una ftrifcia bianca gialliccia ; la 
gola è bianca, Cccome Torlo anteriore dell* 
ale; il d'avanti del collo , e tutta te parte 
inferiore h d'un roffo-chiaro * le coperte 
inferiori dell' ale , e più vicine, al corpo lo- 
fio roffigne , le feeuenti nere, e le più lun- 
ghe di tutte bianche ; il becco fuperiore è 
nero , trattane la punta , che b bianchiccia * 
unitamente al becco inferiore ; finalmente i 
piedi fono bruno-giallicci . 
' Xunghezza totale cinque pollici ed un 
terzo ; becco fet linee , e mezzo > tarfa otta 
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della Pari fola. 107 
linee; dito pofteriore cosi lungo, epiù-gtof- 
fo di quello dimezzo, e la fua ugna fa^ifr 
forte di tutte ; volo fetce pollici e tre quar-* 
ti; coda diciotto linee , comporta di dodici 
penne, alquanto ineguali , e più corte nel 
mezzo, oltrepaffa T ale di dieci linee. **• 



* LA CINGALLEGRA aszurra (a), 

vViffr-, . .•■«>:• .<•<, S: \._,i 

oflìa Spernuzzoia , Paruflòla tt. 

> *~ ' ( ■ti-/» 

POchi fono gli uccelletti più conofciuti di 
qùeflQ, pochi etfendo quelli , che fieno 
tanto comuni , cosi facili a prenderli, e cò- 



H# le tavole colorite n. f. fig. ' 
(* ) AiyiSaXoj Tp/^ , tertfa dhgalfegr*', 
fecondo Bellonè , Aldrovando ec. , ma <r a 
(pio parere la terza cingallegra- di Ariflo- 
tile è la noftrà piccola parifòla domeftieà r , 
poiché Ariftotile dice , che qaeflo uccello 
raffomiglia alla grofla parifòla, eccettua- 
to creila e più piccola, il che non può 
convenire, che alla piccola parifòla do- 
pieflica; cingallegra azzurra, Bellori. Nat. 
degli Uccelli pag. 369. altrove la chiama 
rnarenge . 

Farm caruleus i in Italiano , fpemuzzola, 



I 
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$Ì;iimarctTev0li per il color delle \qio : f>}\*~ 
URjSfc; l'azzurro domina fulla parte fuperipre r 
il, giallo n*U! inferiore , il nero :> ed il bian- 

| t * M /v • - « • ^ co 



paruffola^ come la grande parifoli.. Olina 
Uccelleria 5 f. 28. 

•-r I11 Tedefco, llavv meijf, fimpcl-meiff 
• - wrf/ wr/^ '^Norimberga , by meiff?\ in Ih- 

v glefe , te/ tit-monfe ; nun, 2. Turner ; fa 
Savoja , larderà , moine , moineton ; in Ita- 
lia* paretai ina; in Spagnuolo e Porto- 
ghefe, ebamaris , alionìne , mìlbeiro . Ge- 

,hfner, ^&>^j , pag. $47. P*mr c^ryleu* 

l wl minor . Gefner, I^ff. j£t//V p. 4.J. 

— A Bologna paruffolin , parozòlino , ro/^.- 
dino , fratino ; in Spagnuolo , milcheiro 

ki Aldrovando, Orn/fè. t. IL p. 721. , 
n The hlruv tit moufe or nun . Villughby. , 

•^Ray.* Syncpfis, p. 74, , 

— Sibbald ,.. Sa*, part. II. lib. III. 
. pa§. 15- ^ ..v v;/(V . 

Br*///* Zoology. Gen. 24. Sp. 2. p. 
,»r? Barus ctefuteus , monianus ; in Tedefco , 

biavi- mei ffl >bm-meife , (St. Schwenckfcld 
f ^Jtevim. Silef. p. 320. /; 
— • la -Polacco , modra; bargiel , fe- 

condo Gefner. Rzaczynski. *Ahc1. PoLon. 

pag. 40$. 

~ Frifch, tom. I. r/*/. IL div.L atU ZIE 



■•». « rilevar» S 00 " ""tf" *•*«« 
«oit.U.caodo «uatìiq con diverfi. altri mi- 

9 I t • » 



* . connette , r*, ^ w ' '^"egra 

minor : m Incf^f* ^. 
• Ì^^J^j^ t primamar 

XlC^' fl l * US -W ed. 

• " *»teus , medio venire candì a». . _ "1- 
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t he* . fr Storia - Naturate < - 
fcùglj. Un altra circoflanza , la quale h« 
potuto contribuire alla cognizione della cin- 
gallegra azzurra, ma Anidramente t fi b il 
danno, ch'ella cagiona ne' noflri giardini, 
pizzicando le gemme degli alberi fruttiferi ; 
ella fi ferve altresì con una Angolare deflrez- 
«a da' piccioli fuoi artigl) , per cogliere dal 
ramo il frutto intiero portandolo al fuo 
magazzino; non b che quefto fia f unico 
fuo cibo t poichfe ella ha i medefimi 
dell'altre cingallegre , la medefima inclina* 
zione per la carne, e roficchia con tanta 
4^diti quella degli uccelletti , fe le riefcà 
dì predarli, di modo che il Sig. Klein prò- 
pofe di darle il loro carcame per mangia- 
tolo (a) ♦ Ella fi diftingue da tutte V altre 

per 

■ ' ■ - ' I ■ 

• * . • • * ■ \ * • 

rcfiricifais caruleis , extima exterius allo 
, fimbriata.. • • Parai carni eus , la cingal- 

legra bleu. Bri/fon, t. III. p. 544. 
Marenge bleue> mefange 6 tcte de fai ance ; 
. nel Berry, petite cendrille Messe; in So- 

• -logna , petite arder elle o arderolle bìeue . 

Salerno. Ri/f. Nat. degli Uccelli p. a 15. 
Un T^defco amante degli uccelli gli ha 
: detto > che ne' (uoi paefi davafi a quefla 
fpecie il nonje di meil-mei[e (cingallegra 

• farinaria ), perchè ella ama la farina. 

• Ibidem. Nella Provenza [erre-fine 4 lète 

( a ) E&U ^onfiglia la precauzione di levar 

** . 

pn- 



dell* CmgaUcgr* azzurri. ttt 
per ti fera animofità r e ferocia contro 1* 
«vetta (a). Il Sig. Wcontè di Querhoent 
ha notato, ch'ella non buca fempre il gra+ 
no della canapuccia- come, te altre cingalle- 
gre, ma bensì talora lo fpezza dopò averlo 
prefo col becco , come i canarini , ed i fa* 
nelli; aggiunge , ch'ella fembra più accot* 
ta deW altre, perchè fafcegliere nelt'irive** 
no un ricovero più caldo , e di acfceflb più 

ricovero; non è ordinaria* 
mente , che uri albero incavato , o il bucò 
d'una rnuraglia. ' 

; In- que' buchi mede/imi forma la femmiw 
na il fuo nido , teflendolo anche con- piu- 
me ,• colà dentro nel mefe di Aprile vi de- 
pone una quantità di picciole uova biari- 
che ; io ne ho contate da otto fino a dicia- 
fettè nello fletto nido; altri ne hanno rft-o- 
vati /ino a ventidue , e perciò ella paflaper 
la più feconda ; fono aflìcurato , eh' ella fa. 
una fòla covata , purché non lìa diflurbata, 

! '"•u,.,i . • 

• _ ne 

prima la maggior porzione dell* carne , 
e dèi cervello dell'uccellò, di cui vuolfi 
avere Io fcheletró ben di'flècato . 
( * ) Gefner pretende , che'eflendo più pic- 

' - cola, ella è altresì più manfueta , e meo. 

; s . cattiva; fembra però- Quella una conget- 
tura fondata fopra un ragionamento mol- 
to fallace, ed alPoppofiò quanto da meli 
dice e fondato- fult'offermioneu; ; " ■ 
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i i§ T - Storia Naturate \ \ **• 
ne fià coftretta a ripudiar le fae uov$ pffw^ 
ma, che fieno r*ati i pulcini; bafta f pelar- 
ne uno , quantunque il pulcino foflfe proffi^ 
reo a fchiuderfi, e talora (blamente a toc* 
carie , eh' ella facilmente le abbandona ; ma 
allorquando i pulcini fono fchiufi , tofr> fi- 
affeziona di più, e li difende coraggiofamert-- 
te ; difende eziandio la medefima, é foffia ♦ 
Jf uri aria minaccievole allorché viene lev- 
quietata entro la fua prigionie ; il roafchio 
fembra difenderli più a fao beli* agio , 
dofene aggrappato alla fommicà della fu* 
gabbia , dhe- in qualunque fiafr altra fituazio*- 
ne. Oltre il fuo fpiacevole flridore > ( ètk?' 
un picciol garrito debole * ma vario , il qua- 
le vogliono, ch'abbia' qualche relazione con 
quéllo del -fringuello. • • 

Il Sig. Frifch pretende , clT ella muoja co* 
ilo, che vien rincMufa in "gabbia , e che 
.per quella ragione non fi può Adoperare 
per richiamo ; io ne fio però vedute di quel* 
le, che viiTero parecchj mefi in fchiavttù, 
e che fono morte folamente dal malfai»' 
duto . 

' Qi aflìcura. Sch'Wenckfelcf , che nei monti 
della Slefia vedefì querta cingallegra in ogni 
flagiorie ; ma ne'noftri paefi ama abitare i 
bofehi , e fopratùtro nelf eflate , indi negli 
orti, ne giardini ec. Il Sig. Lottinger dice, 
eh* ella fuole viaggiare in compagnia della 
parilola domenica , ma che quella focietà b 
lale , qtfale può efière fra due animali petr> 

laa* 



della Cingafftgra azzurra . r i-g 
Unti; e crudeli, vaie a dire , ah pacifica, 
nè durevole. Dieefi. nondimeno , che la fa- 
miglia Ila più Jungo- tempo unita , che in 
qiiatenque fiafi, altra rfpecie (rf). s » t 
La cingallegra azaurra è. piccioiiffima , 
pefando folranto tre dramme f ma Bellone-, 
Klein , ed. il viaggiatore Kolbe non fono 
dtavvifo, cb r ella fia la più piccola dette- 
cingallegre. La femmina lo è più del maf- 
cjitò ; ha me» d' azzurro- fui capo , e ,quefl' 
azzurro, come anco il giallo al di lotto del. 
corpo e men rivo; quella porzione, eh' è 
bianca nell'una, e nell'altro , è gialliccia, 
ne novelli, 1 quali cominciano .asolare; 
Y «Burro in -quelli, è bruno-cenericcio in 
quefli ,. e le penne dell' ale di quelli ultimi 
hanno : le dimenfioni medefime relative , co 
me ne. vecchi» . , . ; ; 

Lunghezza totale quattro pollici e mez- 
zo ;, becco quattro linee e , arobé^ 
due i pezzi, eguali fenz' alcuna incavatura ; 
lingua mozza , terminata con parecch] . filet- 
ti , alcuni de quali fono ordinariamente 



trami; tarlo lei linee e mezza; piedi grof- 
fi , e baflbtti , dice Bellone , ugna pofteriore 
Più fotte di tutte ; volo fette pollici ; coda 
venticinque linee , pltrepaffa V afe di dedi- 
che comporta di fei, penne, ed .è- affilata , 
v. ■ •- \ - • :• y , ..t ,,.•-.«...» Li . 



4 <0 Giornale di Finca del Sig. Abbate Ro- 
. fier. A lo (io x U 6. 
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Li novelli da me diseccati in gran numero 
fulla fine di Maggio y aveano tutti il ven- 
triglio alquanto più piccolo della madre, 
ma il tubo inteflinale lungo egualmente ; 
due leggieri vefìigiadel Ccccum, fenaala ve- 
scichetta del fiele. 

• *. * . . • 

■ 

•LA CINGALLEGRA barbata, 

• • • • » . • ' 

offia Parofolino colle bafette (*) . 

* » » ♦ » • » f 

ALcuni Naturatici hanno dato a quefT 
uccello il nome di barbato; ( tav. IM. ) 
ma ficcome queflo nome era già Affato fpe- 

ciab- 



* Vedile tavole colorite, «. 618. r.^ 
il mafehia, e fig. 2. la femmina. 

(a) Parus barba, nigra utrimque ab oculìs 
de pendente ; in Tedefco , fpitz bartiger \ 

* langfcbvvantz . Klein , Ordo Avium , pag. 

• 8$. n. Vili. 

Paffer barbatiti Indica* ; in Tedefco , ìndia- 

• ni/che bart-fperling , paffere barbato dell' 
Indie . Frifck, claff. t div. IL art. 8. 

The bear de d Ut mot* [e , beard manica from 
Juteland, cingallegra barbata del Jutland. 
Albin, Hifl. Nat. degli Uccelli, iom. I. 
n. XLV1I1. 

The 
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della Cingallegra barbata. iij 
cialmente ad un altra razza d 1 uccelli ( a ) f 
io ho creduto di non doverlo applicare a 
4ueflo y affiti di prevenire ogni confufione * 

Io 



The leaft buteher-bird , lanius minimus , la 
piccola pica-griga. Edwards , tav. LV* 
Parus biarmicus , vertice eano , cauda corpo- 
re longiore, capite barbato . Linnxus. Syjt. 
Nat. ed XHI. pag. 542. La frafe , di cui 
il ferve il Sìg. Linneo per deferivere la 
mouftaebe del Sig. Briflon, altrove fe n'fe 
fervito per deferivere la cingallegra di 
coda lunga . 
Par ut [uperne rufus , inferite cinereo- albus 9 
cum aliqua rubedinis mixtura ; vertice di- 
Iute-cinereo \ pennis utrimque fecundum 
maxillas nigris , longfftmit barbuta armi- 
li s\ re Bri ci bus rufis , extima exterius in 
exortu nigricante, ver [ut apìcem grifeo- 
rufefeente , intermedi is hngijjìmi s ( mas ) „ 
Parus fuperne rufus , maculìs longitudinalibus 
nigricantibus varius , inferne cinereo ai- 
bus i vertice obfcure fu/co; rcElricibus binit 
intermediis rufis , lateralìbus nigricanti- 
bus , apice albis , intermediis longiftmis . . . 
( fagmina ) . Parus barbaius , la cingalle- 
gra barbata 0 il muflacchio. Brifon, toni. 
HI. pag. 567. 

Parus barbatus , feu pajferculus arundinaceus ; 
in Spagnuolo , paro/olino barbato delle pa- 
ludi . Salerno, Hift. Nat. degli Uccelli, 

pag. 
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lo non fo , fe quefia cingallegra realmen- 
te efifla nell'Indie, come lo Gippone la de- 
nominazione addotcata dal Sig. Fri fch , Tene- 
bra però, ch'ella fia comune affai nella Da- 
nimarca, e eh' ella comincia a fàrfi vedere 
anche in Inghilterra . il Sig. Edward* paria 
$ parecchj di quelli uccelli, mafchj , e fertì- 
mine, i quali furono uccifi ne contorni di 
Londra, ma'che vi erano per anco poco 
tonòfeiuti , dice queft' Autore, per aver ùr% 
nome tfflb ne! paefe. La S%. Conteffa 
Albermale ne avea recati dalla Danimar- 
ca {l) una gran gabbia piena, con vien dun- 
que dire; che alcuni di que' prigionieri fièno 
fuggici, ebe fianfi moltiplicati neIP Inghilter- 
ra , ed abbiano cola fondata una nuova Co- 
lonia; ma d' onde vennero quelli di cui Al- 
bino, avea intefo a dire , che trovavanfi 
nelle Provincie- di Effex , e di Lincoln , e 

feropre in luoghi paludofi? ^ 

Sa- 

pag. li 7- La figura è diverfa dalla deferii 
«ione . • . 
{a) E la razza dei barbati del Sig. Bnffon. 
Tom. IV pag. 92. uccelli che hanno, co* 
me il floftro cuculo due diti d'avanti, e 

due di dietro * 
( b ) Io fono forprefo , che queflo uccella 
effendo tanto comune nella Danimarca», 
non ritrovifi il Aio nome nella Zoologi* 
Banic. del Sig- MttllerJ - ^ « c 
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della Zingallegra barbai*. 417 
Sarebbe cofa defiderabile , che più efatta* 
mente fofiìmq informati de' còltami di que- 
lli uccelli , la fioria loro potrebbe effer cu* 
xiofa, giudicandolo per lo meno dal poco-* 
che fin* ora ne fappiamo : dicefi , che allor- 
quando ripofano, Hmafchio ricopre coir ale' 
la Tua compagna; e da qoefla fola attenzio- 
ne , $ ella fofle avverata , ed autentica , po- 
trebbonfene fupporre molt' alcré , é 'molte 
particolarità intereffanti in tutta la fequfcla 
delle operazioni relative alla dépofizioné 
delle uova, e covatura. 

I) Iineàmento più caratteriflico della fifo- 
nomia del màfchio, fi è una piaflra nera 
predò a poco triangolare , eh' egli ha in 
ciafeuna parte del capo, la bafe di quefio 
triangolo inverti) fi alza alquanto al di (o* 
pra degli occhj , e P apice fuo diretto allì 
ingiù cade fui collo nove in dieci linee lun- 
gi dalla bafe : ritrovali in quefle due piafl» 
nere , le cui piume fono affai lunghe , qual- 
che rafiomiglianza alle bafette, e di là eb- 
be origine il nome, che in tutti i paefì fu 
dato a queflo uccello. Crede il Sig. Frifch, 
ch'egli abbia dell' analogia- col canarino , e 
che gP individui di quefle due fpecie potreb- 
bero fra loro accoppiar fi con fucceffo , ^ma 
egli aggiunge, che la fpecie colle bafetu e 
troppo rara per poterne fulficientemente 
moltiplicar le efperienze , che neceffarie fa- 
rebbero per decidere la qàefliohe V Qu«fta 
opinione del Sig. 'Frifch non può fuffìflere 

con 
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con quella de' Sigg. Edvvards e Linneo , ì : 
quali ritrovano nel pare/olino colle bafettc^v 
molta affinità col falcinello ; tocca volta 
quelle due opinioni , benché contraddittorie , 
hanno un comune rifultato , vale a dire> /• 
che i tre CNfervatori hannó veduto il beerò 
del parofolino colle bafettf più grotto , che't 
non fia ordinariamente quello delle, cingali « 
gre, e per conseguenza potrebbe queflo *to*ii* 
cello eflfer afericto a 1 mezzo fini . Altronde 
mi atfìcura il Sig. Lottinger, ch'egli* nidifica < 
ne 1 buchi degli alberi-, e che. foventómente • 
va in compagnia della cingallegra di coda 
lunga; tutto ciò congiunto a tant'aJttai intf-taì 
fomiglianze di genio,. di lineamenti di for- 
ma efleriore , di contegno , e di coftumi -, ci *v 
autorizza a lafciarlo fra la fpecie delle cinv 
gallegre. , H ... < 

Il mafehio ha il capo di un bigio di per- 
la; la gola, ed il d'avanti dei collo <d* im- 
bianco inargentato; il petto d' un bianco?'* 
men puro, tinto di bigio in alcuni indivi-* :> 
dui , in altri di color di rofa ; il reflante 
del corpo al di fottQ b roffigno ; le coper- 
te inferiori della coda nere, quelle dell'ale, 
bianche gialliccie; il dorfo è di un roffo- 
chiaro , V orlo anteriore dell' ale bianco ; 
le piccole coperte fuperiori , nericcie , !e 
grandi fono orlate di roflb ; le penne di 
mezzo egualmente orlate interiormente di 
un roflb più chiaro; le penne più lunghe 
fono neir efterno orlate di bianco ; quelle 

de/^ 



della Cingallegra barbata . j 1 $. 
della coda intieramente roffe , trattane la 
più eflernata , ch'è riera nella fua bafe, e 
rofla-cenerina verfo V ertremità ; I* iride co- 
lor di' cedro ; il becco gialliccio ; ed i piedi 
fono bruni ...... 

JSella femmina poi non avvi tinta alcuna 
di tsofTo facto il corpo, ne le due piaflre 
pere fui le tempia; è bruno il capo eguah 
mente che le coperte inferiori della coda , 
le cui penne laterali fono nericcie , e tielP 
eftremità bianche . La femmina e altresì al- 
quanto più piccola del mafehio. 

Lunghezza totale, di queflo ultimo, fedi 
fei pollici ed un quarto , becco meno di, 
fei linee , la parte fuperiore alquanto cur- 
va^ ma fenza incavatura , dice io fletto Sig. 
Edward s , e perciò poco fonigli ante al fal- 
cinello; tarfo, otto' linee e mezzo; volo, 
fei pollici e mezzo ; coda , trenta fei li- 
nee, comporta di dodici -penne raffilate , di 
maniera che le due efteriori non hanno , 
che U meta .della lunghezza delle due di 
mezzo, oltrepaffa F ale di ventisette linee . 

- * « . ' «*• •• '\ '"!''.* é * ti ' > 
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oflìa PENDOLINO («). 

DUbita il Sig. Edvvards, {p. , cidv. j% ) 
che quefla cingallegra rappréfehcata 
rìeff opera d'Albino com. III. tav. 57. (ìììi 
medefima, che' fu rapprefencaèa nel tornai. 

tav. \ 

**W* le tavrJlé. colorite w. Ì/?T>^^. 

(a) Pam* paluftris nidum ftifpendcns.'Mbn* 
ti, Comment. InftiM. B<mon. tw H. a ifcrre. 
IL pag. 5^ ,! ' L ; r -' 

Parus minibus , quibtifdam acantkis %6mà^ 

' na ; in Tedefcò , vvciden meije ( cingai- 
legra de' falci ) ; in Polonia / r« , re- 
l mis , rfwte , remiz&vvy ptak', remiti; 
rtmitfcb retnìfcb , romifcb ( uccello Ro* 

- mano )prì Ruflfia', remzjJof> * Bologna/ 

^pfnéolino. Drfnièf TfzIo nella fu» ctefctw 
4 ziorie. £tipfick) **t fo * % ^'^ a' ^ '. i 
Parus mdum fuffcndtm . Rzaczynski , yAugf. 

* Póion. p. 4°*- Bohcmorum maudicek a<vi- 
culam , non fine reftriBione pendulinum 
dixerirn. Idem. Hf)?. Po/o», fopra di che 
dice Daniel Tìzio , che li fembrava 
Rzaczynski mi fembra che fiafi inganna- 
to , pag. 38. *<« ìf 
Parus Utbuanicus nidum fu fpèndenr . l£feih , 
Ordo Jlvium , p. S6.; in Tedefco , 



I 
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Stor. Nat. del Remiz. u t 
k 4'- fotco il nome di cingallegra barba- 
la, odia parofolino colie bafette, fembraoù 
però (mentito queflo dubbio ; 1. dalle 

T defì* 







, VPIbinìfche beatel mcijfe , Klein, citatola 
, .Daniel Tizio.. 

Parvi montanys , m Inglefe , ^ mountain 

the, ortit-moufe. Aibin , Hyi 2 . A?*/. 
'-?%///, e- III. tav. 57. 

ferrugineo ; fafcia oculari ni- 

gtyt ; remi gibus, rtdricibHfque fufcìs , 
v #W utroquf ferrugineo . Vendulinus . dfo* 

nxusySyJf. Nat. ed, XUf. , Gen. 

Sp. 13. p. 343. 

Psndulus; in Auftriaco, robrfpatz, perfianì- 
fcher fpatz y turquifeber fpatz . Kramer , 
Elencbus Jtuftr, infer. p. 375. » 

Gmelin, W^jgw /» S*£*y> , t . II. 
pag. *o$. 

/K/tfr/fr grxfem cum ali qua in dorfo 
* fupremo rufefeentis tnixtura, inferne albo* 
rafefeens; collo Superiore cinereo \ collo in* 
fefiore & pecore albo cinerei s ; vertice ut* 
lido ; Jyncipitt & tamia per oculos nigris ; 
t reclricibus fufcis , albo fimbriati* ■". . . Pa- 
rvi Polonicus five pendulinus t la cingalle- 
gra ài Polonia 0 il remiz . Brijffon , t. III. 

11 nome di picus nìdum fufpendens , che da 
,AM«ovando fu dato zi rigogolo, e ch'egli 
ha pr^fo da Plinio, conviene affai meglio 
.Ugelli Tom. X. * 1 F al 



* 
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jjefime citate figure, le quali fono di verte, 
ic ciafeuna d'effe affai fedelmente rapprefen- 
„ta l'uccello* il cui nome è pofio a piedi 
della figura ; 2. dalla groffezza , poiché fe- 
condo Albino , la cingallegra barbata pefa più 
di nove dramme, raffomigliando il pendoli- 
no alla cingallegra azzurra , la quale jtefa 
tre dramme foltantò 3. dalle piume , e 
precifamente dalla fafeia iiera , che quefii 
4ue uccelli hanno falle tempia, pofla però 
in forma diverfa V uno dall'altro; 4. final- 
mente dalla differenza del clima , affienan- 
do Albino per fuo foggiorno ordinario alla 
Cingallegra barbata alcune Provincie d- In- 
ghilterra, ed al pendolino fa Germania , e 
I-Italia i Dopo tutto ciò, non mi fembrano 
i $igg. Kramer e Linneo meglio fondati a 
dubitare, the quefte due cingallegre fra di 
loro fieno foltanto diverfe nel (elfo , e con-, 
feffo eziandio, che non vi feorgo nemmeno 
quella grande affinità , la quale dai Signor 
Edwards , e dallo fleffo Signor Linneo fi 
» • • » * • * ere* 

-> v ' 11 " 1 ■ ' ■ * ■ - ' 

al pendolino ; alcuni hanno didimo un 
.-pendolino di terra , ed uno acquatico ; 
quefii però è probabilmente l'ortolano de* 
canneti . Finalmente V Autore anonimo 
d v una Memoria inferta nel Giornale di 
Fifica del mefe d' Agofto 1776. eh ama il 
pendolino (otto il nome di cingallegra del* 
*a le paludi. • 

r ^ . i ., ■»'•• • • p * " 

♦ 

'■ 

r 
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credette vedere fra quelli due uccelli da ina 
. parte , ed i falcinelli dall' aleni : di fatti 
.. eglino hanno , come i falcinelli; una tenda 
ù *era Copra gli occhj , ed il pendolino fa co- 
.; me quelli , ordire, i materiali neeeoarì a for- 
mare U, fuo nido , ma quefli materiali non 
t iooo li medefimi , come pure non- è eguale 
la maniera di attaccare il nido , diverfa e 
jJ becco, gli artigli, il cibo, U grolTezza , 
Jerproporwottij la forza, i coltomi et- ( e . 
condo tutte le apparenze con vien dire «he 
il Sifr, Edward», e tutti gli altri Mattali. 

fl-, che hanno adottata la di lui opinione , 
non abb, ano d n ^ , 

d. ocdno .fola lui n. 618. delle nofìre (avo- 

C^chVavv?^^ 6 PCr d,/ìn sannarli. 
U) , che avvi di pm curiofo ne u a floria 

4f Pendolini fi è l'arte fiudiat* nella ci! 

eruzione del foro nido; adoprano elfi di 

quella peluria leggiere , , «he trwafi all' in 

tomo deci di felice , del pioppo , d£> 

abetella, del juncago, del cardo freatico, 

delia mazza , forda ec. . U) ; eglino fanno 



4 0 



L 5T e ' faId ; e 1 4rf0 » r «orifeono pri- 
ma della mazza forda acquatica., j pendo- 

J.P. adoprano la peluria de fiori d, quefle 
" ti • ^''fW «iella co-ruz-on ,<fc| 

r ;d'in"l- r 0 ' aprÌma Scovata- 
ed , nidi lavorati con quella peluria 

1 fono 



■ 
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incKCciare col loro becco quella materia fi- 
lamentofa , e formarne un tenuto fitto , e 
lodo , quali conlimile ad un panno ; lo for- 
tificano al di fuori con alcuni filetti , e pic- 
ciole radici , 1« quali penetrando nella ceffi* 
tura formano in certa guila f*Zf™** 
nido ; al di dentro lo ricoprono de la 11 effl 
lanugine non lavorata {a) , affinchè i loro 
pulcini fieno meglio adagiati ; lo chiudono 
ai di .fopra affinchè vi fliano più caldi , ap- 
pendendolo con della «anapa, o dell ortica 
al biforcamelo di un picciot ramo fieffibile , 
che fporge fopra qualch* acqua corrente , per 
effer più dolcemente cullate dall' annodata 
elaflicita del ramo ; quantunque ntrovinli 
t\V abbondala , gli infetti acquane, fono 



. _ _ ■ ■ . . — ** 




cora, Trovami « » - - J i di cafìo- 
ti di gramigna palufire , di pel. di callo 
re ,1 4' ona materia fpugnofa del cardo 

. Unofa. , h aggomito ata ,n p.ccot. glo- 
, beiti , i quali non rendono certamente I. 
iUrno del nido ne molle , ne (office.- 



del Rcmtz. ìtf 
il cibo loro principale (a); finalmente tuta 
la loro premura fi è di porfi al ficuro dai 
ratti, dalle lucertole, dalle ferpi , ed altri 
nemici di fimi! forca , i quali fono Tempre 
pericolQij ; e ciò che fembra comprovare , 
che tali intenzioni non fono qa\ ^gratuita* 
mente attribuire a quefli uccelli , fi è , eh' 
eglino fono naturalmente fcaftri , e talmen- 
te ffcaUri^h* al dire Je|'Sitt. Monti', e 
Tizio, giammai non fe ne prertdono nèMac- 
ci LB) , come fi è pure offe r va to delle' fca» 
rouges, de' caftqucs del nuovo mondo , de' 
bfccbi-grùft dell* AfaiflBnia , e di altri uccelli ^ 
i quali egualmente appendono il loro nido 
alPeflremità di un ramo . Quello de! pendo- 
lino raffomiglia ora ad un hcco , ora ad 
una borfa chiufa , ora ad una comamufk 
diacciata ec. {*) : ha il fuo ingreffo nei 

(a) lì Sig. Monti ha r trovato nello Roma- 
ico di qaefli uccelli degli infetti affai fmi- 

nuzzati , fenza veftigio d'altro cibo . 

(b) Sorprendonfi talvolta nel nido, aggfugne 
/. Tizio , al tramontar del fole , od allor- 
quando il tempo e nuvolofa , e carico di 

) hebbi è . " : ■ ' ^ u^tuij tb , 

(a) Gaetano Monti ne ha fatto disegnar 
K uno, e Daniel Tizio due; quefli tté hidi 
M fono diverfi non /blamente fra di lóro » 
/ma altresì da quello , che la fatttf dTfle- 
gnare Bopani, e nella grandezza , a nella 
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fianco , quafi Tempre rivolto verfo l'acqua * . 
e fonato talvolta più in alto, e talvolta più 
abbaffo ; ella h una piccola apertura quali 

ro* 

forma : il più grande di tutti ( ìr/z/o rW. ? 
2. ) avea fette pollici di lunghezza , 
quattro e mezzo di larghezza ; era appefo 
ài biforcamelo di un piccolo ramo cella 
canape, é col lino ; il più piccolo ( tav. 
i. ) era lungo cinque pollici e mezzo, 
e largo egualmente nella parte fua fupev 
riore , e terminava in una punta ottu- 
fa; fecondo Tizio, quefla è la forma più 
ordinaria: quello di Monti era aguzzo in 
ambedue le eflremita . Tizio dubita, che 
i pendolini nella prima covatura non fac* 
ciano che abbozzare i loro nidi , e che alia- 
ta fono fottili le pareti, ed affatto debo- 
le la tedi tara" 9 ma che ad ogni nuova 
covatura li vanno perfezionando , e forti* 
Beando, e tanto e vero, che disfacendogli 
riconofeonfi que v letti aggiuntivi fempre 
più fodi , e fermi al di fuori , e più mol- 
li al didentro ; e eli la deduconfi fral- 
mente le differenze della forma , e della, 
grandezza , che offervafi fra quefli nidi . 
• Sulla fine di Dicembre iJji. fi e ritror 
vato preffo di Rrcslavia un verzellino ferii* 
mina in uno di que* medeCmt nidi con un 
pulcino" fchiufo , e tre uova, che per an- 
co non lo erano: Ciò prova , che i nidi 
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rotonda, d v ùn pollice e m:z20 di diame- 
tro, ed al di fotto f d'onde il contorno efte* 
dormente fi rialza in una fponda più , o 
meno fporta in fuori , (* ) , e talvolta egli 
c lenza fponda alcuna .La femmina nun vi 
depone che quattro o cinque uova y la qual 
cqfa deroga notabilmente all'ordinaria fe- 
condità delle cingallegre , delle quali altron- 
de hanno i pendolini il portamento, il bec- 
cò /U grido, ed i principali attributi • Quel- 
le uoya fono bianche come la neve, la cor- 
teccia è aliai fotti le, di maniera che elleno 
fono quafi trafparenti . I pendoliui covano 
ordinariamente due volte all'anno , la pri- 
ma in Aprile, od in Maggio , e la feconda 
nel mefe di Agoflo ; evvi molto a fofpetta- 
re, clie poffano fare una terza covata- 



de pendolini fuffiflono da un'anno all'al- 
tro • Aggiunge Tizio , che non dobbiamo 
far le maraviglie nel vedere un verzelli- 
no covare nell'inverno, poiché fi sa, che 
i becchi in croce fanno lo fleflb. 
{a) A trovando ha data là figura di queflo 
nido , che credette fofle quello della cin- 
gallegra di coda kin;a , quantunque egli 
fapetfe beni filmo , che l'uccello , da cui 
era fiato fatto, fi chiamava pendolino. Ve- 
di la fua Ornitologia , tom. 7 18., 
in cui veggonfene due di quefii nidi uni* 
ti infieme ; ciò richiama quanto fu detto 

F 4 da 
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• i rVeggOofi de' nidi del pendolino nelle pa- 
ludi ali* intorno di Bologna , in quelle del* 
la Tofcana , fui Iago Trafimeno y é fono 
fatti preci famente come quelli della Litua- 
nia , della Volhinia, della Polonia , e della 
Germania ; le perfone fempliri hànno i>er 
ed una certa venerazione fuperftiziofé .-ogni 
capanna ha uno di quefli nidi appefo fopra 
la porta; li proprietarj Io riguardano come 
un vero, e ficuro riparo dal fulmine , ed ii 
piccolo architetto , che li coftruifee , come 
un augello fagro . Saremmo qui tentati di 
far un rimprovero alla madre natura , (>er- 
ch'ella non fia più avara, di fue maraviglie, 
poiché ciafeuna maraviglia h una forbente 
di nuovi errori* 

m ■ , ! ■ i ■ ■ . i, - ■ ■■ i m 

, da Rzaczynski di quefli nidi del pend©- 
lino con due ingrefli , che rie rovanfi nel- 
la Pokuzia lungo le rive del Byftrikz - 
Un Autore anonimo , le di cui Memorie 
fono nel Giornale di Fific* Jtgofto 1^7$. 
pag. 129, va più lungi che Aldrovando, 

r e dopo aver paragonato il pendolino còl* 

, la cingallegra coda lunga , ritrova fra 
quefli due uccelli molta analogìa . Nondi- 
meno feguendo efattamente il fuo metodo 
di comparazione ritrovò , che il pendoli- 
no ha il becco , ed i |>iedi pivi lunghi a 

i proporzione», la coda più corta , ficcome 
la dimenfione dell' ale > e diverfe le pitrtoe . 
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• ; del fami*. *1ìù 
fctrovanfi quelle cingallegre etiandfo nd- 
la Boemia, nella Slefia, neJI' Ukrania .nel- 
la Ruflia , nella Siberia , in una parola in 
, ogni luogo, dove crefcono le. piante, lequa- 
6 II fomminiflrano quella materia fpugnofa , 
, ut cui elleno li fervono per formare iì 'lo- 
ix-xo nido (a) i fono effe rare però nella Sibe- 
ria , fecondo il Sig. Gmelin (i) , t& tampo- 
co. fono molto comuni all'intorno -di Bolo- 
iSIW f poiché come qui fopra abbiamo det- 
to, Aidrovando non le conofce . Nulla di- 
,;>meno il Sig. Daniel Tizio crede l'Italia ti 
...vero paefe di loro origine (c) d'onde el- 
eno paffando per gli Stati di Venezia , del- 
la Canntia , e dell' Auflria fono giunte fi- 

' * DÒ » 

La). Daniel Tizio offerva , che di fatti vi 
Zona molte lagune , alberi , e piante acqua- 
tiche , cioè de' falera degli anni , pioppi , 
e giacée, aftert , biiracium > jmcagv &c. 
... nella Volinia, nella Polefia , nella Litua- 
• nia , ed altre parti della Polonia , che i 
_r pendolini fembrano amare a preferenza . 
U>) Viaggio nella Siberia Tom. II. p ag . 4o? . 
; f II Configliere J. Ph. di Strahlenberg. avea 
: oflervato quefli uccelli nella Siberia pri- 
re ma del Sig. Gmelin , fecondo Daniel 

■Tizio-, ■ .— , nv.tjì,-. -jiu/iì», taiii .« 
(e) Di la furon loro imponi i -nomi di «>- 
mifcb , d' achanli des Roman* , d'vccelH 
Romani „ .. ,. s r .,; t ^ b ;>,-,■ . , ; ,,* f ,'i o 
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u Storia Naturale 
no- nella Boemia > nell'Ungheria ,, nella Po- '] 
Ionia, e nelle contrade ancor più Settentrio- 
nali . In ogni dove., o quafi in ,ogni dovp 
fogliono effe abitate ne terreni umidi , e 
paludofi , e fanno affai bene nafcor.derfi fra. 
i giunchi, e le foglie delle piante, che ere* 
feono in firnil fona di terreno . Siamo affi- * 
curati , eh' effe non cangiano mai clima nell*^ 
avvicinatfi dell'inverno (a)^ Ciò .e facile a 
comprenderci da paefi temperati r in cui veg- 
gonfi £ ogni flagione gì' inietti ma ne'pae? 
fi più proflimi al Nord io crederei a che ij 
pendolini cangino di fituazione per lo meno 
ne' rigori del freddo , come fanno tutte T 
altre cingallegre , avvicinandoti allora a' luo* 
ghr abitati ♦ Il Sig. Kramer dice di fatti , 
che veggonfeae affai più d' inverno , che in 
qualunque fiati altra Ragione ne' contorni 
della Cittk di Prucfc limata lui confini dell' 
Aoftna , e dell'Ungheria, e che a/preferen; 
. za fogliano, abitare fra. i giunchi , e fra i 
canneti > :•■ ; t • - . * 

il Dicefi chjer . abbiano un, canto > ma. queìte* 
canto non e troppo ben conofeiuto , benché 
fianfene allevati per qualche anno alcuni 
de' novelli pendolini prefi al nido nutren- 
doli fempre con uova di formiche, (b) : 

it-l. «141 :itjj fi;*vy<j}-, 0 u \ ; . , con- y 

« ' ■ i i' UH i n r «* ■ - ■' m ■ " • ' ' 

t« ) Gaetano Monti , e, Daniel Tizio , 
(£) Daniel Tizio pag. i\ , e 44.. Altrove 
egli dice , ich'effi cantano meglio della 

cin* 
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convinti [dunque dife , che quefli uccelli 
non cantino , allorché fono chiidi nella. . 
gabbiai r * "'ì f ^"± -ff'Voj . . . ..h , 

Le piume di quefto uccello foao affai voi* 
gari ; ha la fo umica del capo bianchiccia 7 
T occipite , ed il di fopra del collo:, ceneri- 



no f a) ; cucco il dorfo bigio-, ma tinto di 
officio t 



roflfignó netta pàrte anteriore ; la gola , e 
tutto il fottoftante corpo bianco > tinto di 
bigio cenerino nel d* avanti , e 4i lofligna ; 
all' indietro ; una benda nera fulla ' franca * 
che fi eftende orizzontalmente da IP una , e 
I altra parte (opra gli occhj, ed al dHa;ao< 
cora degli occhj ; le coperte fuperiori ilettV 
ale brune , orlate di un rollo , che va de* 
gradando verfo TeftreraiVa lorov te peone?, 
della coda , e dell'ale egualmente brune ; 
ma orlate di bianchiccio; il becco cenerino ; 
i piedi cenerino-roffigni . -i zkà'ZUì.'&p 

. Sembra fecondo la deferizione del Signor. 
Gaetano Monti , che MlP'Itttlia quefiriue* 
celti abbiano più det rodo nelle !or piume, 
ed una leggiera tinta di verde falle copere- 
te fuperiori dell* ale , e feconda qttefci fdel 



^ . r:jti 



» ■ " ■ ' ' "^"'i 

cingallegra di coda tenga, la quale canta 
affai bene fecondo Bellone . 3?f:*isì ìhh^ 

{a ) Daniel Tizio ha oflervata una macchia 
nerìccia air ifiromo-xMfar prima* vertebra 
del collo , ed un altra all' nwmo del- 
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Sig f .Gmelin , che; nella Siberia hanno il dar* 
fo bruno, La tefta bianca - r il petto tinto di- 
rótto ,* ciò fuccede foltanto per la varietà 
del clima , o forfè da femplici varietà di 
descrizione; mentre baderebbe rimirarli più 
da vicino , od in altro giorno ,-pet notarne 
qualche altra differenza. 

La femmina fecondo il Sig. Kramer non 
ha la benda nera come il raafchio;' fecondo 
il Sig. Gmelin ella ha quefia benda , ; èi il 
,,capo più bigio del imfchio , ed il dorfo 
i»en bruno; ambedue hanno f iride gialla 
e la pupilla nera , nè fono guari più grotti 
4W troglodita, vaie a dire , ch'eglino fona 
pretto a poco della grandezza della nottra 
cingallegra azzurra^ .7 0 ;, v ./ì 
t . Lunghezza, totale quattro pollici e raez* 
_£0>,beGca cinque linee , la parte 4nperiore 
alquanto incurvata, l'inferiore più lunga ne ? 
novelli (*) ; tarfo- fei linee e mezza; ugna 
Scutittjaia la pofleriore più forte di tutte 

ir. ». c u \'> i- *> ' } : J - .le 

(*) Rofir H m- [*bi*> decrpfftn* im Jkmmum 
acume*. Tizio pa&> *9* Rpftrum paulatim 
^.,^4?/*#f/i^ P a 8 *3'- Die* 

, il Sifr Ktein,*he quefla cingallegra v e do- 
po la parifola domeflica , quella , che ha 
. il becco più lungo; avrebbe dovuto dire 
altresì dopo la cingallegra barbata , t quel- 
la di Siberia , fenza parlare di mole* altre 
ibreftiere * 



te atee; volo fette pollici ci an terzo 5 
coda due pollici , comporta di dodici penne 
alquanto affilate , oltrepaAV I' ale di tredici 




* 



LA CINGALLEGRA di Lin S uadoca (*) , 

Oftedea il Signor Monti f die il pendoli- 
no fofli il folo fra gli uccèlli d' Eu'm* 
pa, che appendere il iuo nido ad un rateo 
( k ): ma fenza parlare de! rigogòfo, liqua- 
me attacca tal volta i! ftio ad alcuni rami 
sleboU £ fleififaili , ed al quale ave* il SK 
Frifch attribuito quello delia cingallegra di 
" L - : ■ • - — ■ • ' i roda 



(*) f^rfi le tavole colorire ». 708: , in cai e 

rapprefentato queflo wc*No fig. infarto 

il nome fuddetto di cingallegra dì Un- 
guadoca . — — — - - - 

{*) Chianaaf» comunemente nella Lihgtìado- 
ca canari fauvage a», pì^. volgarmente 

! ■debajfatrg k - V ucwtlo coi nido furono 
trafmeffi dai Signor de la Broufle Maire 

• d Aramonr, depurato degli Staci di Lin- 

> ' guadoca . , ili: ; :.,-'J.l. 

{ b ) Vedi la CoHeaiene Accademica ; panie 

tom. X. pag. ?7 r. Mcadcmì* 

ai Bologna, 



. 1 
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IJ4 ; Storia Naturai? 
coda lnr>ga. ( a ) , eccovene una fpecie m(*Jc<* , 
coftpfciuca nella Linguadoca , quantunque, i- r. 
gnorata affatto da Naturalisti , la qual for* 
ma il fuo nido con arte eguale a quello del,,/ 
pendolino di Polonia, e che fembra impie- . 
garvi dell'indugia più ragionata, e che me- 
riti più affai la noftra attenzione , benchb 
co*medefimi talenti, ella fia ben lungi da!l*\ 
avere un'eguale celebrità , e fama; ella fi, 
può rifguardar* come analoga al pendolino ^ 
ma non già come una femplice varietà in 
quella fpecie : i lineamenti di difparita, che 
effervar fi poffono nella datura, nelle pro-^ 
porzioni delle parti , ne' colori delle pii^»^^ 
nella forma del nido ec. fono- più .che 
bafievoli per coftituire una di ffex««a, fper 
tifica »• 

In molti luoghi gli fu poflo il nome dr 
pendolino, come al precedente , non* effen- 
dofi per anco Affata pqfi ti vamente la diver-i 
(ita da quello; ilngolare è la coflruzione del 
(ìio* nido> elVendo affai grande relati vanoeu- 

• ; - • i -^ffo-r 

(*) Quefto errore era ; fàcile affai a fchi- 
.* varlì , perche il nido del rigogolo b fattQ 
in forma di una coppa , aperto al di fo- 
, pra t »<e perche quefto uccello non adopra 
giammai quella, peluria vegetabile , , che 
Jomcninigrano i fiori , e M foglie di certe 
piante quantunque .all' intorno fiaveoe in 
v » : : abbondanza » ^ 0 ^;^r W-m 
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deità Cingali egrà . i j f 
te alla groffezza di querto uccello ; chiufa 
al di fopra egli è quafi della grandezza , e 
della forma d'un uovo di ftruzzo : il fuo 
a (Te maggiore è di !fei pollici , il minore 
di tre e mezzo ; lo appende al biforcamene 
to d r un ramo fletlìbile di pioppo , e per 
maggior ficurrezza Io cinge di lana per più 
di fette in otto pollici all' intorno : oltre la 
lana vi adopra della borra di pioppo, di 
faifee et. come il pendolino \ U ingreflb di 
queflo nido t lateralmente più verfo la par- 
te fuperiore, elfendo ricoperto da una fpe- 
eie di tetto connetto col nido medefimo, e 
fporto in fuori più di diciotto linee . Medi* 
anti tali precauzioni 9 i di lui pulcini fono 
affai meglio difeft dall' intemperie de tern* 
pi , meglio nafeofii , e per conseguenza più 
ficuri , che quelli del pendolino di Polonia . 

Quefto uccello ha la gola , e tutto il di 
fotto del corpo bianco-roffigno ; il di fopra 
bigio rofiRgno, più carico , che al di fotto; 
la fommità del capo bigia; le-coperte fupe- 
tiori dell' ale, nericcie orlate diroffo, come 
anco te penne di mezzo ; il rollo però va 
rifebiarandofi verfo V eflremita loro ; le pen- 
ne più grandi nericcie , orlate di bianchic- 
cio ; ;Ie penne della coda nericcie orlate di 
roflò-chiaro: il becco nero; il dorfo giallo- 
bruno, i piedi di color piombino. 
\ Lunghezza totale, qualche cofa meno di 
quattro pollici ; il becco come Vii tre cin- 
gallegre , lungo quattro lioce ^ e più; tar- 
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fa fei linee ; ugna pofieriore più force dì 
ratte, alquanto adunca ; coda undici in do- 
dici linee , li quale farebbe perfettamente 
quadrata , fe le due penne efteriori non 
fofTero alquanto più corte dell'altre, oltre* 
palla Tale circa fei linee. L; 7 

l . -r. i .l>'l ° \ 

;[ * L A CINGALLEGRA 

di coda lunga (a) . 

On poteafi meglio caratterizzare quefT 
uccelletto , ( tàv* lV*flg* i. ) che dalla 
fua lungbiflima coda j ella è di fatti più 

lun- 




< * ) le tavole colorite n. $02. fig. 
4à) R»Vj>lS&CrAd{ dpwoc (cingallegra di mon- 
tagna ) Jlriftoi. HiJÌ. Animai, lib. Vili. 

- cap. III. 

Parus monticola , cingallegra dr coda lunga , 
*he perde la fu* coda, Bellone. Nat. de 

- gli Uccelli , p^. 3*8. 

Pants taudatus ; a Roma , potazzina. Oli- 
; tia, Xkctllcrhi y fòl. 2 8* . v . 

Gefner , , pag. £42. AWw/JCg, 

& Parar»; * '« "V" 
— ^ AWtovando, Omithol. tom.II. pag. 715. 

- *a Colonia, winttpkeer ; in Italiano, pa- 
* * mzino , pulzcùzino , pendolino m \/ _ 
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lungi di tuttc^ ii retante della fui corpora- 
tura formami da- f e fola affai più delta 



- Jon fióri, oiveslpzz. 86 

- Wiilughby, oraftfc/. pag. V 7 (?. ; nelP 
Inghilterra, borticola, pimtoflo ebe -moti* 

~~ ticoltt, il che non è conforme alle ófler- 
vazioni più generali , dice Daniel Tizio*, 
ma avrebbe luogo nell' Inghilterra. 

- Ray , Sjnopf. pag. 74, 4. 

- Charleton . Èxercit. pag. 96. n. 4. ; in 
. Inglefe, long-talied mountain , tit-morfr, 

*vith a wbite etovvn , mine- tappe* 

^ rn Tedefco, zablmeife . 

,.ri : '5 z . ac ?y.f 1 .? kl j Jt*8uar ± fohn. pag. 404.; 
in Polacco, yfftpr^ zdtugim Qgommy t v ? 

A M| . British Zoology , *i x . 
115. 24. 5. 

- Albin, Hift, Nat. degli Uccelli , tom. IL 
tav. LV1I. . , v ( ' , 

Tarm caudatus capite vario ; parus. nidum 
jùjpendem ( quella denominazione convie- 





fi 


» 







Jivium , pag. 3 j. n. 7. ' 
/W ««fa , lardere ; .in Tedefco , 

; ; Zagetmaife , pfan-nenjìiel o pfanuen 
ft'egliz (coda Iariuginofa) ; 
»rt ; mèife , [cbneermafy . 

Fri- 
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metà della lunghezza totale; e ficcome qu^' 
fla cingallegra ha un corpo cosi lottile , ed* 

un 

Frifch , tono. L claiCdiv. L arti Vi. n. 

Oxàtt Imonlicola) Moehring, Avium gène*' * 
ró» S7»- pag. -49* i.:\'r, 

Par us u^rìice albo , cau ta cerpore hngiore \ '< 
in Svedefe, ahltita. Linnaeus, Fauna Sue- 
cica , n. 2 4 j. Se Syft. Nat. ed. XIII. G. 
li 6. Sp. i j. • e ' - V-»*v : r v 

— Kramer r Elcnchus Jtufir. inf. pag. 
n. 6. ; in Àuflriaco, belzmeife , pfaneb- 
fitti* • . - " T J '--V ; *~ ' 

BoHlard, fecondo Co tgra ve ; naif Orfeatie- 

. fe, perchaqueue , in Sanconga , gui/v? afe 
poilon, tei Verdonefe, demoifelle ? uella 

. Sologna , fourreau , g^/? ^ Sale^ 
rio , Hifi. Nat. degli Uccelli pag. 21$. .!« 

M>/;*zV* o moignet a Moncbard ; in 
altri contorni , fenza dubbio a cagionò 
della fua coda lunga' (irafeinante ; . me#» 
mere , materat ; alcuni pae&ni li dinhò 
altresì il nome di monflre , perchè le fùè 
piqme fono quafi fempre arricciate » Vedi 
Giornale di Fifica , jtgoflo 177$. pag. 

Pam* fordide rofeus , inferne albo confnfc 
mixitus , capite t*niu Ungiiudinalilm aU 
bis & nigris 'vario, tènia ab oecipith ad 
urcpygium nigra , r<C&ricibus tribù s ut r irti* 

qui 
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delia Cingallegra ce. 
un volo così rapido . facilmente , vedendola 
a volare , potrebbefi prendere in abbaglio 
per una freccia , che fende l'aria (a) ; egli 
ejeoza dubbio il motivo di quella rimar- 
chevole disparita . che quello uccello fi al- 
lontana dalle cingallegre, e che Ray fi cre- 
dette, iiv dovere di fepararlo .totalmente da 
quella fpecie {b); ma ficcome elTo le rauo- 
migha per mole' altre proprietà più eflenm- 

' ■ ■■■■ ■ — — ! ' . I L ; — 

que extìmis oblique exterius albis , in- 
tenui nigris intermgdUs longijftmit . . . 
Parm longicaudui ,. cingallegra colla coda 

V} *Avu fui genmt » & *pan* hngt S- 
W e W;V»9pM % 9is. 73, Qii Autori della 
Zoologia Britanica ,, ritrovano , che per 

ì! u l lai ^ eccft pià weveffo di. quello 
,ae le cingallegre, e per altre picciole a* 
nalogìe , egli fi rafTomiglia molto a' falci- 
nelli ma non abbifogna, che un'occhia- 
ta di paragone filila . figura di quelli ucr 
felli., « filila loro iaoria per aflìcurarfi 
dell» £ »apie djverfijtà , che palTa fra un 
talcinello , ed uni cingallegra di coda 
mnga : io fono forprefo , che qualche 
Metodifi» non abbia collocata quel!' ulti- 
ma fra le ballerine , o coditremole 4 ;fra 
[e quali avrebbe ella benifómo fatta la 
m figura facendo colla lunga fua : coda 

un 



i. 



/ 
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j^à * S feria Naturai? 
W, lo fo lafcterò eolia maggior parte 
Nmiralilìi nel pacifico portello del Tuo an- 
tico nome . E qual altro nome potrebbe mai 
convenire ad un piccol uccello di becco 
corto , e nondimeno affai forte > che fa R 
ordinaria fu* refidenza ne'bofchi / eh 1 è di 
«in naturale inquietiamo, vivace in**k& 
non ifta un momento in ripofo ; che ivo* 
lazza inceffantementc da cefpuglio in cefpu- 
glio , da un arbofceilo all' altro , falca, di 
ramo in ramo , appendefì pei piedi facendo 
delle giravolte^, Tive in foci età , accorre 
prontamente al grido de* fuoi limili , fi* P*- 
fcé di bruchi, lèi mofche r ini , e d^aftri in- 
fetti > e talvolta di grano; pizzica le gem- 
me delle piante, fvellendole con mólta de*, 
flrezza, depone una quantità d'uova; e fi- 
nalmente fecondo le ©Nervazioni più e fa tee 
(a), ha i principali caratteri ederiori delle 
cingallegre , e ciò che b più decifivo , i 
loro coftumr ,• ^ed i loro a-ndamenti ? Ne 
affolutamente egli fi allontana da tutte le 
cingallegre per 4a fua lunga coda affilata*., 
poiché il paÉrofctirio colie feafette ed il pen- 
dolino, come abbiara veduto , la hanno di 
quella medefima forma più , © meno dìflfe- 

^ ■V'r"% . iiTìi^'t*: cuoi + .Quali*. 

un moto tremulo , 4 fceffo ripetuto da 
. baffo in atta* ùvjiicAI *h ■>;> t? -5 • «5 , 
(*) Bellone , Hcbert eo* % ^ ^ . ;< 
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della Cingallegra et. ^ 
* -Quatto alla maniera di fare il nido, ha 
un non (o che di uniforme a quello delie 
parifole domeniche, e del pendolino; noo 
fuol nafconderlo ne' buchi delle piante, poi* 
che farebbe di troppo incomodo alla fua 
lunga coda, ne tampoco lo appende, o ben 
rare volte (■*) a rami fleflibili , ma ben*\ 
lo attacca folidamente a tronchi degli arbo- 
fcelli, lungi da terra tre, o quattro piedi; 
a quefto fuo nido da una forma ovate* $ 
quafr cilindrica, lo chiude al di fopra la- 
fciandogli un ingreflb di un pollice di -dia* 
metro nel fianco, e talora due u fette fra 
loro corrifpondenti , affine che non fia ina* 
baraszato nel rivolgerli ( b ) ; precauzione 
utile affai , perche le penne della fua coda 
facilmente fi diflaccano ,> e, cadono? alla mi* 
nima ammaccatura ( c ) . Il fuo nido è al* 
tttù diverfo da quello del pendolino , per* 
1 ■■<>■> . -* - ■•• *hfe 

(a ) Nu?ic in alnetis fujpenfus , nunc atleti* 
ramo bifolco impofttm . Dan. Tizio , pag + 
: 3?. Potrebbe forfi quefT Autore averne 
veduti niolci di quefli nidi appefi in ak 
to, ma gli altri Oflfervatori d'accordo 
dicono, che fono rariflimi . Vedi qui ap- 

-freff^ia Net a {b)pag. ^ — — — 

(*) Frifch, e Rzaczynskr ntlmghi ' citati '.. 
(e) Per cui da Francefi gli fii fcoftó il -no* 
; me di perd fa quen&$ rvbH . -MigMstf '» 
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thè egli e piti grande (a), e d'una forma 
Tpìù proffima alla cilindrica; il tefliito non è 
tosi (odo; il contorno del picciot fuo in- 
sellò non forma fcomunemente al di fuori 
un orlo prominente (b) j i' eftericre fuo 



in- 



(*) Io ho mifurati alcuni di quefti nidi, 
ed aveano circa otto collier di altezza 
fopra quattro di larghezza, 

(b) Gaetano Monti pretende, che a ciò 
non abbia luogo. Oflio in iubulum proten* 
fo t al contrario dice - Daniel Tizio pag. 

• 33- Quelle offervazioni fra loro oppofie 
potrebbero egualmente effervere, purché 
riflringanfi neNuoghi , e ne' tempi, in tuì 

• effe furon facce , e che nón vogliafi pre- 

• tendere, che fieno rifultati generali. E* 
gli è probabile, che queflo nido appefo 
ad un ramo di falcio fporto full* acque 

» fatto a guifa di un facco compoflo di ma- 
teria ipugnofa , e di piume ritrovato nelT 
anno 174;. ne' contorni di Prentzlow 
nella Marca d' Ukrania, e di cui parla 
Daniel Tizio pag. 14., era un nido di 

- cingallegra di coda lunga ; poiché fe vo- 
leafi confiderare quafi foffe quello del 
pendolino i infognava fupporre , eh' egli 
adopraffe deLe piume nella coflruzion del 
fuo nido , qua! cola e totalmente contra- 
ria aUe comuni oflervazioni , in luogo, 
che quelle- fono dalla cingallegra di coda 

iun- 
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iella Cingallegra ec. 143 
invoglio e comporto di peli d!erba, di ani- 
febiò, di lifeia, in una parola di materiali 
più groilòlani , ed al di déntro è guernito 
d'una quantità di piume, e non di materia 
fpu^nofa, che fomminiflrano i falci , e Tal- 
tré piante , delle quali fi è parlato neir ar- 
ticolo del pendolino* 

■? Le cingallegre, di coda lunga depongono 
dieci a quattordici uova , ed anco fino a 
venti , le quali fono affatto nafeofte fra le 
piume , che hanno ammalate fui fondo del 
judo : quefle uova fono della groflezia d' 
una nocciuola ; il loro maggior diametro c 
di fei linee; fono circondata da una sona 
rofficcia fopra un fondo bigio., il quaJe fi 
fchiarifee yerfo l'ellremita. £ 
. I novelli vanno xo\ padre e colla madre 
tutto T inverno , e perciò «veggonfcnc in 
quella,, flagione^ delle .truppe dj dodici, 4 
quindici a volare infieme gettando un pic- 
elo! grido diflinto per richiamai fra loro; 
ma nella primavera il loro canto prende 
una nuova modulazione , e nuovi accenti 
(ir), e divien aliai più piacevole. 

Ari* 

lunga adoperate tanto, al dr dentro , co- 
/me al di fuori , ma più aitai, al di 

dentro. , 
{a) Canta così piacevolmente in primave- 
ra, „ dice Bellone, che non avvi guari 
„ altro uccello, il quale abbia una vece 

ti co- 



J44 s Storia Naturale 

Arrotile ci afficura , che queRi uccelli 
abitano ne 1 monti; Bellone ci dice, ch'egli 
t\c ha veduti in tutte le contrade, eveavea 
viaggiato; aggiunge cK efli ben rare volte 1 
abbandonano i bofehi per venir ne' giardini; 
Willughby aflerifee, che tieir Inghilterra 
fogliono frequentar più i giardini, che l& Ti 
montagne ; H S/g. Hebert t dello fieffo pà- K * 
rere, reflringendo per altro la fura affersiò- 
ne al folo inverno; fecondo Gefner compv' 3 
jono foltanto ne' tempi freddi, e fòglionò* 
fHrfene ne' luoghi paludofi, e fra i canneti, % 
dal che tratterò il nome di cingallegre de* 
cann?ii\ il Sig. Daubenton il giovane né ** - 
vedute alcune ne'grardiói del Re fiillà? fine" 
di Dicembre, e mi ha accurato, che i vég- 
gohfene affai comunemente ne' bofehi di Bo- 
logna; finalmente gli uni dicono, che nelf 
inverno fi fermano, gli altri , che viaggiano; 

' „ cosi alta , ed ariofa . " Nat. degli Uc- 
celli. Gefner dice, che in quefla medefi- 
ma flagione la cingallegra di coda lunga 
fuol gridare guickeg guickeg . Secondo tut- 

- te le apparenze quelli non è il canto pw*> 
cevole f ., di cui ha voluto parlar Bellone* 

' Altri dicono che quefla cingallegra abbiav 
unà voce debole, ed un piccol grido af- 
fai chiaro ti ti ti ti f queflo piccol grido*: 
però non è fenea dubbio il canto, ch'eli 

' là faole far fehtire nella primavera . 

3 - * 9. 
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^ della Cingallegra ec. i**-; 
altri poi dicono, ch'effe giungono più tardi 
dell' altre cingallegre , e perciò denominate 

Cingallegre della neve. Tutti quefti fatti, 
tutte quelle notizie fra loro difeordanti pof- 
{099 iuffiQete, ed in mio fenfo fono egual* 
mente, yere; « che ciò fia, balla fupporre , 
la qual cofa è molto veroiìmile 9 che quefti 
uccelli variano la loro condotta fecondo le 
cirfoOanze de' luoghi , e de', tempi \ r & jsfli 
rimangono dove ftanno bene; che viaggiarlo 
per flar meglio; che dimorano fui monte, 
ovvero nel piano, ne' terreni fecchi , ovve- 
rOttiHydf , T «elle forelte , ovvero ne' giardi- 
ni^ e nelle vigne , in fomma in ogni luogo, 
in cui ritrovano la loro fuffiflenza, e loro 
comodità . Checche ne ila. ben rare volte fi 
prendono nei tcabocbelli , la loro carne 
bu^tia a mangiarli. - , v . ^ 
Le loro piume fono mal ordinate , raffo- 
migliando quafi ad una lanugine affai lun- 
ga ; hanno una fpecie di fopracciglia pere, 
le palpebre fuperiori d' uq giallo di cedro; 
quello colore però non compare guari ne' 
corpi 4iflfeccati ; la fommita del capo , la 
gola, e tutto il fcttoflapte del corpo è bian- 
co > ombreggiato di nero fui petto, e, .tal- 
volta tinto di roffo fui ventre , ne' fianchi , 
e fotto la, coda; il di dietro, del collo è ne- 
ro, e di la pare- una flrifeia del color me* 
defimo, la <*uale feorre fu tutto il, dorfo, 
fra due larghe flrifeie di un rollo fmqnto ; 
la coda e nera orlata di bianco , la parte 
Tom. X. Uccelli. G an* 
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anteriore dell'ala c nera e bianca, L pia- 
ne maggiori fooo nericcie , le mezzane pa^ 
liimmi , ma orlate di bianco , trattene le 
più vicine al corpo, le quali fono di color 
rotto confimile a quello del dorfet; il. fondq 
delle piume fe cenericcio-caricp ; l'iride bi- 
gia; il becca nero , ma bigio .nella punta^ 
ed i piedi nericci» , 3 t%*u™ vt- nm 
La flrifeia bianca della fommità del cape* 
fi allarga più, o meno, e talvolta h tanto 
cflefa fulle flrifeie nere laterali, che il capo 
fembra tutto bianco; in alcuni individui U 
di fotto del corpo e tutto bianco,* tali era- 
no quelli, che foron veduti da Bellone , ed 
alcuni gli ho offervati io medefimo . NeIJe 
femmine le flrifeie laterali del capo non fo- 
no che nericcie, od anco variate di bian- 
co e di nero, ed i colori delle piume non 
fono ne ben decifi , ne ben interfecati.. Qjje- 
fo uccello non forpafTa di gran lunga il 
reatino in groflezza ; egli pefa circa cento 
quattordici grani ; fsccome tiene le lue piu- 
me quafì fempre arricciata fembra alquanto 
più groflb, che realmente non èé 
" Lunghezza totale cinque pollici e due 
terzi ; becco tre linee e mezzo, più groflfo 
di quello della cingallegra azzurrarla parte 
fuperiore alquanto uncinata ; la lingua al- 
quanto più larga di quella dell' anzidetta 
cingallegra , terminando con de' filetti ; tar- 
fo fette linee e mezzo; ugna pofleriore 
più forte di cotte; voJo fette pollici e 

* me z- 
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delia Cingcti /egra ce. t+f 
mezzo/ coda tre pollici e mezzo , compo- 
fl* di dodici penne ineguali, irregolarmente 
raffilate, e Tempri aumentando in lunghez* 
za dalla più eflernata, che ha dìciotto li* 
nee, fitto alla quinta, che ne ha quaranta* 
due, più o meno; le parti di mezzo ne 
hanno foltanto trenta -nove al più , ed è 
appena eguale alla quarta (a); oltrepafla V 
ale , la coda circa due pollici e- mezzo. 
c Tubo intfeftinale quattro pollici; non hor 
feoperto , che Un leggier veftigio "di ceco; 

un ventriglio mufcolofo conteneva degli a* 

~u\y »:i j , :. t . . . • ■ vanv 

i l I I II M ' — » i . i I 

(a)Iorho verificato fopra molti indivi* 
dui ; ma ficcome gueffe penne facilmente 
fi diftaccano, potrebbefi , fe non haflj ri* 
^ guardo i cadere in alcuni errori . Bellone 
dice , che quefia cingallegra ha la coda 
forcuta, come la rondinella , enellofief* 

- fo tempo dice, che quefia coda è raffila- 
ta ; convien dunque dire, che nell' indi- 
viduo veduto da Beilone, le penne del- 
la coefa fi fofTero divife per qualche ca- 

t gione accidentale in due parti , invece 
oche nella loro naturai fituazione , elleno» 

- fono foprapofle le une all'altre nel pun* 

- to , che la coda pareva aflai ri fire tea „ 
Daniel Tizio pure ha sbagliato nel dire, 

-'che la pari di mezzo foffe la più lunga 

- di tutte ; ma è la quinta pari; che fori 
c >pa(Ta tutte P altre in lunghezza. - > ■( 

-1 r G x 
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vanai di materie vegetabili, e di infetti, 
un frammento di nocciolo , e fenza pie* 
truzze. * 

, • ... ; iVrj ca; 

. t ^L^M n i^gaJki J nÉ U JhJ t ^^ite^Vl. f^ ii 

IL PICCIOL DUOL CT: 0 * 

# 

COsi io chiamo una piccola cingallegra , 
che fu dal Sig. Sonnerat p9«^ta dal 
Capo di Éuona-iperanra, la cui definizione 
lì vede nel Giornale di Fifica. I colori del- 
le fue piume fono di fatti quelli, che cofli- 
cuifeono il picciolo duolo, di nero, di bi- 
gio, di bianco: ella ha il capo, il collo.,, jl 
di fopra, il di fotto del corpo d'un bigio 
cenerino chiaro ; le penne dell' ale nere , 
orlate di bianco ; la coda nera fuperiormeri- 
te, e bianca al di fotto gl'iride, il becco, 
ed i piedi neri. 

Quefta cingallegra a 1 approffima alle pre- 
cedenti , foprattuto alla cingallegra , di coda 
lunga, per la maniera di formare il fuò ni- 
do , ella lo colloca nelle fiepi più folte; 
ma non all' eftremita de' rami , come t han- 
no fuppofto alcuni Naturalifìi ; nella cofliu- 
zion di quello il mafehio lavora di concer- 
to colla femmina, e battendo con forza le 
fue ale falle fponde del nido, unifee gli 
orli, che fi legano infieme > e fi ritondano 
in forma di globo allungato : V ingreiTo è 
ne fianchi t le uova fono nel centro, luogo 

; 4 più . 

• I 
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; w del picchi Duolo . 149 
più fi curo, e più caldo, rutto ciò ritrovati 
nel nido della cingallegra di coda lunga» 
ma ciò che in quello non fi ritrova fi è un 
piccol alloggio feparaco , in cui flaffene il 
itiàfchio nel tempo , in cui la femmina 

X 

' V-.L A C I N G ALLEGRA 
•Vnos *ìL cintola bianca* . - 

• : f » * . • • 1 

T^TQI non Tappiamo la fiona di quella-' 
IN. cingallegra, che abbiamo veduta nel 
gabinetto del Sig. Mauduit-, Nulla ha detto. 
|L Sig. Mnlkr 9 . convien dunque credere , 
che non ve ne fiano nella Danimarca, quan- 
tunque quella fia (lata inviata dalla Siberia: 
ella ha nella gola, e nel d'avanti del collo 
un^ piaflra nera, la quale difcende fui pet- 
to, accompagnata dairuna e l'altra parte 
da una flrifcia bianca , quale principia ne- 
gli angoli della bocca, parta fotto l'occhio* 
difcende allargandoli fino all'ale, e da cia- 
fcuna banda fi eftende fui petto , dovè ella 
prende una tinta di cenericcio, e forma una 
larga cintola , tutto il reftante al di fotto 
del corpo è bjgio-roffigno , il dorfo pari- 

. -* men* « 

— : — 'r ' '■■ ■ " ■» " ■ 1 . ' , „ . m \ 

(*) Vedi le tavole colorite n. 708. fig. $. 
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menti , ma più carico , la parte fuperiofe 
del capo , e del colio fe bigio-bruno , le co- 
perte fuperiori dell'ale, le loro penne, e 
quelle della coda fono brune-cenerine, le 
penne dell'ale, e la penna efleriore della 
coda fono orlate di bigio-roffo, il becco, 
ed i piedi nericci . 

Lunghezza totale, cinque pollici: becco-, 
fei 1/nee , tarfo fette; coda ventidue , oltre- 
paffando Tale di quindici, ella h alquanto 
raffilata , nel che quella fpecie ha più della 
«aflomiglianza colla cingallegra barbara 7 
col pendolino , e colla cingallegra di coda 
lunga , che coli' altre fpecie , le quali hanno 
tutte la coda alquanto forcuta. { . n 

* 

». • 9 • . *> * • I 

* LA CINGALLEGRA col ciuffa (a). . 

E Lia ha di fatti un bel ciuffo nero, o 
bianco, che fi alza fopra il di lei ca- 
po da otta ia' dieci linee, e- le cui penne 

fo- 



C* ) Vtdt le tavole colorite n. >oa* 

(a ) Parvi cri/I atus ; jn Tedefco , kùbehmeijf, 

hcubel-meìjf t beidemmtiff , ftrufmeisslin . 

Gefiaer , jives , pag. 642. - 
•mi Aldxovand. Orwtbol. tom. IL pag. 713. 
>^ 4 Jbnflon,-w^^, p^. 86 

\ 
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della Cingallegra ec. fft 
fono raffilate con una elegante regolarità:, 
fton folo ella ha ricevuto quefto dtftinto 
fregio, ma eziandio è naturaimense profu- 
mata, poiché efaU un odor veramente foa* 

&'> -t ^-i v; . ^ '•< - ;. v*ev if 
- ■ 11 ■» - —~ 

*-* VVHlughby, Omitbol.^zg. 17J. ; in In- 
v glefe the crefted titmonfe . 

Ray , Synopf. Jlv. pag. 74. 
^ Charleton , ExerciU pag, 9$. n. 5- ; in 
Inglefe the juniper-titmou^ (la cingalle- 
gra dei Ginepri) . - ■„ • — 
-*« Schwenclcfeld, <Aviar. Si/e/, pag. $zi.; 
in Tedefco, kobehmeife . . . ftrauff meif- 

-* Raacsynski , jLuftmr. Vtlon. pag. 404.^ 
in Tedefco , /irauff-meife . . . in Polacco , 
/fora czubata . ^ * 

- Frifch, *ow. I. II. rfm 1. ^ 
»i • 14. ; in Tedefco , <rfi> febop/matfe , 

* bauben-maife%^ ■» a «f z c^iSiH 4LX 
~ Klein, Orrfo w^t;/. pag. Jy, n. *; ; 
M Barrere , Specimen novum , claff. III. Gen. 

*4. pag. 49»^ — - — i 

~ Albin , Hi/i. Nat. degli Uccelli tom. II. 

tav. LVH. Parus capite crift*to\ in S 7e - 

defe, tofs-myff* ,. tofstiut^ mtshattì Ltn? 

naeu»,- Jc**«a ^i^^Ul^j^^ÀvV^ 

- Kramer, Elencbui Auftr.infer ^-%^. 
< *. ; Jn Àuftriaco^ f^fkmtìfex^ * ~ 

Par»s capite crifiato, collari nigroi wntre 

G 4 al* 



t ìj* , '• <$t$i* ^Naturale ^ : , 
ve , che contrae fui ginepri ( 4 e4 altre 
piante, od arbofcelli gommiferi, fui quali 
ella fuole fiarfene quafi fempre , e, quafti 
vantaggi , i quali fembrano appartenere {ti- 
clufivamente ai luflb della fodera , « di cui 
femfara tanto difficile a goderne fenw-teai- 
monj , ella ne fa profittare individualmente 
e nella folitudine. la più felv*ggia, forfè 
non co*ì compitamente, ma certo più tran- 
quillamente . Le forefle, e le brughiere, 
fopra il tutto quelle, in cui vi fono de'gi- 

• 

alio. Linnaus, Syft. Naf. ed, XllL G^l 

- In Panefe, *op «irz/r. Mailer, Zoologi* 
Dm. proirom. n. *8*. , ?: B , w ;£ 0fs 

farus enjlatui fupernt grifco .rufefcens r in- 
ferri? candì cani; cri fi a ex allieto 4$ ni grò 
varia i t*nia pone oculos nigra; Uniaaw- 
CHMa nigra , genarum partem in firn am cin- 
gente; gutture nigro; reUrìcibus grijcu , 
oris exterwibus grifco- rufrfctntibiu 

r Pams cri flatus x la cingallegra ciuffcta . 
Briffon, tona. III. pag. $58, 

GogalJegra colla ? **ffia , col pennino*, ere- . 
fa, ciuffo, col cappuccio y Salerno r Hift. 
N^t. degli Uccelli pag* zi(L . : . : ^ 

( a ) Jlvicula clcgantiftma tum ex fùhviridi 
crifta % tum ab oekrem juniperinum quem 
e*balat % infais . Cbarleton , nel. luogo ci- 

***** c , d , 
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della Cingallegra ec. jr* 
wpri , e degli abeti , fono il foggiorno ad 
• èffa pm gradito , feti vive ella colà dentro 
•fola, e fogge la compagnia degli altri ùc- 

' celli , ed anco di quelli della medefima fua 
ifceere (*), quella dell'uomo, come creder 

' » può, non ha per effe maggior attrattiva, 
e perciò dobbiamo confettarlo, ch'ella è af- 
fai più felice; il di lei ritiro, la fua diffi- 
^enza la falvano da' lacci degli uccellatori, 

'bea di raro prendefene alcuna , non fi gua- 
dagna, che un inutile cadavero, mentre ri- 
fiuta collantemente il cibo, e qualanque fiali 
arte ; che fi è adoperata per addolcire la di 
lei fonia vitù , a lufingare il dì lei piacere 
per la libertà, non fi è per anco potuta 
determinare a viver prigioniera. Tutto ciò 
fotega-per qua! cagione ella non fia ben co- 
nofciuta, fi fa foltanto, che nella cara fua 
folitudiné ella fi pafce d' infetti , che ritrova 
folle piante , o che ghermifce volando , di 
più fi , che è dotata del principal carat* 



cere 

«•i f •» . . . . . v:- 

„~ 



(*) Egli h il ferimento del Sig. Frifch con- 
1 fermato da creilo de! Sig. Vifconce di 
Querhoent; per altro ió non deggio dtf» 
fimulare, che fecondo Rzàczyrtki , l h éin- 
u gallerra col ciuffo va attnippata; ma la 
di lai autorità aon ptò bilanciare con 
cfueHa de' due altri OfTervatori : aggiunge 
R^ctynski, che treir autunno fi prendo 
fai monti una quantità di quefH uccelli . 
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*j£ . • &cria Naturai* " 
tere delle cingallegre, ciofe d'effer affai fe- 
conda. •* 0 ,r .«$ * 

Tra tutte le Provincie di Francia, Isl 
Normandia è quella , in cui quefla cingalle- 
gra € più comune, ella non è Conofciuta 
dice il Sig. Salerno, ne nelI'Orleanefe, ne 
tampoco ne 1 contorni di Parigi; nulla ha di 
quella parlato Bellone, nemmeno Olina , e- 
Jembra , che Aldrovando non l'abbia mai 
veduta, di modo che la Svezia da una par- 
re , si Nord della Francia dall'altra pajono 
éfler gli ultimi confini de' fuoi viaggi 

Ella ha la gola nera, la front e,, e le 
guancie bianche , e quefìo bianco delie guan* 
aie b ineorniciato da un collare nero affai 
lottile, il quale parte da due Iati della pia- 
lira nera deHa gola, e rlfale piegandofi veg- 
liò l'occipite; ha una flrifcia nera verticale 
di dietro all' occhio; li di fotto del corpo 
ò bianchiccio; i fianchi di un rotto- chiaro ; 
ài dorfo di, un bigio-roffo ; il fondo delle 
piume nero ; le penne della coda bìgie , e 
quelle dell'ale brune, tutte orlate di bigio- 
*©ffo , trattene le grandi dell' ale, che fono 
in parte di un bianco-fucido ; il becco oe- 
fticcio , ed* i piedi di color piombino . 
- VViilogbby ha veduta fui dorfo , e fiiir 
©rio efìeriore delle penne della coda e dell; 
ale una eitiU di verdaflro ;. Charleton- ha 
ceduta ima tinta confimi** Wte piume com- 
ponenti il ciuffo ; apparentemente fembra a 
«lederli che quelle piume abbiano de' ri- 

- • ^ fief* 
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dell» Cingallegra te. gjf 
flèffi , ovvero quella farà foffe uni fciccoU 
varietà tT età , o di fe/To ec. 
- Pefa quefto uccello il terzo circa di W 
oncia , e non guari più groflb delU cingala 
legra. di <:oda lunga* :< • . , „ 

> Luoghezra totale, quattro pollici e due 
terzi ; becco cinque linee e mezzo ; lingua 
terminata con quattro filetti ; tarfo otto li- 
nee; ugna pofleriore la pai forte di tutte? 
volo fette . pollici e mezzo; ala compofìa 
di diciotto penne;, coda venti due linee, e 
più , alquanto forcuta , comporta di dodici 
penne , dtrepaffa Tale di dieci linee* 

Jfr ^ ^ 

H CC B-X. L l S T R ANI-ERI 
«he hanno rapporto alle cingallegre w s 



LA CINGALLEGRA col ciuffa 
- della Garolina, ( 

IL ciuffo di queffa cingallegra ftranisra 
non è permanente , ne è realmente un 
ciuffo , che allorquando 1' occeite'*|jM» d* 

* ■ 1 * 1 I ' ni 1 . 1 

U) Varus criftatus pecore r*bm * Klek|, 
« ^4<Efe pag. r \c>-> r i fcfisa'j»' 

titm<mfe> Catesby , aw, f. tèv> 5^ 

G 6 P*. 
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ijé Storia Naturale * 

qualche paffione rialza le lunghe piume cher 
la compongono, ed allora egli termina ir* 
acuto; ma* la fituazione più ordinaria di tai 
piume , h d' effer coricate fui capo • 

Abita que(V uccello , nidifica , e paffa tut* 
la T annata nella Carolina, nella Virginia, 
e probabilmente trovafi eziandio aella Groen- 
landia, poiché il Sig. Muller ne parla nella 
tua Zoologia Danefe . Egli fe ne fla nelle 
forefle , e vive d' infetti come tutte le altre 
cingallegre : e alquanto più groflò della fpe- 
cie precedente, e diverfamente proporzio- 
nato, poiché ha il becco più corto, e la 
coda più lunga ; pefa circa quattro dramme; 
le Aie piume fono molto uniformi ; ha U 
fronte cinta da una Tpecie di benda nera ; 
il reflante della fommità dei capo, e del 
dorfo 9 ed a nco le penne della coda , e dell' 

ale 



Parus criftatus fuperne Saturate grifeus , iV 
ferne albus> cum aliqua rubedinis mixtu* 
ra\ macula in fyncipite nigra; reSricibus 
faturate griftis , parus Carolinenfis cri/la* 
tus, cingallegra col ciuffo della Carolina . 
BriJJon, tom. III. pag. $6j. 

Parus bicolor , capite cri/iato , antice pigro , 
torpore cinereo , Julius ex albido rufefcen* 
te. Linnaeus, Syft. Nat. ed. XIII. G. 116. 

Sp. I. r 

Muller , Zoologia? Dan. prodromus , pag. 

$.; in Groelandefe , auingurfak . . 

». * 
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•baratavi i^riCitVi J i i 

<&ff ^ drotiq 9fflyip! M fini — sne&tq 

ili u<iÌ4Tii*ii ji^? fi^ii. , oncjco^ioi 

I r. 

al !an m al il^.ri • oo£ cai 

ai als *)1 ^7-.o ha*' 1 * • s-viv a t 

isionoiq sigimi jvu a . . .oVftà&teui su 
3 t oiiGo jVq onte !. -* '.r..r. ! ?q < ^«i 

sieri il: e;i-v't M"-^ • > ? ^ . 

d , ,. ci:j> fc ,jìh>>w ^) eoi»* I i ^òVjpl 




j> » ^ ^ « , . .f> ■ ■ » „ ^ 

"'k'^ hi»,*» .'' . ; ft'ji. •*,.. ?.*«* 

òli .D UH .fra; **V\ % VÌ ,^ì,;;ì.1u W* m * 
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degli Uccelli /Ir artieri. ifl 
ale fono bigie ofcure; il di fotto del coipa « 
bianco, roiflo di una lieve tinta di roffo, 
che divien più fenfìbile fulle coperte infe* 
riori dell' ale ; il becco nero , ed i piedi di 
color piombino. 

La femmina raffomiglia perfettamente al 
mafcbio , 

Lunghezza totale circa fei pollici , becco 
cinque linee e mezza; tarfo otto linee e 
mezza; dito di mezzo fette linee; ugna 
pofteriore la più forte di tutte ; coda due 
pollici e mezzo, comporta di dodici peo- 
ne , oltrepafla F ale di fedici linee circa . 

•^••^?» c^» r^£» - 

II. 

. \ 

LA CINGALLEGRA del collare (a). 

SEmbra , che fiafi acconciata quefla cingal- 
legra con un cappuccio nero alquanto 
air indietro fopra un capo giallo, la di cui 

par- 

1 " — ■ — ■ • ■■ ■ ■ ■ • — - ■■■■ 

(a) The booded titmoufe. Catesby , iom. L 
pag. 60. 

Parus cuculio nigro. Kiein, Ordo Jfo. pag. 
85- Sp. 5. m i 

Parur fuperne olivaceus , inferne luteus , ca- 
pite anterius luteo, torque nigro, caput 
pofterìut & collum cingente , reftricibus 

eli- 
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t y* Stori* Naturar? 
j^arte anteriore e del tutto fcopecta ; la gov 
la pure ha una piaftra gialla, al di (otto 
delia quale redefi un collare nero; tutto il 
re(knte del di folto del corpo giallo , ed 
31 di fopra olivaftro; il becco nero, ed i 
piedi bruni . L' uccello h predo a poco della 
grandezza del cardellino ; ritrovali nella Ca* 

rolina. * ■- • - , <\ ; «■ .p 

Lunghezza* totale cinque pollici f becco 
fei linee ; tarfo nove lince ; coda vent' una 
linea, alquanto forcuta, oltrepafla Tale di 
dieci linee . » ♦ * * n 



iir. 



LA C1NGALLEG 



• « 



col groppone giallo (*)•■ 



Li 



E Lia arrampicafi folle P iaRtó • dice Cates- 
by , come i picchj , e ficcome quefii 
ella forma d'infetti l'ordinario fuo cibo: 



ha 



olivaceU . . . Faxus Carolinenfis forquatus^ 
cingallegra col collare della Carolina. 

Griffon., tom. III. pag. 578* , 

{a) The ycJlovvrump* Catesby , .-tom. . Jw 
fcrt/. 58** ► * 3*3 
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teli* Cihgdilegr* &. tfp 
U il becco nericcio , ed i piedi brani ; iU$ 
gola, e tutto il fottofiaote corpo è bigio;, 
il capo , e tutto il dorfo fino all' eftremità* 
dell* coda , comprefe Pale, e loro coper- . 
te, fono di un bruno verdigno,, trattone- 
. per altro il groppone , il quale fe giallo: 
qaeffo groppone giallo è Tonica bellezza ài 
queflo uccello , V unico tratto rimarchevole 
che interrompe Tinfipida monotonia delle 
fae piume ,ed r attributo più* Angolare ì 
che fiafi potuto far entrar© nella fua deno* 
minazione , per caratterizzarne la fpecie- 
La femmina raffomiglia al mafchio ; ambi- 
dae fono^ alquanto più grofll del cardellino, 
e quefti furono oflervari nella Virginia dal 

Sig. Catesby ■ ■> 

Lunghezza totale circa cinqtìe pollici 
becco cinque linee; tarfo otto linee; coda 
vent' una linea , alquanto forcuta , compofia* 



di dodici penne, le cu* intermedie fono al- 
quanto più corte delle laterali oltrepafla* 
Y ài circa dieci linde.. ; v { 




g m 

* ** 4'. n . li:, j.- i . 1; V'. 

Utefrìnta uropigio lutea. Klein, 0?d* <A*o* 
p*g. 7A Sp. 8. . ; * o . i 



V 
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ibi ' v<:V«. r ' ' ' 

LA CINGALLEGRA BIGIA 

* • v colte gola gialla al mq 

VTOn tanto la gola,-, tua tatto il d'avi* 
4-X ti eziandio del collo è d'ori bel gJaj. 
Io , e tale vedefi anco falle tempia , o pet 
meglio dire nella bafe del becco fuperiore 

-» s u ir . (» ir ... u na 

$*r*s frpernc fufCMs , adolivaceumincJinenr] 
infane grifeus ; teSricibus caud* fuperio. 
r rtbm lutar* ; remìgibus interius penitus 
* reUricibus fufeo olivateis . . . Pa- 

^^ %iww, la cingallegra deWa Viiu 
...Sima* Griffon, iom. III. pag. 575- « .» 
K a ) The yellovv throated creeper. Cattsby, 

C*roIine , tom> I. uv. 6z. 
Pams lAmcricams peSore luteo ; in Tede- 
rà, gclbkfibligt mei [e. Klein, Ord<yj*vì< 

jP*/w Jupernt grifeus , / »/^^ atf *f ; J$w/- 
/>/7<f tema utrimque per oculos & fe- 
~ ^ra nigris ; gutture & col- 

lo inferiore fplendide lutei s ( mas ) ; t*ma 
duplici $ ran] ver/a in alis candida ; re- 
Sricibus nigris, latewlibus interius albis , 
Parus Carolinenfis grifeus . Briffon , tom. 

IH. pjg. yffj. 
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flf^W Uccelli Jlr artieri . i 61 
una piccola flrifcia di queflo colore ; il re- 
flante al di lotto del corpo è bianco , con 
alcune macchiette nere ne' fianchi ; tutto il 
dorfo è d' un bel bigio ; una fafcia nera co- 
pre la fronte, fi eflende fugli occhj , e da 
ambe le parti difcende fui collo , accompa- 
gnando la piaflra gialla , di cui ho parlato; 
Tale fono di un bigio-brunò , • fegnate da 

due macchie bianche , la coda nera , e bian- 
ca ; il becco nero > ed i piedi brani . 

La femmina non ha ne quefto bel gial- 
lo, di cui fono ricoperte le jnuroer del mi- 
fchio- , ne quefle macchie nere , che fanno 
iifaltar gli altri colori; ,\ -\ ; ^ < vT 

Queflo uccello è comune nella Carolina; 
non pefa che due dramme e mezzo^ «\*uHa 
dimeno dal Sig. Briffoa fu creduta xrcsì'grof- 
fo che la noflra parifola , la quale ne pe la 
fette, od otto^* \ % ( * ) 

Lunghezza 'totale cinque pollici <eé un. 
terzo ; becco fei linee ; tarfo- otto linee è 
mtzza ; ugne lunghi/Time , Ja ipoflefiore J più 
forte di tutte; coda ventifei linee, alquan- 
to forcuta , com pofl a di dodici penne , o ! - 
trepafla V ale di quattordici Jìnee . ù 



V. 



t&% . \ Sima Naturale . .- 

• « 

La grotta CINGALLEGRA, azzurra . 

j A figura di quefto m^.^S^U 
Licata dal Sig. Marchete F" hine «° £ 
trovando, il quale non ; J* v.de dj »P 
pittura ; eli» formava parte da d'Aego. co, 

foriti d'uccelli, che «^^£2^ 
ponefi offrirono al *°^ c *- *ff*l 
XIV i quali per altro cannarono del moi 
fo fo petto a YVillubgby ; quel! 
«alifla li rimirò come pitture fantafi.che., 
«pprefentant» degli uccelli imagmar,, o per 
ilo meno affai »6gurati ; per altro noi <j« 
«fattamente ne riporteremo la detenzione 

d' Aldrovando- , 

V azzurro-chiaro copriva rutta la ,a te 

feperiore di quello uccello , » in " 

feriore ; un azzurro 

.Ut eiallo-'ona macchia nera dietro g i oc 
w : t, lunaTcome il corpo, ed i pie- 
eh, ; la coda Jung» ^ nQn 

ne ^lo alU cingallegra ; altronde tutta 
Tefla deferirne dimofira una certa un, 
Sì che non raffomiglia guari alla na- 
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degli Utcélti flranìcrì . *d$ 

VI* 

LA CINGALLEGRA amorofa (a) . 

T !A China eziandio ha le fue cingallegre r 
X-l eccone una , della cui cognizione noi 
fìarriò debitóri al Sig. Abb. Gailois , il qua* 
le T ha poirtata dall' eitremua dell' Afia , e 
che la fece vedere al Sig. Commerfon nel 
JjS?. Sulla fède di quefl' Amore io pongo- 
quello uccello in feguito alle cingallegre,, 
dalle quali per altro fi allontana vifibilmen- • 
te per la lunghezza, e per la forma del Tuo 
becco . 

Il fopranòmè di amorofa dato a quella 

fpecie , indica abbaflanza la qualità domi- 
nante del fuo temperamento : di fatti il 
mafchio , e la femmina non ceffano mai di 
accarrezzarfi ; per Io- meno nella gabbia 
quefl r è l'unica' loro occupazione ; dicefi ,, 
che fi abbandonino a piaceri fino allo sfini- 
mento del proprio individuo , ed in quefia 

(a) PaYus crafies , Famorofo delia China . 
Commerfon. < • . 

Alcuni gli hanno dato il nome di canoni- 
cbcjfa a motivo della Ifua vefte nera , e 
de' piccoli fuoi manichini , ficcome fa dar* 
to \l nome di canonico al fringuello maria- 
no; quello di monachiti*, alia parifola . 
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guifa nòn folo raddolcifcano la noja della 
prigionìa loro , ma altresì le accorciano ; 
egli c troppo chiaro , che con un fimil re- 
golamento di vita non deggiono vivete lun* 
go tempo , per quella regola generate, che 
l' intentiti dell* efiflenza ne diminuite la du- 
rata. Se tale è il loro fine , fé di fatti egli- 
no nón cercano che a terminar più preflo 
la prigionia loro, convien confeffare , che 
nella difperazion loro fanno fceglierfi de' 
mezzi affai piacevoli . Il Sig. Commerfotj 
non ci diffe , fe quefli uccelli adempiano 
con egual ardore tutte le altre funzioni , re* 
lative alla perpetuiti della fpecie.,. cioè ri- 
guardo alla coflruzion del nido , alla, cova- 
tura, ed all'educazione ; in fine s'eglino de- 
pongono una quantità d' uova còme c le 
Are cingallegre • Neil' ordinario cammino 
della natura la quale fe Tempre confeguen- 
te, l'affermativo fe affai probabile, con tut- 
te le modificazioni non di meno , che deg-„ 
gion apportarvi la differenza del clima,*. Jp. 
bizzarrie dell' iftinto particolare, il qjualenoa 
fe poi fempre così conferente , come la 

natura . . — — , 

r Le piume loro fono intieramente ne/$ s 
color di lavagna , che regna egualmente e 
fui dorfo , e nel di fotto del corpo , 1' uni- 
formiti dei quale non viene interrotta , che 
da utia fafeia ripartita di giallo è di rotto 
pofla longitudinalmente full* ale e formata 

dall'orlo efleriore di alcune penne di mez- 
zo; 
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degli Uccelli franteti . ,* f 
ZL?*«* h4 »e Entelli nella fu, 

Xa cin 6 al/ eg ra amorofa. pela tre' W 
me, ed ha pure la forma dell'altre cingali 

ne la fua lunghezza totale è . Xe/ Si 
re.c.oe d, Ioli cinque pollici ed un qu£ 
10 j becc «.otto linee, nero nella bafe, d'un 
cedrato V , V0 nell'eremita ; il pezzo fup™ 
nore eccedente alquanto air inferiore , ed 
ha |, uoi orli. leggermente .incavati ver 0 4 
Punra: ''«sua muci{at,a nell'efiremita coma 
ì?! ^f-. cingallegre , ta^^ 
«ee , dito di mezzo pi w J, un g 0 degli ateri 
addente nella prima i£^t$£ 
.er.ore , e ugne formano un mezzo circo.' 
o colla loro curvatura , il poficriore diù 
iorte di tutti ; volo fette pollai TZLo 

comporta di dodici penne v i 

*> pollice , e più * e ' ° ltrepafla 1 aIe 
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La cingallegra nera, oflia la cela del S/g. 
Linneo (a) ha delle relazioni notabili con 
quefla fpecie , poiché ella non è diverfa 
quanto ai colori , che per il fuo becco bian-; 
co, e per una macchia gialla , che la fleffa 
ha filile coperte fuperiori della coda. ìlSig. 
Linneo dice , ch'ella fi ritrova all'Indie ,* 
convien però dire , che fia all'Indie Occk 
dentali, mentre M. le Page Duprats la vi- 
de nella Gujana (6). Malgrado quefta gran* 
de divertita di clima , noi non portiamo [ 
quafi difpenfarci dal coafiderarla come una 
femplice varietà nella fpecie della cingaUe-t 
gra amorofa della Chifca ; per póterfi Spie- 
gar più pofitivamente , converrebbe cono- 
(cerne i lineamenti , le dimenfioni , e (o- 
pra tinto i coflurai naturali di quefta uc- 
cello . 



-. « »é 



. # • - 

'■•..•.••■•«• : • . ' • * * II. 

• ■■ili * ■ ' Il I I 1 ' 1 '•.--« » 

{a) Ceiz. Parus niger, roflro allo , macula 
alarum bafique caudcc flavis , Linnaeus , 
Syft. Nat. ed. XIII. pag. 343. Sp. 14. ::. 

( £ ) Effay m the naU kiftory of Guyana pag. 
j 8 z . 
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m 11 P 1 CO , oflia Z l OLLO 

• * < * -».-***• • * . • . <* » 

I A maggior parte de 1 nomi , ( Tav. IV. 
A fig* ) che da Moderni furon polli a 
queflo uccello, non rapprefentano che delle 

idee 

(*) Vedi le tavol. colorite n. tfig. r. 

(a) H S/Ww ; jfiltf. Arifioc. H/)f. 

^Animai, lib. IX, cap. L & XVII. 

Ficus dncrtm <vcl fitta \ fraudius Avis fe- 
condo Albert ; in Tedefco , nufs hacker , 
nufsbter , nufsbicker , nufsbickcl ( rompi- 
noci ), baumbcck.tr , meyfpecht { pico del 
Maggio ) , M*w fpecbtle ( piccolo pico 
bleu ; ne' contorni di Norimberga , fc/*- 
nella Svizzera, cblaen, blindchlaen , 
tf» baumkletterlin Turneri ? in altri luo- 
ghi della Svìzzera , ttttler , koltler ; in 
Inglefe , nutiobber ; in Turchefco , ifga- 
fcakàn. Gefner. */r?;f, pag. 711. 

— Jonflon, Aves. pag. 80. 

, yftte , quibufdam , YÀOTvfzxcra ; Isi- 
o-Trvyìg KivcuSòg . poich'egli ha un moto 
nella coda , che lo fa confondere da al- 
cuni colle cutrettole ; in Greco moderno 
K*p>t8i'/cr>is , AldrovandoOrwW. toro. I. 
pag, 85}. .< <. . i , 

Torche poi o grandf arrampicatore . Beilón , 
Nat. degli Uccelli, pag. 304.. 
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idee falfe , od incomplec e , tendenti a confon* > 
derlo con uccelli di tute' altra fpecie ; tai fono 
i nonoi di fico cenerino , pica di maggio, pie* 



Sitta feu picus cinercus . ?PjJ|«s%- , 

— Ray , Sjw/>yfr , pag. 47 } in Inglefe , nut 
batch, nutjobber* ■ *>V.i\ 

— Cbarieton , ExmiU Mg* 93. £fe <r.Afo* 
M. f c he queft' A inoro confonda U fico, coj- 
la carìocataftes ( rompi- noce ) , di 0*1.1*0* 
abbiamo fcricta la ftori* JW t 

— R. Sibbald. H/yf. ^ S^/Vpre^nWwparc., 
, li. lib. III. pag. iy t . « c> 

— Frifch. , to»., I. ZF. div* Jh Uy. 
IL n. 39, ia Tedefco, dfr bhw 
fpecht; nella Svizzera, ditiLtr > tbocdlct • 

— 11 rompi nocciuole , nut batch. Albino , 
Uccelli tpm. IL tav. 28. y 

Ficus fubc*ruleus , p/Va/ panni f<es$lfWi& 
in Grecp , Xvpn*Pi<?ìK ì io Ttdtfcp , ; grof- 
febaum-kltticr • Schwenckfeld , uivi. ^Jef. 

Rzaczynski , Auftuar. Polon. pag. 41 J. i 
, in Polacco , dzUciot tnodravry . 
Tfrc nut batch. British Zoology , G. Vili, 

Sp. I. pag. 8f. 
Tbe woodracker. Plott. Hf/?. */. Oxford, pag. 

P/Vmj Pyrcnatcus , cintreus , /w^//*/ ; in Ca- 

tala- 
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titturro, picchio-muri > picchiottilo , buffalo- 
feo , fptzza-nocr, '/pezza nocciuole , àrrarfr* 

i ' > * * *. * . 4 • * ri.*:»- ' ptea* ' 

I I I . Il I I I « ■ . 1 111 ■' 

"tàtaro—, picetelìa . Barrere *, Specim. no- 
viti» , ciaflT. HI. G. XIII. Sp. V 
S/tt* . Moehring -, genera . C jy. 

i/Ito teBrinbus fufcis ; quatuor margine api* 

defe , noetwaecka , noetpackA • Linnaeus , 
Fauna Sue cica n. i8i. 

— «ramar , Eìembus Jluflr. inf. pag. 3$$. ; 
in Auftriaco , */<™*r . 

Sitta ' reBrmbui nigris lateraliius quatuor 
infra apicem atbis . Unnafcus , S/yf. Nfcf # 
ì ed. XIIL pag. 177. n. 60. *'< ^ ' * 

— Multe* , Zòofog. Danièct prodromus , ti. 
io*, pag. 1?. ; in Danefe , fpcet-mei/f* ; 
«ella Novergia , mt macie , egtte , 
eremiu ■ 

Parus facie "pici ; in Tedefco f fpechtartige 
triife.Wtih, X)td* jtyii pag. 87. ri.' XV. 
<Qaefta deriominaBiòoe cotrtj>òftà ci dà T 
idea la più propria dell* uccella, «felqu a- 

F e ciòtto , picchio , piccolo , 0 cenerino ; 

a Ravenna, raporino; Ornithol. Italiana, 
i *ow. H. p*£. 54. f . * .» 

Sri** /*p**w <rr,w« , m/"*' ****** ; 
pf r oculos nigra ; rcclricibus faterà- 
SìUcccMTm.X* H m»> 
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picatote , gran picchio grigie , cutrettpU > cen* 
drilla ec. Non è già , che Je diyèrfe pro« r h 
prietà indicate da quefii differenti nomi non ' ' 
convengano alta fpecie , di cui fi tratta in 1 
quefì' articolo ; ma o effe non gli conven* 111 
gono che in parte , o non ^gli convengo- 
no efclufivamante affatto ; queflo uccèllo *™ 
rompe col fuo becco /a corteeda delle piàn«^ 
te, ed anco con maggior forzai e rumore ^ ' 
de picchj , e delle cingallegre ( a ) ; di più 1 
egli ha molto dello fpirito , t del contegno r : 

libut nigris , ephe cinerei* fexima i<tnia i f! 

tranf'vcrfaalùa'verfus apieem notata , ir/fo/j- - 

proximis apice interim albis . . . S;/f tf - ì[ t: 
pico , Btiffon, tom. IH, pag. 588. >' 

In Lorena , wjpw , pic-ma$on . Lottinger ; 
rn Normandia , perce-pot , altre volte , 

chaujfe pei, fecondo Cotgrave ; in Pfcar- l l * 

. dia , grimpard ù grìmpant ; a fffogdum , ? 

cendrille : altrove ; «/dir bini % ' pie lleu * 

Jtf/fe - Ao/j , fa'/ wurfr*/ »w* , ec' ( f 

Nel Delfinato, * • - \ 

( a ) Egli conferva queflo coflume anco in - 

gabbia, dove ha beniffimo l'abilita di far r < 

un buco per fuggirferie ; va picchiando ad '" 

ogni momento le pareti , e con reiterati ^ 

colpi rompe i vetri , ed i criflaili degir a 
fpecchj .'c - - ■ . v 0 h 

• <■< li 
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il quefl 1 ultime ( a ) i k, però diverfo per la 
forma del becco , e da primi per la forma 
della coda {£), de' piedi, e della lingua ; s 
a.rratppica fui tronchi , e fui rami , come gli 
uccelli , a quali V ufo ha dato il nome di 
arrampicatoti , ne è però diverfo per il fuo 
becco, p per il coflume di fpezzar le noci , 
e d' altra parte è diverfo dallo fptzz* m Mcl 
per il coflume di arrampicarfì Tulle piante : 
in fine egli ha niella coda un moto alternar 
tivo d'alto in baffo come le ballarine ; ma 
però ha de' coflumi , e degli andamenti in* 
neramente diverti. Per ovviare ogni confa- 
tone, e confervare quanto è poflibile i no- 
mi antichi ^ io ho -dato al noflro uccello 
quello. di ziollo, prefo da nomi greci, e, 
tini . . . .fitta : e ficcome ha più cofe comuni 
colle cingallegre da una parte , e dall'altra 

■ * , ■. .% ■ .9 ; CO* t 

• (a) Egli ba molto contegno , come le cin« 
§1 gallegre , dice Bellone . Sfata parus maxi* 

ntus efi , dice Klein . . , , 

{t) |l Sig. Moehring dice, che ha le penna 
della coda ruvide ; quantunque . Bellone 
abbia otte r vaco 1* oppoflo lungo tempo 

* prW , ed Mnca una delle; tre principi 
■ li differenze, che ave* notata fra layfaf/- 
1 la, ei i picchj . Nfe io , ne Bellone l'ajb* 
i biam veduto , e dubito , che jl Sig. Moeh- 
1 ring non l'abbia veduto che cogli ocebj 

altrui . 

H a 



' . rj» Storia Naturale 

cogli arrampicatori , e copicchj , che con 
qualunque fiali altra famiglia d'uccèlli , io 
gli ferberò quivi il luogo, chela natura fem* 
bra che abbiagli affegnato nell'ordine delle 
fue produzioni. ^ - ' ^ 

II ziollo non paffa guari da un paefe atf 
altro; egli flaffene l'inverno, e la faceta 
quello, *he lo vide a nafcere ; nell 1 inverno 
folamente cerca le migliori efpofizioni ,fi 
avvicina à* luoghi abitati , e talvolta feti 
viene perfino nelle vigne, e ne' giardini ; 
altronde egli fi può porre al riparo ne bu- 
chi medefimi , in cui fa la Aia covatura f 
forma il fuo magazzino, e dove probabil- 
mente paffa tutte le notti ; imperciocchfc 
nello flato di prigionìa, quantunque fi pofi 
talvolta fu legni della fua gabbia , ei cerca ' 
de'buchi per coricar fi in ripofo, ed in man- 
canza di buchi ei fi addatta nella cadetta , 
in cui gli vien apprettato il cibo. v fi V pur 
offervato, che nella gabbia, allorquando fi 
aggrappa , ben di rado Io fa nella fitoazio- 
ne, che fembra la più naturate, vale * di- 
re, coi capò allVinrò, ma quafl fempre in 
traverfo, ed anche col capo all' ingiù . In 
fiffatta pofitura egli fpezza le noci j dopo 
averne fondamente fifóua la fenditura {a ). 
Si vede correre falle piante iti tutte 1è di- 




(„ ) Vedi la Storia Nat. degli Uccelli $ Al- 
bino, Tom, IL ». XXV '111. 
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rezioni per dar la caccia agi' infetti i; Anno- 
tile dice eh' egli ha il coflume di fchiaccia- 
re le uova dell'aquila; ti e beniffimopoffi* 
bile, che a forza d' arramp.carfi et fi ToK 
levi talora fino al nido di jjuefio re degli 
uccelli , come e poffibile , eh' egli abb.a rot- 
te,, e mangiate le fue uova , che fono afO» 
men dure delle noci; fi aggiunge una ™ la » 
ia, quale per altro fembra troppo infuffiflerr- 
ite, cioè,, che quella fia una delle cag.ont , 
per coi l' aquile fanno la guerra agli z.oì- 

li («) , quafichè un uccello di rapina averte 
bifogno :■ * un motivo di vendetta per d.chia- 
rarfi nemico degli uccelli pm deboli , e 01- 

Qua ri- > 



(.a) FWi Arifiot. Bift. <Anìm. lib. IX. c i. 
. Quidam clamatoriam dicunt , Labeo prò- 
. kWtoriam, & apud Nigidium fubu ap- 

pellatur avìs quar aquilarum ava fratigat. 
. Plinio, .Nat. Hifl. lib. X. cap. XIV. Non 
, farebbe quefia forfè la fitta di Arifiot.Ie ? 

Plinio, npn ne parla in alcun altro luogo , 

,e qui'defcrive quello uccello con un trat- 
' to di fua noria che cita Annotile : al- 
... gronde il nome di probatoria , che da 

Ùbeone gli vieu dato , fembra aver re- 
' lazione alte favole antiche , che fonpfi 

"attribuite al ziolio , alle fue fattucchie- 
rie , ed all' ufo che d'effi ne, faceano. 
i. Negromanti . ... . 
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. /Quantunque il ziollo partì una buona pat- 
te del fuo tempo nell'arrampicare fulie pian- 
te , egli ha non dimeno i fuoi moci affai 
lefti, ed affai più pronti delia pallerà ; &U 
ha eziandio più Codi , e più dolci. , mentre 
non fa tanto firepito nel volare ; fuole or- 
dinariamente abitar ne bofchi , dove egli 
mena una vita folitaria , ed allor quando trq- 
vafi rinchiufo nell' ucceiliera con altri uccd- 
li, per efempio paflere, fringuelli ec. ^ ,ei 
vive nondimeno con effo .loro in affai buo- 
na armonìa» e pace*. , ., ; , 

Nella primavera il mafchio ha un ranto., 
©ffia un grido d'amore, guiric, pàtrie- 
va ripetendo fove n te mente ^ Jfa quella guik 
egli chiama a fe la femmina ; quella , dice.- 
fi , che fi fa chiamar lungo tempo prima di 
venire , rm finalmente fi arrende alle- pre- 
mure del m.Uchio, ed ambigue travagliano 
alla coftruzion del nido; Io fiffano entro d' 
un buco d'albero (a); e fe non Jo ritro-' 
vano conveniente al lor bifogno, acolpi di 
becco ne formano uno, purché la. pianta fia 
tarlata: fe l'apertura, citeriore di quefla bu- 
co è troppo larga, la riflringono eoa della 
terra grafia ^ e talvolta ancora a guifc di 
quelli , ebe fabbricano i vafi di creta , ma- 
nipolane}, ed impafiana dclV immonde»*e , 
- ^ oì.'is '-v for- 

_ 

( a ) Talvolta in un buco di muro, o fotto 
qualche tetto, 4ice Linneo, ,,; v 
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fortificando l'opera con piccole pietre, dal 
che venne loro da Francefi apporto il home 
di pic-maqon , e quello di forche pof ; nome 
però, che rammentandolo foltànto di paf- 
laggio, non ci prefenta un'idea ben chiara 
dr fua origin* (*). 

Effendo il nido cosi difpoflo , coloro che 
al <Ji fuori Io rimirano, giammai non fi iov 
maginarebberò, che vi foffero nafcofti gli 
uccelli; la femmina vi depone cinque, fei , 
e fino a fette uova di forma ordinaria , fon^ 
do bianco fucido, punteggiato di rodano; 
al di dentro il nido è ripieno di terra , di 
imifchiò ec. per meglio adagiar le uova r 
qtiari fono da efla covate con molta affi dui* 
tà , ed e tale l'attaccamento fuo, che piut- 
tofto Iafciarebbefi fvellér le piume f che ab* 
bandonarle ; fe mai introduce!? una barhet- 
ta nel fuo buco , ella V afferra coi becco , e 

fifchià 



( a ) Queflo nome proviene dal nome Bor- 
ghignone forche- poieux , che letteralmente 
- lignifica forche periati , é conviene affai 
' bene al noftro uccello , a motivo dell' 
^ afte, colla quale intoriica , e tiftringé P 
- apertura del buco , iti cui nidifica è Colo* 
ro, che non comprendono il pafoii Bor* 
Stianone avrebber fatto di queflo nome 
— quello di torche-pot, che forfè in feguico 
^vtfc datò luogo di paragonar l'opera del 
ziollo a quella d'uri Vafejà. ^ ; 

H 4 
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fifchià come un ferpénte, o piattono come 
farebbe una cingallegra in fimH cafo : non 
abbandona nemmeno le fue uova per andar- 
tene al pafcolo, ma afpetta che il mafchio 
le porti di che cibarli , e pare che <iuefto 
mafchio adempia il fuo dovere cari molto 
affetto, e premura; Tono è P alt rò non 
vivono (blamente di formiche, come i pic- 
chi , ma di bruchi , di fcàrabeffi di cervi- 
volanti , e di ogni forta d'infetti indipenden- 
temente delie noci , dell' a velane ce. (d) . 
Cosala carne de' novelli quando fono grafi! 
e affai buona a mangiarfi , nfe fenteft P odor 
di fatvatico, come in quella de 1 prech;: ' 
I pulcini fchiudonfi tiel méfe 4 di Maggia 
aUorquando P educazione h finita, ben 
di rado il padre e la madre ricominciano 
una feconda covata , ma fHeparano* per vi- 
ver da foli nelP inverno, e ciafeurio rtelP 
ordinario fuo difìretto . „ Li paefani hanno 

offer- 
ii) Io ho pafeiuto una femmina per 16 fpa- 
zio di fei fettimane con canapùccia 1 ', che 
da aitri uccelli infranta erafi lafciaea ca- 
lcare. Di fatti fi è enervato , che il «fol- 
lo riel mefe di Settembre fi getta ne'ca- 
napaj . * • - i 

(i) Ione ho veduti degli fchiufi a 1 io. del 
mefe, fed ho vedute delle uova, che non 
. la erano àeppurè ai , ed anco più 
, tardi. r 
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oflervato, dice Bellone* che iJmafchio bae- 
jte ia Tua femmina, quando trova .eh' eli* 

. CaG dipartita da lui , dal che nacque il pro- 
verbio d* uno , che taggiamente dirige la 
,fua famiglia, ch'egli raffomigliaal ziollo 
/checche ne fia della faviezza de' mariti , io 
.non credo, che in queflo cafo particolare, 
quefti abbia la minima intenzione di batte* 
re la fua femmina, ma piuttofto io crede* 
-rei ebe -quefla femmina, che fi ia defiderar 
così lungo tempo prima della covata , Ha 
Ja prima a ritirarli dopo J 1 educazione della 
famiglia, e che allorquando il mafehio r in- 
contra dopo un affenza alquanto lunga , V 
accolga eoa carezze tanto più vive, ma 
eziandio alquanto òrufche , e che coloro, 

. J quali non offervano le cofe così da vi- 

. cino, T avranno prefe per cattivi tratta- 
menti - . - r 

... II ziollo tace quafi tutto l'anno, l'ordina- 
rio fuo grido è ti , ti % ti, ti , ti, ti, ti] eh* 

_ egli ripete, atrampicandofi air intorno delle 

...piante. IJ Sig. Linneo dice, dopo il Signor 
fSrom, eh* egli canta altresì di notte (a). 
> .Oltre i differenti gridi , ed il fracaflo che 
fa,. percuotendo la corteccia , il ziollo fa 

.^altresì mettendo il fuo becco in una fifliira , 
.produrre un altro fuonofingolariflima, quafi 

5->h ,v > u.i» che 

U) No3u cantillah Syft. N*U ediu XIU» 

H 5 j 
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che Wafle la piàpta'ih due, eco* forte» 
che fi fa fentire a più di centò 'tefe tonta* 

^ Si offer?ato , eh* egli camminar* Calte!- 
Jando, ch'egli dormiva col capo fotte V ale , 
•è che pattava la notte fotco il foffitco- delift 
fua gabbia, quantunque avefle due legni, J in 
cui potea pofarfi: fi dice, che non vada mai 
a bere alle fontane, e perconfeguenfca non 
prendonfene mai air abbeveratolo-. Schvven- 
ckfeld riferifee, eh 1 egli ne ha prefi móki', 
adoprando del fevo per efea ; quefìo (Ke un 
nuovo tratto di conformità colle cingallegre , 
le .quali, come abbiam veduto, amane* affai 

le cole grafie . 

Il mafehio pefa quafi un'oncia, eia fem- 
mina cinque in fei dramme folamente 



c ! 



— « 



■ i \ 
■ 



4 



• ^ — 

(a) redi la Zoologia Britam'ca . G. IX. 
Spec. i. pag. 8 a. Oltre il loro toque , to- 
que , toque contro le piante , quelli uccel- 
li flrofioano il loro becco contro i rami 
fecchi , e forati , e fanno un rumore 
trrrrrro , che odefi affai da lontano , e 
che crederebbefi derivante da un uccello 
venti volte più groffo . DI co fu. acco- 
rato da un vecchio guardiano di caccia , 
il quale non avea certamente letta la 
Zoologìa Britanica . 

(b) Un individuo diffeccato fopra un cam- 
mino già da un anno, ed affai ben con- 
ferà 



Digitized by Google 



, iti ti".- 139 
TI primo ha tutta U P aj«e>peripre del c* 
no Tdel corpo, e ie due peone interme- 
die' della coda un cenerino azzurricci la 

il ventre J' col»' etimo; iSindu., «««™ 

dendoh a cinque nar ; . 

fro al S a '!' orecchie le grandi coper- 

^Seriori ; e le penne dell'ale fono bru- 
te (4P» * n ófciir0 ; 6 

ne otlatedi pigio più v „,ii'»(lri. 
penne laterali delia coda nere, e ne leflre 
Lira cenerine ; la più «"«nata orlata «J 
Wanco nella metà della fua lunghezza , ed 
t traverfa a verfo 1' eftremitV da una mac- 
e ua, colore ; le tre tegnenti fcgnate 
S'una macchia bianca nella parte mtenore f 
f, becco^cenerino al di fopra più chiaro al 
di fotto;i Piedi bigi ; il fondo delle piume 

cenerino-nericcio. , . . 

..... u fe^ ina b * icol "'r deb0 ; SS 

ho veduta una alti 3» di Maggio,' la juale 
avel tutto il di fottp del corpo datl anof.no 
' XVafe del collo fenz' alcuna piuma , come 




; » 



, . fervato non pefa due dramme .e me*- 



ZO • ♦ » 



H « 
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ordinariamente fiegue nelle feiwiioe «iegK 

.Lunghezza cotale fei pollici ; becco dieci 
linee, diritto, Cotto e fopra alquanto .gonr 
fio; U due pezzi quali eguali ; il pezzo fu* 
periore fenza incavatura J nari quali rotonde 
mezzo ricoperte da piccole piume, le quali 
nafcono nella bafe del becoò, il cui ti vallar 
mento c paralello alla foa apertura; la liór 
gua piatta, e- più larga nalla fua baCe^sn:n 

• * ,\ -, • *• •.,»...< . r» • .^Iw.v: ÌJU 

•S^T» J^i ^5. ^» -^ r^ -^-^^-^f» 

£ ; VARIETÀ DEL ZIOLLQ.. , 

IL tipo di quefla razsad', uccelli fembra 
coflantiffiroo i e che ben poco ila fiato 
codificato daJT influenza de' climi divedi,* 
in ogni dove veggonfi li medefiau an^ajp^nr 
ti i medefiroi coflumi naturali ; fempre d' 
un bigio cenerino falla parte fuperipre,; d.' 
un rolTo più o open chiaro , e talvolta, ti* . 
rance al bianchiccio falla parte inferiore U * 
principale differenza- è nella grandezza e 
nelle proporzioni ; e quefta differenza noti 
dipende Tempre dal clima , altronde non $ 
Efficiente a cofiituire delle fpeciediverfe, e 
dopo aver paragonati li noflri ziolli Europei 
cogli firanieri t non poflb difpenfarmi dal 
non riportare quefti ai primi , come varietà 
fpettanti alla medefima fpecie •. 

Un folo io ne eccettuo > il quale e.diver- 

fa 



N 



Digitized by Gcpogle 



r 



dklPicév^ iti 
forper molti- riguaritt , e , chs altronde pe* 
il fuo becco alquanto curvo , mi fembra ht 
una mefcolanza fr* i ziolìi ed i picchj ar- 
rampicatori offia rampichini . 



tt'ffcw/ «o/fr- (* >. Non^ fi prò parlar 
di qnefia. varietà di grandezza , che con Bel- 
lone : egli fer, fecondo lui affai più piccolo 
-del ziollo ordinario ; del re fio le piarne fo- 
«o eguali , uniforme il becco, i piedi ee. , 
egli abita ne'bofchi come il grande, e non 
è me n foliia no ; ma per fervirmi dsll'efpref- 
fioni di Bellone „ egli è più «ridente , alle- 
gro , e vago . Non fi vede giammai il mar 
fchro in altra compagnia , che della fua fem- 
mina , e fe incontra qualche altro individuo 
della fua fpecie ( fenza dubbio qualche ma- 
fehìo )•, non manca d* invertirlo , di attac- 
carlo-, di fargli una guerra oflinata , fin tan- 
to che quefto. ri vale non gli ceda Ja pi'àiza» 
*d allora fi pone a' gridare- a tutta forza 
•*on voce -più alta per richiama rè la fuà 
femmina, e chiederle il prezzo di. Afe vit- 
toria. " Probabilmente farà in- quella circé- 
_ . «an- 

U ) Le petit torcbe-pot. Bellone, Nat. detli 
Uccelli , p. -jor. • 5 , • 

Siti*. minor, piccol pico . Briffon , som. IIL 
pag. 59*. 
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Storta Naturile 
flanz» , che Bellone ha ritrovata U Im vo* 
ce più (onora di quella delziollo ordinario. 

. i ' ». 4 i *?* r • • r • .} 
I I. - 

* 1/ ziollo delCanadà (a). Egli arrampi- 
ca , e corre $ dice il Sig. Briifon, fulle pi*&* 
tèi come il noflro, e non te. diverto ■«te* 
per il colore della fafeia , la quale è bian- 
chiccia , e per una macchia nericcia , che 
ha dietro V occhio; rimirandolo ben d' ap- 
preflb trovafi eziandio qualche diverfità nel- 
le mefcolanze de' colori , e nelle propor- 
zioni; ma tutto ciò fi capirà meglio, e ipjè 
facilmente dalla comparazione delle figure , 
che da quella delie deferisioni ; queffo zi- 
olio 

. - ini ■ ■ , » — ~ — — r — ■■ - 

* Vedi le tavole colorite n. 6%%* feg. in 
cui qued uccello e rapprefentato (otto il 
nome di forche pot dei Canada . ■ 

(a) Sitta fuperciliis albis . . > affini* multar» 
fetta Europea. Linnasu$> Syjf. Nat. edit. 
XIII* n. 6o Sp* *• !i*> v ^VvT 

Sitta fuperne cinerea, inferne di Iute rufa ; 
tania fupra cculos candida , pone oculos 

* nigricante ; reSricibus lateralibus nigris , 
apice tinereis \ quatucr utrimque extimis 
apice interius albis . . . Sitta Canadenfis , 
il pico del Canada. Brijfon, tom. III. 
pag. 59 ». 
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olio e preflfo a poco della flatura del pre- 
cederete .tv O >>' ^ 

Lunghezza totale quattro pollici e dieci 
linee ; becco fette linee e mezza , tarfo fet- 
te linee , dito di mezzo, fei e mezzo , ugna 
pofleriore più forte di tutte , volo fette pol- 
lici^ed un quarto , coda diciotto linee T 
comporta di dodici penne eguali , oltrepaffa 
l'ale di otto tinge. - 1 

i 

ilo , .. v .*„*' : ..r* ' • i* -** i 

-JiK - t I I I. 

«* ? r ,J " ii." !ty »J *ii f ' '1*0 1/i *• ' « * 

• U ziollo col ciuffo nero (a). Queflaciuf- 
fo néro , ed una fpecie di flrifcia nera, e 

• • w bian- 

■ • ' ■ * ■ ■■ i 1 ■ I ■ 

\a)iitia [cu pie us cinereus major capite ni" 
grò; alla Giamaica , a logger head ( uc- 
•ii cello matto )* Sloane , Jamaica> t p. 300. 

n. XVHI. tev. 159. x. 
— Ray, Synopfis j4*v. p. 18 y. ti. $3. 
Banfi us major fubeinereus , ftfpft* W£r<* . 
-> Brovvne, Nat. Hi fi. of Jam, p. 475. 
Merops major capite nìgro. I Creoli lo chia- 
. mano petite*vie ( fecondo tutte le appa- 
renze quefto nome ha rapporto al fuo 
grido ) • Barrere . France equinoxiale , 
\ pag. 1 3 6. 

- Merops Jtmericanus , cinereus , capite ni grò f 
Idem. Barrerà , Specim. nov. claff. III. G. 
XXII. p. 7. C. 

Sitia 



1 



/ 
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kianc* verfo reftremita delle petme detta 
coda , fono le principali differenze, che dir 
fi inguano queflo ziollo dal nofiro : non gli 
fi veda falcia alcuna nera , poiché quefta 
vafli a perdere negli orli del berettino del 
medefimo colore, che gli copre la cefla . Il 
fuo paefe natalizio è la.Giaraaica , dóve il 
Sig. S!o*ne l'ha oiTervato, egli fi paresi d* 
inietti , dice queflo Viaggiator Filofofo 7 co* 
me il gallo di montagna: fi vede talvolta 
* ' ne* cefpugl j delle brughiere, e così dimefti- 
co, che lafciafi avvicinar tanto, chepotreb* 
befì a colpi di baftone uccidere , di modo 
che dierongli il. nome & uccella paxzo, E' 
preiTo a poco della grandezza del noflro 
ziollo ordinario. Il Sig. Sloane nota , che 
ha il capo grofTo . 

. Lunghezza totale , cinque pollici p cin- 
' .que linee , becco undici linee r triangolare, 
compreffo , e guernito nella fua bafe d* aN 
cuni piccoli peli neri , nari rotonde, tarfo , 

e ditq .di mezzo diciafette. linee y ugna po- 

fle- 

'" "SH^aJamakenfis pilto ni grò. Linnaeas. Syft. 
, Nat. ed, $o. Sp. J. t 

S/.'te fupcrne cinerea t infcrxe.alba; ^vertice 
nigro ; reSricibus lateralibus nigricantibus , 
t .. apice linei* trenfverjts albi*., notati* » . . 
,, ' Sitta Jamuc&tfii ; lo ziqllo della, Giamai- 
* ea. Brófw, tona. 1IL p, . 
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del fho* tif 
Seriore più forte di tutte , volo dieci pot- 
liei , coda due pollici e due terzi • - » 

' *1 ' f . • .... . y ^ 



I V. 



If picchi ziolh col ciufa nero (a ) . Tue- 
tò jciò, che dal Sìg. Brovvne ci vien detto 
di quèftò uccello, fi è, ch'egli abita i paefi 
médefimi del precedente , che b più piccolo, 
ma che gli raflbmiglia in ogni; altra cofa : 
potrebbe fprfe fuccedere , che quegli (offe 
uh novello , che non foflfe per anco compi- 
l\ temente crefeiuto, e di fatti il nome dato* 
eli dal Sig. Brovvne ci fa co$ì fuppàrre. \ 

s , ■ . 

VI 



v \ » 2/0/ /o co/ capo- nerò {l) . Egli ha li* 
medefimi andamenti del noflro , lo fleffo 

r t, i* » .. . il V. i.. M • , ' - - • 1 -• * 

CO" 



ia) Bari/ltts mrnìmm pullut , vertice nigro ; 

in In?»!efe \ leafl logger bcud . Brovvne*, 

IVtf*. H*/?. ofjamaic. p. 475. 
S/tta Jamaicenfis minor , ih piccolo pico del-, 

la Giamaica, JSr//o^, t. IH. p. 
{b) Pico verde colla teda nera; in Ingle- 
• k , the nut batch. Catesby, Caroline \ t. 

fc tav. XXIL . > ; 
UariftM minor fubeinereus , vertice nigro f 

p*5dr$ a/WJo ; in Inglefe , [mailer logger 

head. Brovvne, J amai a pag. 475. 
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coil urne d ' arrampica rfi montandò , e difcen- j 
dendo, fe ne fla parimenti tutto Tanno nel 
fuo paeie, eh' è la Carolina: il fuo pefo k 
di quattro dramme e< un terzo : ha la 
fommita del capo, e la parte fuperiore del < 
collo ricoperto da una fpecie di cappuccio 
nero, e le penne laterali della coda va- 
riate idi nero, e di bianco ; nel reflo le fue 
.piume fono eguali a quelle del «iollo d' Eu- 
ropa , fe non alquanto più bianchiccie al di 
fotto del corpo. t wuti 

» Lunghezza totale, cinque pollici ed urr 
quarto ; becco nove linee; tarfo otto e 
mezzo; dito di mezzo nove ; ugna pòflerio* 
re più forte di tutte; coda diciannove linee* 
ne più lunga dell'ale*. 
• • • 

VI. • ♦ 

i.- ■ t • ? ■ - • ',v : - 

Il picciol zi olio col capo bruno (a). Ag- 

..<--<• ... giun-" 

Parus facie pici \ fitta capite nìgro \ in Te* 
defeo , fpecbtartige*meife > Klein , Or do 
.Avium, p. 8 7 . n. XV. 
Shta fuperne cinerea , inferite candicans j 
. imo ventre rufefeente ; capite & collo fu- 
. , perius nigris ;. reftricibus lateralìbm albo 
& nìgro varili \ fitta Carolinenfis , lo ziol- 
lp dell* Gasolina . Wiffon * tono. HI. 

( a j Piccolo pico col capo bruno ; in In* 

g!e- 
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dtl Pico. 1Ì7 
giungete a quefto fcgno diftintivo, che ho 
fatto entrare nella denominazione di quefto 
uccello, una macchia bianca al di dietro 
del capo, il color bruno delle coperte fu- 
periori dell'ale, ed il color nero uniforme 
alle penne laterali della coda , e voi ve- 
drete le principali differenze , che fono pro- 
prie a quella varietà; egli è altresì affai più 
piccolo del precedente ; il che congiunto 
alle differenze fegnate fulle piume non per- 
mette di confondere quello uccello come 
fembra averlo pretefo di fare il Sig. Brif- ' 
fon , colla feconda fpecie del ziolb del Sig. 
Sloane ( a ) * Quello , di cui trattafi in que- 
llo articolo , ,pefa foltanto due dramme; 
egli re (hi tutto Tanno nella Carolina, do- 
ve vive d* infetti come il ziollo col capo 
nero . 

Lunghezza totale , quattro pollici ed un 
» ter* 

■ ■ « > • ■ ■ ■ - 

glefe , {mail nut batch . Catesby , Caroli* 
ne> tom* L tav. XXII. , & V 

Sina alter* capite fufeo. Klein , Ordo> A* 
<vium,A. 39. Sp, XV. pag. 87. 

Siìta fuperne cinerea 9 inferne fordide alba : 
capite & collo fuperius fufcis ; macula in 
<.: cccipitio fordide ai ha ; reBridbus laterali* 
bus nigris . * . . Stila Carolinenfis minor , 
il piccolo siollo della Carolina . Brijfon , 
tom. III. pag. 598. > 

( «> Vedi T articola feguentè * o'vv; * ■ * 

■ % 

- \ 
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terzo; becco fette linee; coda quattord.d 
linee ! coropofta di dodici penne eguaiv, <* 
frepafla ben di poco 1 ale.. 

UCCELLI STRANIERI 
l che hanno relazione col ZIOLLO. 



T 



IL GRAN ZIOLLO 



col becco curvo (a )• 



E GU e di fotti il più S«>flb fra tutti i 
ziolli conofeiuti ; il fuo becco quantun- 
que molto diritto , nella fua meta b gonfio, 
Ta 3 | ouai) to curvo neir efttemirt . Aggiunge- 
te, 



ta) Sina feu pini einerm. major , rojly 
eurvs; in lnglefe, anotber far* of iogffr 
" head . Sloane , Jamaic* , P«g- 3°- n - Xl *- 
- Ray , Synopfis Jtv. appendi* , pag. 



n. 34 



QuefU H ì V uccello , che il *g. Briffon ha 
ritrovato aver tanta relazione col p.ccolo 
.iollo dal capo bruno , fia 
affai grofifo, anzi il pm groffo delta ta 
tiglia , e che non ha il capo bruno . 
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te , che le nari fono rotonde , le penne del- 
la coda, e dell'ale orlate di un color cedro 
fopra un fondo bruno ; la gola bianca ; il 
capo, ed il dorfo bigio; il fottoftancè corpo 
bianchiccio, e cosi avrete i principali attri- 
buti di queffa fpecie, che il Sig. Sloane ha 
offervato alla Giamaica . 

Lunghezza cotale , circa fefte pollici e 
mezzo; becco otto linee ed Un terzo; il 
pezzo fuperiore alquanto gonfio alla meta** 
dito di mezzo otto linee ed un terzo; vo- 
lo undici pollici ed un quarto ; coda circa 
trentatre linee . 



I I. 



IL ZIOLLO picchiai* 

• * 

P Ccovi ancora una fpecie di ziollo d v A- 
i merica con iL becco alquanto curvo, 
au diverfo dal precedente per I4 groflezza , 
per le piume , e per il clima ; il fuo paefe 
natalizio è la Gujana Oiandefe- 
1 II fuo capo , ed il dorfo b cenerino ofcu- 
ro; le coperte fuperiori dell'ale d'unofief- 
fo colore, ma terminate di bianco; la gola 
bianca; il petto, e tutto il di (otto del 
corpo cenerino roen carico del dorfo con 

\ ri -n» , . «ft. ; al- 

^ ' v tj — : — ; rr — — i 

(«0 Il r^mpjghino di muraglia di Suriiiam. 
Edvvards tav. 3 $6. " ' 



r 
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a 'cune flrifeie bianche Ceminaee fui petto, 
e ne* fianchi, il che forma una fpecie di 
picchiatura ; il becco , ed i piedi bruni . 

Lunghezza totale , circa fei pollici , bec- 
co, un pollice; tarlo fecce linee, e mezzo", 
dito di mezzo otto in nove linee, più lun- 
go del dito pofleriore ; T ugna di queflo più 
force di tutte P altre ; coda diciotto linee 
circa , comporta di dodici penne pretto a 
poco eguali , oltrepafla f ale di tredici a 
quattordici linee» 

I PICCHI arrampicatori 
volgarmente rampighini * 

NOi abbiam già oflervati parècchj uc- 
celli arrampicatori, ( tav. V.) i z\oU~ 
li, e le cingallegre: altri ne vedremo noi 
in feguito , cioè i p-'echj; e per altro quefii t 
che compongono la fpecie , di cui fìamo per 
parlare, fono i Tali, a' quali generalmente fi 
dia il nome di arrampicatori . Di fatti egli- 
no s' arrampicano leggermente Tulle piante 
si montando , che difendendo , al di fopra, 
ed al di fotto àc rami ; corrono eziandio 
velociifimi fu ile travi , abbracciandone co 1 
piccoli loro artigli gli angoli ; fono però 
diverfi da' picchj per il becco, e per la lin* 
gua , e dalle cingallegre , e dai ziolli fola- 

men- 



.V 



I* .... • * . » .v • • . 1 'r . - . • » . » > 
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del Rampichino , 19 1 

mente per la forma del loro becco più lun- 
go di quello delle cingallegre , e più fotti-* 
le, e più adunco di quello de'ziolli; non 
fervendofen* eglino per romper la cortec- 
eia , come fanno que(V altri uccelli. 

Parecchie fpecie: firaniere , le quali ap- 
partengono alla xziz% de rampighini -, hanno 
molta relazione ai coleri , e loro raffomi- 
gliano nella picciolezza* tis bei colori delle 
loro piume, nel becco fìntila $4 uncinato, 
ma più fottile, più appuntato*, 0 formante 
un angolo più acuta j in vece pbe quello 
de' colibrì fe preffo a poco d' urfa egualgrof- 
fezza in tutta Ja fua lunghezza, ed ha pa- 
rimenti verfo f eflremità, una piccola gon- 
fiezza; di più li rampighini generalmente 
danno t piedi più corti, le ale più lunghe, 
e dodici penne nella coda (*•), ed i colibrì 
ne hanno folamente dieci: in fine i rampi- 
ghini non hanno come i colibri la lingua 
comporta di due femi-tubi cilindrici, i qua- 
li s' unifconoTuno all'altro: e formano un 
tubo intiero, un vero organo d'afpirazione 
più anfllago alla tromba degli infetti, che 
alla lingua degli uccelli. 

La 

t « 

(a) Io fo, che da alcuni Autori fi e det- 
to, che i rampighini della noflra Europa 
non ne abbiano che dieci , ma vedete 
la fua floria qui appretto. 
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Ju fieffa cofa non fuccede della '«za da 
ratopigUirii , come di quella de colibrì ri- 
Cd! allo tpaato, ch'ella occupa fai slo- 
bo ortia relativamente a' luoghi da effa abi- 
tati ; imperciocché ì colibrì fembrano ap- 
partenere efciufivamente al contuse dell 
America; pochi fe ne fono ritrovati al di 
i deile contrade meridionali del Canada, 
e d a quell'altera lo fpazio di mare a va- 
licai è troppo vado per un cos\ piccolo 
««elio , più Piccolo ancora di parecchi m- 
£ ^ma' il rampino d' Europa effcndofi 
innoltrato lino nella Dammarca . e forte 
niù in ti , egli e probabile , che fuaell, .dell 
AfiV e dell' Ameuca fi fieno avanzati al- 
Alia, e oeu n confeguenza 
trettanto verfo il Nord, e per c« s 

Siano' ri..ov«e *">"' : U 

Siccome i ranipy". 1 ' p«* j 

defimi infetti ,;** * P icch > > ^Vm- noi 
li e ficcome non hanno , coro- noi 

S Si far fortire U preda loro l> fot- 
eo ieccie, perennandole col becco, 
ITno 7 Hlintc '.di andar in fe 5 ni,o a. 
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glon £ffer più feconde , e più varia* ne* 
climi caldi; dóve queflo cibo abbonda, eh* 
ne* climi temperati, o freddi, e per confc 
guenza men favorevoli alla moltiplicazione 
degli infetti. Qpefta nota è del Sig. jSoti- 
nerat (a) ed ella conforme alle offerva* 
zlòni. / ; , 

Si fa, che generalmente gli uccelli novel- 
li hanno i colóri delle piume oien vivi, e 
men decifi degli adulti , ma ciò è più fenff 
bile nelle famiglie brillanti de' rampichini , 
colibrì, ed altri uccelletti , che abitano i 
gran bofehi dell'America. Il Sig. Bajon ci 
avverte, che le piume di quefti belli uccel- 
letti Americani non fi formano che affai 
lentamente, e che incominciano a brillare 
nella piefta foro vivenza foltanto dopo un 
certo numero di mute. Aggiunge , che le 
femmine fono altresì men belle, e più pic- 
cole de' loro match) {b). 

Del refto qualunque fiafi l'analogia , che 
vederfi fi voglia, o fupporre fra i rampighi- 
ni Americani, e quelli dell' antico continen- 
te, bifógna eziandio convenire , che fi rico- 
nOfcono fra quefti due rami d' uni medefima 
famiglia delle differenze bafievoli ad effer 

fra 

• « 

(a) Viaggio alla nuova Guinea pag. 6z. 

(£) Memorie per fervire alla floria di Ca- 
jenna pag. 157. 

Ve tei li Tom. X. I 
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fra loco diftinti , e feparats: ed io non du- 
bito ,,xhe col tempo noti fe na, (coprano 
ancora delle più confiderevoli tajito nell^ 
qualità citeriori , che ne coflumi natura* 
li 00. 




* I L R AM PIG HIKO (a)'. 

T ' Eflréma mobilita è V ordinario attribuì 
to d T un* eflrema picciolezza : * il' ram? 
pighino è quafi cosi piccolo , che ri reattt- 

• l'I •■ »i ia TtOj 

: • ■ » •■ — - . 

(^) Vi fono nel Senegal, fecondo il Sigi 
Adanfon parecchie belle fpecie d'uccelli* 
le di cui femmine fono così brillanti > 
che i mafchj . 

(*) Fedi le tavole colorite n S9ii fig. r. 

(a) Avutila exigua nomine Ks'pS/os, K?p- 
Bict, Kép8*of 3 A ri dot; Hi/}. Animai, libi 
IX. cap. XVlt 

Picchi rampigbino. Beitene, NaU degli Uc- 
celli pag. 374. cap. XXXI. 

Certhia, certbius , reptitatrix Turneri , [can* 
dnlaca , creperà Anglorum; rarycbeus Al- 
berti ; iti Tedefco rinnenklaeber , unden- 
klaeber , bierengriell , fecondo alcuni altri • 
Gefner \ Ave* . t>ag. ' * f 5- 

^ Aldrovando , OrmtboL lib. XII. cap. XLIV, ; 
in Francefe gritnpereau piocbet , Aldrovah- 
\ - do 
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no , e come quello quali Tempre in moto ^ 

ma ogni Aio moto , ogni fua azione e rag- 
gi ra- 
do db -l'onore di quefla denominazione a 
Bellone 3 pretto il quale io non ne ho 
giammai ritrovata Seguale. 

_ Jonflon , Jfves y pag. 81. 

In Inglefe , the ceeper • Willughby Orni» 

tbpL pag.. 100. Nota , che quell'Autore 
cica dapertutto Aldrovando in luogo di 
Bellone , che in quefla parte è f Àutpre 
originale : di più ei dice , che il rampt- 
ghino è molto difiinco dagli altri uccelli 
per la fua piccolezza , ed il fuo be :co 
uncinato ; due caratteri per altro , che 
non badano per diflinguerlo da colibrì. 

— Ray Synopfis JLv. pag. 47* 48« 
Scandulaca arborum; in Greco , KspS/cou , 

<9p/7ro<pa'yo£ ; in Inglefe , the ox-eye cree* . 
per. Charieton pag. 95. w. 8. 

— Reptatrix Bcllonii ; in Svedefe, k/yparp. 
Linneo, Fauna Suecica n. 21$. 

— Moehring, Avium genera G. 17. 
Certhia fami lì ari s grifea , fitbtus alba , re* 

migibus fufeis decem , macula alba : re* 
Eìricìbus decem . Linnaeus , Syft. Nat. ed. 
XIII. pag. 184. 

— Muller , Zoologia Dan. prodromus , pag. 
jj. TV'104. j in Danefe , tra pikhe j li- 
ebeflen * \ ■ v fì . 

Scandulaca arborum , calidris cinerea : in 

I » Gre- v 
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girata, per cosi dire sxxtì punto medcfimov: 
egli dimora tutto Tanno nel paefe , che ho 

vide 

» 1 ■ i , < " - << 1 "' i lui i u \ ri j 

Greco, KaA/Sp/s, Kn7toMyo$ , <àv» »% 
fapra, in Tedefco, baufn*kletterlin,hw» 
beckcl birngritle rinderkleber . Non dob- 
biamo effer forprefi , fe talvolta hanno 
dati gli ftefli nomi a' rampightni , *d ai 
aioli i , perchè hannp parecchj cottomi fra 
loro comuni . Schvveftckfeld .jtviar.Silef. 

. P*g* 347* 

— Rzaczynski, JfuBaar. Polon.;p&$. ^jriju 
Certbius minor : in Teàefccf j der hjeinere 
granfpecht , \leineflc baum hacker , iaum 
laufer , rindenkleber . Rampichino bigio . 
; ' Frifcb, tom. I. claff. IV. div. II. t*v. II. 
n. 39. artic. 8. Que(V Autore accufa mal 
a propofito Gefner d' aver confufo queflo 
rampighino con quello di muraglia , Vedi 
Gefner, jives , pag. 712. 
Certhia , il piccol arrampicatore degli albe* 
r i: in Ingléfe, the [mali tree creeper , Al- 
bin , Hift. Nat. degli Vccelti , tota, IH. 
tav. XXV. 

Faìcìnellus arloreus noftras minor . Klein , 

Ordo Avìum , pag. io*. > * 
Certbia grifea, feu ficus cinereus minimus , 

eertbia pufilla ; in Italiano , cerzia cene- 
, rina, picchio pajjferino : volgarmente ram- 

pi chino . Gerini f OrnitboL tom. IL pag, 

55. tei/. /£. J. 



\ 
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del Rampigbina . *91 
videi nafcere; un buco d'albero e l'ordi- 
tìari* fua abitazione , di la e 6 U fe ne parte 

per dare la caccia agli infetti della cortec- 
xra e del mofcbio (*) : è altresì il luogo, 
>4ove la femmina depone , e cova le fua uo- 
twv Bellone dice , e quafi tutti gli Ornito- 

•fogifti lo ripetono, ch'ella depone fino a 
Cifìpz'' <—'>■'•':;'< fi ven- 

ìfpida r cauta rigida : in Auflriaco , baum~ 
Uuffcrl . Kramer . Elcnc. Jfuft. tnf. P ag. 

Qtxuvekh, neJ Poiton , petit pie o phaffon , 
■ ^ v'iti Santonga; raPiernard , nel Berry , e 
.», keuf pat autifrafe , rcteiro , in Provenza; 

altrove &WPf»r , grimpeux , gnmpct , 
. grimpert , grimpelet ; grimpard o grim- 
. Si n pemt per - diftinguetlo dallo ziollo : piocbet ; 
travi fon o gravi ffou , ^#W#W , gravtffcur , 
- gravijftt , petit gravadeur , fourmillou, ec. 
Salerno , H//?. Afa*. 4# fife»? , pag. 
* 'f x jr^»' *. *' t* • » • 

Ccrthia fuperne fn/co^efeens pÀi»// ó* 
.!»• lira o/éfóiV, cw* margine* wgricantilus , 
r*/ft** a/fjitf rufefeentis mi- 

, rV: tfara ; uropygio rufo , oculorum ambiti* & 
tenia fupra oculos albo rufefcenitbus : rf- 

8ricibus grifeo rufis , cunei formibus 

. .... il ragghino. Brijfop>}Qm. Uh 

(.4) Frifch dice , eh' egli fi difende affa» bene 
contro il ziollo , allorché gli li prefènia . 
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venti uova più - o meno ; bifogna « che Bel- 
lone abbia confufo queu' uccello con qual- 
che altrouccelletto arrampicatore, P« c'em- 
pio, colle cingallegre ; io credo nullad.me- 
no di poter con inerita attentare cheque 
"p vifta delle proprie mie ol etv«.oai . e 
di quelle di tant' altri Naturali a ) .,. 
Ja femmina rampighina depone ordinar^ 
Inerite cinque -uova , ne. quafi g.amma, pm. 
4i fette : quelle uova fono 
*e nelf eftremita.e fparfo d al cw>("f 
di un color più carico ,. ed .1 gufc.o e. al- 
quanto duro. Si notato , che qneft».f|Wnj 
cominciava la fua covatura in. la P r ma vera 
S per tempo , e ciò e facile a crederti , 
Joich' ella non ha afabbricat nido alcuno „ 



ne a far viaggio. . .trilli 
«-Sia Frifch pretende, che quelli uccelli 

tampoco l' ha riconto neU de 

r^v coSd/queOe due fpecie ,. tanto m. 

£ itampighino è -«^«TWtf* £ 
$Uipal fua dimora neVhofchv « WJ« 



—r-T — " 
Conte 



fTT ; cj„ Salerno , Lottinger UMM 
tom. lt> P«fr 5J»-5 i- ■ . • 



r * 
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dd Ratnpighino > **99 
il Gennajo dell' anno 1775. me ne fureca- 
to uno, ir quale era flato uccifo da un col- 
po di fucile fu d'un acacia del giardino del 
Re: mi fu recaco come una curioftfà , poi* 
chfe fui accurato dà coloro , ché lavorano 
tutto r anno in queflo giardino* cbtf rarif- 
lime volte hanno veduto fimil forta d* utcel- 
li , fono altresì rari nella Borgogna , e helT 
Italia (a), ma comuni nfelf Inghilterra {b) ; 
crovanfene nella Germania , è perfino nella 
Danimarca, come ho detto piùfopra : non 
fanno che un piccol grido molto acuto y ed 
affai comune. ' : 

Il pefo loro ordinario e di cinque dram- 
me (c); fembrano alquanto più gròfli\ che 
effettivamente non fono , -perchè le lorapia- 
me in vece d* effer coricate regolarmente le 
Une fopra T altre , fono più foventemente 
arricciate , e difordinatè , altronde <jufcfte 
piume fono affai lunghe. ' ^ ' 4 £»' % « 

Il rampighino ha la gola d'un bianco pu« 
ro /rtia che prènde comunemente una tinta 
roffìgna fempre più carica nei fianchi ; e 
nelle parti , che fi allontanano dalla gola , 
( talvolta tatto il di folto del corpo v e bian- 

' • ' ' * " — - ».v ^ -cq.:) 

i_ — — «. 1 , m m ■ , . , 

4 , 

(a) Gerini, 0,-nitbolgìa Italiana pag. 

(b) Willughby pag. ioò. • 1 '.*) 
CO La dramma Irtglefe avetdapòìs , non e 

che la fedicefiraa parte dell' oncia . 

' * 4 
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co) (a): il di (opra variato di rotto , di 
bianco, e di nericcio; quefti differenti colo* 
ri più o meno puri , più o meno carichi , 
il capo d' una tinta più bruna j il concorno 
degli occh) , e de fopraciglj bianco , il grop«- 
pone rollo ; le penne delire brune : le ecf 
prime oriate di bigio , le quattordici feguen* 
ti fegnate con una macchia bianchiccia , dal 
che né rifalla fair al* una fafeia tranfverfa- 
le d' egual colore : le tre ultime fegnate ver- 
fo l'efiremità con una macchia nericcia fra 
due bianche , il becco bruno al di fopra^ 
bianchiccio al di fatto, i piedi bigi; il fai* 
do delle piume cenerino carico . i 
< . Lunghezza totale , cinque pollici : becco 
otto linee , fattile , uncinato , diminuendo 
unifo rmenaente di gròffeJwa , acuto nella pun? 
ta, ha un» grande apertura di gola, ai dire 
di Bellone ; le nari molto bislunghe , mezzo 
ricoperte da una membrana convella fenz^ 
piume alcune ; lingua aguzza r e cartilagino- 
fa nel! 1 eftremita , più corta del becco : Uf- 
fa fette linee , dito medio (ette linee e 
mezza ; dita laterali aderenti a quello di 
mezzo nella prima loro falange : ugna po- 
flerioue più forte di tutte , e più lunga del- 
lo fteffo dito ; tutte l' ugna generalmente fun- 
go la- 
• 

( a ) Vedi Gefner , al luogo citato . 
(a) Io non comprendo per quat ragione fia 
fembrata corta . qaefla coda a Bellone . 
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dei ^ampigbino. 201 
ghiflìme t affai uncinate , e molto acconcie 
per arrampicare : vola circa fette pollici , 
toda ventiquattro linee fecondo Briffon , veti* 
ti Orto fecondo Willughby , ventifei fecon- 
do me ( a ) , compofte di dodici penne raffi- 
làte ( h )c , te più lunghe foprapofte allelui 
Wttt , il che fa (embrare la coda ftretca ? 
tutte quelle penne aguzze nelT eliremica , 
confinale a quella de' picchj , alquanto meno 
iìe'Tibiii in quelli uccelli, ole rapala 1' ale di 
dodici linee ; le ale hanno diecifette penne , 
quella , che fi rirhira ordinariamente come 
la prima , e che è cortiflima, non dee efifcr 
campreÉi fra le penne . 1 • l «> ff5 

Efofago due pollici , interini fei ■ ventri- 
glio mufcolofo involto d'una membrana, la 
quale non cosi facilmente fi diflacca , con- 
teneva degli avanzi d' infetti fenz' alcuna 
pi et ruzza, nè frammento d' efla ; un legger 
vefiigio di Càtcum , fenza vefeiebetta alcuna 
di fiele. ^ k - j r?..-s 

fcyti Sigg. Briflòn, Willugbby -, e Wnneo 
dicono averne foltaftto dieci ; fenza àifo» 
bio ne mancavano due, peVchfe io ne **ea 
contate dódici tome anco li Sigg. Péri-* 
nant, e Moehring. 

{dyCertbius major ; in Tedefco , drr paf- 
fete gran fptcbt. Frifcb, tom. l. cìàff. W 
dìv\ ti. tav. lt n. w artrr^ 0 
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VARIETÀ* DEL RAMPICHINO- 

IL rampichino maggiore (a) . Queft' e una 
femplice varietà di grofTezza , la quale 
ha i medefimi cofiumi , le medefime piume, 
e la fletta conformazione del rampiebinoor- 
dinario : fembra folranto men diffidente , e 
meno attento alla propria (uà confervazio- 
ne; imperciocché da una parte, Bellone af- 
Ccura , che l'ordinario rampichino- fia un 
uccello difficile a prenderà; e dall' altra KJein 
racconta, ch'egli un giorno ha prefo colle 
mani uno di quefìi grotti rampichini, il qoal 
correa Copra <T una pianta 



. • * * 

_ ■ • « • • • - ■ - — ■ — -> 

: Taìchdlus arboreus mfiras major . Klein , 
.Orcio Avium, pag. 106. 
Cerzia volgare maggiore , Picchia pifferino 
maggiore , rampichino maggiore * Ornitho- 
• logia Italiana pag. 56. ' 
Certhia major , il gran raropighino. Brijfon , 
tom. III. pag. 607. 

.2..] 0 I 

» • 
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* IL RAM PI GHINO, 

• ©dia il Pico di muraglia (a). 

TUtto ciò, che il rampichino dell' arti* 
colo precedente fa fopra gli alberi , 

( tOVm 

. . i n a » * ——m— 

(*) Ftatf le tavole colorire, n. 372. fig. 
il mafcbioi e /g. 2. la femmina. 

(a) Pico di muraglia i non avendo ritrova- 
co altro nome nè predò gli antichi , ne 
preffo i moderni.. A Clairmonc nelf Au- 
vergna efchelette , che fe il nome dato a* 
picchj verdi . Neil' Auvergnefe ternierCpe* 
eie di picmari . • . . Bellone Nat. degli 
Uccelli pag. 302. cap. XV L II Sig Saler- 
no ha dubitato , che fiati dato a quello 
uccello il nome di terrier , perchè egli h 
il terzo de' picchj del Sig. Bellone, e non 
fi è avveduto, eh' è Bellone medefimo, 
il quale ha detto , che il rampichino di 
muraglia chiamavafi neir Auvergna ter* 
nitt. Non farehbfc egli forfè fiato cosi 
denominato a cagione del Li tre diti , che 
ha al d'avanti, cofa non ordinaria a' pic- 
chi f coi quali fi è voluto confondere ! , 
Picus murali s , in Savoja pitfebat , in Te- 
delco, murfpecbtt khttenfpecht . Gefner , 
•/tfw/^pag» 711. •> v 
Parus murarius feu murai is , ,picO d'Auver- 

I 6 £na , 
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(taw n.fe z r ) quello Io fa foprade' mu- 
ri 4 ,cola egli alloggia, fi arrampica, va - 

«na, nella Savoja, e ne contorni di Neuf-^ 
cfaatel; ne' Svizzeri pitfcbard. Aldrovando , 
Ornitologia Tom. 1. pag., % 5 j . „ ^ ^ 

— Jonflon, Aves, pag. 79- in Inglefe, the 

— eneper , ed anche fpider- catebtr. Char fe- 
tori, pag. 95.. 

— Schvvenckfeld , Avrar. Sihjut , pag. 340,, 
in Tedefco, kleUen-fpecbt (pico rampi- 
chino)* r * . 

— Rzaczynski, Aa&ùar, Polon. pag, 4M*tf 
in Polacco, dzkciot wurovvji. . 

— VVilIngbby, Orniibol. pag. $9., r - tir ■ 

— Ray, Sjrw/i/: Avium., pag. 46/ Quefl* 
Autore cón rtgione non colloca . il rarq- 
pighino co* picchj , ma fra gli uccelli che 
hanno dell' affinità, coi picchj. , v 

— Salerne . Hip. NaU degli Uccelli, p«g,> 

P/V«j rf/^/ì/j fr/fe/ artici s , pojii co 

uno-; albo nigroque varius , io Auftriaco, 
tnauerfpecbt , todten yogl. Jtvimer , Elen~ 
e bus Auftr. inf. pag. 336. 
Certbia muraria , cinerea , macula alarum • 
/#Ar;<r, in Danefe, fcopoli . Linnscus, Sjy?. 
Afa*. cA XIII. pag. 184. ... 
Ti* waUcrecper or fpider-cateber ( mangia- 
ragni). Edvvards, H/y?. Afa*, degli Uccel- 
li tay. 361. 

. Or- 
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alia Ciccia r e vi depone le uova (*y; foc- 
ro queflo nome di muraglia, io comprendo 
non foto quelle fabbricate dagli uomini , ma 
guelfe eziandio dal/a Natura , vale a dire f 
negli fcogjj, e nelle rocche piccate (h j, li 

Cerzia muraiola, 0 picchio muraiolo. Geri- ~ 
niy QYtiithoL toro. II. pag . s 6. tav. t 97 ; 

Meropt Pyrenaicus cinereus , alarum eofth 
eotsiniù , reptatrix, in Catalano , pica "" 
aranyas.... Barrsr. , Specimen novum, 
claff. III. G. XXII. Sp. j, p . 47 . 

Certbik cinerea, fuperne di luti us , inferite "* 
jaturatius , gutture & collo inferiore ifigru 
( mas ) , teffricibm alarum remigibufque 
eutertus prima medietate rofeis , reRrict- ~~ 
bus nigrkantibm apice fordide cinereo 
fimbnath , binis utrimque extimis àpice, 
albis... Cerihia muralis , il rampichino 
di muraglia, Brijfon, tom. III. pàg. 6q 7 . 

Alcuni Io chiamano pico d'Auvergna fecon- 
do il Sig. Salerno , Hi/i. Nat. degli Ve' 
eetti pag. \ t p •. *> \ivp\%m «V» r*** 

(*) Dicefi, ancora, ch'egli deponga ie fa* 
uova ne' buchi de'giV-albefi ' '• ~- . 

( b ) Il nome di pico di montagna, che 'gli 
vien dato a Torino, e un indizio, alme- 
no in que' contorni . ch'egli fi addata 
affa» bene tanto ne' buchi delle rocche, 
che m quelli de' muri, altronde Schvvea- 
ckfeld dice, che fi vede comunemente 

nel- 



\ 
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Sig.: Kraroer ha ,offervato y che quelli uccelli 
pi'eferifcono di abitare ne' ciaiicer} , dove 
depongono le loro uova dentro i cranj uma- 
ni (*), volano battendo Tale a guifa delle 
bubole, e quantunque fieno più grofllj dei 
precedenti, fono egualmente vivi , ed icir 
quieti , le mofchc , le formiche , e Copra 
tutto gli aragni fono .l'ordinaria lor ciba. 
Bellone credea , che quella forte una fpecie 
particolare nella Provinci* d' Auvergna (6) , 
per altro ella efifle nell' Auftria, nella Sle- 
fia , negli Svizzeri , nella Polonia j nella 
Lorena, e fpecialmente nella Lorena gerr 
manica, ed anco fecondo alcuni nell' Iqghil- 
terra, fecondo altri ». cola vedefi affai di 
rado (<r), alfoppoflo è molto comuneneli' 
Italia, ne* contorni di Bologna, e di Firen- 
ze, ma rara affai nel Piemonte. ; * .5 > , 

Neil' inverno fpecialmente veggonfi quefli 
uccelli ne luoghi abitati, e (e creder vo- 
gliamo a Bellone, fentonfi ben da lungi a 
volar per aria, Ccendendo dai monti per 

, n ■- rtn — — 

.. pelle Cittadelle , che fono fituate fui 
monti . . . >• - { 

(a ) Aujl* Inf. pag. ??6. <> . . » 

(b) Natura degli Uccelli, nd luogo citato,* 
(e) Il Sig. Edvvards non io crede ne nati- 
vo , ne di paffaggio nell'Inghilterra* egli 
non ve lp vide giammai, ne tampoco 
Ray , ne VVillughby . 
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del Rampi ghì no . w; 
^ftabifire l'abitazion loro nelle torri delia 
Citta . Sen vanno ordinariamente da foli , 
o tutt'al più a due a due, come fa la. mag- 
gior parte degli uccelli , che fi pafcolano d' 
infetti , e quantunque folitarj non fono ne 
annojati , nè melanconici (*), tatù' egli è 
vero, che l'allegrezza non dipende tanto 
dai mezzi della foefeta; quanto dall' interna 

organizzazione. r • > 

Il -mafahio ha (otto la gola una piaftra 
nera, chè fi prolunga fui d'avanti del col- 
lo, ed è il lineamento caratteriflico, che 
diflingue il mafchio dalla femmina, il di 
fopra del capo * e del corpo d' un bel cene- 
riccio , il di fotto d' un cenericcio affai più 
fcarico le piccole coperte fuperiori dell' 
ale, color di rofa, le grandi nericcie, orla* 
te di color di rofa , le penne full' eftremica 
bianche, ed orlate dalla lor bafe fino alla 
meta della lunghezza loro , di color di ro- 
fa, che va diminuendo, e fi eftingue* quali 
del tutto falle penne più vicine al corpo, 
le cinque prime fegnate nella parte interio- 
re da due macchie d' un bianco più, omen 
puro, e le nove feguenti d'una fola mac- 
chia falba , le piccole coperte inferiori , e „ 
più vicine all'orlo fono di color di rofa, 
le altre nericcie, le penne della coda nerio» 
' ■ * eie f 

' ■ ■■ * i i i i i i— » ■ i, - - i i m 

{a ) Sono allegri, e follazzevoli, dice Bel- 
lone. 
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ioJ Storia Naturale 

Ci^je teff minate, vale à dire , le quattro pa- 
rlai mezzo di bigiofucido* e le due pari 
citeriori di bianco , il becco, ed i piedi 

flèti ì ; • i , w • tifo* 

-La femmina ha la gola bianchiccia* Uà- 
individuo da me oflervato avea fott* 
gola una gran piafira di bigio-chiaro , ch& 
difeendea fui collo, e ne flendeva una • Ari*- 
feia fu d'amba le parti del capo. La Certo* 
mina deferitea dal Sig. Edward* era più 
grande del mafehio deferittò dal Sfg. Brifr' 
fon. Generalmente quell'uccello c d'una 
flatura mezzana fra il merlo, ed il patféfev 
Lunghezza totale , fei pollici ed un ^ter- 
zo , becco quattordici linee , e talvolta lino 
a venti , fecondo il S!«. Briffon lingua 
molto appuntata, più larga nella fua bafe, 
terminante con due appendici , tarfo- diteci 
in undici linee , le dita difpoQe tre nel d' 
avanti, ed un folo al di dietro , quello di 
mezzo nove in dieci linee , il pofleriore 
undici , e la- corda dall'arca formata coli 1 
ugna fola fei, generalmente tutte fugne 
lunghe, fine, ed adunche, volo dieci polU 
et, Tale compofle di venti penne, feconda 
Edvvards , di diciannove , fecondo Briffon 
ed ambidue contano fra quefle penne la pri- 
ma , ebe è affai corca, e che propriamente 
non fe una penna , coda ventuna linee com- 
pofla di dodici penne preffb a poco eguali , 
oltrèpafla Tale di fei in fette lirree . 
Bellone dice pofitivamente , chequeffuc- 



» 
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del Rampighino » 109 
«Ilo ha due dica al d' avanti , e due air jnk 
dieero, ma egli ha detto altresì, che il 
rampighino precedente avea la coda corta , 
la cagione di quello doppie errore h la rae- 
defima: Bellone rifguardava quelli due uc- 
celli come avvicinanti/! alla famiglia de' picr- 
càj (a), ed ha loro dati gH flelfi attributi £ 
fettfa rimirarli più da vicino ; oflervandoli 
talvolta (bramente cogli occb/ dell' analogia: 
ma ora fi fa, che il lume dell'analogìa, il 
quale rifchiara cosi fovente lo fpirito, e lo 
conduce a grandi fcoperte , offufca talvolta 
gli occh/ nel dettaglio delle offervazioni . 

, ■ - 

UCCELLI STRANIERI 

0m 

Dell Antico Continente 
: che hanno relazione a Rampighinh 

IO darò a quelli uccelli il nome di Sovi- 
mangasi che forma in Madagafcar una 
belliffima fpecie, dalla quale io voglio co- 
minciar la ftoria di quella tribù. Io forme* 

»o ) 

(*) Bellooe chiama quefli, pico di mura* 
gira, e le relazioni del rampighino pre- 
cedente co' piccfa;, non gli erano sfuggite 
di villa • 



tio Siori a* Naturai* 

tò in feguito un articolo fe parato degli uc- 
celli flranieri del nuovo continente, ixjuali 
hanno qualche relazione ai noftri rampi' 
ghini , ai quali però quefto nome di ram- 
pighino non può convenire, poiché fi fa, 
che la maggior parte non s arrampicano Tul- 
le piante , e che hanno de* coftumi , degli 
andamenti, ed un regime affai diverta . Io 
li diflinguerò dùnque e dai noftri rampighi- 
ni d'Europa, e dai fovi-mangas d'Africa, 
e dell' Afia col nome di guit guit , nome, 
che i felvaggi noflri maeftri in nomenclatu- 
ra hanno porto ad una belliflima fpecie ;di 
quefto genere, la quale fi ritrova nei Bra- 
ille. Io chiamo i felvagd noflri maeflri -in 
nomenclatura , e lo fìeffo potrei dire de' 
fanciulli, poiché gli uni 'e sii altri Scri- 
vono gli efferi con nomi più naturali , che 
hanno relazione alle qualità loro fenfibiii , 
e foventemente anco alla più intereffame , 
che per confeguenza le rapprefentana all' 
immaginazione e le richiamano alio fpirito 
meglio affai-, -che i nofiT*iK>mi aflratciy mo- 
dificaci , puliti, sfiguraci, e che per la mag- 
gior parte fi raffomigliano a niente . 

Generalmente i rampighini , e li fovi- 
tnangas hanno il becco più lungo a propor- 
zione de' guit guit, e Je loro piume fono 
per lo meno cosi belle, per non <iir di più 
<li quelle dei brillanti colibrì quelli fono i 
colori più ricchi, più sfavillanti , e più de- 
licati ; tutte le mefcolanze di verde , d' az> 

zut* 



1 
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degli Uccelli. ftranieri . %\t 
ratto , d' arancio , di roflb di porporino , 
rilevati eziandio dall' Qppofizione delle di- 
vette tinte di bruno, e di nero yellu/ato» 
che fervono d'ombra. Non pattiamo difpen- 
farci dall' ammirare la vivezza di quatti co- 
lóri, lafcherzo loro brillante , la perenne 
tofo varietà per fino fulle pelli diffeccate di 
quatti uccelli , le. quali adornana i nqftri 
gabinetti : potrebbefi creder? v che la natura 
abbia impiegata una. materia di -pietre pre- 
ziofe, cioè de' rubini, degli Toieraldi. y degli 
ametifli % delle perle, e de topazi! per com- 
porre i peli delle Jpro piume . E che fareb- 
be dunque, fe noi potè (lìmo contemplare in 
cucca 'la. belletta loro quefti uccelli medefi- 
mi , e non già folcalo i loro cadaveri * o 
i loro modelli? Se noi, poeeflìmo vedere L 
bei coloni delle joro piijme neUo fiata na- 
turale, animati dall'aura vitale.* abbelliti 
da tutto ciò , che la magìa del prifma ha 
di più abbagliante, variando i fuoi rifletti > 
ad ogni moto dell'uccello, il quale incef- 
lantemente. li muove, e facendo fpiccare 
ogni volta de nuovi colori, o quafi per me- 
glio dire de' nuovi fupchi ! : .> , r , , # \ 
• Si nel piccolo , che n-l grande £ifogna , 
per .ben cono/cere la nafura* fiudiarfa at- 
tentamente da vicino, convier* vederla agi- 
re in piena libertà, a per lo meno .Infogna? 
procurare di oflervarne i rifultari delle fue 
«xiont in catta la. purezza loro* e prima 
i*e l'uomo vi abbia patto nana*,* 
Oi- Vi 
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ili Storia Mitrale 

Vi fono molti fovi-mangas vivi predò gfi 
t*ceHacan Olartdefi de! Capo di Buona-fpe- 
ranza; qtfefii uccellatori non danno loro 
per ordinario, e continuo cibo, che dell' 
acqua inzuccherata; le mofche, che abbon- 
dano in codeffo clima , e che fono il fla- 
gellò della politezza Olandefe, fupplifconD 
al réftante; li fovi-maògas fono affai deflri 
in quefta caccia, eglino prendono tutte 
tjuelie, le quali emrano neil* uccelliera , jo 
che (e fi avvicinano; e cìò> che prova, che 
quefto fupplemento di fuflìftenza fe loro ne- 
fccffariifllmo, fi fe, eh* effi muojono poco 
tempo dopo effére flati trafporta*i M basi- 
menti , dove gr infetti fono in minor qua»- 
titfc. Il Srg. Vifconte di Querhoent, al qua- 
le ftòi fiamo debitori di quefle notizie , non 
ha giammai potuto confervame para hrngo 

<H tre fectimane. > ?.. r r r j-v 

» « . 

, M i . m J M > • « • » m ^ 4* ~ é • 

^ I L S O V I-MAN G A £ *) . 

QUefli è , fecorido il Sig. Commerfon , r! 
nome, che fi dà a quefto bell'uccello 
néU'Jfola di Madagafcar , dov' egli io ha 
veduto vivo . 

. - — — t— ■ ■ ■ ! m * ■ , ■ ■ 

( a ) Corifa* fpltniiie viridi* , *4 

vìolaceum imlìnans , hfernt pallide fla- 
va y 
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degli Uccelli \fi V meri . aj 3 
II iovi manga ha il capo , J a gola e tut- 
ta la parte anteriore d' un bel verde brillan- 
te , e di più un doppio collare, l' uno vio- 
laceo* e T altro mordorè; ma quelli colori 
non fono nè femplici , nè ; pej;mapenti ; il 
chiaro, che fi feorge giuocare ne 1 peli delle 
piume, come in altrettanti piccioli prifmt, 
ne varja inceffantemente le mefcolanse dal 
verde clorato air azzurro-carico * avvi da 
ciafeuna banda al di fetto della fpalla una 
inacchia d'un bel giallo; il petto è imxno, 
il teflante al di (otto del corpo è giallo- 
chiaro; tmto il dorlo olivaftro-feuro j je 
grandi coperte , e le penne dell'ale brune, 
orlate d'jolivaflro; quelle della coda n$re, 
orlale di verde t tranne la più etternata, la 

? qua* 

va , dorfo infirmo & uvopygio fufer oliva- 
ceisy ttnia duplici in pecore tran/ver fa, 
alia ceruleo violacea , altera caftanea , 
reffricibus nigris , extima ultima medie- 
tate oblique grifeo fufea, proxime fequenti 
apice grifeofufea ( mas ) . 
Cerchia fuperne fufco-olivacea , ìnferne fla- 
vi cans , olivacea admixto, reStricibm t ni- 
gris , extima ultima medietate oblique gri- 
feo fufea, proxime fequenti apice grifeo 

fufea ( foemina ) Certbia Madagafca- 

~ rienfi s <vioiac$a r rampighino -violato- di 
> - .Madagafcar . Brijfon; eom. UL pàg. 6%f 
41 chiamafi a Madagafcar , fovi . . 



*i4? Storia Maturale 
quale in parte fe bigio-bruna; la feguente ,! < 
termina con quefio color medefimo ; il bec* - 
co, ed i piedi fono neri. " 4 3 

La femmina fc alquanto più piccola , ed 
affai men bella ; bruna olivaitra al di fopra ° l1 
del corpo, olivaflra, e quafl gialliccia al: dr ; 
fotto; del redo raflòmigliante al mafchto [ 
tutto ciò che non ha di forprendente . Que- 
flo uccello è pretto a poco della groffezza 
del noflro troglodite, offia reattino. 

Lunghezza totale, circa quattro pollici; 
becco nove linee; tarfo fei linee, e più; 
dito di mezzo cinque linee e mezza, più 
grande de! polleriore; volo fei pollici ; <?o* 
da quindici linee, comporta di dodici penne 
eguali, oltrepafTa Tale di fette in otto linee . 

Si dee riportare a quefta fpecie, come ^ 
una varietà molto vicina , il fovi-manga dell'* 
Ifola di Luflon, che io ho 'Veduto nel bel 
gabinetto dei Sig. Màuduit, il quale ha la 
góla, H totfo , ed il petto color d' acciaio 
lavorato con alcuni rifleffi verdi , azzurri , 
violacei ec. , e parecchi collari , che il git*>-^^ 
co brillante di quefli rifletti fembrava mol- 
tiplicare ancora; pare per altro, che diftin- 
guarifene quattro più collanti , V inferiore 
violetto nericcio, il feguente color marrone, 
pofeia un bruno, ed in fine un giallo ; al ■ 
di fotto deire fpàlle veggohfi due macchie 
di quefT ult/mo colore, il reflante del ven- ^ 
tre è bieio'olivaflro, il dorfo verde carico * 
con alcuni riflefli azzurri , violacei ec. ; le 

peti- 
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degli Uccelli /ì> artieri . . 
penne dell'ale, e quelle delie coperte fupe- 
riori della coda , fono . brune più, o men 
carico; l'occhio è verdigno. 

Lunghezza totale, alquanto meno di quat- 
tro pollici; becco dieci linee; tarfo fetee; 
ugna pofleriore più forte ; coda quindici 
linee, quadrata , oltrepa fifa, l'ale di fette 
linee. ; 



* I L S O V I-M A N G A 

• • • 

* * I l *• X k. .'• « 

marron-porporino col petto rotto (a). 

» ». , 

SEba dice, che il cantò di queflo uccello 
abitatore dell' Ifole Filippine fe confimi- 
le a quella del ruffignuòlo ; ha il capo, la 
gola , ed il colio nei d'avanti variato, di 
falbo , e* di nero lucido, cangiante in azzur- 
ro violaceo ; il di for>ra. del collo, e del 
corpo, nella fua parte anteriore, e .marrone 
porporino , nella pofìeriore, violaceo can- 
giante in verde dorato; le piccole coperte 
• i /• *.■*•✓» ^ • dell 

(*) Vedi le tavole colorite n. , in cui 
queft' uccello e rapprefentato fig. j. il 
mafehio fotto il nome di rampichino del- 
le Filippine, e fig. z. la femmina. 

{a) Jivis nocktctotl, colore pafftrv Hi/pani* 
cy Seba, tom. I, pag. 65. n. j. 

Fai* 



: »>'iir' * Stori* mintale * \ r U 
df II' àie egualmente , le mezzane brune , ter < 
minanti in marrone porporino; il petto, ed 

• • li .1 



V ■ " li -, in ' Il H i I -« 

Faldnellus colore pnjfcris Hi [panici , in Te? 

< defco , purpur kopfcbcn. Klein . Ordo jfa 
; *vium, pu 107. n. 11. Certbia fuperne cat 
fianco purpurea , inferne toc cinta, capite 
& collo inferiore fplendide violacei s , rfor- 
/à /»/?/»o & uropygio violacei s , viridi au^ 
reo variantibus , /V»o twrtrr CÌr tateribut 
oliva eco - fiavicaniibus é re&ricibus nigri» 
cantibus, fuperne chalybeo colore varianti* 
bus, ori* esteriori b»s violacei** <uir idi- 
aureo variantibm (mas) . 

Certbia fuperne viridi olìvacea , inferite fla- 
vo- oli vacca , rcefricibus nigricantibus , qua* 
tuor utrimque extimis apice grifeis (feero,; 
.... Certbia Pbiiippenfis purpurea , wm* 
pighino delle Filippine . Britfon, ad lib. 
' to0. Jif. pag. 6jf. - 

Certbia purpurea, fubtus coccinea; capite , 
gula uropygioque violaceis . . . Sperata* Lin- 
naeut, Syfl. Nat. ed. XIII. G. 6$. Sp. 1 
pag. 1 i6. 

t osmina oli vacca fupra viride [c ens , fubtus 
flavefeens . Idem, ibid. - 

Troglodita affini*. Moerhing, Jbvu gen. pag, 
79. G. iox. Notili che il trogiodite di 
Moeringh il noftro coltbro, e quello che 
univerfalmente è conofeioto fotco tal 
nome . 
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degli Uccelli firmìeri . uj 
il vefflre <T un raffQ.yivace ; il refla^te al 
di fotta- del torpo e giallo olivafirs; lepe** 
ne, e *e y^ttdi coperte dell'aie brune oria- 
te di roffo; le penne dèlia coda nericcie 
con alcuni rifleffi d' acciajo lavorato, orlate 
di violaceo cangiante iti verde dorato ; bec- 
eb net o al di fopra (giallo fecondo Seba) 
bianchiccio al di fotto,- piedi bruni {.gialli 
fecondo Seba) , e le ugne lunghe . 
' La femmiaaè diverfa dal mafehio, perchè 
*«vc*dt color d' ulivo al di fopra, gialla 
elivaflra al di foto ; le penne della fua co- 
da fono nericcie , e le quattro pari laterali 
terminami in bigio: quelli uccelli fono al- 
quanto più piccoli de iioflri.rampighinié 

Lunghezza totale, quattro pollici, becco 
otto line*,- tarfo féi, drto d i mezzo cinque, 
il pofteriore alquanto pià corto volo fei 
pollici , coda un pollice , compolla di dodici 

pènne, oltrepafla Tale di tre linee. 

i i . \ . -, 

VARIETÀ DEL SOV I-MANGA 

marron- porporino col petto rolfo. 

ti -, v « iv . . . ' • 

I. 

, . , * . f ; Vj 

IL piccol rampichino , offia fovi*manga 
bruno, e bianco d* Edward* (a) ha tàn^ 

* • . ta 

( * ) Tb*> Utile \ brovvn tnd witbc freezer 9 
Uccelli Tmo X. K fa* 



t j 2 Storia Naturai* 
t?i relazione con queflo , che io noo ho po- 
tuto difpenfarmi dal rifguardarlo come uru 
varietà d'età, le cui piume non fono per 
anche ben formate, e cominciano folamen* 
te a prender de 1 rifleffi: di fatti egli h biarf 
co al di fotto , bruno al di fopra con qual- 
che rifletto di color di rame; ha una fin* 
fcia bruna fra il becco e l'occhio; una 
fpecie di fopraciglj bianchi; le penne dell* 
ale d'un bruno più ofcuró del dorfo , ed 
orlate di un color più chiaro: le penne 
della coda nericcie, la più eflernata termi- 

nan. 



boney tbief ( ruba-miele y. Edward* tav. 
iti, ' ' Jmm * ** ' * 1,1 * 

Fai ci nel ha fufeus , ventre albicante , in Te* 

'« deico, braune baumklette mitweijfem un- 

i Urltib. Klein, Orio Avium , pag. jroS. 

li. XIV. 

Certhia fuperne fufea , cupri puri colore va* 
?rians , infime albo , tamia fuprd Uutos 
candida, fafciola utrimque roftrum inter 
& oculum obfcure fufea , reSricibus ni? 
gricantibm , extima apice alba... Certhia 
indica , rampighino dell' Indie . Brijfon 
tom. HI. pag. 6zt. 

— Gerini , tav. J95. fig. 2. pag. $6. 

Certhia grijca , fubtus alba, [uperciliis can* 
didis , retlricibus fufcis , extimis apice 

~ *lbis -Pufitla . Linnaeus, Syft. Nat. 

e4. XIII. G. $5. Sp. 3. pag. 185. 
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degli Varili Jranieri. . ' M * 
Mnte di bianco, il becco ed i piedi bruni. 
Il Sig.' Edward* dice, eh' è una volta più 
piccolo del noflro rampigbino d'Europa. 

Lunghezza, totale, tre pollici, e . pezzo ; 
becco otto in nove linee; tarfo cinque in 
fei y aito di mezzo cinque , alquanto, più lun- 
go del pofieriore , coda tredici linee , com* 
<pofla di dodici penne eguali , o!cr*gaffa l'i* 
ledi tre j« quattro linee. , rJ ~ 

II. 

w 11 ^^pigj 1 ^ 0 offia fovl-manga colla go- 
la violacea, e pettp rpfiTp del Sig. di Son- 
nerat (a) dee eifere altresì riportato come 
ijna varietà alla fpecie medefirna ; impererpo 
ctyb oltre i; ayer ^ Ja g^a, violacea , ed il 
petto roffo , ha di più il dorfo, t? le piccio- 
Je piume dell' ale mordere , il groppone y e 
la coda color d' acciajo lavorato tirante fql 
verdafiro, e le coperte inferiori, della co da 
d' un verde fcolprito, altronde quefli due 
uccelli fono abitatori d^iie ,ifole .wdefime 
1 ippine • (S , ^ v +l"w*\'\'V 

rtO;.V-.M ■ > ; »Ì CiHfl; lui'* 1*. V. l-j 

.à:'^ .11* v'/sri 

* », <*'t<*' r av":i\ Melisi 

. 2.' ...-r »- 1 ri. 

O) Viaggio alla nuovji .Guinea ^ 
?o. D. 

K % 
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toria Maturai* . ^ 

* • » 

lL SOV I-MANGA 



violaceo col petto roflb ( «)." i: * ì 

IL violaceo il color dominante delle fue 
piume, e fopra queflo fondo ófciiro ap- 
parirono ben ef>re(Tì i colori più vivi del- 
le parti anteriori, folla gola, e nel di fo- 
pra del capo un verde dorato brillante ar- 
ricchire i rifleffi color di rame , fol petto, 
e nel d'avanti del collo appare' un bel toP 
lo sfavillante, unico colore, ttià' vedefi fu' 
quelle parti, allor quando le piume fono 
ben adagiate , e coricate le une (opra V , 

> ' .-■ - -■ • - ^ 

(a) Ccribia nigra ad violacèum inclindni? 
vertice & gutture viridiaureis , cuprt 
puri' colore -variantibm , collo inferiore &" 
peBore coccineis , remigihu reSricibufquìr 
fufcis .... Certbia Senegalenfis , rampa- 
no violato del Senegal. BrlJJon, tom. IH. 

pag. 65o. a«efl' Autoie e ll prUr '° C 
1' abbia veduto. 
- Gerini , t*o. »99- H- »• MI" »*• . . 

c«tw« ' l "' 0/tfCW ' **^c vm ~ 

Ai aureis , peHore coccinet .... Senega- 
ictfi, . Linnxus . Syft. Nat. ed. XIII. G. 
éj. Sp. 14. pag. j26. . 
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degli Uccelli jlrdnìeri . % * i 
altre, ciafcuna di quefte piume è nonoftan- 
te di tre diverfi colori, nere nella loro ori- 
gine, verdi-dorate nella metà, e rofle nell' 
eftremità foro, prova decifiva fra miir al- 
tre, che non bafla indicare foltanto i colo- 
ri delle penne per dare una giuda idea de' 
colori delle piume. Tutte le penne, della 
coda , e Jelf ale , le grandi coperte fuperio- 
ri di queft' ultima , e le loro coperte infe- 
riori fono brune , le gambe fono d'una 
tinta compofla, in cui il bruno fembracon- 
fufo col violaceo, il becco è nero, ed i 
piedi nericci, queflo uccello h a un dipreflTo 
della groflezxa del reattino , ritrovafi nel 
Senegal. . r . _ , , 

Lunghezza totale , cinque pollici ; becco , 
dieci linee, tarfb fétte linee , dito di mez- 
zo cinque linee e mezza, alquanto più lun- 
go del dito pofleriore , volo (ette pollici 
ed un terzo, coda ventidue linee, compo- 
fia di dodici penne eguali, oltrepaffa Tale 
di dieci linee . . . 



V 



'Si' r r . . : ... i • ( - V. .« 
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Stona Naturate 

IV. 

I 

IL SOVI-MANGA porporino^ ( a ) 

SE queflo uccello aveffe del vcrdedbfat* 
» cangiante fui capo , e fotte la gola y 
del roflb in vece del verde , e giallo fui 
petto, egli farebbe quali tutto affatto con» 
limile al precedente , o per lo meno gli raf- 
fomigliarebbe affai più che al fovi-ma^ 
dal collare, il quale non ha quel mifto efi 
tforporlnó falle piume; ne io comprendo per 
^ual Cagione il Sig. Brlffon wg^rifgu.ardar 
queflo ultimo ed il rampighino porporino 
<!el Sig. Edvvards, come che foffero efatta- 
mente lo fleflo uccello fotto due differenti 

ttòmi (*)-. - ' • v ~" v : 



■ ■■ 

(* ) Tbe purpìe India» creepn . Edv**rds 
t&v. Qpefl' Autore dice , che 1 uc- 
cello, di cui qui fi tratta , ha la lingua 
<ome il colibro , cioè divifa aireflremi- 
ta in parecchi fili , fe ciò h vero , creder 
potrebbe!* fondatamente, che il Sig. Ed- 
vvards non abbia ben conofeiuta la vera 
conformazione della lingua del colibro. 
<*) Vedi iMupplemento d'Ornitologia tom. 
VI. p. il 7* 
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degli Uceetti ftrttlierì . »* j 

* IL SOYI-MANGA dai: collare (#). 

QUefia fpecie-, la quale viene dal Capo 
, di Buona- fperan za, ha dell' analogia 
- eoo quella dei fovi-naanga violaceo ; 
ella ha ficcome quella ;del verde-dorato , can r 

•i A : s o.. ? ?V* : 

* Vedi le tavole colorite n. %$6. % in cai 
» quello uccello rapprefencaco tfg. ?. fotco 

il nome di rampiamo del Capo di Buon** 
/peranza* »„> - : , .... 

CtttMtf Superne viridi-aurea 9 !*&i. puri 
colore vartóns , inferne grifea.; pefiore**** 
bro; tenia tranfverfa collum irtter & pe+ 
Bus cbalibea , viridi colore variante ; pe- 
Bore infimo & lateribus luteo notatis ; 
reSricibus fplendide nigricantibn* , oris 

• exterioribus viridi aurei * y cupri puri £ù» 
?' lore variantibus, margini bus in apice gri- 

* feis , e xtima exterius grifea . * . Certbia 
\ torquata capitis Borico- [pei , rampichino col 

• collare del Capa di Buona- fperaoza . 

Buffon, t. III. p. £43., ; „; v , t b * 

W Gerini , p. 60. Sp, }o. 
- Certbia viridi* } niteris ; peSore rubro t fa* 
[eia antica ebalybea . . . Cbalybea • Lin- 
naBus , Syfiv Nat. ed. XIII. a 6j. Sp. 10. 
pag. 186. ~ n .<> 

K 4 II 



giante in color di rame di primo tetto , e 
queflo verde-dorato fi 'eftende falla golà, fél 
capo, e tutto il dorfò; orla eziandio 16 die- 
ci penne di mezza della coda , te quali fo- 
no un nero lucido , e falle coperte fue 
fiaperiori (blamente egli non h cangiahté Mi 
«petto ha del roffo , come nel ibvi-nìanga 
violacea; ma quello roffò occupa tnenofpa- 
aio, monta meno in alto, e forma unà-fret 
eie di cintola contigua nell' orto fuo fap&- 
riore ad un collare di un azzurro d v a<fcìafa 
lavorato cangiante in verde, della làtgfce** 
sa d'una linea; il reftance al di (otto del 
corpo e bigio con qualche maccbte gialla 
nella parte fepèriore del venrre , e W fitri- 
chi; Je penne dell'ale Cono bipe brune ; il 
fcecco è nericcio,. ed L piedi totalmente *he- 
ji; quello uccello h a undipreffo dellagròf- 
fezjca del fovi*manga violaceo , ma divérfa- 
mente proporzionato. 

Lunghem totale , quattro pollici e mei- 
zq ; becco dieci linee ; tarto otta linee ^ 
mezza ; dito di mezao fei linee quafi €gtfr- 
le al dito pofleiiore ; volo fe* pollici e 
mezzo; coda diciotto linee compofla di do- 
dici penne eguali, oltrepaffa le ale di »ov* 

linee. V, e.« • - ; ' vv ' 

. .. i. . La 

* ....... 

11 St& fcriflòn fu il primo a parlar di <}uefl* 

* fpecie. 
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degJiUwHi fifoni eri . **j 
ò ti femmina fecondo iLSig. Briffon è di- 
jyerfa dal mafchio, perchè il fottoflanee cor- , 
4>o è dello fleffo colore del dorfo, ed ha le 
macchie gialle folcati to ne' fianchi. s 
; S^qq^> aliti ella ha eziandio una cinto- 
la rotfa, ma che cade più a baffo che nel 
*roafchio ,,e tutti gli altri fuoi colori fono 
men vivi r ed in tal cafo deefi riconofeere 
quefta femmina nel fovi-manga ©ffervato al 
Capo di Buona fperanza dal Sig. Vifconte 
di Qaerhoent nel mefe di Gennajo 17 74. 
Quefto uccellq avea la gola bigio* bruna; 
variata di verde e dr azzurro; il petto or- 
nato d'una cintola color di fuoco ; il re* 
fiante al di fotto dei corpo , bigio-bianco 
il capa, e tutto il di fotto del corpp*bigtò 
bc^no variato di verde fui dorfo , e cT az- 
zurro fui groppone; le ale brune- chiare , é 
nella piegatura giallo-dorate; le penne della 
coda nericcie; il becco ed i piedi neri. 1! 
Sig., Vifconte di Qaerhoent aggiunge , the 
queflo uccello canta beniffimo, che vive d f 
infetti, e del fugo de' fiori t ma che ha ii 
ventriglio cosi fìretto, che non può quali 
trangugiare le rnofche ordinarie alquanto 
groffe. Non potrebb' egli darli, che gueft\ 
ultima varietà non foffe che una varietà 
di tempo , odia d' età offervata prima , che 
le piume Sofferò fntieramente formate, e che 
la vera femmina del fovi-manga dal collare, 
foffe il rampighino del Capo di Buona-fpe- 

K j wri* 



1*6 : Storia Naturate . 
ranza del Sig. Briflòn ( *) f il quale e intie- 
ramente bigio-bruno , più fcuro al di foprfii 
e più chiaro al di fotta del qua! colore 
fono pure orlate le penne della coda , e 
dell 1 ale ? La qual cofa e tanto più probabi- 
le, perchè ìx datura % ficcome le dimenfiont 
relative delle parti hanno fra loro tutta la 
relazione , e perche quefli due uccelli fono 
ambidue del Capo di Buona-fperanza : il 
tempo, e leoflervazioni deggtono però feio- 
%liet tutti quefli dubbj. 
.. ■ Finalmente potrebbefi altresì rifguardare> 
come una femmina del fovi-manga daL col- 
lare, o d'alcuna delle fue varietà il rampi- 
«hino dell' Ifole Filippine J *) del Sig. BnT- 
fon ( b ) y le cui piume monotone , e fenz* 

ip/eri- 

i% '. > * « ■ - " - - - 

i*) Certbia grifeo fufea , fuperne faturatìus y 

-inferne diluii** ; redricibus nigricantibus , 

oris exterioribus grijeo-fufcis , extima ex- 

Urini albi do fimbriata . Certbia capiti s 

' Boncc-fpei y il rm&hb^P, A? 1 ^po di 
Buona-fperanaja . Brrjfon , tom. Ili. pag. 

^<Jerio», -W 59- Sp* i?- % 

Certfa'* taptnfes , grifea ; reftricibus nìgrican* 

tibus , extima exterius alb» fimbriata .... 
c< Llnnaeus, Syft. Nat. ed. XIIL G. 65. Sp. 

4. pag. i8y* 
* Vedi le tavole colorite, m, 57^- *• 
(i) C*rtf>/0 fupekie grifeo-fufea , ad viride* 
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degli Uccelli (Iranici . «7 
rplendore abbaftanza annunciano una femmi- 
na , (a quale altronde ha le penne interme- 
die della coda orlate d'un nero lucido , can- 
giante in verde-dorato , come fono le penne 
della coda del fovi-manga dal collare , ma 



r ' ftentem color ém inclinare , inferne alBa 9 
>' "ai [ulpbureum ver gens ; recfricibus jdHh 
■ ìntermedìisnigrii , o*is exterioribm viridi* 

• aureo colore variantibus , lateralibas ni- 
gricantibus , apice albi di s . . . . . Ceriti* 
Pbilip'pen/k , il rampighino delle Filippine . 

• : Bri/fon, tom. IH. p. 6 il. — Gerini, p. 
• r 59. Sp. 16. 

Certbia r'etiricibus intermediis duabus lonr 
- gijpfnh': 'mpor^fi^ffeo^efcMàì fot- 

• iuralbo flavefeens . . . Filippina. Lin- 
nxus, Syjt. Nat. ed. ; XHI. G. 65. Sp. ir. 
jL 18 7. tó non capifeo fopta qual fonda- 
mento abbia il Sig. Linneo date a ^uefta 

• fpecic due lunghe penne intermedie alla 
coda ; s egli ha vedùto un individuo cosi 

b fatto , conrien dire, eh* egli forte un no- 
vello, oppure un vecchio in muta, ouna 
femmina: e però molto dubbiofo, che il 
Sig. Linneo abbia veduto tìn tal uccello, 

' poiché nfe Io deferive, nfe altro aggiunge 

a ciò che da altri fu detto . 
figli e a mio credere, il rampighino B della 
tavola 30. Viaggio del Sig. Sonnerat alla 
mova Guinea . 



, ili , r Storta Naturale 
in quefla femmina fono i rifleflì aflar mei* 
vivi . Ella e d' un bruno verdigno al di fo 
pra, d'un bianco tinto di zolfo ai di fotto;; 
hz le penne dell'ale brune, oriate d'un cev 
ìpr più chiaro , e le laterali della coda ner 
liccie, terminanti in bianco fucido. 

Se li rampighini dell'Indie Orientali ab- 
bifognano come quelli d'America di patìecchj 
inni per formare intieramente le loro piu- 
me , e s! elleno non hanno i loro bei colorì , 
che dopo, un certo numero di mute ^ non> 
dobbiamo certamente maravigliarci fe tro- 
vanfi tante varietà in quefle fpecie . 

Lunghezza totale, quawro pellici e^ove 
Jinee; becco un pollice i tarfo feu linee e 
mezza ; dito ài mezzo cinque linee e me> 
za, il pofteriore quafi egualmente lungo ; 
volo fei pollici ed un quarto; coda. quindi- 
ci linee compofl* il dodici penne eguali >. 
*>lxr*paffa l' ale di cia<ja* linee*., w 

. . . v i< -\ '• -, *\\ 1 ■••"^ 

"n , i\ ; , ili • '» • ' 4 k % 

... . \ . ^iHqiii a a** >~ 



■•«•«« fi** I • - ♦ • 

\ ^ 1 . 1 



VE. 



- Digitized by Googh 



degli- UcceHi franteti. - » j 

........ .* ' »"•'' » • : ' x] ' y > * 

.- .. \ • . J • 



•IL S O V 141 A MG A olivaflro» 

. il' £ * " • »/*•*'* a 1 

... eolla gola porporina (a).' 

TL color più diflinto delle lue piume ut* 
A violaceo carico aitai rilucente, il quale 
, n tegna forco la gola, d'avanti nel coHò , e 
(òpra ii petto; ha il reftante al di fottò del 
corpo giallo ; tutto il dorfo comprefe le pie- 

■ *>' • ' àole 

m .. ■ ■ ■■ — i ■ ■ i . ■ — 1 

* Vedi le tavole colorite n. 576. , in cui 

• queflo uccello vien rapprefentaro nella 

fclwtt,il «uhm '^>^/tf^/m{ A W/xra-. 
, delle Filippini v x,Zu 

Certbia fuperne obfcurà oli vaerà r, infer- 
ne lutea; collo inferiore & pectore fplen- 
dide violacei* \ reftriciius fufcìs , oris ex* 
terioribus obfcnre olivaceis .... Certbia 
Pbilippenfis olrvacea , il rampighino oliva- 
ilro delle Filippine. Bri/fon, tom. 111. p. 
623. — Gerini , p. 59. Sp. 2*1. 

Certbia pileo viridi', dorfo ferrugineo, aldo- 
mine flavo ; gula uropygioque azureis . . . 
Zeylonica* Linnaeus, Syft. Nat. ed. XIIL 
G. 65. Sp. 23.. p. 18 8. 

Quefl' e il rampighino A, tav. 30. del Sfg. 
Sonnerat. Viaggio alla nuova Guinea. y 

fi*, eir 6$. 
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1%^ Sima r Maturale > 
cole coperte fuperiori dell'aie, h <T no co- 
lore d' ulivo o(curq , e quefto colore orla 
le penne della coda , e dell' ale , ficcogri*? le 
gfandi coperte di quefle , delle quali ri bru- 
no è il color dominante; il becpo è nero^ 
ed i piedi fono d'un cenericcio carico. 

Il Sig, Poivre ha recaco quefto > uccello 
dalle Filippine; egli c a uo dipreffe deli* 
groflfezza del noflro troglodite. 

Lunghezza totale, quattro pollici i beccò 
nove in dieci linee; tarfo fei linee; dito dj 
mezzo cinque linee; dito pofleriore alquan- 
to più corto,* volo fei pollici ; coda quat- 
tordici linee , compofla di dodici penne egua- 
li , oltrepafla l'ale di (ei linee. 
• Se il rampighino di Madagafcar * del Sig. 
Britfon (*) non aveffe il beccQ più. corto, 
e la coda più lunga , t io lo riguarderei cot^e 

Va 



r V 



•(*) Vedi le tavole colorite n. 57 f* fitf *• 
\a) Certhia fupeme obfcure viridi olivacea 
r vertice obfcuriore , inferme grifo fu/c* ; 
. . ambi*» indicante * , re^erbus 

fufcùy oris exterioribus obfcure viridi oli- 
vaceis . . . Certhia Madagafcarienfis *K- 
vacea , rampichino olivafiro di Madaga- 
scar. Brijfon, t. HI. p. 6*5- - 

^ Gerini , pag. 59- S P- . i. 

Certhia olivata , fubtus grijea , orbitu albi- 
canti us . . . Olivacea . Lionaeus , Syjf. 
Nat. ed. XUMM* S P . 5- P- * 8 *- 



Digitized by 



degli mceitt /frànteti . 
femmina del fovLmangadi quefV articolo t 
ma non dimeno noti portiamo difpenfarci 
dal riconofcerlo per una varietà imperfetta; 
o degenerata. Ha tutto il dorfo comprefe 
le cóperte dell' ale d' un Vérde olivaftro- 
fcuro , mà più ofcuf o nella fommità dfel ca- 
po , che neir altre parti , e lo fteffo colóre 
orla le penne dell' àie, e della coda, le qua- 
li tutte fono brune; il contorno degli tfcdhj 
è bianchiccio; Ugola, ed il fottoftante cor- 
po è bigio bruno; i piedi affatto brani; te 
il becco nericcio ; la fua grettezza e 'miao- 
re di quella del noftra rampighino . ' " ' k 
• Lunghezza totale, quattro pollici; becco 
fei in fette linee; tarfo fette linee ; dito di 
mezzo , cinque é jnezzo; dico pofleriore al- 
quanto più corto; volo fei pòllici é mes- 
zo, coda diciannove linee , compofla di dó- 
dici penne eguali, oltrepafla T ale <T otto 

linee . . , 

; Evvi alle Filippine uft uccello f* } affai 
fomigtiante a quello di que(V articolo , e che 
* riguardar fi può come una varietà di quarta 
' fpecie-. egli è il fovi-manga , oflfia il ram- 
pighino bigio delle Filippine del Sig. Briffon 
( a)> ha la pàrte fuperiore del corpo tinta 



(*) Vedi le tavole colorite ». $t6. fig. s. 

\à) Certhìa fuperne grijeo fufect , infernt 
àlbo-fiivkans còllo inferiore i*nia longi- 
tudinali ^turate violacea infignho, rccLrì- 

cibai 
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i itf bel bigio bruno, la gola., ed iUt&Tr 
to del corpo gialliccio, il petto più imbru- 
nito; una fafcia violacea- (cura f la qual pa*r 
te dalla gola , e difcende lungo il collo ; 1« 
coperte 'dell* ale d'un color d' aeciajo Uypra^ 
so , e dello fleffo colore fono orlate le penne 
della coda, il reflante delle quali h neric-? 
ciò; te laterali terminate di bj anco lucidai 
le penne dell'ale brune ; il becco più forcar 
degli altri rampighini , e la lingua termina* 
ta in due filetti fecondo il Sig.. Linueó: il 
becco , ed i piedi neri : e più piccolo del no^ 
Aro rampighinfr. .„ - \ „ . . n ; » t - o?.:»J 

Lunghezza totale , quattro pollici e due 
terzi, becco nove linee , tarfo fel . lii^e p 
mezza, dito di mezzo cinque e mezza-., il 
dito pofleriore alquanto più corto, volprfei 
pollici ed un quarto, la coda quindici linee , 
compofla di dodici penne eguali, oltrepaffa 
1' ale circa di cinque linee . 

Finalmente io ritrovo ancora in quella 



cibus nigris , exterins viqUccà cbalibeo 
fimbriatis, latcralibus apice albidis ...... 

tcHUta Fbilippenfts grifea , rampichino 
grigio delle Filippine . Brijfon tom. Ili* 
pag. 61$. „ r • > 

— Gerini , pag. S9- *?• ; . . 

Cf tibia olivacea , fubtus flave/gens , reBri- 
gibus aquali bus Currutaria . Linnasus , 
SyjK Nat. ed. XlIÌ. ; G. 6j. Sp. 6.. p^Sj. 
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, degh Uccelli firanieri . %\i 
Vàrieti medefima , una varietà fecondar ia 
nel pfccolo rampighino delle Filippine del 
Sig. Briffon (*)> che noi abbiamo fatta rap- 
prefentare nelle tavole colorite; (*) ella è 
Tempre d'un bigio bruno aldi fopra, e.gial- 
!o aldi fotto; ha una cravata violacea £ {e 
penne dell'ale fono bigio brune , come ai 
di fopra del corpo; quelle della coda d'ut* 
bruno più carico ; le due pari più efteraate 
terminare di bh*nco-fucido ; il becco, ed i 
piedi fono nericci : queflo uccello emoltQ 
più piccolo di quello, a cui egli raffomiglj? 
tanto nelle piume , e forfè più piccolo de' 
fovi-mangas conofciuti nell'antico continen- 
te ; il the mi fa credere, chequefla fiaujft* 
varietà dì tempo , offia <T et* . ^ \ , 
^'Lunghezza totale, tre pollici e due ter- 



( a ) Certbia fuperne grifeo fife* , infcr ne lu- 
tea , gutture macula fafurate violacea in* 
/ignito ; reBrìcibus {aturate fufcis , binis 

~~utrtmque exìimis apice albo flaweantibus .... 
CerthU Pbilippenfis minor , piccolo ram- 
pi gh ino delle Filippine . Brijfon, tom. III. 

1 pag. Sj & ) \ , 

Certbia fubgrifea, fubtus lutea, gula viola- 
$ea , reffricibus duabus exìimis apice fla~ 
ws . . . Jugulari s . JLinn. Syft. Nat. ed. 
XIII. G. 65. Sp. 7, pag. 185. 

(*) Vedi n. j 7 £ fig. 3, Vedi Gerini , tav. 

199- fig- *• paj. 5*- 



1 



1 



Digitized by Google 



ij4 Storia Naturate -V 
ari; becco nove linee ; tarlo fei Itaefc; dito 
di mezzo quattro linee e mezza; li dico 
polleriore alquanto più corto; volo cinque 
pollici e> due terzi; coda quindici linee > 
comporta di dodici penne eguali , oltrepaffa 
l'aie di circa cinque linee. • ** < io 

YIL - " .* - -a » 
: # Xf ANGOLA D I A N (^)Ji- 

QUeflo uccello ha altresì un collare del- 
ra larghezza è' mia linea- e mezza-, 
ed un violaceo r ifpteàdenre ; le picco- 
le coperte fu perfori deli' ale egualmente; la 

, gola j 

_ - - , • i • - t ■ t ' 

('*) le tavole corite ». *7f* ia cui il 
roafehio è rapprefentato fig. x. fatto iifto» 
me rfi rampighino verde di Madagascar , e la . 
femmina fig. 5. 

(4) Cfrtbia Superne viridi aurea > inferne 
Splendide nigra (ma*), fardi de alba migro 
* maculata ( femina ) ; 

foftrUm ìnttr & »&* « 

t*nh tranfvrrfa in fummo pcSorc viola- 
cea ■; tearicibm mgrts ; orts extenortbus 

- •viridi- aureis... Certbia Madagafcarienfts 
*oìtidis, rampighino verde di Madagafcar . 
Griffon , toro. IH. pag, 64 *• 

--«Scrini pag. Sp. tfi » 

Certbia cx< ulea , fafcià pettorali rubro- attrea ; 

la* 



Digitiz'ed by Google 



degli Uccelli fi mnitri • tjy 
gola, il capo, il collo , tutto il di (òpra 
del corpo, e le coperte mezzane dell' ale 
fono d* un verde dorato brillante ; vedefì 
urta flrifcia d'un nero velutato fra le nari 
e rocchio ; il petto* it ventre, e tutto li 
di fottd dei corpaè d' un nero confittile ♦ 
ficcome le penne della coda , e dell* ale , e 
le più grandi coperte dell' aie ; ma quefte 
grandi coperte, e le penne della coda fono 
orlate di Vetdé- dorato i il becca* ed i predi 
fono neri * 

•Iss 3 f " ^ . tu (t'ir 1 * - <\* |t> 



kris atrif . . ; Lotcnia * Linneo Syft. Nat. 
: ed. XIII. G* 65- Sp. zs.pag. 188. Viforto 

delle differenze molto confi dere voli fra que* 

- fla frafe del Swg* Linneo , e quella del Sìg. 

I Briflfon; ciò dee però fuccedere tutta vol- 
ta, che trattali di deferì vere , ed anco di 
dipingere de 1 colori cangianti . : **t| 

II Sig. Adanfon ragionevolmente rimpróve- 









i» 


ì 



uccello coir uccello <K Ceylan , che Seba 
v nomina omnìcolor ( tom* I. pagi no* n. 
5é ; ) . Queflo uccello di Seba fembrt di 
fatti affai piò groffo , ed H Srg. Adanfon 
dice , eh* è di colori più vani : ma egli 
avrebbe potuto rimarcare , che Wfalcinel- 
«• lurotnnicolor Zeilanicus di Klein dinota 
nelP intenzione ben efpreffa di quèft'Au 
tore , non V angola dian, ma V avitomm- 
etlor Ceylaniea di Seba V - 



. - l'I. Moria JJtturah j, , : . »; , , a3 
II Sig. Adanfon dubita , che f uccel|o ri& 
guardato dal Sig. Rriflon come la, femmina 
frangala, potfa beniffimp etere ;t*u no- 
vello della medefìma fpede avanti , la pfiofyi 
Aia muta:*,, ciò fembra indicato ri aggiunge 
egli», dal. numero delle fpecie d' uccelli ,di 
t}uefla razza, moltp fomigliami allungai*", 
'che trovanfi al. Senegal , le cui femmine (o* 
no perfectnmeate fimili ai mafchj V) ; i ^ 
velli però hanno nc\ loro colobi, a fTaTg^ 
del bigio , che fvanifce foltanco dopo fa 'prir 
ma lor muta* ,. y ^ .| fr J *. w r,A*j 
, L'angala è quafi così groflTa c^ ilnc^ra 
becca-fico: fa il fuo nido Jo foro*, d 
j>a , come i canarini, ed i fringuelli , ne 
adopra quafi altro materiale che un poco 
di peluria d'arbore; depone U femipjn^co- 
munemente cinque in fei uova ; fovente pe- 
rò le accade d* eflerne fcacciata da una fpe- 
cie d 1 aragno groffo quanto ella, e voracità- 

mo , 



(a ) Io non dubito, che il Sig. Adanfon non 
abbia veduto al Senegal un numero di 
femmine perfettamente fomiglianti a loro 
tnafchj, poichfe egli fleffo lo afficura: ma 
non deefi farne una legge generale per 
Slitti gli uccelli dell'Africa, e dell' Afia ; 
i faggiani dorati iella. Chioa ^ iLpavonL* 

•* *arec*hie fpesje,^ tqrwdle > di, falcine]-, 
li, di papagalli ec.^ d' Africa , oe Stono 
un'autentica prova. 
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degli Uccelli ftranìeri . . . 

mo, il quale s im padroni (ce della covata, e 
fucchia il fangue de' pulcini (a-)* 
* L'uccello rifguardato dal Sig. Briffon co- 
me lai fernmina, e dal Sig. Àdanfon , come 
un novello, che peranche non ha Cubica la 
prima fua muta , e diverfo dal mafchio a- 
dùlro, perchè il petto, ed il reflante al ài 
fritto del corpo, invece d'eflfer d' un nera 
Velutato uniforme, e d 1 un bianeo-fucido 
jpdnteggiato di macchie nere , e perchè le 
àfé, « la còda fona d' tin nero men bril- 
lante, vi 
Lunghezza totale , cinque pollici ed un 
Quarto { becco quattordici linee ; tarfo otto 
linee ; dito di mezzo fei linee e mezza , e 
piti grande del pòfteriore; volo otto pollici; 
coda diciannove line* c€**n>oft* «H dodici 
penne eguali , oltrepaffa l'ale di fei in fcxtt 
linee. 

»•*• ? fi' • » • • » - * »»► * t «r<; i«t » 

fcr f ; . . . tir-u V,.. r. i . » 

IL- * *i ». • Or.. • , . -i .• •. c 1 t. 

tir) Vedi il fupplemento dell' Enciclopedia 
ailà parola Angala. * *c. a t n 



%\t Storia tfatanlc 

■ vni. ' ' t 

* • « » « 

|L S O V I-M A N G A" . 

d'ogni colore (* j. '- " ' r ' 3 

« • . ♦ W I 

TUcco ciò che Ci fa di quefio uccello', 
fi è , eh/ egli è proveniente daCeylan ^ 
e che le fue piume fono verdi mifte d' ogni 
forca di be' colori , fra quali fembra domi- 
nare il color d'oro. Seba dice, chei pulci- 
ni di quell'uccello fono altresì efpofli a di- 
venir la preda de' grotti aragni , e fenza 
dubbio ella è una difgrazia Joro comune 
non folo coll'angala, ma con tutte V altre 
fpecie d v uccelletti , i quali nidificano ne' paefi 
abitati da que 1 formidabili inietti , ne fannp 

,r colì* 



r 

( a ) Avis Ceyl artica omnicolor . Seba , tbtfau- 
vus , n. 5.; egli aggiunge, che queflo uc- 
cello fia ano de più graffi tolrbri ; Tria 
meglio avrebbe detto , dichiarandolo il 
più grotto de* fovi-mangas/ più grotto deIP~ 
angala Diari, col quale fu da' Sigg. Brif- 
fon e Gerini confufo : i colibrì fono to- 
talmente flranieri nélP antinco continente . fc 

Falcine! luf omnicolor Zeylanicus : in Tede feo , 
ftylanfcbr^bauinklette. Klein, Or do . x Jfro* 
pag. io 7. n. Vili. - 1 
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degli Uccelli fi r anidri . 139 
coli 1 ajuto d' una induflriofa coftruzione proi- 
bir loro l'accedo al nido. 

Volendo giudicare dalla figura dataci dà 
Seba il fovi-manga d' ogni colore ha fette 
in orto pollici di lunghezza totale ; il iuo 
becco circa diciottp linee ; la fua coda due 
pollici ed un quarto, ed oltrepafta V ale 
di fedici in diciotto linee ; :in una parola 
creder fi può, che quefla fia la più grolla 
Tpecie de' fovi manga . 



li 



' 1 L S O VI-M A N G A verde 
;.. , colla gola roflà U). 

TL Sig. Sonnerat , il quale ha recato que- 
* flo uccello dal Capo di Buona fperanza , 
ci afficura, ch'egli canta cosi bene, che il 
noftro ruffìgnuolo; di più, che la fua voce 
è anco più dolce;, ha la gola tinta 4' un bel 
rollo carminio, il venere bianco; la tefta, 
il collo , e la parte anteriore dell' ale d' un 
% ». t . »>•-*« «v* *. . bel 



■ ■ -■ ' — MI! 1 1 , ■ 



, ( a ) Tbc red hrefted green creeper , .Edvvards 

Certbia virìdis > ahdomine albo s peciose ru- 
bo, urvpygio «rjf/M^.^||#f Linnaeus , 
Syy?. Afe*, ed. XIII, G, 65. sp, 11, p»g. 



• * » 

2,^0 Stori* Naturale 

bel verde dorato, ed argenteo ; II. groppooe 
azzurro celefte ; V ale ; e la coda d' un bru- 
no mordorè; il becco , ed i piedi neri : 



/ j * . m 3 

Lunghezza totale quattro pollici e due 
terzi preffo a poco ; becco un pollice ; coda 
diciotto in venti linee, oltrepaffa 1* ale tli 
arca tredici linee . 



IL SOV I-MANGA 

» » t j . . > vi , •. 

1 4 r roffo , nero, e bianco 

GOsi vien deferitto dal Si*. Edoardi «u£ 
rio uccèllo di Bengali; il quale fe pref- 
fo a poco delia datura del nofiro reattino ; 




non 

Ri-/?- 



prr. Edwards, tav. 8i. 
Falcinelli Bengalcnfis . Klein , CW* >/#x>. pag. 

103. n. XIX. m 
Ccrthia fuperne ad cceruleum ver gens , wfer- 
rie alba , macula triplici , alla in vertice^ 
' altera in collo Jùperiore 7 * tenia in medio 
* dorfo , reSfricibus caud<t fuperioribus eoe- 
cineis ; reftricibus nigris ad ctruleum <ver- 
' gentibus .... Certbia Bengalenfis , rampi- 
chino di Bengala . Briffon, tomMIK pag. 

" h > .. : - •- Gei 
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degli Uccelli flranieri • 14 ? 
àon bafla però indicare i colori delle fue 
piume, convien dare in feguito allo fleflb 
Sig. Edvvards un'idea della loro diflribuzio- 
oe : il bianco regna fopra la gola , e tutta 
la parte inferiore fenza eccezione; il nero 
Julia parte fcperiore ; ma fopra quefto fon- 
do fcurOi alquanto abbellito da alcuni ri- 
fletti azzurri , vi fono fparfe quattro belle 
macchie di un rotto vivace ; la prima falla 
fommita del capo , la feconda di dietro al 
collo , la terza fui dorfo , e la quarta falle 
coperte fuperiori della coda : le penne della 
coda, dell'ale, il becco , ed i piedi fono 
cen » ■. . . r. 1 

Lunghezza totale, tre pollici ed un quar- 
to; becco cinque in fei linee , tarfo cinque 
linee ; dito di mezzo quattro in cinque li- 
nee, il .dito pofleriore alquanto più corto : 
coda circa un pollice , comporta di dodici 
penne eguali , oltrepafla T ale di cinque in 
fei linee. . . « ; . 



• A * • l 



_ 



— Gerini , Ornitbof. ItaU tav. s $8. fig. t. 

Heribia nigro carulefcens , fnbttts alba ; 
.wertice , cervice , dorfo , uropigio que ru* 
brù ... Cruentata . Linnarus, $yft. Nat. ed. 
XIII. Gen. $5. Sp. 17. p. 187. 
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* I L SO V IMA N G A 

' • •» • » n*i jr JL 

<f ' dell'IfoU di Bourbon. ^ u . 4 : cji 

IO, non do nome alcuno particolare a qmi 
ilo uccello, poiché io dubito ch'egli /is* 
una femmina, ovvero un novello noafehio ^ 
le 4i cai piume fono per zncke imperfette; 
Qucfìa varietà di feflex , o <i'eta fembraroh 
arer relazione maggiore collovi-mangap*Qn 
priamente detto il marron- porporino. , e4ill 
violaceo, che con qualunque 6*fi zitto; el- 
la ha la fommità del capo ,-ed Jl dorfo bru-, 
no verdiano, il groppone giallo olivaflro 
la gola ed il di fotto del corpo bigia con-< 
fafo, che prende una tinta di gialliccio vk 
dna alla coda , i fianchi roffi , le penne eleg- 
ia coda nericcie } quelle dell' ale pure, neric-i 
eie , rua orlate di un color più chiaro ,v il 

becco ed i piedi neri • j t . J 

h^À\mtn&9»Lio»<x at^mì> dipre&o egua li a 
quelle del fovi-manga violaceo. 

LI 



(*) Vedi le tavole colorite n. 68 1. in cui 
quell'uccello è rapprefentato nella fig. %. 
fotto il nome di rawpighim dclT I/ola 
Bourbon . 

t 

\ 
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dfill UcèrìH fttànUri . i 4 5 
LI SOVI-MANGA di coda lunga, 

NOI non conofciamo che tré uccelli 
dell'antico continente, a' quali fia que- 
llo nome applicabile • -Seba paria altresì di 
una femmina di quefta fpecie, la quale noti 
b* la <oda lunga ; dal che ne feguirebbe 1 
che per io meno in alcune fpecie quefta 
lunga coda Ha un attributo proprio del ma- 
fie h io. E chi fa , fe fra le fpecie da noPvedu* 4 
. W f iìùn ve ne fiano parecchie , in «ui i 
mafchj godino di quella prerogativa , al- 
lorché hanno compita V età requifita, ed aM 
lorquando non fono in muta ? Chi fa , fé 
parecch} degl' individui deferite/ , imprefli, e 
coloriti non "fieno femmine o pure mafchj 
novelli, ovvero* mafchj vecchj in «iuta pri- 
vati per falche tempo folamente di queflo* 
ornamento ? Tanto più io m' adatto a ere* 
darlo >poichb non vedo differenza alcuna di 
conformazione fra li fovi-manga di coda lun- 
ga , e quelli di coda corta , e perchè le'loro 
piume brillano co 1 medefrmi colori , e riman- 
dano eguali riftdfr. ^wa-^'l «?b slkup 

• lì 

xs* iti j -K;-.^ -jti'yrs w ; ; ' ; 

L * I. *1L 
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y ■ * -i. • & ? * ' f,:J >? 

* IL SO V I-MANGA di coda lahka^ 
1 - * eòi capaccio violaceo {*) . 14,11 

IO non capifeò *er <juaf rtgioneHGafi da* 
to à quefio uccello il nome di piccol ram- 
pichino , fe ciò non fofle perch'egii ha ì<? 

ite pèhne intermedie della coda «rién lem** 

u a, • - • \ ri. iU ; ; . c ^ ghe * 

, L - ^ — - - V é^* 

(*) PSrii le tavole càìòtit&n. #70. , in curf 
- queflo uccello fe rapprèfetkatò fottò if 
nóme di pictol rampigbinà di ceda lunga' 
iti Capo di Buona- fper anza ,ftg.t. — Ge- 
rmi Omitbolog. lui. pag. 60. Sp; *; 5 * 
tè /^#>w 'JpUndide -violacea , ad 

Ritiri de 1 inclinans , infeme fplendide auran^ 
1 ita ; dòrfo infimo Ó* uropygio fufeo oliva-' 
tei* , rtUrìcibus fyfco nigricantibus , età; 
cxtCYÌoribus olivaccis , duabus intermedihj 
• longrjpmit . . *i . £e**M* ìoagkàwd* minor 
s capHis Btnarfpci , il piccolo rampighino a 
coda lunga ^1 Capo di Buona-fperanza 
fir^^, tò^ MI. pàg. tf 4 9- * \ 
Certbia rtàrlcibus intermediis duabtfs hmgìfì- 
Jmh i torpore violaceo nitenie , peBore ab- 
domineque lutei* ... . Lirififcas * 1 

5$?. Mrt. èd. USL Gecr.'tfj. Sp. li. p*g. u 

r' £ d 
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degli Vc&lUJlrmitri . 34 
ghe dell' altre due ; egli è però certo , che 
togliendo, a tutti delta lunghezza totale , 
quella della coda , quefto non farebbe che il 
più. piccolo dei tre. \ 0.7 / / \ 
. Olfervo in fecondo luogo , che parago- 
nandolo al fovi-maoga marron- porporino, ri- 
trovali fra le due relazioni tanto chiare , 
t cori moUiplicate , che s'egli non (otte pivi 
grpflp;^.^ che non fi fapeffe aver la cpd| 
f$tta altrimenti , faremmo tentati di pren- 
derli per due, individui della medefinaa fpe? 
eie 9 T uno de* quali aveflfe perduta la fua co- 
4ljji Juu.« Il Sig. Vifcoote di Qtierhoent l\ 
ha veduto nel fuo paefe natalizio , cifri? ne 1 
contorni del Capo di Buona- fperanza . Ci 
da la notizia, ch'egli coftruifee il fuo . nido 
con molta arte , adoperando per materiali 
della borra fetolofa, e morbida» , . ; . # 
v £gti 'ha il capo , le fpalle , e iz gola dV 
un violaceo brillante cangiante in verde; il 
d'avanti del collo d'un violaceo pure così 
brillante 4 rea cangiante in azzurro ; , il; re- 
(fante ,del dorfo è di un bruno olivaftro ,,e 
lo fleflb colore orla le grandi coperte dell' 
a|e» le ipro pe^ne, e quelle della coda. , le 
quali tutte fono di un bruno più o v i»en 
carico ; il reflante al di fot to del corpo è 
cedrato più vivo nelle parti anteriori , e 
che va fermando, aelle parti più, lontane ; 
la groflez^a di queflo uccello è pochiffimo 
al di fopra di quella del nofiro rampichino. 
Lunghezza totale, fei pollici e più , bec- 

L 3 co 



co undici linee e 'mezzi ; piedi fette linee 
e mezza , dito di mezzo fei linee , qualche 
cofa più fungo del pofteriore : volo lei pol- 
lici ed un terzo ; coda tre pollici i compo- 
fla di dieci penne laterali affilate , e di due 
intermedie, le quali eccedono le laterali di 
dodici , © quattordici linee, e V ale di ven- 
tifette linee: quelle due intermedie fono più 
«rette delle laterali , più larice però , che. 
nelle" fpedé'fegueneK ' " 



« » 



IL 

* ll SOVI-MANGA verde-dorato-cangiante 



• • - di coda lunga ( a)-^ 



m 7 J.Y 



S\OeRo uccello li* il petto roflb , e tot- 
VJ to il reflante d' un verde dorato a(Tai 
carico ; nulladimeno brillante , e cangiante 
iri color di rame di primo getto r te penne 
della "còlia fono nericcie orlate di quello 

.vva i. ver- 

t*\ r ,^Je tavole "colorite ». o 7 o, • cui 
' Wft' accetto e rapprefentato yfe. «• lotto 
TL* di r«W|M» * coda lung* del 

\£\Avk*U JmSoinenftj dijcotor 
" ^ pifcto . Seba , ì o*. II *• 
<S#t/fr wrjtcotvr .' Kten * Av. pag,Io. 

Crr- 
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degli Ifàflli Jlrameri . * 47 
verde medefimp, quelle, de) r ale : , e le loro 
^andi coperte fgno brune il baffo ventre 
miflo d T un poco di bianco : il becco nero, 
ed i piedi nericci,* ... . 1 

Quefia fpecie è del Senegal j la femminei 
ba il di Topi a bruno verdigno ; iì Ai fotto 
.giallo variato di bruno , le coperte inferio- 
ri dei la coda bianche , legnate di bruno ed 
aiyzurrp : ii redante conqe nel mafch|p co» 
qualche piccola tinta diverfa . QueflI uccelli 
fono preffo a poco della grofl'ezza del nofiro 
troglodite . 

Lunghezza totale , fette pollici e due li* 
nee j becco otto linee e mezza ; tarfo fette 
linee; dito di mezzo, cinque linee e mezza, 
più lungo del pofleriore , volo fei pollici ed 
un quarto : coda quattre pollici e tre li- 

oee * cpmpofla di dieci peqne laterali y psef- 

Cfrthia viridi aure* y cuprt puri colore. va* 
*' rians; pectore ritiro -, reRricibusnigricantU 
bus , oris extenortbus viridi-aurcis , dua- 
i*x ìntcrmedih longifmis . ,\ Ceribìa lon* 
gtCAud* Sencgalenfii t jrampighino d,i coda 

G iunga del ^^«jft?» 

■..< - v: V-> V'i-.i-t^ ih •'non'** 
— Gerini , fai/. 201. fig. z. f , > . 

Ctrtbia reBricibus intermediis duabus longif- 
femis, cor por e viridi nitent*, , pt Bore ru* 

<c>tf*tq . .<^i^helU . Ut^^t 9 Syft.Ntf. 
ed. XIII. G. tfj. Sp. J9. pag. 1,83* n 

L * 



- Storta Naturale - 
fo rtipoco fra loro eguali -, e delle due inter- 
medie affai più lunghe e più riflette, flen- 
«lendofi all^ infuori quefle laterali più di due 
pollici » ed otto linee * > dall'ale tre polli- 
ci e quattro liAeew i < ari^nu* 
M>i .r ». ; * i hi » u$ -ri ;\ •'lai 5 ;a .;iwDp 

^ JLGftÀN SOVIMANGA^(tei 

fe,ìsij -i 4r *oda lunga £<*>) u <ì -i 
fi farovaft quefto ucaetfo al Capo dt Buoi- 

JLVna-fperanza, deve fu oflervato , e pa- 
feiuto per alcune feteiraone dai Si-, Vifcon- 
tc di Queibeoenty che V ha defcrlcta nella 

*~ - ; !v ma- < 

<*)>*V</r le tavole colorite w 8 r i**. cai 
quell'uccello rappwfcntato fi& iv fotta 
*** Hvtìome di rampi gbino di coda lunga dei 
- Capo M Buon* fper am* • Gerini Ornitftoh 
r ifai, tom* te far* *or. 
(*) viridi- aurea,, capti par* Cthrc 

^*v*rìans\ timi* vtrimquc rofirum 1 inter &* 
éculum nigra $ macula uirimque infra hu- 
— mertt lutea ;^ré£fricibus nigis , oris exte* 
tìoritus mridwitren , «toafor intermedih 
longiffims * Cettbia longieauda capitis Bo* 
< wxiipei, rampigli no di wà* lunga delCa- 
.^•ifoodi Buoa*fpc*an*a ♦ miffom toro.* III. 
pag. *47« 
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dcglà Uccelli /iraniert . ©49 
JMnfem» figliente . Pgli tfc della gxqflezxk 
4ei fai*JJoy il fijo beec^ aJqtìdqto, curvo ha 
quattordici lineo di lunghezza , è nero, fio 
cogae i piedi V i quali fono guerniti di ugne 
lunghe , fopra ii tutto quella di mezzo , c 
quella di dietro ; ha gli occhj neri , il di Co- 
pra , ed il di folto del corpo d # un belliflì- 
mo verde brillante ( cangiante in color di 
racne di priqao getto, foggiunge U Sig. Brif- 
fon ) , con alcune piune gialle dorate fotco 
l'ale; le penne grandi dell'ale , e della co- 
da fono d' un bel nero violaceo cangiante ; 
^efiremiià della coda „ fai j^le .h poco <pi6 
dirtre pollici ; , è orlata di verde > " li Sig. 
Bsiffon aggiunge , eh* egli ha da, ciafcuhà 
fcaada, fra. il bec«o e l'occhio una flrifcia 
di aero velutato . 

_ 4o- qu#(la- fpecie- la- femmina ancora ha un* 
Jung* codav, o pwtefb un lunga filetto al* 
la coda , ma pure più : oorto , c^<nfit,lmf.. 
dIio*, poichfe ,nojtt oltrepaflavle -peone >latera- 
liy-d» di due pollici e poche linee ; que- 
fla femmina *a la fommità del capo , e del 
dorfo bruna vwdigna>mifta- d'alcuwe piarne 
d' un bel ver4e> il oppoae vexda * le gran* 

■- — - > ' ' > ii'^n'i't ;■■» ; teiwfr^ 
Owè/<x rtàruilmt duabus intermedi! s lo?i~ 
:>gifwis.: t Cùxpwt MriiiynHMCi; axillis //#- 
uh, lori? ni&V< - >< F*mfa. Lhtnaas , 
Nat* XUL Sp. 20* pag. 

L 5 



%ftìt • Storia HatUrale 
di piume dell'ale , e della coda <f tiH brattò 
ouafi nero , ficcome il filetto , odia le due 
penne di me«o; il di fotto del corpo cgiaU 
Uccio con alcune piume verdi nel petto . ' 

• i 1Y» 

.'. L'UCCELLO ROSSO 
'*/ * col becca del rampighino (<*)• 

Quantunque queir uécello ,.' e li tre le- 
guenti fieno (lati confiderati torti* uc- 
celli Americani , ed ih tat caio dòvétfero 
Appartenere alla fpecie de gaie gu!t , nondi- 
meno ci fembrò in vifta della loro crnifor- 




ta\ Avutila Mexicana feubohzillfn. Seba> 

^ ' £ ,.>...•• .'--li 'il 

. tom. I. pag. 70. n. o. 
Félcinellus Mexhanui . Klein , Ortfo via", 
f', pag. 107. n. III. Sp. L ^ v 

Cwlfcw /«tor«<e r«t*-4 , f«/>to fuperiUs dttu- 
M *«' r«^o; £«tt«rf $ÉHW* refifii^Jatu- 
3 " r«Wf ', *pfc* fubcctmléfcMibut . . 
Certhia Mexicana rubra , rampighino tolto 
del Medico. Brijfon, toro IH. Mj^ 
y Troglodita ad/iiùs { id ejt Polytmo) . Moe- 
brine',- |f»«-*'P*g- 79* 'Geo. -io». 

- Gerini y Omtbùi. Itali pag. «0. Sp.gt.. 
trocbilus eoe due us '. Lini 



vr. . 



degli Uccelli Jfxdrìifri . i ; i 
inazione , e principalmente della lunghezza 
del loro becco, ch'aveiTero maggior relazic* 
ne co 1 fovi*manga , e confegaentemente nói 

\ ci fiamo creduti in dovere di collocarli fra 

quelle due fpecie, e per cosi dire , fui paf- 
faggio dall'una all'altra . Noi vi ci fiamo 

l' determinaci tanto più volontieri , perchè t 

indicazioiie del. paefe natalizio di quefti ùo 

I celli , o non ha alcuno che ne garantisca la 

' cognizione , o non e fondata che fair au- 

torità di Seba , di cui i Naturali (lì ben co* 

t nofeono il valore , che non dee contrapefa* 

rs in alcun cafo quella delfanatogia . Noi 
avremo non ottante quello riguardo per lì 
pregiudizj ammeflì di non dare per anco al- 
le fpecie , di cui fi tratta , il nome di fovl- 
manga: noi ci accontentiamo di avvertire f 
che quello fi è il nome, che più gli convie- 
ne \ il tempo , e le oflervazioni glielo coti- 
fermeranno . 

v II roffo è il color dominante nelle più* 
me dell'uccello , di cui qui fi tratta ; avvi 
.però qualche differenza nelle mefcolanze de* 
colon i imperciocché il roflb della fommita 
, del capo è più chiaro , e pia brillante , e 
quello del reflante. del corpo è più ofeuro ; 
■ avvi altresì qualche eccezione ; cioè la go- 

la, e4 il d'avanti del collo fono di color 
verde, le penne della coda , e dell'ale ter* 
^ minate d' azzurriccio, le gambe , il becco , 
^d i piedi d'un giallo chiaro . v T 

La (ua voce, dicefi, che fi a mo'to piace* 

L 6 vo- 

i 

■ 

. — 

• 

t - . •• • . t * 

* • ■* . . » 

<■ 0t 
•» . * 
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' Naturati 

ooflr^) ramp.gUo.. , , , . (; , , | , ii . b 




' Lunghezza rotala . circa quattro 
e mezzo ; becco dieci, linee ; tarlo le.uuea: 
jdito d, mezzo cinque, linea , alquanto pi, 
jango dal dito pofleriore ^ coda quattordici 
, l'nee, comporta di dodici penne eguali. -, c u 
tremale circa fctu liVee . . ■ *!. 
Io nm.ro come una varie* di quartali)*, 

«dlato't a,trÌd0p ° * ,ui <*ì'<^ 
«ella nuova Spagna . Oyerto ucceiio è cosi 

• ' \ *" - efat» o? 

. rotber mentici , . fcbvvartzer. bauh . . 

« 5* Moehrmg ne fa una fpecie di «^ioo^ 
&«». Jbv. G. itf pag. jé*. .^f^ S j .. , 

Cfrfó/* dilute rubra ^ capite *ìgr» , iteriti- 
bus alarum fttperiorjbus aurea toUsrc^ii** 
Bit ; remigibu, reflricibufae {aturatiù* '.. 

, tinitit .... Certhia Mexicanw rubra africa- 
jfif* » afrafnpicatQre ,rofl"o_4e.Ha.-xafla na»_ 
rà del Meffico ? «rr/^ K tem. m ;pas. 
«J 3- - Gerini ^ £o> 35, , , . 
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degti Vcceili ffranieri. r sì 
•fottamentfe proporzionaco , come fl prece» 
dente, che la tavola delie dimenfioni relati- 
ve deli' ano può Cervice per V a Uro I» .f 0 . 
la differenza apparente fc' nella lunghezza del 
iecc», che fi fifa a dieci linee nell'uccello 
precedente , ed a fette in queflo ,.. di cui Mf. 
Ramo; differenza , che neceffar/amente nò- 
produce un' altra nella lunghezza totale . Ma 
quelle milure furon prefe fopra la figura a 
pec confeguenza fono fottopofle a sbaglj ? 

elleno fono qui tanto più fofpette , perchs 
i'oflervator originale-, Seba,fembra eJfer fla- 
to più forprefo dal lungo becco ( <* ) di queft' 
uccello, che- di quello dei precedente* Egli 
« dunque probabiliffimO , che il diflegnatore, 
O incilbre gli abbiano raccorciato il becco , e 
per poeo che fuppor vogiiari» , che en- 
trambi abbiano {blamente raccorciate dl tre , 
p quattro linee, tutte le proporzioni di que- 
lli due uccelli fi ritroveranno perfettamen- 
te umili , « quafi identiche ; vi fonò però 
alcune differenze nelle piume e quella è 
l' unica ragione, che mi determina a ,diflin- 
«uer quello dal precedente , come una fen> 
plice varietà. i 

11- capo è ricoperto da art bel nero , e le 
coperte fuperiori dell'afe da un giallo dora- 
lo: tutto il reflante è ruffo chiaro , tratte- 



( *> Koftro lofigo-, dice Seba ; nfty 0 hmmi* 
dice Klein dopò Seba* * ' * ^ 



% j 4 Storia Nàtimi* * 
ne 4e penne della còda e dell' ale , ebe fo* 
nad' una tinta più ofeuta. i v 1 -v. S 

* Riguarda alle dimenfioni relative dail$ 
parti, oliervate quelle dell' uccello precederv- 
te , le quali come abbiam detto , fono * 
étggiott elfer efattaroeme eguali * .>f ( *f,f> 

• UCCELLO B R U N XX , 
col becco del rampi ghi no {a ). > 

I L becco di queflo uccello forma da fe fo- 
to in lunghezza due fettimi di tutto il 
reftante del corpo. Ha la gola , e la fron- 
te d'un bei verde dorato , il d' avanti del 
collo d 1 un rollo vivo , le piccole coperte 
dell' ale d' un violaceo brillante , le grandi 

co- 



(*) Vedi le tavole colorite n. 578. in cui 
, quello uccello è rapprefentato fig. 3. fot- 
- CO il nome di rampigbino bruno del Era* 
file. s • i, , t*Wr*MU ^Ah ... 

(a) Certbia fufeo nigricans* fyncipite & guU 
ture wiridi-aureis ; ' collo inferiore focci- 
neo ; teclricibus alarum minimis fpltndide 
\ violacei s ; re&ricibus fitfei* *d ^rufum, in~ 
- glinantibus ... Certbia Brafiiienfis nigrìcans 9 
«aa^igbìoo nericcio dei* Brafile . Briffon , 
tom, III* pag. -v? ^ > 

Cerr 



degli ikcttli (Irameri . %$j 
copèrte , e te penne dell'aie , e della cod* 
d un bruno tinto di rollo , le coperte olez- 
zarle deU'alé* tutto il refio al di fopra 9 ed 
ri di fotto del corpo d' un bruno- nericcio : 
a becco ed ì piedi «eri . » ' ì i; 

Quello uccello non è più groffio del no* 
Aro beccafico • 1 

Lunghezza totale v cinque pollici ed un 
terzo : becco un pollice , tarfo fette linee e 
mezza ; dito dì mezzo Cei pollici * più gran* 
de del pofteriore , volo otto pollici $ coda 
yentunk linea , comporta di dodici penne e- 

guali , oltrepafla V ale di fette linee circa • 

sì hU x</nc: (.;•-:>>*» »v*; a ■ r»ti mm 

il \'j<uj ìù • ..:•»<■>. ^ il c . rj * ! a 

fO vu e l» o-.v:<>*» -iv b ^3 

> » >-> 

ili < *%u x »■ ? V', i -v . /"I . " } 

Certbia nigricans , gutture viridi-nitente , pe- 
Sèrie- purpureo i : . Gutturali* il Linnaeus , 
. Sy/l* N*t* ed. XHL G. $5. Sp» tjr. pag. 

* Cerzia neraftra a fia fupericrmentc /cura ed 
w w. inferiormente di più colori , del Brufilt » 
Germi y Otnìtbol» lt*L tav. CCiL fig - 



$5* V ftorb Nttuufo;** 

^ ìM'fj r ;b >i ossili' i'" * »t«ijf :|8 „ . ..x 

L? ttC C£ L LO POR POR. IN » : 

col becco di rampinhino 

TUtte le fue piume , fenza eccezione , 
tono tài un bei colore di porpora lini- 
forme : Seba gli ha dato arbitrariamente il 
Mme dr natoti* «he w lingua Meffijcarraiìr 
gnifica uccello acquatico : per gl$ro T ukcd- 
ìq , di cui noi qui pKÌHK*0, r è^ptat© 

«è poco.ttcc^Ho acqaatko ,'&tai*i*0ram 
altresì , non fo poi iu (^jaU mewyri^fon- 
dato , eh' e 2 [li ha un canto affai gradevole : 

h fua flatut a ^ alquanto al di fopi* èri becf- 
carico « ,v *• * •j'iìl *£{.•&.. ' *»ri'. *fij| 

1 Lunghezza totale, quattro pollici e mez- 
zo ; becco un peUice ? vii* , tatto fot Juiee 

£4) ì4Wj Virginiana pbatnice* * M atoiotl 

Seba , Tbcfaurns, io*, k pag. 
116. eav< LX$II, ^,7».,;.*^- -u 

. |far*W* »» mivfrfe corpM ohfcmt **ggitttt * 
Ccribia Virginiana purfmca , aìrranapteatore 
*, porporino deiU Virginia ..Br//^ , toro. IH. 

p*g, *M»v Ditti botrorowi ? iw* ^ 
Cerzia porporina di Virghi* > w Gerirne, 
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degtt*UcaHi flrameri. $57 
e mezza : dico di mezzo cinque linee e mez- 
za , alquanto più lungo del dico pofteriore ; 
coda quattordici liae* , oltrepaifa P ale di fet- 
te linee* 



-** L I C U * T-G U fe T 4 v AmerfcaX 

^r^ Uit-gtift few* nomfc Americano^ atjoa* 
VJ le fu dato ad otta > O due uccelli di 
Villa fpea'e:, fompofla di rftmpigbini iél 
nuovo continente , t che io bo creduto do* 
verlo applicare come nome generico alla 
tfpeeie intiera di quefti roedefimi uccelli . Io 
ho indicata qui fopra air attkolo de* ram- 
pighini qualcuna delle differenze, che parta* 
tia fra quefli gu^gult - e li colibrì ; fi può 
4ui aggiungere alerei* , ch'effi non bantiò 
afe il <volo de' colibrì , nfe il coflume di fuc- 
chiare i £orr r ma malgrado quefte iHfiferen- 
*é «he fono in affai numero , e mólto cch 
flanci , *Creo!i* di Cajenna confondo»*) que- 
(la due denominazioni , ed applicano gene- 
ralmente affai il home 1 di colibrì alli guit- 
guit i kl «he dee(? poirre «rjéU* attenzione 
MÌ leggere le tèla^ioni delta maggio» - farce 
oofliì Viaggiatoci a v\rA * fi- c\* u <, 

b Vengo afficurato , die il gtiit-guic* dlCa- 
jenna non $ arrampicano fulle piante , tbevi~« 
yom attnippati' j é cogli uccelli de»a 4oto 
fpccie y e eoa altri 4tìcot# €6* piccoli 

tan- 
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l£ft Storia NéttuteUc^t. 

tangaras , to' atolli , Acuiti ce-; a ste non 
fi pafeotano fokamo'd' infetti , ma Avimm 
ewandia, e di germogli . • > ' j e* ^ * 

* IL G U 1 T-G U I T > 
nero, ed azzurro (a). 

Q* U«flo beli' uccello ha la? fronte d'u&co* 
lor brillante d' acqua marina* oflìa di 
berillo; una fafeia fogli occhj Ai m fttl> 



>"VaSv. Ti - • • :t.«K fenato 3 

(*) Vedi le tavole colorite 8$. iti cui 
' <juefto uccello fe* rapprefentato^g. sfot- 
to* il -nome di rampigbino del BrafUt é 
f a ) Guisa coerebaBrafilienfibun Marcgrave, 

' tìiftx Avium BrafiL pag~ arar. n 

— VViHughby, Qrnitbol. pag. -17$. 

~ Ray f Synopfis Av. pag. n. - • 

Avi cu! a de guit<&uifr£xM& Cubt.Sehz , 

- Tbtféuw* eoro. L pag- tav. LXfig. 
UtcinellK d* *m*g** yia^e^iaM ^kurtz 
-v fdhimintz lang balfs . + * Klein r 'iO*da&m. 

famil. IV. G. XV.trifc L pag, if* 
C*rt«* fafri* action* iumms , 

•o irffo caudaqur nigris; pedibtu rufon +. . . 
~ Cyanca . Lintraus, SyA ed XH1. Gen* 

<J. Sp. x*. P a 5- 

Co- 
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degli Uccelli firameri . 
rvefutafro ; il reftaate del «capo , della gola* 

* tutto il fottofiante corpo ( feti*! eccezione 
fecondo Edvvards ), il groppone , e le co- 
perte fuperiori della coda fono d'un azzur- 
ro oltramarino, unico colore > che appaja 
allorquando le piume fono ben coricate le 
une (òpra V altre , quantùnque ciafcuna di 
quelle piume fia di tre colori > fecondo F 

t />. ,: t of* 

Colli jptcies . Moebring . *4x/. gaio»* , G. j 5* 

7be black and Line creeper , T arampicatoi?e 
nero , e bteu » Edvvards . Nat. Hift. tev* 

Certhia fplendide cyanea ; colla Superiore. f 
r- dorfo fupremo & tee ni a per oculos fplendi- 
de nigrìs ; 'vertice- ùyantorberyllim 1, r<?W- 
^tf n.r esteri™ ir apice nigrii interim fith 
? pbnreiì i y 't 'efricttus nigrii • * . « Certhia Bra~ 
Jìlienfes cerulea, arrampicatore bleu dèi 
Br alitar, tom* Ht pag. - - 

— Cerzia, bleu del Brafile* Gerini , Ormtboh 
Mal. tona. IL pag* 60. Sp» 2$. ^. 
Egli c il rampighina azzurra coir ale fop* 
^ pannate di giallo del Sigi .Mauduk V ^ 
Non bifogna confondere quefto guit-guit az- 
zurra di Seba cori il guit-guit di Fernan- 
, .de$ (cap. 119u.pt st.) il quale è verde, 

• e più piccolo , e che io piuttoflo ricono- 
(texti nel noftro . guifguic verde mac- 
chiato* £ ' * ^ 

*\0 
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Moria Mturdt - . 

*ferva*Ì0<* d#l Sk. Iinilon , J>ru*e ftejjf 
4»(e, verdi nella metà , ed awu/re ^elU*,. 
firemi th Iqro; la parte fuperiore del- dqrfo-j 
la parte del collo contigua al dorfa, a te 
€od% fono? d' un qerp veiutato * cifr. ^ ap- 
pare dell' ale , allorché fono piegate , è d 1 un 
4 olor tneduCuno , trattane una fafcia\gft)ufi* 
la quale attraverfa obbliquaojente le lo* 
ro coperte ; la parte interiore dei le penne 
dall'ale, e le coperte loro inferiori fonp 
d'un bel giallo; di maniera che queffaU 
le quali fembrano affatto nere effendo in ri- 
pofo, compajono variate di nc^ra egdiv gial- 
lo allorché fono fpiegate, ed in morot le 
coperte inferiori delia coda fo^a d'un nero 
fenza fplendore (e non già azaurre feconda 
il Sig. Briflon); il becco b ^rQf i pWjt 
ora rodi , ora dorati, ojra gialliv, e t»|ypl« 
bianchicci. , ;>.^.v,"^. I: , ( ;« s » , i ^ ^ . 

Da quella defcrizione fi vede, che i co* 
k»Ì delle piarne^ £qpp fottpuofìi a variare: 
ne' differenti individui; ii> alcuni Ja gola h 
mifia di bruno; in altri ella è nera j gene- 
ralmente ciò ? ffce jpare, p& (oggetto ali* .va- 
riazione dèlie piume di quello guitrsuic * e 
la diflribuzione del new; accade «ftiandjo 
talora > che t azzurro prenda upa. . tint* Jà 
violaceo. - T j r»<< 

Marcgravio ha offervato, /chequi ^cel- 
lo avea gli occhj npri ; la lingua tej:tnip«a 
da parecchj filetti^ [e p^uw del dorfo fctp- 
lofe, e che era pjeflqa poco della $rq%* . 

za 
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degli f Uccelli ' ftranierì . •if t 
to tel fringuello ì «gli l'ha vedati) al Bra- 
ille, ma ritrovali eziandio nella Gujana, 
ed a Cajenna. L'ale piegate della femmina' 
roaè bigie gialliccie . • - •■• •■• . , ±>, ^ 
•Longhena totale , quattro pollici ed un 
«jaako ; becco otto in nove linee; «rfó Tei 
ia fette ; dito di mezzo fei, pochiflìmo più 
«Jhgo del dito pofleriore; volo Tei pollici 
e tre quarti ; coda quindici linee , cempofla 
•di dodici penne eguali, oltrepaffa l'ale di 

tre in quattro linee. ,f*d aa'h 

•il tu >„«'t .;,;» v.ajj olisi! i. a ,.;t.^ ■ a ; 

" VARIETÀ' DEL GUI T'<5UIT 

SI i piota ?; l.j t 5js a tii.. v ,.- ,. ..„• _ ..! 

nero, ed azzurro (*) . 

. I - . ** »v -'' r 

Sr ritrova- queffa varietà' 'in Cajénna ; ella 
non è diverfa dall' eccello precedente 
che per l'anion decolori : ella ha il capo 

taruleo ^ Mirò venu/ttftmd'; : $eU thè* 
,J*ùr*T , fav. 1X1. figv 7 . pag> 97 . Qpeft» 

Autore cita Fr.-Perriarides pai. i€. dove 
:;df fatti fì tratta delP^rfc^/ . bnli 
avix vari* cori urta ridta Tiél primo volu- 
me pag. 3»o. Ora l'awV xur/*, dTcui fi 
e -parlato in detta;/»^. 3io. eT holtzltzil 
^Jjat chevole pèrla bella varietà de' {dot 
roprf , è per l' àrte colla 'quale f Meflf- 
Cini Tanno intrecciare le fuè piom'es ' fi- 
fa r- 



*gi Siorfà htuWalé 

#un teifPWtartty,- una fafcta fugH òcctij -* 
ùn nerò vèlutato; la gola, Tale, e li * 

farne de' ritratti fomiglianti affai , e te? 
quadri piacevoliflimi ma li colori di 
quefte piume non fono del tutto fpectfK 
*tef,e ciò che Fernandes dice h% queffc* 
luogo decoftumi dell' uccello^* fi fe chr 
• egli vive di foio mele, oflìa neBareutk 
de* fiori , e ti toflo che gli- mancano 4 
fiorì , ficca il fuo becco in una fiaccatura- 
d' albero , e ftaflene così fofpefo \ ei àf- 
fiderato fin tanto che dopo il cotì&Hi fèP 
mefi la pioggia rianimati** verdura , 
ed i fiori , gli rende il moto, e la vita , 
tutto ciò io dico , vero o fallo che fia^ 
fembra appartenere più alla ftoria -d#*cw> 
libri che a quella de* guk-guit. Lo fletto 
lo dico d'un altro hoiczxtziliin di Fernatt- 

de$. Cap. CLXIV. pag. 47^. « .a s 

^ Falcincllus papi Ho ; in Tedefco , fcbmeu 
'tcrling. Klein. Qrdo Av. pag. 107.* n. 

Falcinelli** gula alìfaue nfgrtì; ih Tedefco , 
fcbvvartz keblcben, blatte \letìe . Klein , 
108. JCHIr •-^ • tvtj 

Tbf blue crèeper. Edvvards f*t>."àr* 
Certbia cerulea , f afri et oculari , rMf/« 
- refrricibxfyue nigri? • • • C*rufcé . 

Linnaeus, Syy?. 2Sfo*. ed. XIII. pag. r8f. 
Ceriti* frlendide cyaneà , *d» ' 
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degli Uccelli fifoni eri . iffj 
da d'ijn nero confimele i tutto il reftante A' 
un, azzurro, ri/piendent^, che, tira fui viola- 
ceo; il becco nero, ed i piedi gialli ; le più* 
tne azzurre, xhexaproao il corpo fono di 
xre, colo^, e d* eguali colori del precedente . 

. Riguardo alla grpfftzza $ila è alquanto 
più piccola , e la coda (opra \l unto pare 
più corta , lo ,che f^bbe fupporre che (of- 
fe un novello, oppure un vecchio, il qua* 
le non abbia, per anche ricuperato quanto 
la muta gli avea fatto perdere; ha però una 
più grande efienfione di volo, che fe ciò pon 
fotte io r avrei rifguardata per una feraplice 
varietà di feifo^ o: di eca. , : _ 

, Oviedo uccello fa il fuo nido con molta 
induftria { a ) ; al 4i fu#ri di pagaia grofTqJa- 
na., e di fili cT erbe alquanto torti , aldi 
dentro di materiali più morbidi, e roen roz- 
zi ;-gIi dk una forma * Rfc 4ipreflb 4'una 
Aorta; lo attacca nella fua bafe all' eftrsmi- 
ta d'un ramo debole, e fleffibile , i' ingreffo 

•* v • . > ili . iv v ■ - v c jri- 
— ■■■ ' — " - ' 

laceum Dergens ; capite cyaneo dilutiore 
tinfio ; guattire & t<tnia per oculos Jplen* 
dide nìgris\ remigibtts reftricihifque ni- 
gris . . . Certbia Cayanenfìs c cerulea , ram- 
pichino bleu di Cajenna. Briffon, tom. 
Ili. p. $i6. Cerzia bleu del Surinam . 
Gerini , OmitboL UaU tav, CXCVI. fig. 

(a) Vedi Seba, Tbefaums tom. I. pag. ìo6. 
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y*4 Sf °rìa Naturale 

risolto verfo terra ; per queft' apertosi 
entra 1"' uccello nel collo dalla Aorta , il qua- 
le è quafi diritto , e della lunghezza d' uà 
piede , ed arrampica fino al ventre di que- 
lla Aorta medefiroa , che è il vero old? ; la 
covata, e la covatrice fono ai coperto, e 
difefi dagli aragni , dalle lucertole , e da tut- 
ti i loro nemici . Dapertutto dove veggoofi 
fufóftere delle fpecie deboli non protette 
dall'uomo, convien dirlo, ch'elleno fono 
induftriofe affai. * 

V Autore del Saggio fulla Scoria Natu- 
rale della Gujana fa menzione d' un uccel- 
lo molto raiTomigliante alla varietà prece* 
dente, trattone nella coda /a -qfoaie^ d'una 
firaordinaria lunghezza . Quefta lunga coda 
è ella forfè la prerogativa del mafebio, al- 
lorquando egli h nello, dato fuo di perfes/a. 
ne ? Ovvero caratterizza ella forfè un altra 

varierti nella fpecie medefima* 

* * • . . 4 i • A* 



• * .- 
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id&li Uccelli {Iranisti . **s< 



•« rJ/v .-^j : ^1 t < ■.: - »"« 

•"w; Ut **j,v>'r .* « i 

I IL G 01 T G U I T verde > ed azzurra 

coi capo nero -(i*)** r ^ 

•fit'i*- .s/^ ::\ i s\ , r: -t* \ . » , 
"T E piume di que fio uccello Americano 
JLi fono di ere, o quattro colori; non av- 
vi tuttavolta molta varietà, «(Tendo riaf- 
cun di qnefti colori notti in una fot raafla , 
feuza quafi incrocicchi arfi 9 ne me (colarli , ne 
eonfonderfi cogli altri tre; il nero valuta» 
fòlla gola e fui *apo efclufivamente ; Taz- 
» ;t *• - « -\ v / ... « », zar- •? 

( ir) Avi cui a Americana altera . Seba , tei». 

v li:? *<ru. hi. fig; 4* Mg. r. • 

— Sylvia . In. Tedefco., vveiff fcbnahel . 
Klein ..Or* ^ fami!. IV. Gen. VII. 
Trib. IH. Sp. XVIII. pag. 

m Colli /pecies. Moehring, Av* genera, 
pag. 36. Gen. 16. 

Certbia /uperne fplendide vi ridi s , inferne 
faturate cerulea ; ttp/fe gutture /plen* 
dide nigris; reSiricibus /attirate viridi* 
bus ... Certbia Americana viridis atrica- 
pilla , arrampicatore verde colla cefta ne- 
ra d' America . Britfon . tom. III. pag. 

«54- 

Cerzia verde col cap§ nero d ì America . Ge- 
rmi , Ornitkl. hai. pag. £o. Sp. 
Uccelli Tomo X. M 



%66 Storia Naturale . 
zurro carico fotco il corpo, il verde rif« 
plendente fopra tutta la parte fuperiore, 
comprefa la coda e Tale, la coda però e 
d'una tinta più carica, le coperte inferiori 
dell' ale fono d' un bruno cenericcio orlato 
di verde, ed il becco è bianchiccio . 

Lunghezza totale, cinque pollici ed un 
quarto, becco nove linee, tarfo egualmen- 
te, dito di mezzo fette linee, alquanto più 
lungo del poGeriore , coda diciotto linee 
coropofla di dodici penne eguali, oltrepaffa 
l'ale di otto in dieci linee, V eflènCone xleL . 
volo h feonofeiuta . - , , ; * ~* £ i >• 

Qijetfo gui>guit ,c pretto a poco della 
groflezza del fringuello, non fi dice in 
qual parte dell 1 America ei fi ritrovi , ma 
fecondo tutte le apparenze egli 'abita Me com 
trade medefime de' due individui, ; di cui 
parlerò in /eguito , e che troppo, gii rafloroi* 
gliano per jion rifguardarlr come una varie- 
tà di quefla fpecie. . : • . . /' : 

A V •• *.'<'••,• * **t • K ,r * 1 • • . *> 

" . 4 0 «4, t • ■•« . • . v ' .* . • « I 

1 

.«s .eie '»ti«» »*•.*. '»*; i- o ,. ;• 

s :•. VA- 
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degli -Uccelli /frani eri . i6-j 
VARIETÀ* DEL GUIT-GUIT 



' «ree ed azzurro col capo néro. ! 



* TL gmtguit verde col capo nero (a) . 

1 Quefld ha il capo nero come il pre* 
cedente, ma non la gola, effendo ella d'un 

« » ' ■■■■ r i, i 

(*) Vedi le tavole colorite ». 57R. in cui 
'quell'uccello vien rapprefeneato foteò il 
nome di rampichino col capo nero Ari Bra* 
file fig. t. . ' : 

(a) The green black-cap fly cateber. Edward* 

Sylvia viridis capite nigro. Klein f Or do ut- 
vium, famil. IV. G. VII. Trib. IH; Sp. 
XXII. pag. 80. 

Certbia viridi* , <r«p/7* remigibufquc nigrì- 
canti bus ... Linnxus, 5>j?. Na*. ed. XIII. 
G. 6$. Sp. ix. pag. i%6n 

Certbia splendide viridis ; capite fplendide 
nigro ; reSricibus lateralibus nigricanti* 
bus , oris exterioribus viridibus . . . Certbia 
Brafilienfis viridis atricapilla, arrampica- 
tore verde colla ceda nera del Brade. 

- Bri fon, tom. IH. pag. 633. 

— Cerzia verde con Ufi a nera del Brafite . 
Gerini, Ornitkol. ItaU pag. $0. Sp, %$• 

M * 
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' tSi Storia Naturale < ■ . 
bel verde, ficcome tutto il di fopra, ed il 
di folto del corpo eomprefe le coperte fu* 
periori dell* Me , te quali hanno te penne 
nericcie egualmente* alia coda, fono* perà 
tutte orlate di verde, unico colore che ap- 
paia, allorché le parti fono in ripoto ^ le 
coperte inferiori dell'ale fono d'un ceneric- 
cio bruno, parimenti orlate di verde* U 
becco b gialliccio nella fua bafe , nericcio 
al di fopra, ed al di fotto ' bianchiccio , ed 
i fiedi fono d'un color di piombo: caribo , 
4e dimenfiom relative delle parti fono a tati 
dipreflb te medefime dell 1 uccello preceden- 
te, ta coda fidamente è alquanto più lunga, 
ed oltrepaffa l'ale di undici linee, it voto 
& di fette pollici e mezzo. 

li gnu-guii verde , ed azzurro 4oll* gol* 
bianca i*J. V azzurro e fopra il <apo» e 

(a) The blue- be ade à green fiycticker , Ed- 
• vvari«, -irvi t'j't fig- inferiore i. " 
"Sfitti*- tiriti) Capite Cf*neo\ in Tedefeo, 
' gntener metttzel mit blatten lepf. Klein , 
'"-'Ordo jlvium, tifatili W. Geo. VII. Trib. 

III. p. 80. Sp. XXIII. ' .M» 
Verthia viridi* capHc remigfofae mgrk*»- 
tibus . . . MotacMa Jpiza ; LinnaBtw, Syfi. 

Rat. ed. XIII. G. 65. Sp. 1*. pag. >8*. 

Ccr- 
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degli Uccelli fi r artieri . *6f 
le picciole coperte fuperiori dell'ale ,,Ia go* 
la è bianca > tutto il reftànte. delle piume 
fe come nella varietà precedente, tranne 
'the generalmente il verde è più chiaro da* 
pert utto , e che fui petto è l'emi r>ato di qual- 
che macebi^ d'un verde più carico, il b$G- 
co è nericcio al di- fopra , bianco ai di lot- 
to, fecondo il Sig. Eriflon , ed alfoppoflo 
bianthkcio al di fopra > e cenericcio carico 
al di fotto> fecondo il Sig. Edward* , i pie- 

ì<4i fato giallicci * \ - * ' 

Riguardo alle dimenfioni , elleno fono pre* 
cifaraente le medefime dell' uccello prece- 
dente: tjuefia conformità di proporzioni , e 
-di piume ha facto fofpettare al Sig. Edvvards, 
che quefti -due ttcceUi appartenevo *duna 
fpecie medefima* Dobbiamo ripoitarfi alle 
oifervaaioni de' Viaggiatori , i quali ci in- 
formeranno fe quefla fia una varietà di fef- 
fo , d' età , di clima ec. 

Ctrtbia dilute viridi* , viridi faturatiore in 
peffor* maculata^ gutture candido ; capite 
fttperiore fuperkribufque alarum te&rìcìbu* 
minimi* cyanei* ; reRricibu* lateralibut 
^nigricantibH*) cri* erUriQribu* dilute vi* 
. ridibm ... Certbia Brafilienfi* viridi* f ram- 
picato te verde del Scafile . Griffon, tom. 
III. pag. 631. f 
Cerzia verdrdel Brafile . Gerini , Or* 
irai, pag; 60* %q. r, ,r . t «+iu 



X£ft - * Stori* Hétuìàfc S* 
tafigaras , to' tirili , pitfKutti «e; e «te hott 
fi pàfcolano fokartto'd tiifeitti , ma di fratti 
èsiandi*, e di germogli* • v ' J - * ' 

* IL G U tT-G U I T 

nero, ed azzurro (a). 

Y\Ue(\o bel V uccello tari* fronte d' orco* 
\J lor brillante d'acqua marina, offa di 
berillo; nna fafcia fugti tetty db un M'fe 

(*) p?rfr le tavole colorite » 8$. m cui 
- 5: ^ueflo- uccello e- rappfefentaco^^ Ufo** 
^ * to< il -nome rfi rampigbino del BrafUt é 
fa) Guìra cocreba Brafilitnfibùr. Marcgrave, 
' Hffr Avium Lrafit. pag~ ir%+ <\ 
— VViHughby, OrnithL pég. xjpi ^^ ( 

Ray ^ SjTWWfj ^«tn pag. n. 
jivìcula gui*gua ex***fùla Cuba • Saba , 

Theféurm coni. L pag* 95* tav. LX.fig, 
Fdlcinellus de g*i*-g"** » ift Tedefca , ^«r** 
^ fdbwantz lang balfs . . + Klein ,/-(Ma<jtfft» 
i- famil. IV. G. XV. trik L pfltg. joSì 
Crrf&fo cerulea, fa/ria erniari > iumms > 
•o *tò caudaqur nigrU ; pedibts ruk*i* .... 
~ Cyantu^ Linnaeus, Syyfi Afo. edXHI. Gen. 

f$. Sp. x*. pag. lOttiib 

Co- 



Digitized by 



degli Utòelti fi rame ri . 9 
*vdut*to; ii reftaaee dei capo, delia .gola , 
* tatto il fottoftante corpo ( fenz' eccezione - 
fecondo Edvvards) t . il groppone , e le co- 
perte fuperiori della coda fono d'un azzur- 
ro oltrarmrino, unico colore, che appaja 
allorquando le piume fono ben coricate le 
une (òpra V altre , quantùnque ciafeuna di 
quefte piume fia di tre colori > fecondo i 

r ( . <>. I * , ^ OC* • 

■ « _ „ ■ ■ 1 é ■ " » ■ »m 

Colii fpccies. Moebring. *Av. genera >G< i6» 

.-Sfa black and line creeper , V arampicatore 
nero , e bleu . Edvvards . Nat. Hill, tav* 

Certbia fplendide cyanea ; colla Superiore., 
r dorfo fupremo & tenia per oculos fpfendu 
•3 de: nigris ; vertice ayaneo-beryllino , remi* 
gibus exterim (T apice nigru interisti fui- 
v pbureili reffricibusnigrù . Certbia Bra~ 
filienfis cxrulea, arrampicacote bleu dèi 
Brafile . Briffon, conu III pag. 6%l+* . . 
~ Crai* 4Aw del Enfile. Cerini , Ojw'tóoJ. 

'Hai. tom. IL piag. ^o. Sp. 15. ^ 
Egli è il rampichino azzurro coir ale fop- 
v pannate di giallo del Sig^Mauduit - ; 
Non bifogna cdhfondere quefto guic-gait az- 
zurro di Seba con ir guic-guit di Fernan- 
< \\4ts (cap. 219. p, 58. ) il qaale è verde, 
. e pi& piccolo , e che io piuttoflo ricono- 
^etei nel noflro guit*guit verde mac- 
chiato. à:>i . # ... ,> 
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»$o . Storia N*tt#*fc 
«tfervaslon* «1#1 Si 5 . Griffon , brune tftelb 
b»fe, verdi nella metà, ed aazujra pelMr 
flremità loro; U parte fuperiore del dQrfo-, 
la parte del collo contigua al dorfo, e la 
«oda. fono ìd'.un nero velutato i ciò che ap- 
pare dell'ale, allorché fono piegate , ed! ut» 
« O lor.med*nmo, trattane una falcia aza.u*. 
*a, la quale attraverl» obbliquaniente le Io* 
io coperte; la parte interiore delle penne 
dell'ale , e le coperte loro inferiori fono 
d'un bel giallo; di maniera che quell'ala 
le quali fembrano afTatto nere eflendo in ri- 
pofo, compajono variate di ne$ro e>di g|al- 

10 allorché fono fpiegate , ed in moto i le 
coperte inferiori della cqda fono d' un nero 
fenza Splendore (e non già azaurre feconda 

11 Sig. Briffon); il. becco e nero» » piedi 
ora rodi , ora dorati, ora gialli., e WfcpKj* 

bianchicci,:, ; ;«,,i,v>V' >-V"« I HI 
Da quella defcrizione fi vede, che i co- 

kaì delle piume. fppo fo.WPB.Qfli a varia», 
ne' differenti individui ; in alcuoi.U gola k 
mifla di bruno; in altri,. ella e aera i gene- 
talmente ciò , tbe pare, pi» (oggetto alia ca- 
tóne dèlie piume di que<ro gintrgurc^ e 
la difiribuziow del nerp.vaccade e^anio 
talora , che r a«urro prenda up* tinta di 

VÌ Ma?c6ravio ha olivato i *he queir, uccel- 
lo avea gli occhj neri ; la lipgua . terminata 
da parecchi eletti; ie pino* del dorfo feto- 
lofe, e che era pjeflq a poco dell* grq««« 
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degli Uccelli pànie ri . ! *ft 
é del fringuello i «gli I h» veduto *r Bri- 
file, ma ritrovafi eziandio nella Gujana , 
ed a Cajenrtà . L* ale piegate delia femmina 

fcne bigie gialticetev ' ; ' :\""'\ *j . 

Lunghezza totale , quattro polliti ed ufi 
qtìarto ; becco otto in nove l.nee; tarlo lei 
in fette ; ditb d'i mezzo fei, p^chiffimo p.u 
fungo dèi dito pofleriore ; volo fel pollici 
e trt qaarti ; coda quindici linee^, common* 
« dodici penne egoati , ottrepaffa I ale « 
tré ftf <quattfb «né**»; - -f ' \ Ì 

-i V A R I E T A v DEL <5 U 1 T-<3 U I T 

Si :()Kr01 3< t3?^" #f ' v ' * • 

— nero, ed aezurro («). 

CT ritrova qae(f a varieW'in Cajénna; ella 
5 non e diverfa dall' uccello precedente 
che per l'union de' colori : ella ha il capo 

■■ ua - ,^u.^ 

(.uy.Xvis bóitóMn,p*piIié voe#d,;W«f 
Ceruleo <|r hì$rovenf^ijJlmà . Seba , T*£- 
/i«r«T , tav. LXl. fig. 3- pàg. 97- 
> Autore cièa Pr -Pernandes p,* *f. dovè 
£ fitti fi" tratta . dell' bóimtflM ; offia 
cori uri» nota nel primo volu- 
me p«. aio. Ora I'«w varia, & cui» 
e parlato in detta' pi*. 3*0. e 1' hoitzitart 
•"-H.-natchevole pèr la bella varietà de lupi 
-colori , e per r arte colla 'quale' t Melfi* 

- cShiTanno intrecciare le fuè piumes' e- 

far- 
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itfi Siorfà N 'aiutale h 

d'un beli' a*fcurro; una fafcia fugli Occfcj -* 
Ah nero valutato; la gol*, Tale, e li * 

Farne de 1 riera tei fomiglianti affai > e de* 
tjuadri piacevoliflìmi ; ma li colori di 
quefle? phime non fono del tutto fpecifi* 
daei ,e tiò che Fernandes dice in quefìa, 
luogo decoftutai dell 9 uccello , ft c eh? 

-egli vive di foto mele, oflìa nteiareum 
de* fiori, e A toflo che gli mancano i 
fiori , ficca il fuo becco in una fiaccatura 
d' albero » e flaflene così fofpefo , ed 
fiderà to fin tanto che dopo il coite tilfèf 
mefi la pioggia rianimando kt verdura , 
ed i fiori, gli rende il moto, e la vita, 
tutto ciò io dico, vero -o falfo che fiaj 
fembra appartener» fwè affa ftoria'>d#*£o~ 
libri che a quella de' gufr-guit * Lo fteffo 
te dico d'un altro hoitzitzHiin di Perdati^ 
de** Gap* CLXIV. pag* +7+ ■ ^ s 
~< Falcinellus papilio ; in Tedefco , fcbmeU 

•terling . Klein . Ordo Av. pag. -107.-71^ 

fhakinclltts gala alìfque nigrìì ; ih TedefcO , 
fcbvvartz kMchen , W*/#<? fc/rfte . Klein , 
pag. 108. ». XIII. • J-vtj 

27>r 6/*** crèeper . Edvvards ■> 

Certbia cerulea , fafcia oculari , gula remi- 
gibus mricibtfìue nigrh . * > C*r»lU . 
Linnseus, Syft. Nat. ed. XIII. pag. i%f. 

Ctrtlria fplendide cyantà , non nibil ad vio* ' 

la* 
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degli Uf celli fi roftieri . i£» 
da d un nero con(ìmjle; tutto il. reftante d' 
: . un azzuxro. rifplendente. , che. tira fui viola- 
| ceo j il becco nero, ed i piedi gialli ; le più- 
me aazurre , eie «aprono U . corpo fono di 
tre calori, e . à\ eguali colori del precedente . 

Riguardo alla groffezza «u a e. alquanto 

pìu piccola , « Ja coda fopra il tutto pare 
pm corta , Io che farebbe fupporre ,. che fof- 
le un novello, oppure un vecchio, il qua- 
le non abbia, per anche ricuperato quanto 
la muta gli avea fatto perdere; ha però una 
Pm grande «fienfione di volo, che fe ciò pon 

wneta di feflb, o ; di età. , .. . ... 



. Qyeflo. uccello fa il fuo oidp con molta 

1 J'ì W f fu0ri di W4f ia S^a- 
na, e 4i fili; d erbe alquanto forti , al di 

dentro di materiali più morbidi, e menroz- 

a , gli da una forma a. un Awcffo d'orna 

Aorta; lo attacca nella fua bafe aireflwmi- 

ta d un ramo debole, e fleflìbile ,, l' ingreffo 




— 



laceum -vergens ; capite cyaneo di Intiere 
Unno ; gmure & tamia per oculos fplen- 
We nigris ; remigibm re^ncib^fque ni- 
gru ... Certhia Cayanenfis cerulea, ram- 
Pigh.no bleu di. Cajenna. Bnjon, tom. 
UI. n. fi 6. Cerzia bleu del Surinam . 
Vermi , Ormtbol. Hai. tav. CXCVI. fig. 
pag. j6. t . 

(«■) *W/ Seba, r^*x tom. I. pag. ì0 6. 
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v*4 Stili* Naturale 
i risolto verfo terra ; per queft 1 aperto» 
entra f uccello nel collo dalla Aorta, il qua* 
le è quafi diritto , * della lunghezza d'un 
frfede , ed arrampica fino al ventre d'i que- 
Ut Aorta medefima , che è il vero ai do; la 
covata , e la covatrice fono al coperto , e 
difefi dagli aragni , dalle lucertole, e da tut- 
ti i loro nemici . Dapertutto dove veggonfi 
fuffiftere delle fpecie deboli non protette 
dall'uomo, convicn dirlo, ch'elleno folio 
indufìriofe affai. * • j , , . * 
V Autore del Saggio full* Storia Natu- 
rale della Gufana fa menzione d' un uccel- 
lo molto raflomigJiante alla varietà prece- 
dente , trattone nella coda fa quale è d'una 
firaordinaria lunghezza . Quefta lunga coda 
h ella forfè la prerogativa del mafeh io, al- 
lorquando egli è nello, Caco fuo dr perfezio. 
ne ? Ovvero caratterizza «Ila forfè un 1 altra 
varietà nella fpecie mede fi ma? 
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IL GUITGUIT verde» ed azzurro 

••s.js ui- v., ^ col capo nero (4)0* f -. w ^ 
* . -1 . t , >;<'f*-. • ; 

X E piume di queflo uccello Americano 
JLi fono di tre, o quattro colori; «011 . av- 
vi tuctavolta molta varietà , offendo ciaT- 
cun di qnefli colori noi ti in una - fof maffa, 
feftza quali incrockxhiarfi , nfemefeolarfì, ne 
tonfonderfi cogli altri tre; il nero velutato 
fólla gola^fut *eapo efclufìvamente ; l'az- 

1?* ' J ^tl *\ • — %■ { . ./* ■« ... 

(<r) Avi cui a Americana altera . Seba , tfl», 
V H. <4U HI. fig. 4. pMg. y. . 

— Sylvia . In. Tedefco , vitéiff fcbnahel' . 
Kkìtx.Ordo Av. famik IV. Gen. VII. 
Trib. III. Sp. XVIIt pag. 79. . 

— Co/fi fpecies. Moehring, *^ genera, 
pag. Gen. 16. 

Certbia Juperne fplendide viridis 9 inferne 
f aturate cerulea : ftp/te & gutture fplen* 
dide nigris; reffricibus [aturate vìridi* 
bus ... Certbia Americana viridi; attica* 
pilla , arrampicatore verde colla tetta ne- 
ra d' America . Brijfon • tom. III. pag. 

Cerzia verde col capè nero d? America . Ge- 
rini, Ornitbd. U al. pag, 60* Sp. 16. 
Uccelli Tomo X. M 



I 
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i66 Stòria Naturale 
zurro carico fotto il corpo , il verde rif- 
plendente (opra tutta la parte fuperiore, 
comprefa la coda e Tale, la coda però c 
d'una tinta più carica, le coperte inferiori 
dell'ale fono d'un bruno cenericcio orlato 
di verde, ed il becco è bianchiccio. 

Lunghezza totale, cinque pollici ed un 
quarto, becco nove linee, tarfo egualmen- 
te, dito di mezzo fette linee, alquanto più 
lungo del pofleriore , coda diciotto linee 
. coropofla di dodici penne eguali , oltrepaffa 
Tale di otto in dieci linee, reflènCone xlei 
volo h feonpfeiuta . . u t ^i.j - 

Qyeflo guit'guit e preffo a poco della 
groflezza del fringuello, non fi dice in 
qual parie dell' America ei il ritrovi, ma 
fecondo tutte le apparenze egli abita le don* 
trade medefime de' due individui*: di cui 
. parlerò in feguito, e che troppo gli raflònoi- 
gliano per non rifguardarlr tome una varie- 
tà di quefla fpecie. 



V •> : \\T « * * * .* 

' \ , * **». * « * • V tV 
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A* DEL GUIT-GUIT 

•> { verde ed azzurro col capo nero. ^ ~ 

•1»»' # * • * ì ' * ! * 



« • 



« 

* TL gmt gmt verde col capo nero (a) . 

A Queflò ha il capo nero come il pre* 

cedente, ma non la gola, effendo ellad'uti 

. * : * - ■ •'- r !j bài * 

- » , 

(*) Vedi le tavole colorite n. 57R. in cui 
queft' uccello vien rapprefentato fottó il 
nome di rampigbino col capo nero del Bra* 
file fig. 2. * «■■ 

(a) The green black-cap fiycateber . Ed wàrds 
to. 15. - ~-< 

tyfof* viridis capite nigro. Klein , Ordojt- 
vium, famil. IV. G. VII. Trib. HI; Sp. 
XXII. pag. 80. 

Ceribia viridis , ftp/fe remigibufque nigri- 
cantihus . . . Linnacus , 5>y?. Afc*. ed. XIIL 
G. 6$. Sp. 12. pag. i%6. 

Ceribia splendide viridis ; capite fplendide 
. n/gro ; reBricibus lateralibus nigri canti- 

. . £«/ , oris exterioribus viridi bus . • . Certbi* 
Brafilienfis viridis atri capili a y arrampica- 
tore verde colla tefla nera del Braille. 

- Brigon % tom. III. pag. £33. 

— Cfrzia verde con tefta nera del Brafile . 
Gerini, OrnitboL Ital pag. $0. Sp. 25. 

M 2 
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168 Storia Nàia/ale 
bel verde, ficcome tutto il di Copra, ed il 
di fetto del corpo comprefe le coperte fu* 
periori dell' ale , te quali hanno te peno? 
nericcie egualmente- alla coda, fono» però 
tutte orlate di verde, unico colote che ar 
ma, allorché le parti fono tavripofo, le 
coperte inferiori delfale fono d'un ceneric- 
cio brano, parimenti orlate di verde» il 
becco è gialliccio nella fua Bafe , nericcio 
al di fopra, ed al di fotto bianchiccio, ed 
i ptedi fono d'un color di piombo: carico , 
ie dimenfiotw relative delle pasti fono a un 
dipreflb Je mede/ime dell'uccello preceden- 
te, la coda (blamente è alquanto più lunga, 
éd oltrepafla Tate di undici linee» il- volo 
jfe di fette pollici e mezzo* • . > v 

r - v I I. r* *- •■. 

li jguit'guii 'verde , ed azzurro colla gola 
bianca {a}. L'azzurro h fopra il capo, e 

(d) Tfo blue be ade d green fty catther é Ed- 

vvards, -to: i$. flg. inferiori** . - 
Sylvia i>iridù Capite eptneo ; in Tedefco , 
^ gntener mentzel mit blaièen *opf. Klein , 
' ; Orrfo jtvium, famil; RT. Gen. Vii. Trib. 

III. p. 8o. Sp. XXIII. > .rM 
tori*/* wVuffir capHf rcmigrbufa*eHÌtrk*n- 
tibus . . . Mot ac il la Jpiza ; Linnaetw, S^y? . 
Noi. ed. XIII. G. 65- Sp. i*. pag. i8tf # 
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degli Uccelli firanieri . %6? 
le picciote coperte fuperiori dell' ale , la go- 
la b bianca > tutto ii reflànte delle piume 
b come nella varietà precedente, tranne 
the generalmente il verde e più chiaro da- 
per tutto , e che Cui petto è feminato di qual- 
che macchia d uo verde più carico, il beo- 

è nericcio al di fopra, bianco al di fot* 
te, fecondo il Sig. Briflon , ed alToppoflo 
bianchiccio al di fopra > e cenericcio carico 
al di fotto, fecondo il Sig. Edvvards, i pie- 
vdi fono giallicci . . .k \ • 

Riguardo alle dimenfioni , elleno fono pre- 
eifamente le medefime dell' uccello prece- 
dente: quefia conformità di proporzioni , e 
«di piume ha facto fofpettare al Sig. Edvvards, 
che queffi due uccelli appartèneffero aJ una 
fpecie medefima. Dobbiamo riportarfi alle 
r nervazioni de Viaggiatori , i quali ci in-- 
formeranno fe quefia fia una varietà di fef- 
fo , d' età , di clima ec. 

• v ^ •• , .... i IL 

Gtrtbia di iute viridi* , viridi faturatiore in 
peSort maculata ; gutture candido ; capite 
fupericre [uperioribufque alarum feltrici bus 
minimi* cyaneis ; rttitricibus lateralibtts 
^fàgrìcarAibuh^ wis enterioribu* dilute vi* 
- ridibm ... Ce* thia Brafilienfis viridi* , ram* 
picatote verde del Scafile . Bri fon 9 tom. 
III. pag. 63 j. ""' y . c . > 
Geni* verde :dti BrajHe . Gerì ni > Orwtkol* 
UaU pag, 60. Sp. z+. , . .V, 

■ - : * - * > ...» >> ; M * 
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I I I. 

* 1/ guit-guit Mio <vcrdé (a). Tutto il 
di fopra del corpo è d' un verde carico tin- 
to cT azzurriccio , trattone il gropponi , ^1 
qiUle ficcome la gola, ed il di fot co del 
corpo è d' ui> verde più chiaro tinto di gial- 
liccio , il bruno dell' ale è nero , il becco 
ed i piedi nericci, fi fcorge però un poco 
di color di carne vicino alla bafe del becco 
inferiore. • . ' . \ 

Ritrovafi quéfl* uccello a Cajenna , e nel* 
T America Spagnuola , è della grettezza de 
precedenti , e proporzionato a un dipreffo 
egualmente, trattone il becco alquanto pm 
corto, e più approffimantefi a quello de' 
zuccherieri. ^ • ■ *- v - ■. 

- . N « , . " » -e< > « » li , * - 

t * uVuvriW* ^ (ira mi* ts» 

»T' " ■ ■ 1 1 » • ì l'i ■ >■■ -m i. ■ - * « ■■ — 

( * ) Vedi le tavole colorite n. €iz. ih cui 
quell'uccello vien rapprefentato fig. r . 
fotto il nonne di rampigbino verde diCa* 
Jenna., •'•*;: >V* - • -\ "< 

( * ) The ali gretn (neper . Edmrds ; tav. 
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degli Uccelli ftranieri . 

« * 

* IL GUIT.GUIT verde macchiato (a). 

QUefio h più piccolo de' guit-gait verdi , 
, de' quali abbiamo noi fin qui pallata;' 
ed è altresì diverlamente 'proporziona* 

*fV<# le tavole colorite n. 68 a. ove queft* 
uccello vien rapprefentato fig. tv , fotto 
il nome di rampighino 'verde macchiato' 
dalla Cajenna. , : >. U~ i 

{a) Certbia fuperne fplendide viridi* , in- 
ferne lineoU*imgit$HtinatibHs,dbù^ì wW- 
dibus & jcemleis varia ; fafcioia utrim- 
que fecundum maxìlU inferiori! longita- 
dinem c cerulea \ gutture & macula ut r ini- 
que narem inter & oculum , rufefcenti- 
bus\ reSricibus viridibus , laterali bus in* 
terius nigrìcantibus ( mas ) . 

Certbia fuperne viridi s , infime lineali s lon- 
gitudinalibus albis ir viridibus varia ; 
reSfricibus viridibus , latcralibm interius 
m. nigrìcantibus ( foemina >. Certbia Caya* 
nenfis viridi* , arrampicatore verde di 
Cajenna. Brijfan f tom. IH. pag. 6$6r 

Certbia viridis nitida , fubtus albo (ì fiata . 
reBricibus vi ri di bus , lateralibus interius 
nigrìcantibus . . , Cayenna . Lionseus . Syft. 
Nat. ed. XIII. G. 65. Sp. 9. pag. 1&6. 

M 5 Cer* 



te /tìta il di (opra del capo, e del corpo <f 
un bel verde , quantunque un poco bruno 

variàto d' azzurro in alcuni individui 
fulla góla vèdefi una piaflra. d'un rollo chia- 
tò | cenericcia lateralmente con due fafeie 
agfctirre fìrettè affai , Te quali accompagnano 
i rami della mafeelia inferiore ;.le guaocie 
fono variate di verde , e di bianchiccio ; il 
petto ed il ventre di piccole ftrifeie di tr$ 
diverti colori, azzurre in alcuni individui 
(a) , in altri verdi , ed in altri bianche . 
Le coperte inferiori della coda fono giallic- 
cie, le penne di mezzo verdi, le laterali 
nericcie, orlate neH'eflremitfc di verde; le 
penne dell'ale fono confimili ; il becco nero; 
fifa il becco e T occhio fi vede una mac- 
chia d'roffo chiaro; i piedi fono bigi. 

La femmina ha i colori men decifi , ed 

% . .... » . ■« | j 



Cerzia verde di Cayenna . Gerini • Ornitoh 
Itali , pag. Co. Sp. 27. > % 

tyrthi'd torpore fupino 'viridi : gala lutea r 
pecore abdominequ* ex viridi & luteo 
variegati*. Koelreuter, Commenta Petrop* 

'• an. ij^s» P*& 43 . 
{a) Nell'individuo decritto dal • Sig. Koel- 
0 reuter non aveaci punto 3' azzurro , ma 
la gola era gialla r ficcome lo fpazio fra 
4 iJ becco , e rocchio ; io crederei , eh* ei 
foffe uh novello mafehio , e non una 
femmina adulti,. 
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digli ''Uccelli firanhrì . » 7 * 

i?2* aI di / opra del corpo piu 

™> ha punto di rofficcio ne fopra la gola ! 
«è fra .1 becco e l'occhio, ne mefcolanra 
alcuna d azzurro in tutte le fu* piume ; io 
ne no offervata una, nella quale le due fa- 

caaiceHa inferiore erano verdi . 

£ ""«"««a totale, quattro pollici e due 

'mee ; becco nove linee ; tarfo fei linee'- 

ÌTfL mt T {d Più lungi 

«lei duo pofleriore;,- volo fei pollici e tre 

quarti; coda quindici linee, compofladi do. 



" ' MI; ■ 
IL GUIT-GUIT variato (a).. 

C&i5ra , che la natura fiali compiaciuta 
VJ nel render vaghe le piume di queir uc- 
cello «perla varietà, che per la .feci* de' 

( a ) Avicuìa \Americand variti colorite* pi* 
Ita . &ba , Tbtfaurus, toro. IL p*e. c, 
tav. IH. fig. 3. ^ P 5 J ' 

S)/^ ^#/c/ ; in Tecfcfco;, buntwen» 
zel. Klem, O/rfo Jtvìum . pae. 7», 

M 5 T Gw>* 
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colori | co' quali le ha dipinte ; di rotto vi- 
vo fulla fommita del capo, d'un bell'azzur* 
to full' occipite ; d' azzurro e di bianco fulle 
guancie , di giallo abortito di due qualità 
fulla gola , fui petto , e tutto il di fotto del 
corpo; di giallo, d' azzurro, di bianco-, .-'e di 
nericcio nel di fopra del corpo , comprefe 
fate, la coda, e le coperte loro fuperiori • 
Si dice, ch'egli fia Americano , ma non fi 
d*fcrive qual parte di quetto continente a 
preferenza venga da effo lui abitata, Egli e 
preJTo a poco delia gròffezza del fringuello . 

Lunghezza totale, cinque pollici ; becco 
nove linee , tarlo fei linee; dito di mezzo 
fette alquanto più lungo del pofteriore ; ti- 
gne affai lunghe; coda dici affette linee, ol- 

trepaffa f ale di cinque in fei linee . 

• . * • » 

i . . k a . • * ■> .... ; 

Certhìa fitpjtgM. 4*~<*r*l*o Jubnigro allo 
flavoque undulata inferne citrino & croceo 
variegata, 'vertice coccinco; occipitio £ya~ 
neo... Certbia Americana varia , l'ar- 
rampicatore variato d' America . Brijfon . 
totn. III. pag. 66$. 

Cerzia variegata d'america . Gerini. Orni. 
W.ltal, m .6o.S^ ì5 . 
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, , degli Uccelli \ftranien \ 
i Wj GUIT-GUIT nero e violaceo (a) 

tt ' * àtl\ \ * M* I *» .'> !«'»* 1 . K 1 * ' '* • < 

Ueflo ha la gola , ad i|d' acanti de{ 
collo d'un violaceo rifplendeates H 
dorfo , le coperta fuperiori della coda f 
e le piccole dell'ale fono d'un violaceo ti- 
rante fui color d' acciaio molato : la parte 
fuperiore del dorfo. , e del collo d' un bel 
nero velutato; il ventre, le coperfe inferio- 
ri della coda, e dell'ale, e le grandi . co- 
perte fuperiori dell'ale d'un nero Scolori- 
to: la fomnaiA del capo d'un bel verde do- 
rato ; il petto marron-porporino , il becco, 
nericcio , ed i piedi bruni . Quefto uccello 
ritrovali al Brafile \ e della groflezza del 
noflro reatino . 

Lunghezza totale tre pollici e cinque li- 
nee, 



l! 



( a ) Certhia nigra ; vertice viridi-aureo ; 
gutture fplendide tyiòlaceó ; pefiore'cafta- 
neo-pttrpur afe ente ; dorfo infimo & uropygio 
ex violàceo aà chalybis politi color em vèr- 
' gentibus ; reBficìbtés nigrìs , ùris extcrio- 
ribus violaceo chalybeir . . . Certhia Brafi- 
lienfis violacea, l'arrampicatore violaceo 
del Brafile. Brijfon. tom. III. pag. 66. 

Cerzia di color violetto del Brafile, Gerini 
Ornitbol. Iteti, pag. 6o. Sp. $ 4, 

M 6 
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iVfr Storia Naturale * 
nee; becco fette linee; tarlo ciwjue linee 
mezza; dito di mezzo cinque linee , alquatw ' 
co più lungo del pofleriore; volo quattro 
pollici ed un quarto ; coda tredici linee e. 
mezza compofta di dodici penne eguali , ol« 
trepaffa l'ale di cinque in féi " 




i l Z U C C ARIE K O {a ). ' 

IL nome di quello ucclleo annunzia la fpe* 
eie del cibo, che' più gli piace-, egli * [h 
foto dolce e tffcìd© , che abbonda nelte- 

can- 



r » 



f» 7*f block, and ytlotm. creeper . rampata- 

tote riero e giallo Edward* tav. 112* 
Ccrtbia nìgra, fuitut tote*; fuperciliis txl*> 

Udir; reSricilwi ex ti mi s apice «Nfcwt 
'« Tlaveok: UMtoik , S# Zfofc ed* XHR 

<3. Sp. 18. "pag. 1 87- 
Cerzia ftìsr*. , » «rr*.(f d^^merica*. 

Cerini , Omiito/. ««/.'ti CCKXX1V. * , y?£- 

a. pag. 57. 

Ceribia fuperne nigra , inferne lutea; tamia 
fupra oculos candida ; gutture & colló in- 
feriore ìiigris ; uropygio luteo ; imo ventre 
pallide lutee; remigibus tndjoribus in exo- 
rtu candiditi reSricibut nìgrh , la ter ali. 

ter~ 
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digli Uicilli ftranìèry. tffX 
carme del zuccaro ; e fecondo tutte le ap- 
parenze quefta pianta non è Tunica , in cui* 
effo ritrovi il-fugo, che gli conviene.-; egli : 
ficca il fuo becco nelle fpaccature de* tron- 
chi , e ne fucchia il dolce liquore ; di ciò- 
vengo aflkurato da un viaggiatore, il quale 
ha fatta dimora parecchi' anni in Ca Jenna; 
per quefto titolo i zuccarieri moko fi avvic* 
nano a colibrì; gli raffomigliano altresì per 
M piccolezza loro , e quello dr Cajenna fe- 
gnatamente per la lunghezza relativa ideile 
Tue ale , quantunque per altra parte non fi 
slontanano per la lunghezza de' loro piedi , 
uè per la cortezza del loro becco. Io dubi* 
to , che li zuccarieri pafcanfi ancora d'in* 
fetti , quantunque gli Oflervatori ,.e il Viag?- 
giatori* nulla di ciò abbian detto. 

- Un zucconerò mafchio della Giammaica 
avea la gola, ih colio, ed il il fopra del 
capo, e del corpo d'un bel nero, tutta 
volta con qualche eccezione; vale a dire,, 
avea una fpècie di fopraciglj bianchi , del 
bianco fulle penne più grandi dell'ale dalla 
loro origine fino alla meta, e più della lo- 
ro lunghezza., e- fair eflremità eziandió di 
tutte le penne' laterali della coda} Torlo 

dell' 

'■' 1 - .■ j ' ; - 

busupue aliis» . Ccribiafive faccbarivora 
Jamakenfts f V arrampicatore , o il zuc- 

- ca*iero della Giammaica . Brìffon , tfitsu 

» » 

4 



I 
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% 7 8 * S*««a Naturale . ; 
dell'ale, il groppone, ! fianchi, ed il vean 
tre d* un bei giallo , che andava fammeli? 
dofi fui baffo ventre , e che non era più. 
che bianchiccio fui le coperte inferiori dell* 
coda . 

Quella fpecie e fparfa nella Martinica , A 
Cajenna , ed a. S. Domingo eo , variane* 
però alquanto le piume in quefle ifole di- 
verfe, quantunque fituate preffo a poco foc- 
to un clima medefimo. Il zuccariero di Ca-? 
Jenna (*) ha la teda nericcia, due fopraci- 
glj bianchi, i quali allungandoli vanno a 
riunirfi dietro al collo , la gola bigia cene- 
rina-chfcra; il dorfo, e le coperte fuperio- 
ri dell' ale bigio cenerino più carico; J e pen- 
ne dell'ale, e della coda bigio cenericcio ; 
la parte anteriore dell'ale orlata di giallo- 
citrone; il groppone giaHo; il petto, ed il 
di fotto del corpo giallo parimenti , quefio 
colore però è mifio di bigio fui. baffo-ven- 
tre; il becco nero, ed i piedi azzurricci ; 
la coda oltrepaffa ben di poco V eftremita 
dell' ale . 

Queflo uccello ha un grido finitimo , zi 
zi , come il colibro ficcome quefli , e gli 
altri zuccarieri ei fucchia il dolce umore 

del* 



t» I Creoli, ed i Negri di Cajenna lo 
chiamano ficcuri . 
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degli Mettili firanieri . tjf 
delle piante. Quantunque io fia flato ben 
accurato ♦ che il zuccariero di Cajenna da 
me defcritto , fofTe un mafchio, nnlladime- 
no io non poffo diflimuiare, ch'egli non 
abbia molte relazioni colla femmina del zuc- 
cariero della Giammaica (a ); quefta ha fol- 
tanto la gola bianchiccia, una tinta di cene- 
rino fopra tutto ciò, eh' e nericcio; i foprap 

jr fc j . *■« * • • • « . / .» t 

( « ) Lufcinia feti philomela e fu/co & lutea 
varia... Sloane, Jamaica, tav- 259* £&• 
3- pag. 507. n. XXXVJL ; in Inglefe , a 
Black and yellavv bird 

~ Ray , Synopfis -Av. appendi» , pag. 187. 

n - 45- i-i 
— Klein, Oì'do Av. fami!. IV. Gen. VII. 

Trib. I. pag;. 74.; in Tedefco, fchvvartz 

und gelb-bunte-nacbiigalL 

Certhìa fuperne nigricans , inferne lutea \ Ile- 
nia fupra oculos albo-flavicante ; guiture 
albi do y reBrìcibus nigticantibus , duabus 

^utrimque extimis apice albis ... Certhia 
Martinicana , five faccharivcra , arrampi- 
catore delia Martinica , o zuccariero . 
Erijjon , tom. III. pag. fin. 

The yellovv bellied creeper . Edvvards, tav. 

Cerzia detta mangia- zucchero della Martini* 
ca. Gerini , OrnithoL-lUL pag. 6i.n. 36» 
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Siòrià Maturare 
rijlr bianchi giallicci; la parte , a nterfor dell' 
ale orlata di bianco, -ed i|. gropp&ne- d' ui; 
color eguale a quello del dorfo $ le. cinque 
pari deJle penne laterali- della coda termiti* 
te di bianco r fecondo Edvvards ( la fola pa^ 
M efleriore. fecondo Briffon ) : finalmente' k 
penne maggiori dell'ale bianche, dalla loro 
origine fino al di Jk. della meta della Juà 
ghetóa loro, come nel mafehio. i \ ,y mi . , fc 
Dice il Sig. Sloane, che que fio uccello ha • 
un piccol canto aliai corto, e molto. piace- 
vole ; fe tale però foflfc il canto dall' uccel- 
Jo offervato dal Sig. Sloane, il quale era 
probabilmente una femmina, grida» fr pa" 
crebbe, ciie il canto del roafcfcio foflfe aflai, 
più piacevole ancora .-Z » .-v.rtf^ 
. Lo fieffo Offervatore, il quale, ba diflec- 
cato uno di quefti uccelli, ci dice ch'egli 
avea il cuore , ed il ventriglio piccolo, e 
queflo alquanto roufcolofo invòlte pel bH 
tro d una membrana fen*a aderenza ; il fe- 
gato d' un roffo vivo ; e gli inteflrni roto- 
lati da un gran numero di circonvòluztófti . 
- lo ho veduto un «jccariero-di S. Dori*** 
so » il qualaa**^ *«t»y rr* l* coda al- 
quanto più corta, i fopraciglj bianchii e 
fulla gola una> fpecie di piatirà* bigia , più 
eflefa, che non fia la ptaflrabianchigua nel- 
la femmina qui fopra deferitta; nel reflam 
re gli ra.flbmigliava perfettamente-. s — 
11 Sig. Linneo finalmente riguarda come 
un uccello mede fimo il ratnpighùìo di Baha- 

T i»a 
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v degli UctèlJi firattièri . 
ma* dèi Sigi Briffon <*), ed i fùoi xuctfarié* 
ri della Martinica , e delta Giaromajca . Egli, 
fca di fatti le piume predo a poco confinali 
qUeHe^ degli altri zaccarieri : tutto il di 
fepra bruno , comprefe ancora lepenne dell! 
ale, e della coda , é qtìefle biancWccie ai 
di fotto; la gola d'i™ giallo chìkro; r Torlo 
anteriore dell'ale , le loro coperte inferió- 
ri, e«fc il recante al di fotto del corpo d' un 
gialto più. càrico fino al baffo* ventre , il 
Viale è d'utvbhino eguale a<queHo del dor- 

( * ) The Babamatit moufe. Cingallegra di 
Babama . Catesby tav.- 5f* 

~ Lufcinia'prSore jUrvo^ P arm Babamtn* 
fis ; in Tedefeo , gelk*bruftel . KJein , Or- 

, do jtv. pag- 74. Sp. IX; Oftefl* Autore 

*itdice , che la coda è variata di brune, e 
di bianco, avrebbe dovuta dire bruna al 
di fopra , e bianchiccia *i di fotto ; iifuo 
errore fu copiato da Gerini. 
Certhia fuperne fu fca , infine lutea,. Urna 
fupra oculos candida i marginibus alarum 
lutei sì re elri ci bus fuperne fufcis , fuhus 
ftrdide albis ... Certbia Babamenfis , ar- 
rampicatore di Bahama. Brijfon , xoctx IIJ. 
pag. 6zo. 

~- Linnaeus, Syft. Nat. ed; XIII. pag. 187. 

G. 6$. Sp. 18; fi. 
Cerzia dell' ifola di Babama . Gerini , Orni* 

tbol. Ital. pag- 5^. Sp, 20. 

\\ \ 
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fo. Del reflo queflo uccello fe più groflode-, 
gli altri, zuccarieri, ed ha la coda più' lun- 
ga; di modo che rifgnardar deefi per lo 
meno , come una varietà di grandezza, ed 
anco di clima. Eccovi le di lui mifure pa- 
ragonate , con quello della Giammaica . - 

Zuccariero Zuccariero della 
di Bahama . Giammaica . 
poli. Un. polì. Un. 
Lunghezza totale .... 4. 8. ; . . j. 7. 
ld. non comprefa la -coda. o. 3». • • ò. 27. 
Becco . . o. tf. , . . o. €. 

Tarlo . . . o.jo. . 0. 7* 

Dito di mezzo ^ - « 

1 » • » . 

Dito pofteriore o. 5. e più . o. 4. a j . 

Volo . . 7. o. . non fi fa'. 

Coda compofla di dodici penne a. o. .. j. 4. 
O Itrepaffa l'ale . o. 1 y . a 1 6. o. 5.3 6. 

il nome di lufcinia , che dal Sig. Klein 
fu dato a queflo uccello, fuppone, ch'egli 
lo riguardi come un uccello cantore, dal 
$he ne deriverebbe ua^^ziaxie maggiore 
col zuccariero della Giammaica • i * ;. 

IN- 
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' l Semi-fini. * , ; pag> ,; 
-i 1/ Semi-fino mangiator di vermi . £ 
: 1/ f Se mi- fino nero ed azzurro . 8 
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ALCUNE STAMPE 

- CHE. SI TROVANO NEL NEGOZIO q 7, 

• < 

di Antonio Zatta e Figli. *•/•'/ rf : 

TINA Puntata di due rami in <«• - » *'~ 

Li foglio reale neri, lapprefen-- - * *- 
tanti la profpettiva della Citta di .rl'J 
Bologna. •t.;;-«.ì Jfcl*^ <^' 1 P r 

- JL<t Suddetta. Simile miniata air . * ' « 
la pittorefca con colori fioii ed 
ombreggiata a chiaro fcuro. j L 4 r ^ 

UNA Simile di due rami in fo- 
glio, reale , r approntanti la Citta 
di Loreto. : .L» i : ~ 

La fuddem Simile mimata co*. ^ \ 

me fopra. . s< : * : 

Una fimile.di tre rami, in fo- • $ 'x > 
glio imperiale, rappjrejfentanti la 

Citta di Bergamo T~ L. 2 : r* 

L* fuddcit* Simile miniata co- 
me fopra. e : . ; w I* Sf v S»«*>: 

UNA Simile, d» .due rami in *fo* l. • . • 

glio reale, rapprefentame la Cic- 1 .. .. .. 

tà di Livorno. : 10 

La Suddetta Simile miniata co- 
irne fopra. k. 1 * ^ 

UNA Simile per traverfo in 

due 



due fogli imperiali, rapprefeman- 
te la Citta di. Venezia . L, 
UNA Simile di due rami di fo- 
glio reale rapprefentante la' Citta 
di Praga. l. 

. La Suddetta Simile Mìmu co*' 
me fopra. v \ ; r , 

- UNA Puntata di due rami in 
foglio reale , rapprefentahte«la Cit- 
tà di Coppenaghen ..... , |\ 
- La Suddetta Simile miniata , L 
UNA Puntata xli due rami ' in 
faglio reale , rapprefentante la Cit- 
ta di Danzica. :<:;< . . £ 
La Suddetta S\tà\\&jcoÀMx* { 
UNA Puntata di due rami in 
• Mio reale , rapprefentante Ja 
iCittà di Colonia. £, 

La fuddttta Simile miniata . L. 

DUE Rami in foglio imperia- 
le , rapprefentante la Città di 
Roma. . , y , - A h 

La fuddctta Miniata come fo-' 
P« « . L 

UN Rame in foglio imperiale , ' 
rapprefentante il profpetto della 
Città di Belgrado coli' accampa- 
mento dell' Aflèdio fatto dal Lau- 
don • L' 

UNA Puntata di due rami in * 
fogho reale , della profpettiva del- 
la Citta di Monaco . L , 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA * 

AVendo veduto per la Fede di Revifione , 
ed Approvazione del P. F. Gio: Tom» 
mafo Maccheroni Inquificor Generale del San- 
to Offizio di Venezia nel Libro intitolato t 
Storia Naturale , generale , e particolare , del 
$ig. di Buffon: Stampa , non v' effer cofe al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica e pa- 
rimente per Atteflato del Segretario Noflro, 
niente contro Principi , e buoni coturni ; 
concediamo Licenza ad .Antonio Zatta Stani- 

pator di Venezia > che poffi etfere ftampato f 
offervando gii ordini in materia di Stampe „ 
e presentando le lolite Copie alle Pubbliche 
Librerie ài Venezia , e di Padova • 

* ■ 

Dat. li ir. Agofio J78& 

• ■ • 

(Andrea Qjjerini Rif. 
(Francesco Morosini 2 «JCav. Pr. Rif. 
J { Ni eco lo s Barbarico Rif. p 

Regiflr. in Libro a Carte 1^8. al N. 1814. 

Giuseppe Gradenigo Segr* 

J7?f. 1*. Àgoflo Regiflr. in Libro nel Mag. 
Eccell. contro la Befiemmia a C. ijf. 

francefeo Crucis Nod. 
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